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Maranno (Marcello Annoni), Grand’Ufficiale al Merito della Repubblica Ita-
liana, è nato il 18/07/1947 a Bergamo dove vive e lavora in via G. Mattioli, 
29 – tel. e fax 035 259306 cell. 3386121305 – sito: www.maranno.it – e-mail: 
marcello.annoni@gmail.it.

È vice presidente nazionale e presidente provinciale dell’UNCI (Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia), vice presidente e tesoriere del Circolo Artistico 
Bergamasco, socio dell’UCAI (Unione Cattolica Artisti Italiani), consigliere 
dei Maestri del Lavoro, vice presidente del Lions Club Valseriana, consi-
gliere nel Comitato Esecutivo della Fondazione Lions Club Distretto 108 
IB2, consigliere dell’Associazione Arlino, probiviro dell’Associazione Fran-
co Pini, cavaliere Jure Pleno componente nel Senato del Ducato di Piazza 
Pontida e cav. di San Marco.

Sue opere si trovano presso numerosi collezionisti in Italia e all’estero; ha 
partecipato a diversi concorsi nazionali e internazionali, ottenendo notevoli 
affermazioni e riconoscimenti. 

Note biografiche
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Cosa si può scrivere di un pittore il 
quale, come Marcello Annoni in 
arte “Maranno”, taglia il traguardo 
del suo 40° anno di attività artistica?

Non è secondo le rette regole 
letterarie dello scrivere, iniziare un 
articolo, come nello specifico con 
una premessa che si serve di un 
interrogativo. Ma , come tutti sanno, 
ogni regola ha le sue eccezioni, e io 
mi servo appunto di tale possibilità 
per presentare un artista che duran-
te questi trascorsi quarant’anni, dal 
1973 al corrente 2013, si è dilettato 
ad occupare il su tempo immergen-
dosi nella poesia delle immagini 
pittoriche per offrire il meglio dei 
sui sentimenti di stupore, di meravi-
glia, di estasi diremmo, sentimenti 
acquisiti di fronte alla bellezza della 
natura. Il “diletto”, per la pittura e 
con la pittura, è appunto la specifica 
caratteristica del suo intrattenersi 
con il “gioco” dei colori a sua dispo-
sizione sulla tavolozza; il suo alie-
narsi dalla realtà circostante fatta di 
rumori, di distrazioni e di chiacchie-
re urlate o cantate; per “guardare” i 
“comportamenti” delle varie stagio-
ni che si susseguono con il loro 
inconfondibile “manto” di luce; per 
lasciarsi avvincere dalla sublimità 
degli spazi che si perdono all’infini-
to lungo l’orizzonte della terra 
oppure nell’immensità della volta 
celeste; per trovare e scoprire il 
sapore dei prati; per assaporare 
anche il dolce soffiare del vento tra 
le fronde degli alberi oppure tra le 
distese di campi ondeggianti di 

bionde spighe di grano; per ammi-
rare gli incalcolabili tesori che si 
possono scoprire nei fondali marini, 
e quant’altro ancora.

Parlare di Maranno, pittore la cui 
fama ha da tempo oltrepassato i 
confini della nostra Città e della 
nostra provincia bergamasca, signi-
fica illustrare i momenti più signifi-
cativi della sua biografia e della sua 
evoluzione artistica, soffermandoci 
ad enumerare le numerose mostre 
personali di pittura in importanti 
gallerie d’arte e centri culturali ita-
liani (quante? cento, duecento?). 
Tutto questo potrebbe diventare 
una sequenza cronachistica che fini-
sce per annoiare il lettore e, magari, 
farlo addirittura desistere dal conti-
nuare la lettura del testo che gli è 
posto dinnanzi.

Ma una simile esplicazione è pur 
necessaria e indispensabile, anche se 
è necessario sorvolare su “notizie” 
ormai conosciute riguardo all’attività 
pittorica di Maranno. Di conseguen-
za ritorna d’obbligo l’interrogativo 
posto all’inizio di questo scritto: 
«“Cosa si può scrivere di un pitto-
re…» con tutto quello che segue.

La risposta ci sembra scontata, 
direi naturale. Più che lasciare libero 
sfogo alla penna del cronista o del 
critico d’arte, è più logico, a mio avvi-
so, esprimere la risposta con questa 
espressione: lasciamo che a parlare di 
Maranno siano le sue opere.

Così come è sempre stato per 
ogni pittore che si rispetti, per ogni 
artista che ha acquisito i veri e pro-

PREMESSA

Il percorso del pittore Maranno
in quarant'anni di attività artistica

di Lino Lazzari
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fondi valori dell’arte e che, poi, li 
propone in immagini sulla tela 
mediante la sua creatività artistica, 
la sua fantasia, la sua genialità. Così 
è stato per tutti i grandi artisti di 
ogni tempo, e così si spiega anche 
perché, per svariati secoli nel passa-
to, gli artisti non apponevano la 
firma alle loro opere. Queste dove-
vano “parlare” della sua creatività, 
della sua fantasia, della sua geniali-
tà. E ancora oggi non troviamo dif-
ficoltà ad identificare, senza alcun 
sbaglio, a paternità di autorevoli 
dipinti che hanno avuto come auto-
re, per esempio, Leonardo, Raffael-
lo, Picasso, Van Gogh, e chi più ne 
ha più ne metta.

D’altra parte gli artisti sanno 
benissimo che a parlare delle loro 
capacità devono essere le loro opere 
poiché in queste essi devono distin-
guersi gli uni dagli altri per mezzo 
della loro inconfondibile personali-
tà. Un pittore che si “confonde” 
nella massa o nel novero di altri 
pittori che, in moltissimi casi, pos-
sono essere definiti “pseudo-pitto-
ri”, rimarrà per sempre un anoni-
mo, uno dei tanti, senza possibilità 
non dico di successo, ma di cono-
scenza nei suoi confronti. La spiega-
zione consiste nel fatto che i dipinti 
di questi ultimi sono incapaci a tra-
smettere un sentimento, non “dico-
no” nulla, imbastiscono un discorso 
pittorico senza ne capo ne coda, 
come si usa dire. E già che ci siamo 
diciamo che a loro favore “gioca” la 
pubblicità, il mercato, il facile giudi-

zio di chi vuole elogiare un dipinto 
privo di messaggi, di poesia e, ciò 
che conta, di personalità.

Ecco perché insisto sul concetto 
che, da parte di Maranno, parlare di 
lui sono e devono essere le sue 
opere, i suoi dipinti che, nel lento 
trascorrere di ben quarant’anni, 
sono andate sempre più miglioran-
do nella loro stesura tecnica, nel 
messaggio da trasmettere in modo 
chiaro ed evidente, con una inter-
pretazione dei soggetti che diventa-
no esclusivamente espressione della 
sua personalità. Per tali motivi 
Maranno, come si è detto, è giunto 
a questo traguardo del suo 40° anni-
versario come pittore, può benissi-
mo lasciare che ammiratori delle sue 
opere ne identifichino la paternità 
senza che egli, magari, abbia ad 
apporre la sua firma.

Senza ombra di essere smentiti 
possiamo dire che Maranno è… 
Maranno. Con questo non voglio 
fare paragoni con altri pittori, poi-
ché i paragoni risultano sempre of-
fensivi alla personalità di un artista. 
Un pittore è artista per ciò che egli 
è, vale a dire senza che egli abbia 
bisogno di raffronti. Affermare, per 
esempio: questo pittore è simile a…, 
ha le caratteristiche di…, ecc., signi-
fica offenderlo, in un certo senso 
“annullarlo”, non riconoscere cioè 
gli acquisiti meriti della sua arte. E a 
tale riguardo non aggiungo altre 
considerazioni.

Se, per tanto, a parlare di Maran-
no, devono essere le sue opere, pas-



siamole allora in rassegna senza 
ulteriori aggiunte ai giudizi che già 
di lui hanno parlato o scritto (anche 
qui, quanti? Cento, due-cento?). il 
materiale non manca. Basterebbe i 
numerosissimi depliants che 
Maranno ha fatto stampare in 
occasione delle sue mostre personali 
e, soprattutto, il meraviglioso 
volume pubblicato nel 2008 per 
festeggiare il 35° anniversario della 
sua attività personale, la quale ebbe 
inizio appunto nel 1973 con ben 
quattro mostre: da prima presso la 
Galleria D.G.B di Cernusco (Mila-
no), quindi la Galleria “L’Incontro” 
di Zingonia (Bergamo), la Galleria 
“Marcona” di Milano e , infine, la 
Galleria “Casabella” di Santa Mar-
gherita Ligure (Genova).

Superfluo aggiungere altro? 
Assolutamente no poiché Maranno, 
pur continuando a raffigurare le 
tematiche da lui scelte, si è però 
impegnato a migliorare la sua impo-
stazione strutturale e la sua inter-
pretatività, facendo in modo che il 
tutto fosse esaltato da una sincera 
espressione poetica. È così che gli 
osservatori e gli ammiratori delle 
sue opere pittoriche riescono ad 
immedesimarsi nei suoi stessi senti-
menti, a condividere le sue medesi-
me emozioni, a partecipare del mes-
saggio (e in questa essenziale finalità 
dell’opera intendo particolarmente 
insistere) che si vuol trasmettere.

Di indubbia importanza, sempre 
a mio personale avviso, per entrare 
nella piena comprensione del mes-

saggio pittorico di Maranno è la 
constatazione delle varie attività a 
carattere umanitario e sociale a 
favore di quanti si dedicano ad 
opere assistenziali a bene di persone 
bisognose, poveri, anziani, handi-
cappati, missionari, ecc., da parte 
dello stesso Maranno quale Presi-
dente provinciale e Vice presidente 
nazionale dell’ U.N.C.I. (Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia) con 
l’onorificienza di Grand’ Ufficiale. 
Investito da questo incarico, pro-
grammando annualmente il presti-
gioso “Premio della Bontà- U.N.C.I. 
Città di Bergamo”, Maranno è sicu-
ramente riuscito a compartecipare a 
fondo alla debolezza della natura 
umana, alle sofferenze di una perso-
na ammalata, alle privazioni che 
deve sopportare chi non è auto suf-
ficiente, oppure che hanno più nes-
sun possesso di beni materiali a 
causa di calamità naturali, e così via. 
In tal modo, cioè in questa compar-
tecipazione al dolore di tanti fratelli 
bisognosi si rende ancor più eviden-
te il contrasto tra la natura che sof-
fre e la natura che gioisce; le soffe-
renze del malato e la felicità del 
mondo nelle sue espressioni di luce; 
nella visibile e condivisibile realtà di 
un bene di cui tutti possono usufru-
ire a pieno diritto. È vero che c’è 
dolore nella nostra quotidianità, ma 
è altrettanto vero che lo spirito può 
trovare sollievo ammirando l’azzur-
ro del cielo, l’oro abbagliante delle 
spighe mature, il fresco d’un prato 
cosparso di fiori, l’incanto delle 
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montagne innevate o no, la presenza 
della vita tra le acque azzurre del 
mare. È un messaggio, questo, che 
sa d’invito a sperare; è ciò che pro-
pone Maranno con i suoi dipinti; è 
un messaggio di pace, di serenità, 
poesia e di gioia.

E se vi è un esplicito richiamo alla 
violenza di cui si fanno protagonisti 
gli uomini, violenza evidenziata nei 
dipinti di Maranno con le opere 
intitolate “Guerra fra galli” anche 
questo è un messaggio che invita a 
condannare ogni cattiveria, ogni 
odio e ogni guerra. Tutto è simboli-
smo, ma tutto “parla” di realtà ani-
mata, o inanimata che sia, alla quale 
dobbiamo guardare con ottimismo, 
in special modo quando Maranno 
invita i fruitori delle sue opere in 
devoto atteggiamento di fronte alle 
immagini a tematica sacra che rap-
presentano, per esempio, la Madon-
na con il Bambin Gesù.

I dipinti, i disegni, le acqueforti, 
infine, che ritraggono squarci di 
Bergamo alta con i suoi stupendi 
monumenti, oltre ad essere un inno 
e una esaltazione della loro bellezza, 
sono un invito a contemplare le 
magnificenze di architetture che 
non hanno confronti e che offrono, 
a noi bergamaschi, l’orgoglio di pos-
sederli grazie all’intraprendenza di 
autorevoli architetti, onore e gloria 
della nostra terra.

Ritornando all’interrogativo che 
mi sono posto all’inizio di questo 
testo devo dire che non tutto ho 
potuto dire del pittore Maranno, e 

che non tutto ci hanno detto le sue 
opere. E ne trovo la spiegazione nel 
fatto che ogni osservatore di qual-
siasi opera d’arte ha i suoi specifici e 
singolari sentimenti da provare e da 
esprimere. Le emozioni a tale riguar-
do non possono ne debbono limi-
tarsi alle semplici e, generalmente, 
approfondita analisi del critico d’ar-
te. Queste ultime sono più che altro 
indicative, costituiscono dei sugge-
rimenti, offrono motivo di partico-
lari attenzioni. Il “resto”, vale a dire 
l’accettazione da parte dei fruitori, 
diviene un complemento a ciò che il 
critico d’arte ha fatto notare. In tal 
caso il fruitore diventa, in un certo 
senso, anch’egli autore dell’opera 
d’arte che contempla e ammira, poi-
ché queste sue attenzioni ed emo-
zioni diventano sue, esclusivamente 
sue. E considerando che un’opera 
d’arte può diventare “possesso” di 
chi acquista tale opera, si deduce 
che i dipinti diventano oggetto di 
interpretazione e carattere che pos-
siamo definire universale.

Si comprende allora che pure i 
dipinti di Maranno diventano moti-
vo di infinite acquisizioni a carattere 
concettuale, in quanto alle mie 
riflessioni si aggiungono quelle di 
chissà quante altre persone, altret-
tanto capaci di “entrare” esse stesse 
nel contesto del messaggio che lo 
stesso Maranno ha voluto trasmette-
re. Se vogliamo usare un paragone, 
pure i dipinti di Maranno possono 
essere raffrontati ad un oggetto di 
cristallo con svariate sfaccettature. 
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Ognuna di queste riflette un colore 
dell’iride e nell’insieme trasmettono 
la luce dei mille e mille colori dell’ar-
cobaleno.

Concludendo e, quasi a riuscire 
addirittura stucchevole, ripetendo 
l’interrogativo «Cosa si può scrivere 
di un pittore…», dico di lasciarci 
guidare dalla “voce” dei dipinti di 
Maranno. Infiniti argomenti di 
riflessione e incalcolabili sentimenti 
interiori questi dipinti ci sapranno 
suggerire.  

Un’ultima espressione rimane da 
manifestare, e cioè il sincero augu-
rio all’amico Maranno di continuare 
ancora per numerosissimi anni la 
sua attività artistica. Giunto, in que-
sto 2013 al traguardo dei suoi qua-
rant’anni di pittore, da ora inizia 
una nuova “corsa”. Come per gli 
atleti nelle gare competitive a tappe, 
la corsa verso il traguardo del 
Cinquantesimo. Poi… beh? Altri 
importanti traguardi non manche-
ranno.

Nel frattempo l’amico Maranno 
continui a deliziare il suo spirito con 
gli svariati e splendidi colori della 
sua tavolozza, e con le sue immagini 
pittoriche continui ad offrire a noi, 
che tali immagini apprezziamo, ulte-
riori messaggi ricchi di poesia, di 
serenità e di gioia spirituale.



Testimonianze
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Gli artisti con le loro opere figurative cercano sempre di interpretare, nel 
miglior modo possibile, le bellezze del creato che, in definitiva, altro non sono che 
che lo “specchio” della bellezza stessa del suo Creatore.

Maranno è un pittore che nei suoi trascorsi quarant'anni di attività artistica si è 
impegnato a trasmettere con i suoi dipinti una realtà che affascina attraverso il suo 
specifico modo di contemplare ciò che si presenta alla sua vista. È una contempla-
zione che si traduce in immagini visive, le quali vogliono essere per davvero una 
“ri-creazione” di splendori luminosi attraverso i molteplici colori della tavolozza.

Trovano così spiegazione i dipinti di Maranno, esclusivamente realizzati nel 
contesto dei cromatismi riferiti all'azzurro del cielo, al calore dei campi di grano 
ormai pronti per la mietitura, al silenzio che avvolge la maestosità delle montagne.

Soffermarsi con attenzione di fronte a queste immagini pittoriche significa 
comprendere ciò che Maranno ha inteso ammirare, egli per primo, e contribui-
re, se così si può dire, a proporre un ringraziamento all'Autore di questi cieli 
azzurri, di questi campi dorati, di queste montagne imponenti. Si potrebbe dire 
che nell'intento di comporre un canto alla creazione intera, Maranno vuole ele-
vare un ringraziamento, una preghiera, quasi, al Signore.

Così come in poesia stupenda ed ineguagliabile ebbe a cantare l'umile pove-
rello di Assisi, San Francesco, il quale estasiato di fronte alle infinite e meravi-
gliose suggestioni estatiche che gli offrivano le creature, così pregava: «Laudato 
sii, mi Signore per frate Sole, per sorella Luna…».

A Maranno l'augurio di continuare ancora per numerosi anni questo suo 
impegno di artista, allo scopo di allietare con la gioia il suo animo ma anche 
quello di quanti sanno e sapranno ammirare le sue opere di pittura.

Caro Marcello,
 
Quanto alla tua produzione artistica, altre volte ti ho espresso la mia ammira-

zione che non è frutto di valutazione estetica di respiro scientifico. Sai bene che, 
purtroppo, non sono un esperto che reagisce però in modo scoperto restando 
magari alle prime sensazioni.

A me bastano per gustare i panorami nitidi e leggibili, i colori caldi e forti, gli 
orizzonti sconfinati che aprono il cuore e la mente e rendono quasi palpabile il 
bello della vita e del mondo. Le tue otto scelte prioritarie ne sono la convalida.

Questa apertura sul creato ben si collega con la tua vita che apparentemente 
può sembrare centrata su interessi meno importanti, ma offre l’occasione di 
amicizie, di incontri, di iniziative che aiutano moltissimo a gustare la vita in tutto 
quello che c’è di sicuramente buono e di meritevole. Questa è la testimonianza 
unanime che raccolgo e che sicuramente non può non farti piacere oltreché 
assicurarti l’onore che rifluisce su di te e sulla tua famiglia dall’onore che tu 
riconosci e fai riconoscere in tanti altri.

Il Vescovo di Bergamo
Mons. Francesco Beschi

20.02.2013

L'Arcivesco Emerito di Siena
Mons. Gaetano Bonicelli

4.12.2012
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Il Presidente 
della Provincia di Bergamo
Ettore Pirovano

8.3.2003 

Il Sindaco di Bergamo
Dott. Franco Tentorio

12.10.2012

Il Segretario Nazionale U.N.C.I. 
Comm. Renato Accili

9.5.2013

La bellezza della natura e l’intensità dei colori sono la forza espressiva e il tratto 
caratteristico della pittura di Maranno, artista bergamasco che con la sua opera 
feconda ha contribuito a far conoscere Bergamo e la sua terra ben oltre i confini 
nazionali. Decenni di intensa attività hanno prodotto tante opere d’arte e nume-
rosissime mostre, a testimonianza del talento di questo nostro artista e della 
generosità nel condividere il dono della sua arte. A Maranno, in questo suo qua-
rantesimo anniversario di attività, va dunque il nostro plauso per il grande impe-
gno profuso e l’augurio che la sua arte trovi sempre nuovi orizzonti di ispirazione.

È con grande piacere ed amicizia che porto il mio saluto in occasione del qua-
rantennale (1973-2013) dalla prima mostra personale di Marcello Annoni, in 
arte Maranno.

Figlio di Severino Annoni, pittore autodidatta che dipingeva non solo con i 
colori ma anche con l’anima, ha ereditato dal padre la sensibilità e i valori, ma 
anche la vena artistica e la passione per l’arte, proseguendo nella realizzazione 
ed esposizione di opere pittoriche.

Le numerose mostre personali tenute in Bergamasca e in diverse città d’Italia 
hanno sempre riscosso il consenso del pubblico e della critica.

Le iniziative organizzate in occasione del quarantennale hanno una valenza 
ancora più importante perché permettono di ripercorrere il percorso artistico, 
accomunato sicuramente da un forte legame con il territorio bergamasco.

La passione di Maranno per l’arte si estrinseca infatti nelle numerose attività 
che Marcello Annoni promuove con grande entusiasmo e successo nel suo ruolo 
di rappresentante di tante istituzioni, dal Ducato di piazza Pontida ai Lions, dai 
Maestri del Lavoro all’Unione nazionale dei Cavalieri d’Italia.

Marcello ANNONI, detto il “Maranno”, è un personaggio attivo della società 
bergamasca, dove è nato e vive, perché ha saputo dimostrare che è semplicemen-
te sufficiente amare il Paese e la sua Gente per entrarvi a far parte pienamente.

Chi scrive lo ha conosciuto da non molto, galeotta l’Unione Nazionale 
Cavalieri d’Italia, a cui entrambi apparteniamo. 

È in questa realtà che ho potuto apprezzare il valore dell’Uomo sia dal suo 
lato artistico sia per la sua intraprendenza, il suo modo di muoversi in un mondo 
sempre più difficile con un solo obiettivo: fare del bene al prossimo. 

Tante sono state le iniziative benefiche che lo hanno visto protagonista e, sicu-
ramente, tante altre ne vedremo ancora perchè è questo il suo modo di essere.

Ma per restare nella vita dell’Associazione che ci accomuna, devo dire che il 
“Maranno” quale Presidente Provinciale e Vice Presidente Nazionale è un faro 
per tutti, organizza ogni anno manifestazioni/eventi anche a scopo benefico per 
dare sostegno a varie associazioni locali e non solo. 
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Vorrei chiudere questo mio breve intervento evidenziando la fortuna di 
quest’uomo che può sicuramente appoggiarsi all’intelligente e convinta collabo-
razione della Signora Tina Mazza, Sua Consorte nonchè validissima rappresen-
tante nazionale delle Donne UNCI, alla quale va il ringraziamento non solo mio 
personale ma di tutta l’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia.

All'amico Marcello non posso che augurare ogni bene in occasione della pubbli-
cazione del presente volume che vuole ricordare il suo quarantennale impegno 
della sua vita artistica. Ma io vorrei cogliere quest'occasione per sottolineare 
oltre all'impegno artistico anche il suo impegno nel sociale, in particolare ricor-
do quando esattamente vent'anni fa dette vita al premio della bontà UNCI 
(Unione Nazionale Cavalieri d'Italia) sezione di Bergamo. Un'iniziativa che, nel 
tempo, è stata ripresa in molte altre sezioni d'Italia a riprova della bontà dell'idea 
stessa.

Maranno è molto presente e attivo nella Società Civile Bergamasca, lo testi-
moniano le varie cariche che ricopre in parecchie Associazioni e Istituzioni della 
città e della provincia di Bergamo. Tutto ciò và a suo onore e merito ed è per 
questo che mi onoro di averlo come amico. 

Tanti auguri, caro Marcello!

Caro Maranno
evviva i quarat'anni tutti spesi con intelligenza e assiduità a favore del prossi-

mo. Non si contano infatti le centinaia di mostre che hai sollecitato o organizza-
to in nome di quell'arte che sola potrà dare a questo Paese lo stimolo necessario 
per risollevarsi. I beneneriti della cultura, non quella gestita dai circoli 'chic', 
non ricevono mai riconoscimenti. Per questo motivo ritengo sia importante che 
ci ricordiamo fra noi quei momenti della memoria di tutto quello che abbiamo 
fatto, senza nulla chiedere, per gli altri. 

Auguri per molti altri quarantanni!

Marcello Annoni, in arte Maranno, è un artista bergamasco che predilige la 
natura, la sua natura bergamasca.

Attimi e testimonianze di quella cultura bergamasca legata al territorio, alla 
sua gente, alle sue architetture secolari pregne di storia, ai suoi paesaggi agresti, 
agli animali da cortile.

Talvolta indulge in vedute sottomarine che travalicano i nostri luoghi, il 
nostro sapere.

Raccontare le ricchezze della nostra vista quotidiana non è cosa facile, non è 
da tutti.
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Solo le menti elette riescono a trovare poesia anche in ciò che è semplice, 
umile, a volte scontato.

Diceva Seneca: ars longa, vita brevis. La vita è breve, l’arte dura a lungo.
È questa una grande verità. Siamo tenuti a valorizzare quell’arte che rimarrà 

imperitura sulle nostre pareti, nella nostra mente. 
Tutto il resto è effimero.

Sono quarant’anni di attività e impegno civile, culturale e artistico quelli che 
Maranno oggi celebra tra le felicitazioni di chi lo conosce e segue da anni. Persona 
sensibile e attenta ai problemi dell’attualità sociale e politica, Maranno non ha mai 
abbandonato la passione, ereditata dal padre, per la pittura. Tra realtà e utopia, i 
suoi paesaggi naturalistici e i suoi soggetti simbolici rimandano al tema delle risor-
se, spirituali e materiali, dell’uomo e del pianeta che abita, delle bellezze di cui 
l’umanità gode e che contribuisce però a deteriorare. Un’arte quindi viva, calata 
nella contemporaneità ma radicata nella tradizione figurativa, con un linguaggio 
fedele al dato sensibile, che rende il messaggio immediato e facilmente fruibile 
all’osservatore. Quello di Maranno è un filone narrativo esplicito, che prende le 
mosse da distese paesistiche e da dettagli naturalistici o architettonici per parlare 
delle contraddizioni del nostro tempo e delle inquietudini esistenziali che l’artista 
per sua vocazione avverte. Il segno morbido del pennello e la proposta più mate-
rica della spatola disegnano infatti superfici mosse, attraversate da palpiti e vibra-
zioni densi di tensione lirica e partecipazione emotiva. Fondendo toni e densità di 
colori in dosate scansioni e stratificazioni compositive, Maranno ottiene tele di 
efficace evidenza cromatica e armonia descrittiva. Ricorrono nei suoi quadri diste-
se campestri e marine incontaminate, in un racconto vivido di nostalgie perdute, 
a tutela e memoria di paesaggi in estinzione. Bergamo, che si affaccia in lavori 
grafici e pittorici con le sue geometrie di sogno tra visioni di storia e scorci roman-
tici, è trattata con il sentimento e la dedizione di chi è stato interprete partecipe ed 
è tuttora fattivo animatore della vita cittadina.

Ritengo che le enormi qualità artistiche di Marcello Annoni siano universalmen-
te riconosciute e non abbiano bisogno di una ulteriore evidenziazione da parte 
mia: non ne ho specifica competenza e non ho nulla da aggiungere al tanto che 
all’ottimo artista cittadino viene ogni giorno riconosciuto nei contesti culturali 
locali, regionali e nazionali.

Ma quanti sanno della eccezionale sensibilità sociale di Annoni? E quanti 
sanno qualcosa del molto che il nostro artista ha fatto negli anni e continua a 
fare, spendendosi a favore delle persone più fragili, più povere (anche in termini 
relazionali), più bisognose di aiuto? Non penso sia il caso, qui, di fare un elenco 
che, per quanto significativo e forte della concretezza, finirebbe per avere il 
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limite di non poter essere esaustivo e di apparire come una arida elencazione.
Credo sia più importante invece esprimere il sentimento di gratitudine che ho 
provato spesso nei confronti di Marcello Annoni, per l’attenzione al sociale e la 
capacità di promuovere momenti di sensibilizzazione. Una gratitudine non solo 
personale, ma anche e soprattutto vissuta nel ruolo di assessore alle Politiche 
sociali del Comune di Bergamo oltre che da presidente del Consiglio di rappre-
sentanza dei Sindaci della provincia di Bergamo.

Ho avuto il privilegio, in questi anni, di essere invitato ad alcune manifesta-
zioni fortemente volute e mirabilmente organizzate dallo stesso Annoni, per 
rendere merito a persone o associazioni che si fossero distinte nei campi della 
solidarietà e della condivisione sociale. Cito, per tutte, il meraviglioso e presti-
gioso Premio della bontà. Vivere quei momenti mi ha permesso di condividere 
un clima stupendo e mi ha ulteriormente convinto di quanto questa città debba 
essere riconoscente ma soprattutto debba amare Marcello Annoni. Con la sua 
opera e la sua sensibilità, il nostro eccellente artista sta contribuendo a scrivere 
le più belle pagine di storia sociale della città e della provincia orobiche. Pagine 
che sono raccolte in un libro particolare, visibile solo a chi abbia capacità di 
guardare oltre le apparenze e voglia capire quanto l’impegno sociale e solidari-
stico possano contribuire a far evolvere, consolidandole, le relazioni fra le per-
sone, le famiglie, le istituzioni. 

Annoni ha fatto e continua a fare tante cose belle, ma il suo silenzioso, discre-
to, concreto apporto al miglioramento della cultura sociale cittadina e provincia-
le sono ascrivibili solo a persone che abbiano un animo grande. Come appunto 
è il nostro prezioso amico Marcello.

Sono orgoglioso di poter essere ancora una volta presente con il mio messaggio 
augurale per l’amico Marcello Annoni in arte “Maranno” che festeggia i 40 anni 
di mostre e di opere d’arte.

Quarant’anni di passione romantica ereditata dal padre per la natura e per 
l’arte, che sapientemente si trasfonde negli oli e nei disegni raffiguranti paesaggi 
montani e marini e nei campi di grano, così come nell’incanto trasmesso dagli 
scorci di Città alta e nel pathos delle lotte tra galli. 

Una passione che ogni uomo ha dentro di sé e che, particolarmente, anima le 
attività degli artisti e degli artigiani, due figure simili e allo stesso tempo diverse, 
che tendono a dare un’impronta personale alle proprie opere, quasi a voler 
reinterpretare la realtà rivestendola di creatività ed emozioni.

A Maranno rivolgo le più vive congratulazioni per aver raggiunto un traguar-
do così importante nella propria carriera e nella vita, segno che ciò che facciamo 
con passione e per amore del bello, dura per sempre.
I biografi di Marcello Annoni, in arte Maranno, delineano il profilo di un uomo-
artista in grado di sdoppiarsi nelle attività che lo vedono da molti anni protagoni-
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sta, per vocazione, del vivere solidale e civile della sua città e, per un'inarrestabile 
passione pittorica che fa parte del suo dna familiare, del mondo dell'arte.

Grazie alla sua partecipazione attiva al lionismo, ho avuto modo di apprezza-
re il suo spiccato senso di solidarietà e condivisione che, traslato all'artista, si 
trasforma in una dimensione libera ed incantata del dipingere, che si accentua 
in modo particolare nelle opere dedicate alla sua città, nelle quali sogno e realtà 
convergono in forma nitida come espressione della sua autonomia creativa.

Marcello Annoni, con tenera nostalgia del passato e delle atmosfere quasi 
irreali e oltre il tempo, nobilita le poetiche dei paesaggi, facendoli vivere prima 
nell'anima e poi nella quotidianità. Le trasparenze, con prospettive leggermente 
luminiscenti, e i colori che utilizza per costruire la materia pittorica sembrano 
ricomporre la realtà, allontanando ogni possibile orrore o violenza, e riafferman-
do che i luoghi nei quali viviamo possono trasmettere sensazioni profonde, che 
permettono un viaggio della mente nel quale emergono i valori positivi del vivere.

Sono 40 anni che Maranno con il cavalletto e pennello riesce a trasmettere attra-
verso immagini e colori quanto bella può essere la vita. Parlare di Marcello 
Annoni dopo che sono state riempite pagine e pagine di giornali e libri mi trovo 
veramente in difficoltà. Tuttavia, pur non essendo un critico d’arte, provo ad 
esprimere un mio sentimento che sento quando rivolgo lo sguardo su un suo qua-
dro raffigurante il campo di grano (il più bello a mio parere). Se mi capita di es-
sere di malumore questa immagine mi trasmette una vitalità positiva che mi scio-
glie il broncio e mi dà un senso di vita che solo cielo e terra possono trasmettere.

Personale testimonianza su Marcello Annoni nella vita sociale. 
Anche qui e ancora di più che come artista Marcello merita un titolo che sta 

al di sopra di tutte le onorificenze che ha ricevuto e cioè il titolo di galantuomo, 
parola non più in uso, ma che racchiude tutti i riconoscimenti che ha ricevuto. 
Questi sono uomini di cui l’Italia necessita e per questo “giù il cappello”.

Da alcuni anni è nel Consiglio dei MDL e preziosa è la sua capacità di media-
tore e di trasmettere fiducia e ottimismo nei presenti. Con tutti i riconoscimenti 
che ha ricevuto nel sociale; non so cosa d’altro potrebbe meritare. Da parte mia 
continuerò in futuro a ripetergli: bravo Marcello! Continua sempre così.

Un’ultima cosa: tutto ciò lo dividerei a metà con la sua amata Tina. Ciao!

È difficile, se non impossibile, condensare in poche righe quarant’anni di pro-
fessionalità artistica e la pluridecennale attività di volontariato sociale svolta da 
Marcello Annoni in arte “Maranno”. Credo che, più delle parole, valgano il suo 
sorriso sempre pronto a rincuorare a dare speranza e le sue molteplici attività di 
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volontariato svolte sia come rappresentate, a vari livelli, dei Lions Club 
Bergamaschi che i progetti realizzati da Presidente Provinciale e Vice Presidente 
Nazionale dell’ “Unione Nazionale Cavalieri d’Italia”.

L’intuizione e l’istituzione del “Premio della Bontà U.N.C.I.” giunto alla sua 
19° edizione conferma, da parte di Marcello Annoni la ferrea volontà di far 
emergere il buono della nostra società, valorizzarlo e porlo a pubblica testimo-
nianza per le generazioni future.

Un grande cuore in un superbo artista che rappresenta al meglio la creatività 
pittorica della nostra terra bergamasca proprio per questa sua necessità interiore 
dell’ espandersi nell’universalità dell’essere umano.

Un sentito grazie di cuore a Marcello e alla sua gentile consorte sig.ra Tina 
Mazza Responsabile Nazionale donne U.N.C.I., costante e fedele compagna 
delle numerose iniziative intraprese congiuntamente a favore della socializzazio-
ne e della solidarietà.

A voi un sincero “in bocca al lupo” per i prossimi importanti obiettivi e i più 
cari auguri di serenità.

    
Maranno, esponente di punta e impegnato animatore del Circolo Artistico 
Bergamasco festeggia quest’anno il 40° anniversario della sua attività professio-
nale nel campo dell’arte visiva. Egli ha dunque attraversato quattro decenni di 
storia della produzione figurativa ardui e intrigati non solo in ambito bergama-
sco ma in generale in un mondo reso globale dai nuovi mezzi di comunicazione. 
Ma mentre molti artisti, anche di talento, non hanno saputo superare il vigente 
disorientamento e si sono fermati – scoraggiati e inoperosi –, Maranno ha man-
tenuto e accresciuto le sue risorse perché ha saputo molto presto mettersi alla 
ricerca della sua vena più personale e porsi in umile ascolto della sua inconfon-
dibile musa mantenendo le debite distanze dalle mode di turno. 

La buona sorte e la stessa genetica lo hanno assistito, essendo egli figlio d’ar-
te: suo padre, Severino Annoni, è stato noto pittore nella nostra città ed è lui che 
gli ha insegnato fin dagli anni teneri ad apprezzare con l’arte la sua città anche 
vedutisticamente, nel suo profilo monumentale, negli scorci dal basso di Città 
alta e delle sue porte (la tematica della sua Bergamo si è recentemente aggiunta 
alle altre da tempo presenti nella sua produzione). 

Dall’educazione paterna, Marcello ha accolto, con l’arte e con l’amore per la 
sua città, anche la tradizione lombarda da secoli fedele alla «scuola del naturale» 
(R. Longhi), senza schierarsi nei conflitti generazionali che hanno segnato la 
recente storia delle arti figurative soprattutto nei primi anni della sua attività. 

Alle controversie degli anni ’70 Maranno non ha mancato di confrontarsi 
pacatamente (l’astratto e l’in-formale caratterizzano la sua prima esposizione 
milanese del 1973), ma ha presto compreso il pericolo che la sua attività poteva 
correre: con la rinuncia alla figura e alla forma avrebbe sicuramente sacrificato 
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con il linguaggio a lui più congeniale l’affabile e schietta cordialità che lo legava 
agli estimatori delle sue opere. Ha seguito perciò un opposto percorso artistico, 
quello che poteva amorevolmente affratellarlo non solo con gli amici committen-
ti dei suoi dipinti ma anche con i soggetti in essi rappresentati e cioè con le 
creature di questa «nostra madre terra, la quale produce diversi fructi con colo-
riti fiori et herba» (Francesco d’Assisi). 

E lì Maranno ha trovato il lessico cromatico del suo intimo sentire: fra gialli, 
azzurri, rossi, tutti i colori più puri creano la vita dei suoi quadri, compiscono 
gli spazi delle sue acque marine fino al nitido orizzonte, dei suoi vasti campi di 
grano, dei suoi tramonti africani, e insomma tutto ciò che di bello la natura 
presenta ai suoi occhi e ai suoi pennelli. E lo spettacolo della natura può ripro-
porsi nei suoi quadri senza pedissequa ripetitività così come ai nostri occhi 
umani esso si ripresenta sempre vario, pur nell’eterno ritorno delle ore del giorno 
e del mutevole incanto delle stagioni.  A differenziare ogni volta il singolo dipin-
to all’interno delle tematiche ricorrenti di Maranno sono le intime sensazioni 
dell’artista neo-figurativo, che sa conferire un inconfondibile e sempre rinnovata 
impronta personale alle sue ricreazioni, filtrando l’immagine attraverso soggetti-
ve memorie e allusioni, dotandola ogni volta di fresca poesia e di connotazioni 
simboliche e morali sempre nuove e aggiornate. Il suo neo-figurativo consiste 
proprio nel valore aggiunto che l’operazione artistica attribuisce alla figura, 
aldilà della facilità e dell’immediatezza con cui a prima vista essa appare: i suoi 
dipinti, i disegni, le acqueforti sono frutto di lunghe meditazioni che attingono 
ad un ricco mondo interiore, esplorato in costante ricerca linguistico espressiva.

Non si tratta però di una ricerca puramente estetico-linguistica perché il neo-
figurativo di Maranno si carica anche di quelle ragioni profondamente etiche 
alle quali obbedivano gli artisti classici quando con la loro arte suggerivano ai 
loro fruitori un severo percorso morale: egli ha da sempre compreso che la vera 
pittura intende sì consolare le inquietudini del cuore umano attraverso la pacifi-
cante contemplazione del paesaggio e più in generale della natura, ma le sue 
creazioni artistiche aldilà del proposito consolatorio, rispondono alle domande 
e alle sfide che la storia pone all’uomo contemporaneo. 

Di fronte ad una natura sempre più compromessa da una società planetaria-
mente tecnologicizzata , sempre più insensibile ai valori ecologici e morali, l’ar-
tista predilige il tema degli alberi e dei boschi per la sua attualità in anni nei quali 
il patrimonio naturale del nostro mondo viene selvaggiamente devastato. Più in 
positivo, il tema centrale dell’opera di Maranno è quello della vita che va salva-
guardata nella sua misteriosa sacralità e coltivata con l’impegno morale oltre che 
produttivo del lavoro umano, come egli stesso dichiara: «I fondali marini allu-
dono alla vita primordiale nata dall’acqua, un mondo che mi ha sempre affasci-
nato perché lo ritengo avvolto di mistero e di bellezza, mentre i campi di grano 
mi hanno ispirato soprattutto nel 1980 quando tra gli USA e l’URSS ci fu la crisi 
mondiale del grano, che mi confermò l’importanza del grano nella nostra vita e 
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il valore del lavoro applicato alla coltivazione dei campi». Maranno vuole dun-
que impegnare le sue opere sul fronte della vita e contrastare con la pacifica 
forza della bellezza artistica il galoppante abbruttimento del pianeta: nei suoi 
tramonti africani non c’è solo la malìa dei colori della sera sulle dorate dune, ma 
è allusa la miseria dei popoli del continente nero, che avanza con l’aridità clima-
tica, quale iniquo contraltare del benessere delle aree sviluppate. 

A monte di una tanto vistosa sperequazione il neo-figurativo di Maranno 
denuncia dunque la nostra cosiddetta civiltà bianca e ne smaschera l’aggressività 
– che la fa sopravvivere in uno stato di perenne rivalità tra egoismi – attraverso 
il tema più intrigante, a livello simbolico, di tutta la sua produzione: è quello 
della “lotta tra i galli”, che evoca i contrasti della nostra collettività, le gelosie e 
le invidie che la ammorbano al suo interno, contraddicendo i valori umani e 
cristiani delle sue conclamate radici culturali. 

All’arte di Maranno insomma non è mai estraneo il problema morale della 
cattiveria, che è sì presente nel mondo fin dalle origini dell’uomo – dalla viola-
zione dell’«albero della scienza del bene e del male» e dal fratricidio di Caino 
– ma che oggi può essere sconfitta dalla «bontà», anche se questa pacifica bat-
taglia può apparire – in un contesto globalizzato – la lotta di Don Chisciotte 
contro i mulini a vento. 

È la battaglia che Marcello, sostenuto dalla moglie Tina, sta conducendo, pur 
nella sua temperamentale modestia, su due fronti, quello della pittura centrata 
sulla bellezza della natura nella sua variegata gamma cromatica – ed elaborata nel 
raccolto silenzio della sua casa bergamasca – e quello dell’impegno dedicato alle 
opere di generosità esemplarmente rappresentate dalla «gran bontà dei cavalieri 
antichi» (L. Ariosto). 

In questa luce risulta coerente la sua operosa dedizione sia nel “Circolo 
Artistico Bergamasco”, sia nell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia (a sua volta 
quest’ultima è da anni promotrice – su iniziativa particolare di Marcello – del 
“Premio della bontà”, che destina aiuti a favore di associazioni che svolgono un 
ruolo di attività sociale in Italia e all’Estero e riconoscimenti a persone che si sono 
distinte per interventi a favore di bisognosi di aiuto).

Dopo un quinquennio dall'edizione 2003/2008 della sua bella monografia,l'artista 
Marcello Annoni,in arte e per tutti Maranno, rivede ed aggiorna il suo fervido 
operato continuando a distinguersi nel campo artistico e sociale svolgendo 
importanti ruoli di presidente, consigliere, tesoriere nelle diverse associazioni 
artistiche, culturali che operano anche oltre i confini provinciali.

La mia conoscenza con Maranno data ormai ad oltre un ventennio per la 
comune frequentazione di mostre e convegni in Bergamo.Gli ho sempre ricono-
sciuto, oltre ai meriti artisti (Marcello è figlio d'arte) una indiscussa capacità 
relazionale ed organizzativa che ha esplicitato con con naturale generosità del 
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suo fare, non soltanto nella produzione di opere pittoriche nelle variegate tema-
tiche che nel corso di una lunga produzione ha trattato, ma anche in ambito 
sociale per meriti conseguiti nella direzione dell'UNCI.

Impegnato quindi su diversi fronti mantiene la sua attiva partecipazione,“ormai 
storica” anche all'interno dell'UCAI (unione cattolica artisti italiani) luogo nel 
quale si consolida la nostra amicizia, estesa a tutta l'associazione.

Ho avuto il piacere di conoscere l’amico Marcello, in arte Maranno, a Castione 
della Presolana molti anni fa e, al di là delle sue qualità umane, ho apprezzato 
la capacità pittorica delle sue interpretazioni artistiche dove, a mio parere, 
l’elemento predominante è rappresentato dai colori, caldi e vivi; certamente 
legati al suo modo di concepire la vita, quindi una vita in senso positivo, alle-
gro e vivace. Credo che quanto detto sopra abbia avuto pieno riscontro in 
quella che è la sua quotidianità, non solo come pittore ma anche come uomo, 
che ha ottenuto importanti riconoscimenti in campo personale, professionale 
e sociale. Questi sono gli elementi che io vedo ed apprezzo nell’artista e uomo 
“Maranno”. 

Conosco Marcello Annoni (Maranno) da molto tempo, ma prima di lui conobbi 
il nome del padre. Trovandomi in casa di amici notai appeso ad una parete un 
dipinto che non potei evitare di ammirare, e seppi che ne era autore un certo 
Annoni. Più avanti seppi che era il padre di Marcello.

Avendo vissuto quasi sempre a Bergamo, 14 anni come segretario del Vescovo 
Monsignor C. Gaddi, e poi per 33 anni come parroco di Sant Alessandro della 
Croce, mi fu facile conoscere Marcello. Ci incontrammo, ci frequentammo e 
diventammo amici, e seppi con piacere che seguiva le orme del padre. Già da 
giovane la sua attività di pittore lasciava prevedere una indubbia affermazione, 
e raggiunse ben presto riconoscimenti e successi ad ogni livello in Italia e 
all’estero. Le sue mostre gli ottennero di essere annoverato fra gli artisti viventi 
più noti: le sue doti di mente e di cuore trovarono viva espressione nella sua 
pittura; chiara, luminosa, eloquente e armoniosa, sia nei particolari sia nelle 
profondità dei campi e dei mari.

Accanto alla pittura sviluppò una continua attività d’interesse culturale e 
sociale che gli meritarono nomine e promozioni in vari settori della società.

La sua vita operosa e benefica porta l’impronta della presenza silenziosa e 
intelligente della moglie signora Tina, dalla quale ha sempre avuto ispirazione, 
condivisione e incoraggiamento.

 Ricordando le tante e belle mostre di pittura a Dorga, mio paese nativo, 
auguro al caro Marcello che il traguardo raggiunto possa essere una nuova par-
tenza per ottenere ancora quel successo che desidera e merita. 
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Il Presidente Circolo Culturale 
Opinione e Promozione 
di Casazza
Uff. Dott. Elio Ghitti

6.1.2013

Il Presidente Parco 
Regionale Adda Sud
Comm. Silverio Gori

26.1.2013

Conosco da anni Marcello Annoni, in arte Maranno, anni nei quali ho potuto 
apprezzare quotidianamente la passione per la bellezza e l’impegno per il socia-
le, a tutti i livelli.

Maranno ha fatto della propria vita un’opera d’arte, come pochi sanno fare. 
Ora come mai, il quarantennale della sua attività ci invita a riflettere sull’importan-
za della cultura e dell’impegno sociale per il progresso nostro e dei nostri figli.

Dal punto di vista artistico, ho potuto apprezzare l’arte di Maranno che si 
snoda attraverso una serie di cicli pittorici che hanno caratterizzato le stagioni 
della sua vita. In particolare, ricordo con affetto il ciclo legato a Città Alta, per 
il suo saper affondare nelle radici della terra bergamasca, quello sui “Campi di 
Grano”, per il senso di infinito che trasmette, e quello sui “Paesaggi Sottomarini”, 
per la quiete dei suoi colori. Oltre alle proprie opere, Maranno ha contribuito in 
maniera fattiva allo sviluppo dell’arte pittorica sul territorio. Ricordo con affetto 
le varie edizioni della Mostra di Pittura organizzate dal Circolo Culturale 
Opinione e Promozione di Casazza, dove Maranno ha saputo svolgere con pro-
fessionalità e passione il ruolo di Presidente di giuria.

Dal punto di vista sociale, non posso non sottolineare l’impegno profuso 
come Grand’Ufficiale al merito della Repubblica Italiana, onorificenza meritata 
sul campo con anni di impegno.

Il mio augurio è per un percorso professionale e personale di Maranno sem-
pre improntato alla professionalità e ai valori alti della Repubblica che permeano 
la sua personalità.

Ho conosciuto Marcello Annoni nel 1993 durante una escursione in montagna 
in quel della Presolana sul Sentiero del latte e, mentre si pasteggiava con un 
piatto di polenta e “strinù” abbiamo incominciato a dialogare e subito sono 
stato colpito dalla Sua cordialità e capacità di intrattenere relazioni con le per-
sone. 

Ho scoperto allora la sua appartenenza ad Associazioni di varia natura, e di 
essere stati entrambi riconosciuti dalla Repubblica Italiana con un Diploma di 
Merito; da allora è nata un’amicizia che si prolunga nel tempo ed ho potuto 
conoscere così anche una qualità artistica che lo contraddistingue: la pittura.

Le sue opere di grande valore, esposte in varie mostre sia in Italia che all’este-
ro, oltre ad aspetti popolari intrinsechi come i galli che rappresentano la conflit-
tualità del mondo, mi colpiscono per i colori cromatici forti ed i temi rappresen-
tati, specialmente quelli dedicati alla natura, ai boschi ed alla montagna. Temi di 
grande attualità che stimolano alla salvaguardia ambientale del territorio che ci 
circonda; in un momento dove si continua a sottrarre terreno importante per 
l’agricoltura o per la funzione clorofilliana, la tematica della natura è uno sprone 
a salvaguardare e valorizzare l’ambiente perché vivere in un ambiente sano vuol 
dire avere una buona qualità di vita.
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Direttore “Città dei Mille”
Uff. Dr. Claudio Gualdi

11.2.2013

Il Console della Jamaica
Comm. Giuseppe Maffessanti

12.2.2013

Il Presidente del
Consiglio Provinciale
Avv. Roberto Magri

25.11.2012

Bravo “Maranno” continua sempre così, il territorio ha bisogno di persone 
con le Tue qualità.

Un mare giallo. Spighe. Vezzeggiate dal vento. Le custodisce un cielo di pen-
nellate decise, blu e bianco. L’occhio si culla in questo taglio verticale, si spin-
ge oltre l’orizzonte. In “Campo di grano”, uno dei suoi quadri a me più caro, 
c’è quell’energia composta che Marcello “Maranno” Annoni ha profuso in 
questi suoi primi quarant’anni di carriera. Come pittore ha esaltato le bellezze 
di una natura non matrigna, niente affatto leopardiana. Il creato è benevolo, 
affettuoso, ricettivo. Un campo d’azione. L’impegno sociale di Maranno, con 
l’Unci in primis, fa tutt’uno con la genesi di questo afflato: l’umanità va acca-
rezzata, salvaguardata. Lui l’ha fatto con lealtà, generosità, umiltà. Nel mondo, 
e nell’arte. 

Nel giugno del 1996, ho avuto l’onore di conoscere il Gr. Uff. Mdl. Rag. 
Marcello Annoni. Fu lui a consegnarmi la Pergamena conferitami dal Presidente 
Scalfaro con il titolo di Cavaliere d’Italia. Da allora sono rimasto impresso dalla 
sua eccellente personalità e capacità, sia nel lavoro Sociale come in quello 
Artistico.

Ho potuto constatare che è una delle persone più attive ed ambiziose che 
abbia mai conosciuto. Per me, Marcello Annoni non solo è un Gr. Uff. dell’UN-
CI, ma è pure un grande Artista che sa travolgere e captare nel talento, ogni 
piccola cosa ed ogni persona. Posseggo e tengo preziosa una collezione delle sue 
opere.

 Ebbi il piacere di ospitarlo in casa mia a Jamaica con la sua carissima moglie 
Cav. Uff. Tina Mazza, per la quale tengo un’ottima stima ed ammirazione. Sono 
una coppia modello, di cui tutti possiamo esserne orgogliosi, e che dovremmo 
cercare di imitare.

 Con riconoscenza ringrazio per la sua amicizia.

        
Caro Marcello,

in occasione della prossima ed imminente pubblicazione antologica, che cele-
brerà i Tuoi “primi” quarant’anni di attività artistica e di impegno sociale, con 
molto piacere Ti esprimo la mia solidarietà ed amicizia per il Tuo lungo quanto 
complesso percorso culturale e umano.

Non possiedo la indispensabile autorevolezza ma mi piace immaginare la 
trama dei Tuoi colori quasi come un’immaginaria ed ideale prosecuzione della 
tavolozza dei bravi pittori “orientalisti” bergamaschi del primo novecento a me, 
come Tu sai, assai cari.



28

Direttore di “Lion” 
e “Vitalions"
Sirio Marcianò

14.2.2013

Il Presidente Fondo Garanzia 
al Commercio (FOGALCO) e 
Vice Presidente della Ass.
Comm. di Bergamo (ASCOM)
Rag. Riccardo Martinelli 

25.11.2013

Il Presidente Sezione CAI 
Bergamo
Piermario Marcolin

28.1.2013

Ma non solo Tu possiedi ottima ginnastica cromatica ma anche la matita 
maneggi con garbo e capacità. La fierezza del cavaliere, “l’arabo” non è per caso 
nel figurativo di “Maranno”.

 Non posso poi tralasciare di ricordare il Tuo diuturno impegno pubbli-
co e sociale, due aspetti di un mondo che ti appartiene e per il quale non lesini 
energie. Con affetto ed amicizia.

Le creazioni pittoriche di Maranno concentrano sulla tela la sensibilità cromati-
ca, le emozioni e le sensazioni dell'artista.

Le atmosfere e i colori delle sue opere, infatti, esprimono la prevalenza della 
soggettività dell'artista, in un processo creativo tra realtà e fantasia, che mette in 
luce la sua voglia di rappresentare l'incanto di un'arte che a volte tende a libe-
rarsi da forme troppo descrittive per esprimere sognate atmosfere come espres-
sione del suo stato d'animo e di una memoria di vita vissuta.

La sua capacità compositiva e coloristica respinge il rapporto accademico con 
la realtà e determina un'architettura pittorica che pone in risalto il vitalismo 
esuberante della pittura stessa, resa con un intenso ritmo di pennellate e di colo-
ri in cui emerge un'acuta sensibilità e aspetti della vita di tutti i giorni.

                                          
Se sono ancora in tempo voglio dire che Marcello Annoni è la persona che ho 
cercato di disturbare il meno possibile (ricordo di una volta) , ma che tengo in 
memoria nel caso avessi situazioni di necessità per casi “impossibili” rivolti al 
prossimo: come detta il codice etico, non per noi ma per gli altri. Nell’unico 
caso occorsomi, ricordo che l’assistito ebbe la possibilità di risolvere un grave 
problema di collocazione con l’ausilio di Marcello da sempre pronto, veloce e 
concreto.

“Espone Maranno”. Ricordo di aver letto per la prima volta questo nome intor-
no alla metà degli anni ’70, in prossimità di Bratto, percorrendo la strada che 
porta al Passo della Presolana, in occasione di una delle frequenti escursioni in 
zona; ricordo anche di averlo visto, anni dopo, a Riccione. Solo più tardi ho 
appreso che era il nome d’arte di Marcello Annoni. Di lui mi erano rimaste 
impresse, senza averle capite, le guerre dei galli. Il numero di volte nelle quali 
ho incontrato il nome di Maranno testimonia che questo artista è uno dei pro-
tagonisti della vita culturale bergamasca, dalla prima mostra personale del 1973 
ad oggi.

Non essendo mai stato un appassionato di pittura non sono in grado di 
cogliere e leggere il percorso artistico compiuto dai numerosi artisti che hanno 
esposto nelle gallerie e sale bergamasche. Questo non mi impedisce però di 
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provare grande ammirazione e stupore di fronte ad ogni produzione artistica, sia 
essa una composizione musicale, letteraria, pittorica o altro. Perché comporre è 
un’azione complessa e articolata, c’è un punto di partenza ed uno di arrivo, un 
percorso con diversi gradi di difficoltà, un contenuto che l’artista vuole comuni-
care, una fonte cui lo stesso si ispira.

 La pace, la bellezza, la natura nelle sue tante facce sono le più evidenti fonti 
ispiratrici di Maranno. La montagna, con la sua maestosità, ha un suo posto 
significativo nelle sue opere, anche se non è stato questo soggetto a fare incon-
trare Marcello Annoni con il Club Alpino Italiano di Bergamo. 

Quest’incontro è avvenuto nel 2006, in occasione della mostra collettiva di 
quadri realizzati dai pittori del Circolo Artistico Bergamasco, del quale è oggi 
vice presidente e tesoriere, per un progetto di solidarietà promosso dal Cai di 
Bergamo e dal BIM Bergamo, il Consorzio del Bacino Imbrifero Montano del 
Lago di Como e Fiumi Brembo e Serio, il cui ricavato dalla vendita dei quadri 
fu devoluto al fondo patrimoniale “Gente in montagna”, la cui finalità è quella 
di aiutare chi fa vivere la montagna vivendoci e lavorandoci.

Impegno artistico e impegno sociale sono un binomio indissolubile in 
Marcello Annoni. 

Le opere di Maranno, con la loro luminosità, bellezza di colori e ottimismo, 
abbelliscono e arricchiscono le case e le sale di numerosi collezionisti in Italia e 
all’estero. Ne testimoniano il valore ed l’apprezzamento le numerose affermazio-
ni e riconoscimenti ottenuti in vari concorsi nazionale ed internazionali.

L’impegno civile e sociale di Marcello Annoni è testimoniato dai titoli che essi 
gli hanno procurato: Grand’Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana, 
Maestro del Lavoro, Vice presidente nazionale e Presidente provinciale 
dell’Unione Nazionale Cavalieri di’Italia. Anche la sua presenza in ruoli direttivi 
in alcuni Lions Club e nel Ducato di Piazza Pontida ne arricchiscono la testimo-
nianza.

Per il Club Alpino Italiano di Bergamo, nel 140 anno della sua vita, è un 
onore annoverare tra i propri soci Marcello Annoni “Maranno” che con la sua 
arte contribuisce a diffondere lo stupore e l’ammirazione per la natura, con 
finestre aperte sulla montagna. 

Le emozioni che le sue opere sanno suscitare sono uno dei tanti modi di tra-
smettere l’interesse e l’amore per la montagna, primo e principale obiettivo del 
Club Alpino Italiano.

Alla monografia del 2003 in occasione del trentennale di vita artistica ed al 
volume del 2008 in occasione del trentacinquesimo, dopo un altro lustro 
Maranno ci dona questo volume.

Da me rappresentati tutti i Soci della Sezione di Bergamo del Club Alpino 
Italiano ringraziano l’amico Marcello Annoni per averci voluto presenti nelle 
pagine di quest’opera e gli augurano una lunghissima vita artistica ricca di sod-
disfazioni.
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1° VGD 108Ib2
Dott. Achille Mattei 

14.2.2013

Lion PDG E. 
Paolo Miglioli

4.10.2012

L'Assessore provinciale 
alla Cultura, Identità, 
Tradizione e Spettacolo
Ing. Giovanni Milesi

15.10.2012

Sensibile, disponibile, concreto, ispirato.
Così nella vita come nell’arte.
La pennellata sicura, il forte cromatismo, ma l’accostamento deciso è quieto 

all’occhio, sono i tratti della sua molteplice quarantennale produzione, che più 
mi hanno colpito.

Marcello Annoni – Maranno –: un artista vero, un uomo, un lion.
Con stima ed ammirazione.

Marcello Annoni (Maranno), è fra quegli artisti la cui scelta di comunicare e’ 
quella dell’utilizzo di soggetti riconoscibili e che mediante la loro pittura riesco-
no ad esprimere l’ottimismo e l’amore per la vita che li contraddistinguono e che 
ne caratterizzano l’operato. 

Per questo egli riesce a restituire all’osservatore che guarda i colori solari e gli 
animali in movimento presenti in alcune sue opere, un grande senso di vitalitàed 
energia.

Si percepiscono, inoltre, attraverso alcuni paesaggi, la poesia, lo stupore 
dell’animo e la sua capacità non solo di introspezione ma anche il cogliere 
l’elemento metafisico che solo certi attimi di luce naturale consentono di 
vivere.

Maranno è anche una persona di rilevanza sociale per l’impegno che profon-
de nelle numerose istituzioni in cui ricopre ruoli di primaria importanza, per 
esempio: nell’UNCI, nei LIONS, nell’associazione MDL, nel CAB, nell’UCAI 
ed in altri Enti appartenenti al territorio ed alle sue caratteristiche ma non meno 
importanti, come il Senato del Ducato di piazza Pontida ed il Cavalierato di S. 
Marco… organizzazioni che conoscono la sua capacità di risolvere le problema-
tiche con umanita e rispetto di tutti.

Generosità ed entusiasmo animano Maranno che con lo stesso spirito affron-
ta il suo essere artista e nello stesso tempo essere persona impegnata all’interno 
della nostra società. 

Sono molteplici le ragioni estetiche che avvalorano la poetica artistica di 
Marcello Annoni in arte “Maranno”. 

Mi limito a segnalare quella che definisce il nostro pittore nella sua funzione 
di straordinario interprete del reale, in una trasfigurazione che colloquia e si 
confronta agevolmente con quanto ogni suo interlocutore possiede come patri-
monio interiore.

Mi è caro inoltre sottolineare l’azione di “propaganda”, intesa nel senso più 
nobile del termine, che Maranno va conducendo da decenni a favore della terra 
bergamasca in ambiti ben più vasti di quelli provinciali.
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Il Presidente del Circolo 
Artistico Bergamasco
Cav. Dott. Cesare Morali

20.3.2013 

Il tempo scorre veloce e in men che non si dica il pittore Maranno è giunto al 
quarantesimo anno dalla sua prima mostra personale. Per festeggiare questo 
importante anniversario allestisce un’ampia esposizione al pregevolissimo 
Centro Culturale San Bartolomeo. 

Nel rallegrarsi con l’attivissimo vicepresidente del Circolo Artistico 
Bergamasco, il Consiglio Direttivo ha accordato il patrocinio del sodalizio a 
questa mostra.

Si aggiunge a quelli concessi dalla Regione Lombardia, dalla Provincia di 
Bergamo, dal Comune di Bergamo, dell’Associazione Artigiani, dell’Avis 
Bergamo,del Circolo Greppi, del Club Alpino Italiano, del Ducato di Piazza 
Pontida, della Fondazione Lions, dei Maestri del Lavoro, del Lions Club 
Valseriana, del Turismo Bergamo, dell’ UCAI Unione Cattolica Artisti Italiani e 
l’UNCI Unione nazionale Cavalieri d’Italia.

Si tratta di un riconoscimento all’impegno proficuo, che Annoni dedica per 
l’organizzazione e lo sviluppo del programma di iniziative di arte visiva del 
Circolo Artistico Bergamasco entro il quale egli riveste, con seria competenza, 
anche l’incarico di tesoriere.

Da oltre 22 anni Marcello Annoni presiede la Sezione di Bergamo dell’Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia della quale è anche vicepresidente nazionale. Ad ogni 
riunione annuale dell’UNCI, su iniziativa del presidente Annoni e dei suoi colla-
boratori, si tiene il “Premio della Bontà” che destina aiuti a favore di associazioni 
che svolgono un ruolo di utilità sociale in Italia e all’estero, e riconoscimenti a 
persone che si sono distinte per interventi a favore di persone bisognose di aiuto. 
Anche in considerazione dell’eccellente impegno svolto per un lungo periodo, 
Annoni è stato insignito del titolo di Grand’Ufficiale della Repubblica Italiana. 

L’espressione pittorica di Maranno, di stile neo-figurativo, si avvale di toni 
vivaci ed intensi, con contrasti equilibrati. Le sue opere rispecchiano un incon-
fondibile tratto personale. Il critico Lino Lazzari, nel pregevole saggio introdut-
tivo, analizza con particolare attenzione le varie tematiche presenti nella sua 
produzione. Egli osserva come i fiori esprimono «la bellezza della natura nella sua 
variegata gamma cromatica», i fondali marini «la stupenda realtà di un mondo 
sommerso», i campi di grano «la miniera di benessere per sconfiggere la fame nel 
mondo», i tramonti africani «il riflesso di splendori in terre aride ma ricche di 
fascino», la lotta tra i galli «l’emblema di tragiche lotte e violenze tra uomini e 
nazioni», i boschi «luoghi del silenzio», le montagne «l’ambiente dell’aria purifi-
cata», vedute di Bergamo con il suo fascino e splendore architettonico. 

Questa la stimolante e piacevole varietà dei soggetti che il pittore interpreta 
con coerenza stilistica, con uniforme qualità di risultati e sui quali egli fonda il 
suo messaggio artistico. 

Credo che l’esperienza e la sensibilità maturate nel lungo periodo non possa-
no che riflettersi nelle opere che otterranno senz’altro un’ampia affermazione e 
il meritato successo.
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Il Critico d'Arte
Ufficiale M° Ottorino Pellegri

22.11.2012

Il Governatore del Distretto 
Lions 108 Ib2 
Arch. Gabriele Pezzini

20.2.2013

Marcello Annoni, pittore del disegno e della realtà figlio d’arte, Marcello 
Annoni può essere definito il pittore del disinganno e della realtà, per il suo 
chiaro e leale modo di dipingere, ispirato a quel naturalismo lombardo che ebbe 
in Leonardo il precursore e che fu fatto proprio da uno stuolo di artisti, tra i 
quali Michelangelo Merisi, il Caravaggio.

L’attenta osservazione della natura, l’incontro con il colore e la forma delle 
cose, unitariamente alla sua sensibilità interiore, scevra di effetti fuorvianti ed 
estranei al mero dato visivo, lo hanno sempre guidato nel suo efficace modo di 
operare e costituiscono ancora oggi la parte più rilevante della sua attività 
artistica.

Un sottile filo conduttore lega tra loro i suoi freschi ed equilibrati paesaggi, 
gli angoli più segreti e suggestivi della sua amata Bergamo e le deliziose nature 
morte, perché vibrante è il sentimento che anima ogni sua composizione, donan-
dole un colore ed un’espressività che non lascia indifferenti gli osservatori.

Marcello Annoni, artista attento ed accorto; affronta in alcune sue tele temi 
legati alla vita odierna, quali il disagio giovanile e la violenza, osservati simboli-
camente e con irriverente ironia, ottenendo quell’effetto catartico di moralizza-
zione, che i padri latini affidavano all’arte con la massima: «Ridendo castigat 
mores».

Così come alla sua arte si possono accostare le parole del grande scrittore 
francese Gustave Flaubert (1821-80) che era solito scrivere «Ama l’arte; fra tutte 
le menzogne è quella che mente di meno».

Se grande è l’importanza di Marcello Annoni come pittore, che onora e da 
lustro all’arte bergamasca, altrettanto lo è nel campo sociale per l’impegno, la 
rettitudine, la spiccata onestà e la generosa disponibilità che ha sempre dimo-
strato nelle ragguardevoli cariche che ricopre, tanto da rappresentare in 
Bergamo uno degli esponenti più prestigiosi.

Caro Marcello, così io ti vedo come artista e come personaggio pubblico della 
Bergamo odierna, ma soprattutto ti considero un amico vero e sincero, che agi-
sce sempre con l’intelligenza del cuore

Come Governatore del Distretto Lions, dovendo parlare di Marcello Annoni 
o di Maranno (il nome con cui è più conoscuto in ambito locale), lo voglio 
innanzitutto presentare come un Lion concreto che, seguendo lo spirito etico e 
solidaristico della nostra Associazione, ne è sempre stato un testimone attivo.

Contemporaneamente però penso sia giusto ricordare come l’adesione all’As-
sociazione dei Lions International, non è altro che una naturale convergenza per 
una persona che come lui, nella sua vita ha sempre avuto di fronte un pensiero 
ispiratrice legato al principio della responsabilità civile, della solidarietà in senso 
ampio, dell’impegno in prima persona che lo ha sempre reso protagonista attivo 
nelle innumerevoli azioni socio-solidaristiche che lo hanno coinvolto. 
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Il Giornalista e Direttore 
della rivista BergaMè
Tiziano Piazza

7/8/2013

Parlare di lui, vuol dire quindi entrare anche nella sua visione sociale, che 
mostra la figura attiva di persona che non si tira indietro, ma che vive da prota-
gonista i vari aspetti sociali che lo circondano. 

Un’azione che non lo pone in una posizione spettatrice ma che lo fa parteci-
pare con ruoli gestionali di grande responsabilità personali, per dare un valore 
propositivo di guida e supporto concreto. 

Questo fa capire come una persona così, non poteva non essere un vero 
Lions, perchè pur essendo inserito in tante altre strutture sociali di grande valo-
re istituzionale e di rappresentanza, non ha mai disgiunto il valore dei fonda-
mentali lionistici dal suo ruolo sociale. 

Questo suo aspetto fortemente attivo nel tessuto socio-solidaristico non è 
però fine a se stesso e lo manifesta anche nel suo ruolo artistico, un ruolo che se 
inizialmente lo rende attento osservatore del mondo che lo circonda come si 
vede dai suoi paesaggi che egli affronta in senso ampio con soggetti che vanno 
dalle alte montagne fino ai profondi abissi marini, alla fine trasforma questa 
osservazione in forte interpretazione personale. 

I suoi paesaggi diventano una simbologia che vuole cogliere l’atmosfera inte-
riore di questi ambiti, fino a farli divenire tipologicamente rappresentativi. 

L’uso delle tonalità ne sono il sapiente trasferimento interpretativo di emozio-
ni e stati d’animo come la calma e il calore delle sue pianure, la vivacità piena 
dei suoi borghi, la forza esplosiva e il dolore violento che emergono delle sue 
“lotte”. 

Simbolismo, romanticismo e espressionismo che si mescolano e vivono l’eter-
na evoluzione delle persone, sono vissute dall’artista in modo unico, che se da 
un lato le evidenzia, dall’altro le ferma, le controlla e le gestisce.

Alla fine, non emerge mai rassegnazione o protesta, ma la consapevolezza che 
questi aspetti sono le molteplici facce di un mondo che ci circonda, un mondo 
da vivere in prima persona, proprio con quello spirito etico che alla fine lo rende 
Lions vero.

Attivo nella nostra Associazione ma contemporaneamente proiettato attiva-
mente anche nella società esterna. 

Dove questa testimonianza di spirito lionistico, diventa stile di vita e non 
semplice adesione formale.

A Maranno,
Bergamo rende omaggio ai tuoi 40 anni di impegno artistico. Per te, Maranno, 

è un grande traguardo, che hai superato con la passione e la tenacia che ti ha 
sempre contraddistinto. Quella forza, che si intravede benissimo nei tuoi quadri: 
dalle visioni della natura, dai campi di grano, dai fondali marini, dai fiori e dai 
suoi famosi galli. Tematiche che sono state il tuo biglietto da visita da ben 40 
anni. Inconfondibili, bellissime. 
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Come non rimanere catturato dalle tue opere. Per te dipingere ha sempre 
significato immergersi nel tempo, senza scansioni d’orario, dedito esclusivamen-
te a sviluppare la tua creatività. Questo compleanno festeggia quarant’anni di 
attività vissuta da appassionato artista, generoso e cordiale, ma soprattutto da 
amico sincero e sempre disponibile, pronto a suffragare la causa dell'arte in ogni 
cenacolo: tanti, veramente tanti, sono gli artisti e i critici che hai incontrato. 

Presente in tantissime gallerie, in mostre, in esposizioni, in tanti paesi e città, 
ormai fai parte attiva dell’arte di Bergamo. Il tuo è stato finora un lavoro frut-
tuoso, coinvolgente, evocativo, perché si è rinnovato di continuo con la stessa 
freschezza iniziale. Non so quali linee o prospettive si spalancano di fronte ai 
tuoi occhi o si aprano alla tua mente quando lavori. Ma certamente i risultati 
ottenuti sono sempre d’effetto. Nella tua pittura c'è lo specchio della tua anima, 
terribilmente umana. 

Da quella prima mostra personale del 1973, a Milano ne hai fatta di strada, 
lasciando sempre, ad ogni tappa, un segno inconfondibile e riconoscibile del tuo 
“fare pittura”. Così, ti voglio salutare, come artista vero, che ha saputo vivere il 
suo tempo con grande autonomia di linguaggio. Ma soprattutto come amico 
che, al di là della pittura, ha mostrato un grande animo, un forte spirito di ser-
vizio e di gratuità, un alto senso della solidarietà. Ti ringrazio.

Coerenza, rigore e libertà
Intesi sovente come vincoli che precludono un adeguato e pieno dispiegarsi del 
percorso artistico, rigore e coerenza rappresentano, per Marcello Annoni, un raf-
finato strumento di personale realizzazione, manifestandosi come suprema libertà 
di non lasciarsi condizionare dalle mode e dalle tendenze, di non farsi influenzare 
da esigenze di ordine mercantile, di esprimere – sempre e comunque – se stesso.

È stata certamente una espressione di inconsueto rigore l’aver scelto uno 
pseudonimo (“Maranno”) per non beneficiare del “traino” relazionale di un 
grande artista del Novecento quale fu il padre Severino. Questa inusuale deci-
sione non fu una presa di distanza sul piano famigliare o affettivo, tanto che 
Marcello continua a promuovere il ricordo del percorso artistico del papà, da 
ultimo con una raffinata “retrospettiva” organizzata a Bergamo nel 2011 per 
celebrarne il centenario della nascita; essa rappresentò invece l’espressione di 
una volontà di autoaffermazione, con la meritoria finalità di poter dispiegare 
liberamente il proprio essere e il proprio percorso, pur nel rispetto (e, anzi, nella 
visibile venerazione) della figura paterna.

Coerente è stato il suo itinerario professionale e artistico, caratterizzato da un 
naturalismo convinto, che nel tempo si è andato affinando sul piano tecnico ed 
espressivo; come evidenziato da autorevole critica, “pur continuando a raffigu-
rare le tematiche da lui scelte, si è però impegnato a migliorare la sua imposta-
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Cav. Gianni Pisoni     
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zione strutturale e la sua interpretatività, facendo in modo che il tutto fosse 
esaltato da una sincera espressione poetica. È così che gli osservatori e gli ammi-
ratori delle sue opere pittoriche riescono ad immedesimarsi nei suoi stessi senti-
menti, a condividere le sue medesime emozioni, a partecipare del messaggio (e 
in questa essenziale finalità dell’opera intendo particolarmente insistere) che si 
vuol trasmettere”. (Lino Lazzari). In ciò gioca un ruolo rilevante la capacità di 
assemblaggio e di accostamento del colore che rappresenta una caratteristica 
innata, presumibilmente di ordine genetico.

Nel suo percorso rigoroso, Maranno lascia che siano la sua arte e le sue opere 
ad esprimere e a manifestare al mondo le sue sensazioni, i suoi pensieri, le sue 
convinzioni, la sua visione della vita e dell’uomo; per lui, citando Picasso, 
«dipingere non è un’operazione estetica: è una forma di magia intesa a compie-
re un’opera di mediazione fra questo mondo estraneo… e noi». 

 
A Ü PITÙR DE RANGO

Gh’è la fèsta de “compleanno”
d’ü pitùr: ol “Maranno.”
Quarant’agn de gran cariéra
co l’mprónt de la primaéra.

A belase con passiènsa
a l’ s’è facc la sò esperiènsa
e con tata padrunansa
a l’ pitüra con costansa.

De sigür l’è ü gran regiùr
di penèi e di colùr
che lü l’ dóvra con maestréa
per di quàder de poeséa.

Mass de fiùr di gran colùr
o tramóncc ch’i dà calùr
e del mar i gran fondài
o la guèra tra du gài.

Vis de fómne inemurade
Madonine ‘ncorunade
caài ch’i cór in de brüghéra
ómbre fósche ‘n de sighéra.

Fantasée ch’i vé del cör
espressiù ch’i stanta a mör
che ‘l pitùr con sentimènt
coi colùr t’i mèt in mènt.
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Il Presidente del Turismo
Bergamo   
Cav. Silvano Ravasio
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Ricordo di Maranno i primissimi dipinti: erano ricchi di umori e di sole, di colo-
ri in definitiva. 

E siccome la sua espressione pittorica è rimasta pressochè simile a quella 
primaria, non mi resta che argomentare su quella selva cromatica. 

Era e resta il segnale più autentico di una pittura nata nella bellezza dei sen-
timenti e nella gioia di donare accensioni di umore e di sensibilità ai fruitori.

Quelle distese di campi colorati nei quali si coglieva la letizia dell’incontro 
con la Natura e con i Valori mi sono rimaste nella memoria e me le porto dentro 
come una sinfonia che travalica l‘opera e il tempo.

Ecco perché ho negli occhi quel paradiso di luci e di afrori: era una pittura 
non artefatta nè cerebrale, dunque genuina come il sapore delle cose dolci e 
buone.

Maranno ha coltivato nel tempo - in quarant’anni di amore al dipingere – il 
gusto dell’amore per una pittura che, prima di conquistare i critici, si dispone ad 
essere accolta e amata dal pubblico: con il quale il colloquio dell’artista ha da 
essere sempre immediato e comunicativo. Come Maranno ha saputo esprimere 
e continua a proporre a chi ama il bello senza chiedere astruserie, bensì solo 
semplicità: una sorta di canto di lode nella poesia dell’uomo che si incanta di 
fronte al Bello, una poesia  tessuta di speranza in una civiltà del dolce confron-
tarsi al di là del contingente.

Esprimo all'Amico Marcello Annoni il mio più sentito compiacimento per il 
raggiungimento di questo 40° traguardo della Sua carriera artistica! 

A nome anche della Presidenza dell'Unione Nazionale Cavalieri d'Italia, sono 
onorato di aver, quale Collaboratore e Vice Presidente, un uomo che si è con-
traddistinto per i valori etici e morali, con le prospettive di impegno, che la 
difficile situazione di oggi richiede.

Sono certo che i nostri rapporti di amicizia e di fraternità avranno in futuro 
un ulteriore consolidamento!

1973- 2013: un percorso lungo che abbraccia la vita di un artista e di un’intera 
comunità. È bello riscoprire nei quadri di Maranno i luoghi della propria infan-
zia, scorci amati della propria terra e la quotidianità di quanto succede in un 
cortile di campagna. Il volume raccoglie quarant’anni di attività e ripercorrere 
tutta la vita dell’artista. È un omaggio non solo al lavoro dell’artista ma anche 
all’intera città di Bergamo, perché Maranno sa catturare su tela la peculiarità 
della nostra terra. Le sue opere comunicano un legame profondo con la città e 
richiamano spesso le bellezze naturali e architettoniche, riproducendo le emo-
zioni che esse trasmettono. Di questo Lo ringrazio di cuore e auguro a lui e alle 
sue opere un continuo successo.
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Dott. Guglielmo Redondi

25.01.2013

Il Presidente dell'Avis 
Comunale Bergamo
Cav. Mario Rivola
                            
9.2.2013 

Anna Rudelli
                            
luglio 2013

Ho conosciuto solo da alcuni anni, grazie alla mia carica istituzionale di Pre-
sidente del Consiglio Comunale di Bergamo, la persona di Marcello Annoni in 
arte “Maranno”, anche se erano decenni che conoscevo l’artista. 

 Abbiamo subito socializzato anche perchè è una persona che riscuote simpa-
tia appena lo incontri. 

Non è solo “pittore” di fama internazionale ma opera anche nel campo sociale. 
Come Presidente provinciale e vice presidente nazionale U.N.C.I. (Unione 

Nazionale Cavalieri d'Italia) ogni anno organizza l'incontro per la consegna del 
“Premio della Bontà U.N.C.I. città di Bergamo” ad associazioni che si sono 
distinte nel campo sociale della Bergamasca. 

Premio che ha il merito di mettere in evidenza quelle migliaia di persone che 
mettono a disposizione dei cittadini meno fortunati il loro tempo a scapito della 
famiglia e del lavoro. 

Inoltre ama la cultura e la tradizione della propria Città come componente 
del Senato del Ducato di Piazza Pontida.

Complimenti al pittore “Maranno” per i quarantanni della sua attività, ma 
complimenti vivissimi all'uomo Marcello Annoni.

La quarantennale presenza in campo artistico di Marcello Annoni, in arte 
Maranno, con i numerosi consensi ricevuti unitamente ad infiniti premi, sono la 
testimonianza del valore di questo artista formatosi alla scuola del padre 
Severino, noto ed apprezzato pittore bergamasco.

Le sue creazioni pittoriche improntate maggiormente sul tema della natura, 
non sono un miscuglio casuale di colori, ma un accostamento ricercato e surre-
ale con un ritmo a volte equilibrato, altre volte infernale, ove tinte forti si con-
fondono in una amalgama di colori tenui quasi sfumati, sempre alla ricerca di un 
suo mondo.

Marcello Annoni non è da meno nel campo del sociale e nel volontariato, ove 
riveste cariche prestigiose e di forte impegno.

Per quanto mi riguarda più da vicino, posso confermare che è un solerte 
volontario donatore di sangue che merita stima e riconoscenza.

Conosco Marcello da tanti anni, nel corso dei quali ho imparato ad apprezzare la 
sua sensibilità verso i bisogni del prossimo e le sue chiare espressioni artistiche.

Ho visto la sua arte affinarsi nel corso dei lustri, ho visto le sue capacità cre-
scere con lui in un cammino costante e sereno, sempre affiancato dalla dolce 
Tina, suo appoggio e sostegno nei passi più difficili.

Lo so immerso in impegni che assorbono gran parte del suo tempo e delle sue 
energie, e che assolve egregiamente senza stancarsi mai, raccogliendo i consensi 
dei tantissimi amici e conoscenti che coinvolge con la signorilità che è parte di lui.
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È nei pochi momenti di relax che la sua arte trova spazio per esprimersi, 
quando, posati documenti e telefono, attinge dalla sua tavolozza i colori per le 
sue pregevoli opere, mescolandoli con amore e passione per rendere al mondo 
composizioni smaglianti.

Gli apprezzamenti che raccoglie sono per lui un incitamento a continuare nel 
suo impegno di artista e a mostrare la sua arte tramite quadri e libri.

Speriamo che questa vena non si esaurisca mai e ci regali emozioni sempre 
nuove.

Glielo auguro con affetto e aggiungo i miei più calorosi complimenti.

Non ho certo titoli per dare giudizi critici sull'opera artistica di Maranno, ma 
posso a buon diritto comunicare le sensazioni che i dipinti del nostro concitta-
dino danno, sensazioni di serenità ,di allegria. La pittura di Maranno è gioiosa, 
piacevole; anche quando rappresenta i galli che combattono, in essa prevale la 
vivacità allegra dei colori sull’aggressività dei due animali.

Maranno è artista tenace e rigoroso, come marcello Annoni lo è in tutte le 
attività di carattere sociale e umanitario che l'hanno reso persona stimata e 
apprezzata dalla comunità bergamasca.tale rigore si manifesta anche, e io direi 
soprattutto nel disegno, espressione artistica che Maranno coltiva meno ma in 
cui manifesta particolare capacità e precisione.

Maranno artista, Marcello Annoni presidente dell'UNCI sono la testimonian-
za di come l'impegno, la passione, la serietà, permettano non solo di realizzare 
opere positive per la comunità, ma anche di ricevere soddisfazioni e gratificazio-
ni e di questi tempi tale testimonianza è di non poco conforto.

Auguri a Maranno da parte del Consiglio Regionale della Lombardia in occa-
sione dei 40 anni di costante, apprezzata attività artistica.

Ringrazio il socio e amico Marcello Annoni, in arte Maranno, per avermi 
chiesto di scrivere questa testimonianza. 

Sono onorato di poter comunicare e far conoscere ai molti l’uomo che è 
Marcello: disponibile, sagace e accorto, è una persona di grande umanità e dota-
ta di eccellenti capacità artistiche.

Conosco Marcello da diversi anni, entrambi siamo soci del Lions Club e 
dell’UNCI, e in questo tempo trascorso insieme ho apprezzato il suo modo di 
lavorare solerte e altruista. Quando sono stato nominato presidente del Lions 
Club, Marcello non ha esitato ad aiutarmi, donandomi preziosi suggerimenti e 
linee guida su come svolgere al meglio la mia nuova carica. 

Onesto e sincero, ogni critica da parte di Marcello è ben accetta, in quanto è 
sempre fatta a fin di bene. Per questo ed altro, nel trascorso della nostra colla-
borazione, si è meritato il mio rispetto e la mia riconoscenza.
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e Spettacolo del 
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Claudia Sartirani
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Per quanto riguarda l’anima artistica di Maranno, posso dire che, a mio avvi-
so, essa rispecchia l’etica lionista. 

Osservando i suoi quadri si possono notare grandi spazi, orizzonti aperti, e 
una profondità che si appellano alla sua stessa essenza, danno una speranza e ti 
aprono il cuore.

Infine, non posso non menzionare la cara moglie di Marcello, Tina, donna 
vivace, sempre presente e attenta alle attività del marito a cui non manca mai di 
dare forza e sostegno.

I wish to thank my friend and old member of the club Marcello Annoni, better 
known as Maranno, for having given me the possibility to write this short passage. 
I am honored to talk about him and to let you all know who Marcello is: he’s 
always available, discerning and shrewd; not only he is a generous and great-
hearted person but he also shows great artistic skills.

I have known him for many years, we are both members of the Lions Club and 
of UNCI and with time I have come to appreciate his diligent and altruistic way of 
working. When I was offered the title of president of the Lions Club, Marcello 
didn’t hesitate to help me, giving me precious advice and guidelines on how to best 
accomplish my new office. Honest and sincere, every criticism Marcello may move 
is more than welcome, as it is always well motivated. For this and other reasons, 
for the time being, he deserves my respect and gratitude.

As for Maranno’s artistic soul I can simply say that, in my opinion, it reflects the 
ethics of the Lions Club. His pictures show big spaces, open horizons and such a 
depth that reflect their own nature, as they give you hope and open your heart.

Finally I cannot but mention Marcello’s dear wife, Tina, lively woman, always 
present and careful with her husband’s activities which she always motivates and 
supports.

“Bergamo … e oltre”: questo il titolo della Mostra con cui nel 2010 Maranno, 
nome d’arte di Marcello Annoni, portava ancora una volta all’attenzione del 
pubblico di Bergamo la sua arte, il suo infaticabile percorso d’artista. E Maranno 
continua ad andare oltre. Con una nuova Mostra, costruita e pensata per un’oc-
casione speciale: i quarant’anni della propria carriera. Ancora una volta plaudia-
mo al pittore e all’attivo organizzatore, impegnato a raccontare attraverso i suoi 
disegni e i suoi quadri, ma anche attraverso i suoi tanti impegni istituzionali, la 
storia di Bergamo.

E questo senza mai stancarsi di andare oltre con il proprio sguardo curioso: 
ne sono testimonianza i quadri coloratissimi, i tanti paesaggi restituiti sulla tela 
che, brillanti e vivaci, raccontano storie, vissute a ben altre latitudini. Mondi 
lontani, conosciuti i quali Maranno ha scelto comunque di tornare alla sua 
Bergamo, testimoniando l’amore per una Città che è motivo ispiratore di tanta 
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parte della sua opera, ma che è essa stessa scrigno d’arte di straordinaria forza e 
di straordinario potere fascinatorio.

Dagli inizi dell’associazione, Marcello Annoni è iscritto al GOM – Gruppo 
Orobico Minerali. Una passione antica, nata immaginiamo da ragazzo, nell’età 
che forma la mente e le vocazioni, nell’osservazione incantata della perfezione del 
cristallo, nel lampo di luce, nei colori e nelle forme che la natura dà ai minerali. 
La collezione di minerali diventa forse un tentativo prima di impadronirsi dei 
colori della natura e poi contribuisce all’ispirazione del suo percorso artistico.

Anche i pittori dell’antichità rendevano complici i minerali: l’azzurro del 
lapislazzuli, il rosso del cinabro, il giallo dell’orpimento…

Avrà mai saputo Maranno, nella ricerca di campioni nelle miniere bergama-
sche, che Amedeo Modigliani è nato il giorno in cui i Modigliani, proprietari 
proprio di quelle miniere di piombo e zinco delle valli bergamasche oggetto 
delle sue ricerche, dichiaravano finita la loro avventura imprenditoriale?

La comune passione che a noi svela faticosamente rari e modesti segreti natu-
rali, all’artista dona lampi di luce. 

Ho avuto nella mia esperienza, prima come Governatore dei Lions Club 
International Distretto 108 IB2, comprendendo i territori  delle provincie di 
BG-BS-MN e attualmente, come Presidente della Fondazione Lions Bruno Bnà, 
la possibilità e la fortuna di incontrare e conoscere centinaia di  soci della nostra 
Associazione, tra questi chi mi ha particolarmente colpito per il modo di opera-
re e collaborare per la società civile è stato il socio:

MARCELLO ANNONI 

Non conosco molto Marcello, come artista, ma certamente come persona ho 
avuto la possibilità di frequentarlo molto, apprezzando doti e qualità.

Ha sempre svolto i vari incarichi con impegno ed entusiasmo, promuovendo 
attività culturali, sociali, formative e di volontariato, rivolte soprattutto ai più 
deboli, al mondo giovanile, dimostrando una attenzione speciale alle Associazioni 
di assistenza, cura, ed altre, presenti sul territorio Bergamasco.

Marcello è un portatore di alti valori morali nella società, ma soprattutto 
verso coloro che sono ai margini del vivere civile, dimenticati talvolta anche dalle 
Istituzioni, dove la sola presenza con il sostegno morale, un cordiale saluto, ed 
un sincero sorriso, sono fonte di speranza e di fiducia, per coloro che pensano 
di essere soli ed ignorati.

Posso affermare senza timore di essere smentito, che Marcello è una persona: 
per bene, di carattere, laboriosa, ingegnosa, rispettosa dei ruoli e aggiungo di 
animo buono e generoso.
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Attualmente ho la fortuna di averlo come membro nel Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Lions, dove continuamente posso verificare 
e constatare la serietà, la disponibilità e l’impegno, nello svolgere il proprio 
ruolo, sono altresì convinto che se la società civile fosse composta da più perso-
ne, con simili qualità, sempre pronti a tendere la mano verso gli altri, vivremmo 
sicuramente in un mondo più bello.

 Tantissimi auguri e complimenti sinceri, caro Marcello, per il quarantennale 
dalla tua prima mostra personale.

     

Poesia dei colori, passione per la propria terra, amore per la natura. Osservare i 
quadri di Marcello Annoni (in arte Maranno) vuol dire avventurarsi in un viag-
gio emozionante in questi tre mondi. 

Non a caso la loro combinazione è il terreno fecondo per un’ispirazione stra-
ordinaria, che spazia dalla serenità di un paesaggio di campagna – suggerendo 
un idillio “orobico” nel quale si smentisce il pregiudizio di una pianura grigia e 
nebbiosa grazie agli intensi rossi e oro dei campi di grano e dei papaveri in fiore 
– alla bellezza di Bergamo Alta – reinterpretata attraverso un occhio attento, che 
ne indaga quasi impressionisticamente le sottili variazioni di colore al mutare 
della luce e delle condizioni atmosferiche. 

C’è poi una natura più “terribile”: quella che si manifesta nel fascino silenzioso 
delle montagne, negli abissi marini (scrutati più alla ricerca di colori da sogno che 
di esattezze naturalistiche divenendo elegantissimi giardini subacquei), o ancora 
nelle vorticose lotte di galli, che divengono il pretesto per mettere alla prova le 
potenzialità dei colori caldi, portati all’incendio grazie al dinamismo dei vortici. 

Vette, profondità, movimento: Maranno tocca con la sua arte campi estremi 
della sensibilità e dello spirito senza apparirci estremo nell’aggredire l’occhio 
dell’osservatore grazie – forse – alla sua consuetudine (da uomo impegnato qual 
è) più alla civile conversazione che ai gesti incendiari.

La bellezza è un grande valore estetico delle opere d’arte, delle cose del creato 
e certo anche delle montagne, con spazi, dimensioni e linee che spesso sono la 
fonte d’ispirazione, incanto e riflessione per pittori, artisti e pensatori.

Per gli appassionati di montagna il guardare dall’alto gli sconfinati orizzonti, 
arditi vertici e i sottili profili della natura stimola le sensibili e intime corde di 
alpinisti, camminatori e anche di contemplativi incantati dal senso del bello delle 
grandi opere della natura.

Sono emozioni comuni vissute anche di fronte all’impatto e al fascino di 
un’opera artistica che ci spinge a spalancare gli occhi del cuore per guardare e 
vedere l’arcobaleno dei colori dei sentimenti nella ricchezza delle cose e nelle 
meraviglie della vita.
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Direttore Radio Zeta
Angelo Zibetti

6.02.2013

Un artista realizza i suoi quadri con lo stile personale, come un alpinista trac-
cia una sua via con le proprie mani, certo sono tutte opere concrete riconoscibi-
li e contemporaneamente sono la viva manifestazione delle percezioni e dimen-
sioni invisibili di donne e uomini.

L’amico e pittore Maranno, uomo di nobili sensibilità umana e decise azioni 
di solidarietà, anche in cordata con il Club Alpino Italiano, nei suoi quadri ci 
rivela l’anima invisibile delle cose e nello stesso tempo i volti della realtà e della 
natura.

In questo nuovo libro che state leggendo viene tracciata e condivisa con tutti 
una sintesi del suo personale percorso quarantennale lungo il quale ha saputo 
realizzare e diffondere una molteplicità di opere d’arte particolarmente espres-
sive, solari e apprezzate.

Un volume, dunque, il presente, che vuole essere un giusto riconoscimento 
per il passato di Marcello Annoni, artista e ambasciatore bergamasco nel 
mondo, e un sincero augurio per il presente e per il futuro per proseguire in 
questo suo originale cammino artistico, sociale e umano, in particolare per 
lasciare tracce educative per tutti i giovani impegnati a costruire il loro domani, 
anche con i forti stimoli della bellezza, creatività e passione, in ogni loro forma 
e espressione.

In qualità di direttore responsabile di Radio Zeta storica emittente lombarda 
che opera dal 1976 posso testimoniare che l'opera del pittore ed amico Marcello 
Annoni in arte Maranno è ed è stata da molti anni apprezzata nelle innumerevo-
li esposizioni e mostre alle quali abbiamo partecipato come emittente radiofoni-
ca leader nel territorio bergamasco e lombardo. 

Senza contare il prestigio che detiene il nostro Sig. Annoni sia nel campo delle 
istituzioni sia nel lavoro e soprattutto nel sociale. 

Siamo orgogliosi di poter annoverare il sig Annoni tra le persone della nostra 
provincia che più si sono distinte in ogni campo in cui si è impegnato. 







Mostre, manifestazioni
e concorsi
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a nubi cosmiche alla moda di Hans 
Hofmann; né a chiazze iridescenti 
sullo stile di Willem De Kooning.

V’è quasi un’affinità mistica, nella 
sua opera, con Clifford Still, perché 
entrambi rendono liquide, vibranti, 
squamose le macchie in modo da col-
locarle in assolati spazi poliedrici. 
Anzi, lo Still punta sulla suggestione 
mistica della macchia nera in campo 
indeterminato, avvicinandosi al regno 
mistico di Rothko; invece Maranno 
giostra il colore digradante in una 
realtà mutevole  avvolta da una rete 
complessa e misteriosa.

L’artista combina un ritmo inferna-
le di gialli e di rossi, di bianchi e di 
neri, di azzurri in movimento che 
offrono di continuo soluzioni formali 
multiple.

Il palpitìo della luce nel “Paesaggio 
lunare”, l’irrealtà che si sprigiona da 
“Interno di grotta”, l’impennata cro-
matica resa dal vecchio ‘Caronte 
all’inferno”, le fenditure esuberanti 
aperte dal “Fondo marino”, la sobrie-
tà della luce del “Paesaggio africano”, 
il piglio severo dell’ocra grumosa ne 
“La terra vista dall’alto”: sono tante 
tappe pittoriche che racchiudono 
espressioni contenute in un linguag-
gio allusivo, esuberante, musicale.

Maranno è un giovane artista ch’è 
alla ricerca del suo mondo. Insegue la 
realtà interiorizzata e la rappresenta 
mediante un’allusione raffinata di 
toni; ha orrore di essere inscatolato, 
ristretto in una corrente pittorica, e 
cerca di evadere districandosi in un 
mosaico di impressioni che diano l’il-
lusione di una solenne architettura 
coloristica.

La sua esigenza interiore lo spinge 
a costruire una girandola strutturale, 
non priva di mordente, dove esplodo-
no verità lampanti sorte da un grovi-
glio di masse compatte ed oppressive.

In Maranno conta il gesto: un con-
trollato impulso che fa emergere dal 
nulla un tessuto di linee, di macchie, 
di fiamme che sembrano petali in 
continua espansione.

Queste idee pittoriche che trovano 
facile aderenza ad un mondo in evolu-
zione, magari tratte da un ordine 
compositivo pensato ed inventato, 
fanno parte di un nucleo preesistente 
della materia ch’è in continua vibra-
zione.

Per raccogliere tali suggestioni 
bisogna essere consapevoli di rappre-
sentare sulla tela l’interiorità stessa 
del colore reso nello slancio vitale, 
nell’essenza dinamica delle forze in 
movimento, nell’energia condensata 
dell’iride.

Non è un vocabolario nuovo quel-
lo suscitato dall’artista ma è reso con 
grazia, e ha il dono della ricerca per-
sonale.

Quando Maranno farà scaturire 
dal suo mondo pieno di echi e di 
decorazioni interiori che si ricollega-
no alla scuola americana, sottili scatu-
riggini poetiche evidenziate alla 
Arshile Gorky, potrà dire di essere 
andato al di là dello schema dramma-
tico reso attualmente nei suoi dipinti.

È un invito che mi auguro sia di 
sprone per le sue mete future.

Comunque, Maranno ha reso evi-
dente un richiamo coloristico che 
andava esplorato oltre la poetica 
dell’immagine.

Antonino De Bono

dal 2 al 16 ottobre 1973
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1 - Esplosione spaziale (1973) cm 40 x 30 tecnica mista su faesite
2 - Meteoriti (1973) cm 50 x 40 tecnica mista su faesite
3 - Galassia (1973) cm 40 x 30 tecnica mista su faesite

4 - Paesaggio lunare (1973) cm 40 x 30 tecnica mista su faesite
5 - Stalattiti e stalagmiti (1973) cm 40 x 60 tecnica mista su faesite
6 - Medusa (1973) cm 40 x 30 tecnica mista su faesite

1

2

3

Il modulo cromatico escogitato dal 
pittore Maranno si rifà, in parte, al 
gruppo degli artisti americani. 
L’action-painting è forza vibrata cari-

ca di sottili enucleazioni rituali.
L’espressionismo astratto non è 

svirgolato a contrapposizione colori-
stica, come in Robert Motherwell; né 
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“Il pittore Maranno alla ribalta”

Lusinghieri consensi ha ottenuto la 
personale del pittore Maranno presso 
la Galleria d’Arte Marcona di 
Mi-lano.

Nato a Bergamo nel 1947, ha ini-
ziato a dipingere nel 1963, è autodi-
datta; quest’anno ha partecipato ad 
alcuni concorsi ottenendo il terzo 
premio al Concorso internazionale 
Tavo-lozza d’oro di Milano, un diplo-
ma di merito il 28 ottobre al concorso 
1° Premio Internazionale di pittura 
Claudio Guidali 1973 a Cernusco sul 
Naviglio, una medaglia a Zingonia al 
1° Premio città di Zingonia da Icaro 
allo Skilab.

Ha al suo attivo una collettiva a 
Tru caz zano, una a Cernusco sul Navi-

glio, una a Zingonia, una a Milano, e 
di recente la personale – sempre a 
Milano – alla Galleria D’Arte Marco-
na e  una 1ª singolare rassegna di pit-
tura ancora alla Galleria D’Arte Mar-
cona Milano.

In programma, per il 1974, una 
collettiva alla Galleria Cernuschese 
G.D.B. e una personale a Bergamo.

Maranno è un giovane artista in 
piena ascesa alla ricerca del suo 
mondo. 

Insegue la realtà interiorizzata e la 
rappresenta mediante un’allusione 
raffinata di toni; ha orrore di essere 
inscatolato, ristretto in una corrente 
pittorica e cerca di evadere districan-
dosi in un mosaico di impressioni che 
diano l’illusione di una solenne archi-
tettura coloristica.

dicembre 1973

 7 - Temporale (1973)                              
  cm 40 x 30 tecnica mista su faesite

 8 - Paesaggio lunare (1973) 
  cm 60 x 40 olio su tela

 9 - Interno di grotta (1973)                      
  cm 60 x 40 olio su tela

 10 - Dischi volanti (1973) 
  cm 60 x 40 olio su tela
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8 9

10
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11 - Maranno premiato 
 da Mike Bongiorno

Concorso internazionale “G. Bazzoli”
Cernusco sul Naviglio (Mi)

11 marzo 1974

11
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Fornito di una sensibilità pura, di una 
gentilezza d’animo che chiaramente 
traspare in ogni sua opera, con 
Maranno si instaura un immediato 
dialogo. Delicato e poderoso, tratta il 
soggetto con particolare intelligenza 
interpretativa e con ostinata caparbie-
tà insegue il suo mondo fantasioso 
che si dilata nel tempo e nello spazio.

C’è in queste opere un dinamismo 
difficile da cogliere poiché investe 
tutta la sua personalità artistica.

Una forza istintiva spinge il pittore 
ad esperienze sempre nuove ma che 
lo investono completamente.

È pure evidente una indeterminata 
ansietà che probabilmente coinvolge 
tutto il suo modo di sentire la realtà, 
realtà frustante dalla quale pare voglia 
sfuggire proponendoci un mondo 
fatto di sensazioni pungenti e delicate, 
poste in contrasto tra loro in un insol-
vibile duello. L’uomo, con la sua soli-
tudine, emarginazione, disperazione 

esistenziale, è il protagonista delle 
opere di Maranno.

Esiste nel suo animo una idealizza-
zione della vita vissuta in modo inten-
so dove il pensiero, lo spirito, la 
coscienza attingono la forza necessa-
ria a portare avanti un discorso diffi-
cile.

Attraverso le asperità della nostra 
esistenza il pittore ritrova la sua sen-
sibilità ed anche se l’esperienza è 
drammatica, la morbidezza dell’im-
magine colpisce con tono pungente 
alzandosi quale sfida alla frigidità 
dell’uomo.

Dalla pacata constatazione della 
realtà Maranno giunge a forme subli-
mate in cui il desiderio di liberazione 
si identifica in una grafia aggraziata; si 
spoglia dei suoi contenuti puramente 
materici per approdare verso sfere 
astratte ideali in cui l’armonia, l’atmo-
sfera fisica entro cui le figure sono 
immerse, non è più utopia.

Pier Arturo Sangiorgi

«La sua pittura
è mirabilmente spontanea
e il processo evolutivo acquista 
un significato sovrastorico
e archetipico…»

pas. 

GALLERIA MILANARTE  
Viale Tripoli, 220 - Rimini

dal 7 dicembre 1974
al 9 gennaio 1975

CENTRO EXPORT
Via Luigi RIzzo, 8 - Milano

dal 16 al 31 agosto 1974
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12

12 -  Fiori di primavera (1974)  cm 30 x 40 olio su tela
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dal 28 febbraio al 12 marzo 1975
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 12 - Paesaggio lunare (1974) 
  cm 60 x 40 olio su tela

 13 - Fondale marino (1974)  
  cm 60 x 40 olio su tela

 14 - Interno di grotta (1974) 
  cm 60 x 40 olio su tela

13

14

15
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GALLERIA D’ARTE «FIORANI»  
Via Vittorio Emanuele, 23 - 24036 Ponte S. Pietro (BG)

dal 15 al 28 marzo 1975
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galleria d’arte LA PORTA 
Via Novara, 97 - 20153 Milano

dal 19 aprile al 5 maggio 1975

 15 -  Maranno con        
l’attrice Franca Marzi

 16 -  Paesaggio lunare 
(1975) olio su faesite 
cm 40 x 50

15

16
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MOSTRA COLLETTIVA BENEFICA 
Parrocchia di S. Paolo - Bergamo

dal 4 al 14 maggio 1975

 17 -  Maranno con il padre

17



È un artista di tutto rispetto che si 
presenta con un decoroso complesso 
di opere espressive e significative, di 
«ricerca» e di «convinzione» realisti-
ca, non disdegnando, qualche volta, 
dedicarsi ad atteggiamenti metafisici e 
surrealistici.

La sua produzione  più qualificata 
è quella realistica dei fiori e dei fondi 
marini, che, sebbene di diverso aspet-
to e di diverso temperamento, rappre-
sentano due aspetti di realtà che lo 
sollecitano continuamente. La brillan-
te realtà dei fiori si può considerare 
infinita in quanto è infinita la loro 
varietà, la loro grandezza, la loro 
strutturazione, le loro forme e soprat-
tutto i loro colori, che sono ciò che 
hanno maggiormente interessato, ed 
interessano, l’attenzione e la dinami-
cità concettuale del nostro pittore. 
Egli pertanto deve essere considerato 
un amante delle cose reali, visibili ed 

invisibili: va alla ricerca del bello che 
trova nel mondo e dinanzi al miracolo 
dei fiori non trova cosa migliore che 
cercare di riprodurli nelle loro forme 
normali, accentuandone però la forza 
cromatica e le loro intrinseche facoltà 
di seduzione spirituale e cromatica.

Egli nella produzione dei fiori non 
si propone dei problemi speciali, ma 
cerca di avere la riproduzione di quel-
le sensazioni che egli ha avuto nella 
loro osservazione diretta; né aspetta, 
come fanno altri pittori, che i fiori si 
appassiscano per coglierne gli aspetti 
sentimentali e crepuscolari, che a lui 
non interessano affatto: egli vuole i 
fiori nella loro precisa e smagliante 
fantasmagoria cromatica, così come 
escono dalla serra o dal negozio di 
vendita, perché proprio così è la sua 
passione realistica. Egli, infatti, esal-
tandola, ama la realtà formale fino alla 
concupiscenza ottico-sentimentale, 

Antonio Ciardi-Duprè
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GALLERIA ARTEUROPA 
Via G. Paglia, 28 - Bergamo

dal 10 al 28 dicembre 1976

18
18 -  Fondale marino Thailandese 

(1976) cm 60 x 40 olio su tela    
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nel senso, cioè, che godendo entro la 
sua anima di ciò che può prendere ed 
assorbire con gli occhi, come se si 
trattasse di un possesso suo assoluto o 
di una preda agognata, capta la realtà 
dei suoi fiori e quasi se la palpa con la 
mano, per sentirne il flusso divino che 
si trova nei fiori stessi, e che dovrà 
immettere in quelli suoi, in quelli che 
ha dipinto.

Egli infatti vuole raccogliere dai 
fiori la loro visione multicromatica in 
quanto per lui la realtà è molto cara e 
la rispetta. Della realtà egli sa distin-
guere due aspetti fondamentali: quel-
lo della realtà pittorica (realtà positi-
va) e quello della realtà non pittorica 
(realtà negativa), che trascura in 
quanto egli prende in considerazione 
solo il bello, del quale aborrisce ogni 
sorta di deformazione, anche la più 
ingenua; anzi, a questo proposito ho 
notato che egli ama molto dipingere 
con ampia distensione, senza, cioè, 
alcuna violentazione formale.

Egli, insomma, ama la realtà in una 
forma molto bella e distinta. I fondi 
marini, per esempio, sono la manife-
stazione della sua viva selezione della 
realtà, alla quale egli arriva – lo si noti 
bene – senza arrivare ad essere un 
pittore idealista.

La realtà delle cose invisibili e 
nascoste lo esalta quasi come quella 
delle cose visibili e belle. Infine egli 
sente che nella natura ci sono tante 
cose che nessuno potrà mai vedere; e 
questo è un pensiero che lo assilla e lo 
porta a riflettere sui misteri del 
mondo; e la sua ricerca della realtà dei 
mondi marini, io la interpreto proprio 
così, ossia come la sua volontà di 
indagare la realtà in tutto e per tutto, 
anche in quelle zone e parti del globo 
terrestre che sono nascoste alla mag-
gior parte degli uomini e che possono 
essere svelate solo agli intraprendenti. 
C’è in questo, a mio giudizio, una 
sincera lezione morale.

A prescindere dal piacere immenso 
e dalla gioia pura che qualsivoglia 

uomo prova nell’andare alla ricerca 
della realtà sconosciuta e nascosta e di 
quella seminascosta, ed ancora del 
piacere e della gioia del pittore che si 
propone di riportare sulla tela quello 
che lui ha veduto e che gli altri – i 
fruitori della sua operosità pittorica – 
potranno vedere solamente attraverso 
le sue opere – una responsabilità non 
indifferente è questa che grava su di 
lui – c’è nella produzione dei dipinti 
dei fondi marini una lezione morale 
che il nostro pittore vuole dare bona-
riamente agli uomini: una lezione di 
vera ed alta moralità. Egli infatti vuole 
dire che la realtà in generale è un bene 
universale del quale tutti gli uomini 
hanno il diritto di usufruire a loro 
insindacabile giudizio e come e quan-
do crederanno opportuno, solo che 
devono andare a scoprirla, sostenen-
do tutti i sacrifici che saranno loro 
necessari.

Il dipinto «Paesaggio lunare», che 
alcuni hanno interpretato come 
un’opera di atteggiamento metafisico 
e che è costituito dall’oscurità del 
cielo con le stelle che vi brillano in 
equilibrio con la luce che mette in 
chiara evidenza le infrastrutture della 
crosta terrestre – rientra nel quadro 
dell’operosità realistica del nostro pit-
tore, od almeno tra quella che sta «tra 
il sì ed il no». C’è chi mette questo, ed 
altri dipinti simili, nella sfera della 
ultrarealtà, o della metafisica – ed 
altre volte anch’io mi sono allineato a 
simili interpretazioni in casi analoghi 
– ma adesso io ritengo che il dipinto 
menzionato sia un’opera pregevole, 
da iscriversi tra quelle di tematica 
realista, distesa e serena, pervasa dal 
mistero. Ma il mistero che cosa è? È 
un bene che c’è nel mondo o è fuori 
dal mondo?

Ognuno creda quello che vuole; io 
pertanto il «destino» ed il «mistero» li 
considero tra le cose «invisibili» che 
sussistono nel mondo. E penso che 
anche il pittore Maranno la pensi 
come me.
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19 -  Fondale marino (1976)       
cm 40 x 60 olio su tela

20 -  Autunno (1976) cm 40 x 60 
olio su tela

21 -  Fiori di primavera (1976)       
cm 40 x 60 olio su tela

19 20 21
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Maranno presenta alla Galleria Elleni 
di Ponte S. Pietro, in un insieme equi-
librato ed omogeneo, l’ultima sua 
produzione artistica. Il pittore è alla 
sua nona mostra personale che riassu-
me l’impegno artistico più recente e 
che rappresenta un interessante 
momento di riflessione e di verifica 
sulle numerose affermazioni da più 
parti ottenute in concorsi a livello 
nazionale ed internazionale.

Nei dipinti Maranno rappresenta 
tramonti, fiori e fondali marini: sog-
getti che esprimono una scelta perso-
nale filtrata attraverso le precedenti 
esperienze artistiche.

Capacità coloristiche, eleganza sti-
listica ed equilibrio compositivo 
caratterizzano il suo discorso artistico 
che, se a prima vista può apparire di 
genere descrittivo-tradizionale, so-
stanzialmente si rivela frutto di una 
ricerca che conduce l’artista ad espri-
mere soltanto quei valori simbolici 

che sono sempre presenti nella pittura 
figurativa (estratti in sintesi).

I tramonti, ad esempio, ma anche 
gli altri soggetti, sono il risultato di 
una ricerca sulle premesse e sui valori 
pittorici; ricerca che perviene ad una 
rappresentazione emblematica della 
realtà i cui rapporti, sviluppi, limiti e 
slanci si concretizzano e si risolvono in 
un discorso essenzialmente cromatico.

Da questo punto di vista le visioni 
crepuscolari, ottenute su uno sfondo 
risolto con pregevoli successioni 
tonali dal chiaro allo scuro, offrono 
in un primo piano alberi spogli com-
pendiando, in un discorso simbolico 
di non difficile comprensione, una 
ar-moniosa e piacevole espressione 
coloristica assieme alla rappresenta-
zione che l’autore dà del suo mondo 
artistico.

Parimenti si può dire dei fiori che 
non vogliono essere una semplice 
copia dal vero, bensì una rielabora-

Gian Luigi Delle Piane

dal 2 al 20 aprile 1977
Via Vittorio Emanuele, 23 - Ponte S. Pietro (BG)

22
22 -  Tramonto africano              

"miseria e benessere" (1977) 
cm 60 x 40 olio su tela 
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zione fantastica nella quale prevalgo-
no il buon gusto e l’equilibrio com-
positivo.

I fondali marini, che solo recente-
mente sono stati oggetto di osserva-
zione e di ripresa fotografica da parte 
dei subacquei e degli autori di films 
fantascientifici, sono proposti in 
modo originale da Maranno il quale 
tuttavia cerca di riprodurne i valori 
simbolici più che l’aspetto figurativo-

descrittivo, proseguendo il suo 
discorso cromatico sulle successioni 
tonali.

Interessante risulta questa esposi-
zione non già quale punto d’arrivo 
definitivo, ma come momento quali-
ficato della ricerca di un giovane pit-
tore serio ed impegnato che possiede 
la sensibilità e i mezzi espressivi per 
arricchire sempre di più in avvenire il 
suo messaggio artistico.
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 24 -  Maranno con 
  Mariolina Cannuli 

25 -   Maranno con  Anna Maria
  Gambineri (1977)

26 -   Maranno con Pietro  
  Annigoni (1977)

 23 -  Maranno mentre riceve        
il 3° Premio 

Rassegna internazionale «Il Cavalletto 1977»
Limbiate (Mi)

20 novembre 1977

23

2524 26



[…] Maranno, nei suoi dipinti, rige-
nera abissi marini con un timbro 
nuovo ed incombente, non escluso, 
volutamente spiritualizzato.
Lascia nell’occhio dell’osservatore un 
fiotto di visioni concepite, dall’imma-
ginaria fantasia di chi provoca una 
sfida incessante ad una natura, in ogni 
modo, nascosta, proprio perché spro-
fondata nell’immenso mare.
Sono figurazioni che emergono da 
aneliti costanti, proprio perché gene-
rate in punti d’ombra.

Inquadrare l’indirizzo estetico di 
questa sua pittura non è poi difficile, 
se si tien conto che questa ondeggia 
tra l’impressionismo ed il surrealismo.

Nei suoi fiori, poi, non c’è una 
malinconia, né rimpianti, né sotti-
gliezze intellettualistiche, ma una 
accettazione incondizionata della vita 
in tutte le molteplicità delle sue mani-

festazioni e una gioia luminosa a ren-
derne pittoricamente gli aspetti.

I soggetti attuali – «sanguigni tra-
monti», rivelano sempre la personalità 
di Maranno, che avendo finalmente 
con questo battesimo rotto  il così 
detto ghiaccio, ha scoperto insieme al 
beneficio d’uscire dal guscio, la gioia 
d’una non immaginata comunicabilità.

Questa insospettata gioia lo rende 
cosciente di quali responsabilità dovrà 
assumersi per giungere a nuovi tra-
guardi, che mostrino nel suo impegno 
la maturità di quelle capacità già evi-
denti e per caratterizzare ancora que-
sta personalità. 

Egli dovrà perciò rendere questo 
lavoro in proiezione futura, ancor più 
minuzioso, scavandone sempre più il 
risultato, così da giungere più vicino 
alla fonte creativa, elevandone quel 
lirismo fortemente avvertito, mante-

 27 -  Grotte marine (1977)            
cm 60 x 40 olio su tela

 

Pier Arturo Sangiorgi

65

Galleria d’Arte «LA TORRE» 
Piazza Vittorio Emanuele, 2 - MELZO (MI)

dal 7 al 20 gennaio 1978

27



nendone la semplicità, l’atmosfera, 
talvolta malinconica e di questa espe-
rienza contenerne il successo.

Maranno conduce per mano que-
sto linguaggio intuitivo che è poi 

espressione del naturale e della fanta-
sia, variazione continua di luce d’una 
atmosfera di dinamiche interpretazio-
ne, espressione dunque fulgida di un 
sereno operare.
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 28 -  Fiori autunnali (1977)             
cm 60 x 40 olio su tela

 29 -  Miseria e benessere (1977) 
cm 60 x 40 olio su tela
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Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 22 luglio al 15 agosto 1978
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1° Premio di pittura e scultura  «On. Vaghi»
Cesano Maderno (Mi)

11 marzo 1979

30

31

 30 -  Maranno vincitore 
  del 3° Premio

31 -    Maranno con il pugile  
Sandro Lopopolo
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Premio di pittura VII Edizione «Rana d’oro» 1979
Casalbeltrame (No)

8 settembre 1979

32

3534

33

36

 32 -  Maranno mentre          
riceve il premio               
da Barbara Bouchet

33 -    Maranno                         
con Anna Mazzamauro  

 34 -  Maranno                         
con Beatrice Cori

35 -    Maranno con il pugile 
Duilio Loi e Tina Mazza

 36 -  Maranno con Enrico 
Beruschi e Tina Mazza



Dipingo non solamente per il piacere 
che mi procura il farlo, ma anche per-
ché la pittura è diventata per me il 
mezzo per esprimere me stesso e le 
mie sensazioni.

Ad esempio mi interessa l’uomo 
con la sua emarginazione; quando è 
solo e disperato è allora che diviene 
l’attore principale delle mie opere. È 
proprio con le difficoltà che ci tocca 

affrontare nella nostra vita, con le 
nostre esperienze alle volte drammati-
che che riusciamo a capire e a trovare 
noi stessi.

Ma non solo l’uomo nella sua esi-
stenza mi interessa profondamente; 
amo anche dipingere fiori e abissi 
marini per un desiderio di accogliere 
dalla vita, incondizionatamente, tutte 
quelle sensazioni che sa e può darmi.

Commento autocritico

70

Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 2 al 17 agosto 1980

37
 37 -  Campo di grano (1980)        

cm 40 x 60 olio su tela
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Continua con successo alla 
Galleria d’arte «Gli Abeti» 
di Bratto, via Provinciale, la 
personale del pittore 
Maranno, di Bergamo. La 
mostra è visitata da un con-
tinuo andirivieni di villeg-
gianti che si trovano in que-
sti giorni a Bratto per tra-
scorrervi le loro vacanze.

La pittura di Maranno 
convince per l’accurata 
ricerca dei toni che si espri-

mono nella gamma più 
varia di una tavolozza ben 
ordinata. Ed ecco pertanto 
il susseguirsi delle sequenze 
cromatiche che vanno dai 
blu più intensi dei fondali 
marini, ai gialli dorati dei 
campi di grano, agli aran-
cioni e ai rossi delle albe e 
dei tramonti.

In queste espressioni del 
colore compare, quasi come 
un accenno, l’oggetto che 

Maranno vuol evidenziare e 
al quale intende dare un 
significato. Come ad esem-
pio, in questo dipinto che 
viene riprodotto, intitolato 
«Miseria e benessere». Si 
tratta sì di un paesaggio, ma 
dentro, secondo appunto 
l’intendimento di Maranno, 
si può scoprire il significato 
della miseria rappresentata 
dall’albero spoglio, e del 
benessere che è espresso 

nel paesaggio di fondo dove 
è l’immagine di una campa-
gna rigogliosa.

Per tali motivi gli osser-
vatori si soffermano a guar-
dare con attenzione ogni 
quadro. D’altra parte pro-
prio questi soggetti realiz-
zati con questo stile sono 
stati motivo per Maranno di 
preziose affermazioni in 
concorsi a carattere nazio-
nale e internazionale.
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38 -    Maranno mentre riceve                       
il 1° Premio

Premio nazionale di pittura «L’Orbita 80»
Novara

14 dicembre 1980

38
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23 marzo 1981

39
39 -    Campo di grano (1981)     

cm 40 x 60 olio su tela     

Pubblicato su 
«L’Eco di Bergamo»
23 marzo 1981
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31 marzo 1981

40
40 -    Fondale marino (1981)      

cm 40 x 60 olio su tela   

Pubblicato su 
«L’Eco di Bergamo»
31 marzo 1981
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Circolo Artistico Bergamasco
Galleria d’Arte «La Garitta»
Via T. Tasso, 6 - 24100 Bergamo

dal 28 marzo al 9 aprile 1981
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41 -   Campo di grano (1981)  cm 40 x 60 olio su tela   

La rubrica televisiva d’arte Teleorobica è lieta di informare gli amici e collezionisti che, il 
giorno 2 aprile 1981, alle ore 19, verrà presentato il documentario sul pittore Maranno 
dal titolo «Luci e ombre della natura»

41
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42 -    Maranno con i Ricchi e Poveri
43 -    Maranno con Beppe Grillo
44 -    Maranno con Dino Sarti

42

43 44
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L’incantesimo estetico del mondo pit-
torico di Maranno scaturisce, in gran 
parte, dall’intenso vibrare delle note 
cromatiche, coordinate in strutture 
sinfoniche di tipo impressionistico, le 
quali trasfigurano musicalmente le 
sensazioni visive, determinate dalla 
vivacità delle stimolazioni provenienti 
dal variare fenomenico della natura in 
tutte le sue dimensioni. Le deliziose 
tonalità dei fiori e dei gialli campi di 
grano, eccitati dal rosso dei papaveri 
sparsi a miriadi, la magica iridescenza 
degli infocati tramonti africani, e 
l’esaltazione del binomio luce-colore, 
che trionfa ed esalta le immagini e i 
loro rapporti, rendono straordinaria-
mente vive e gioiose le opere di questo 
nostro giovane artista. La fitta tessitu-
ra dei tocchi, animata e potenziata da 
un’intensa e dinamica luminosità, che 
investe ed accende tutti gli elementi 
pittorici, ha l’incanto e il vigore di un 

linguaggio, che è impressionistico ed 
espressionistico insieme. Gli accosta-
menti dei gialli, dei rossi e dei blu, i 
toni rialzati e squillanti, e la gloria 
della luce, che tutto unisce e fonde, 
trasformano fiori e e paesaggi in visio-
ni di stupenda seduzione estetica.

Per quanto riguarda i fondali mari-
ni, bisogna fare un discorso a parte, 
perché il loro fascino deriva dal senso 
di mistero che domina la stupefacente 
vita dei pesci, muoventisi liberamente 
nelle profondità abissali delle acque, e 
non dall’eccesso lirismo delle variazio-
ni cromatiche. Il mondo segreto dei 
mari è reso dal suono riservato e pro-
fondo dei blu, suono che amplifica le 
suggestioni e le risonanze del clima 
enigmatico, oscillante tra il metafisico 
e il surreale. Ma quest’originale aspet-
to della creazione artistica di Maranno 
esige una lunga analisi che non è pos-
sibile fare in questa sede.

Luigi Valerio

Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 31 luglio al 17 agosto 1982



45 -    Campo di grano (1981)                 
cm 40 x 60 olio su tela

45

80



81

46 -   Maranno premiato dalla       
 Miss Lago Maggiore

«Meeting internazionale di pittura Lago Maggiore»
Castelletto Ticino (Mi)

11 ottobre 1981

46
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30 luglio 1982

47

47 - Campo di grano (1982)  
  cm 100 x 50 olio su tela
  Pubblicato su «L’Eco di Bergamo»
  del 30 luglio 1982



Pubblicato su 
«L’Eco di Bergamo»
6 agosto 1982
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6 agosto 1982

48
48 -    Fiori (1982)                           

cm 40 x 60 olio su tela
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49 -   Maranno premiato da 
Maria Giovanna Elmi

Premio di pittura X Edizione «Rana d’Oro»
Casalbeltrame (No)

28 agosto 1982

49
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50 -   Maranno mentre riceve         
il diploma di Alfiere del 
Ducato di Piazza Pontida, 
dal Duca Dott. Andrea 
Gibellini

51 -   Maranno    
con Domenico Purificato

Diploma di Alfiere del Ducato di Piazza Pontida
Bergamo

22 maggio 1983

50

51
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I fiori di Maranno per il Presidente
24 agosto 1983

La sua pittura lo ha colpito profonda-
mente davanti a quel quadro raffiguran-
te un motivo floreale, il presidente della 
Repubblica Pertini, si è complimentato 
con l’autore, il giovane artista bergama-
sco Maranno, per la sua delicatezza e 
sensibilità verso la natura. Salito a Selva 
di Val Gardena con la moglie e la figlia, 
Maranno è stato ricevuto cordialmente 
da Pertini nel suo studio privato della 
residenza di Selva, presso il Centro di 
Addestramento Carabinieri, dove sta 
trascorrendo le vacanze. 
«Al Comandante del Centro di Adde-
stramento – dice Maranno – avevo 
espresso il desiderio di potermi incon-
trare con il Presidente. Sembrava tutto 
difficile, ma quando a Pertini è stato 
mostrato il mio curriculum di artista, 
ha subito acconsentito ed è stata per 
me una grande soddisfazione». Con la 
cordialità che gli è consueta e con la 
semplicità che suscita negli italiani 

tanto affetto e ammirazione, Pertini si è 
intrattenuto con l’artista bergamasco, 
con la consorte sig.ra Tina e la figliolet-
ta Monica di 9 anni.  Naturalmente, gli 
argomenti di conversazione si sono 
accentrati sull’attività di Maranno, sul 
suo stile pittorico, sulla sua tecnica 
particolare, sulla sua sensibilità artistica 
che gli sono valsi numerosi premi e 
riconoscimenti non soltanto a livello 
nazionale, ma anche internazionale. In 
particolare Pertini è stato colpito dai 
temi che questo giovane artista esprime 
e traduce in suggestive forme e colori 
sulla tela. Maranno – il suo vero nome 
è Marcello Annoni, ed è figlio d’arte – 
ha fatto il dono al presidente proprio di 
un’opera floreale che ha suscitato 
ammirazione: «Sarà un quadro che 
terrò molto caro – gli ha detto Pertini 
– perché mi ricorda la natura e quindi 
queste montagne della Val Gardena 
che mi stanno tanto a cuore».
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Da: «L’Eco di Bergamo»
1-10-1983

EXPOART DALLAS
Texas - USA

dal 30 settembre al 4 ottobre 1983

52
52 -  Composizione floreale (1983)                     

cm 20 x 30 olio su tela    

Il pittore concittadino Maranno ha in 
corso da ieri, venerdì 30 settembre, 
una mostra delle sue opere all’ Expo-
art di Dallas (Texas – USA). L’artista 
partecipa, su personale invito, con un 
gruppo di autorevoli artisti italiani di 
fama internazionale, come Brindisi, 
Sassu, Dova, Treccani.

È la prima volta che Maranno si 
reca negli Stati Uniti per una rassegna 
di così grande importanza. Ciò è con-
ferma della sua validità pittorica, del 
resto più volte sottolineata dai succes-
si ottenuti in precedenti concorsi 
nazionali e in mostre personali in 
varie città italiane, dove ha sempre 
ricevuto, con gli ampi consensi di 
pubblico e critica, premi e riconosci-
menti prestigiosi. Ultimamente per le 
sue opere ha pure avuto dall’on. 
Pertini sinceri elogi durante una visita 
privata che Maranno è riuscito ad 

ottenere nella residenza estiva del 
Presidente della Repubblica.

La pittura di Maranno, ricca di 
colori brillanti e di luci, sviluppa 
tematiche sulla natura: fiori, campi di 
grano, fondali marini, tramonti africa-
ni. È un susseguirsi di immagini sug-
gestive dove appunto la luminosità 
avvolge i soggetti in atmosfere da 
sogno. 

Eppure c’è una chiara aderenza 
alla realtà colta nei mille aspetti di un 
cromatismo che abbraccia tutte le 
gamme dell’arcobaleno. Impossibile 
all’osservatore estraniarsi da queste 
“visioni” che sanno portare una inter-
pretazione poetica delle bellezze della 
natura.

E si può essere certi che a Dallas, 
dove la mostra rimarrà aperta fino al 
4 ottobre, Maranno saprà riscuotere i 
favori del pubblico americano.
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53 - Maranno con Carla Fracci al teatro Donizetti di Bergamo      54 - Omaggio a Modigliani (1983) cm 50 x 70 
                  olio su tela

55 -  Quadro di Maranno riprodotto su una pelliccia che                          
ha sfilato a Leffe (Bg) “arte e moda”  10-12-1983

56 -  Omaggio a Picasso (1983) cm 40 x 60   
olio su tela

53 54

55 56
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57 -   Maranno mentre riceve         
l’oscar dal Console       
generale degli USA      
Robert O. Collins

Oscar «Washington international Art esposition 1984»
Milano

4 marzo 1984

57
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Hotel Kursaal
Riccione (Rn)

dal 7 al 22 luglio 1984

58 - Maranno con Gigi Sabani

58
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Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 4 al 19 agosto 1984
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59
59 -  Campo di grano (1984)                     

cm 40 x 60 olio su tela 

   
 Pubblicato su
 «L’Eco di Bergamo»
 15-8-1984

   

15 agosto 1984
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Maranno si ripresenta per la quinta 
volta a Bratto esponendo un numero 
consistente di sue opere di recente 
produzione. 

Formatosi alla scuola paterna, 
Maranno ha manifestato ben presto 
una sua netta individualità con doti 
di spicco ed una padronanza espres-
siva che lo hanno imposto all’atten-
zione dei critici e dei collezionisti 
procurandogli affermazioni prestigio-
se e riconoscimenti ambiti. 

L’artista prosegue con convinta 
dedizione una sua poetica che svaria 
dai soggetti floreali ai campi di grano, 
dai fondali marini ai tramonti africa-
ni.

Il cromatismo è a tratti acceso e 
luminoso, smorzandosi un poco in 
alcuni mazzi di fiori, sospesi nella 
voluta ambiguità di fondi appena 
abbozzati o di spazi indistinti. la puri-
tà e la perentorietà del colore assu-
mono valori di sobria raffinatezza e di 
elegante lindura. Temi e soluzioni 
stilistiche si compenetrano di signifi-

cati esistenziali e sociali che paiono 
forse più evidenti negl’immobili ed 
allucinati paesaggi africani, lande 
incantate nelle quali l’estenuarsi 
appena percettibile di un tono ruti-
lante fa so-spettare un agguato immi-
nente e induce ad inquietanti interro-
gativi, o nei campi di grano, così 
esaustamente assolati, così torrida-
mente abbacinati da risultare incom-
benti e quasi angosciati (se non vi 
occhieggiasse talora festosamente 
qualche papavero). Il colore trionfa 
nelle suggestioni fiabesche dei fonda-
li marini con una gamma di gradazio-
ni e di sfumature adescanti (magia dei 
silenzi abissali). In pochi pittori la 
sobrietà è tanto incisiva e disarmante 
ed il realismo raggiunge effetti tanto 
nitidamente surrealistici.

Temi e soluzioni stilistiche non 
sono da considerarsi punti di arrivo 
per un artista ancor giovane come 
Maranno, ma traguardi intermedi di 
un percorso che non si può non 
augurare lungo e coraggioso.

Umberto Zanetti

Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 2 al 17 agosto 1986

60
60 -  Campo di grano (1986)        

cm 100 x 50 olio su tela
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23 e 28 novembre 1986

Bingo/3 
Lo scoiattolo tra arte e poesia

Dopo i medaglioni e la scultura di 
Tomaso Pizio, anche il pittore 
Ma-ranno ha voluto dedicare un qua-
dro al nostro concorso: raffigura lo 
scoiattolo mentre lancia una “pioggia 
di numeri”.

Il pittore Maranno, autore di delica-
tissime opere che ritraggono il mondo 
della natura – emozionanti, ad esem-
pio, i suoi scorci di campi di grano o 
di fondali marini, dove l’occhio si 
perde da sensazioni di pace – ha 
voluto esprimere il proprio attacca-
mento alla tombola de «L’Eco di 
Bergamo» dipingendo su tela la 
nostra mascotte. L’ha ritratta nell’atto 
di azionare la cornucopia per farne 
scaturire una «pioggia»  di numeri 
che dovrebbero servire per fare 
bingo. Il quadro di Maranno – che 
entra così di diritto nella galleria d’ar-
te del nostro concorso – è stato 
affiancato da una serie di dieci acque-
forti che lo stesso pittore bergamasco 
ha voluto donare a «L’Eco di 
Bergamo». I dieci disegni – numerati 

e firmati – riproducono l’idea base 
del quadro e vedono grande protago-
nista il nostro scoiattolo che, speria-
mo, adesso non si monti la testa. Un 
grazie quindi a Maranno – che sap-
piamo impegnato nella preparazione 
di una personale che avrà luogo nella 
primavera 87 in città – per il genuino 
omaggio espresso al nostro Bingo, il 
quale non mancherà di augurare 
ancora maggiori fortune ad un pitto-
re che si è già brillantemente afferma-
to in numerosi concorsi e rassegne 

Stasera alle 19,55 su Bergamo Tv
Tra gli ospiti in studio il pittore 

Maranno, che ha dedicato alla nostra 
tombola un simpaticissimo quadro.

61

61 - Il pittore Maranno          
 con il quadro realizzato   
 per il Bingo de            
 «L’Eco di Bergamo»

Da: «L’Eco di Bergamo»
23-11-1986

Da: «L’Eco di Bergamo»
28-11-1986



96

Circolo Artistico Bergamasco
Via T. Tasso, 6 - 24100 Bergamo

dall’11 al 23 aprile 1987
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63 64

62 - Lino Lazzari commenta il piatto eseguito da Maranno con il metodo Raku
63 - Maranno con Fausto Leali (luglio 1987)
64 - Tralcio di vite (1988) disegno a china pubblicato in «La Nostra Domenica», 1-5-1988

62
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Accanto alle sue ormai collaudate 
tematiche dei fiori, dei campi di 
grano, dei tramonti africani e dei fon-
dali marini, il pittore Maranno aggiun-
ge ora quello delle “battaglie dei 
galli”, un tema più che altro proposto 
finora dalle trasmissioni televisive e 
cinematografiche. 

Due galli che si scontrano fra loro 
costituisce motivo, in diversi paesi 
d’oltralpe, di gare programmate con 
intervento di appassionati e curiosi 
che trovano in queste lotte motivo di 
divertimento oltre che di “puntate” a 
fior di quattrini. 

La battaglia fra questi pennuti non 
è altro che un fatto rituale e che suc-
cede normalmente in tutti quei pollai 
dove si trovano a convivere due galli, 
ma può diventare sadico quando è 
organizzato di proposito. 

In un certo senso come avviene per 
le corride.

In se stesso, comunque, tale fatto 
trova la sua spiegazione nella gelosia, 
puro e semplice istinto nell’animale, e 
quindi giustificabile, sentimento ra-

gionato nell’uomo e che può condur-
re ad azioni di cattiveria e, perciò, 
condannabile. 

Le immagini pittoriche di Maranno 
diventano pertanto espressione di 
questa gelosia d’animali, non esalta-
zione sadica della lotta in quanto tale, 
per cui ognuno di questi dipinti è 
possibile riscontrare l’aspetto curioso 
dell’avvenimento e, insieme, il signifi-
cato che l’accompagna.

Da qui il duplice impegno del pit-
tore; quello descrittivo e quello inter-
pretativo. 

Il primo, il descrittivo, si svolge su 
un piano di linearità del linguaggio 
pittorico di Maranno, in inquadrature 
e impostazioni a carattere figurativo, 
legate alla realtà ma, pure, con una 
creatività ambientale quasi idealizzata 
o sognata, il che dà alle immagini un 
aspetto più lirico. 

In tale contrasto è da sottolineare 
la “forza” dell’azione “bellica” dei 
galli, l’aggressività di questi volatili 
che diviene cattiveria e violenza fino 
allo spasimo.

Lino Lazzari

Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 6 al 21 agosto 1988
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65  -  Lotta tra galli (1988)         
cm 40 x 60 olio su tela

 

65

Il secondo, l’impegno interpretati-
vo, si traduce in una componente 
d’atmosfera che vuol mettere in risal-
to il valore intrinseco della lotta tra 
galli, con possibilità di sensazioni a 
più vasto raggio. 

A questo riguardo basti osservare 
le diversità cromatiche usate da 
Maranno tra questi dipinti e quelli 

delle varie altre tematiche cui si è 
accennato all’inizio, diversità che si 
realizzano nei colori caratteristici 
della lotta e della battaglia. 

Ecco i rossi intensi, così come i 
verdi e i bleu sempre accentuati e, 
diremmo, sottolineati. 

Non sono questi i colori che sim-
boleggiano il sangue, l’invidia e la 
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gelosia? E non si possono prendere 
questi “scontri di galli” come simbolo 
dell’invidia e della gelosia degli uomi-
ni che si traducono, poi, in guerra che 
da sempre, purtroppo, insanguinano 
la terra?

Lasciamo agli osservatori di questi 
ultimi dipinti di Maranno allargare il 
loro campo di riflessione. 

Maranno presenta le sue proposte 
e il suo messaggio. 

A noi saperne trarre i significati nel 
modo migliore possibile, mentre a 
Maranno va l’augurio di scoprire 
nuove tematiche in cui infondere la 
sua sensibilità di pittore attento e 
capace.

66  -  Lotta tra galli portoricani (1988)         
cm 40 x 60 olio su tela

66
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67  -  Lotta tra galli neri (1988) cm 60 x 40 olio su tela
68 -    Lotta tra galli rossi (1988) cm 60 x 40 olio su tela
 

67 

68
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71 - Volto di Cristo (1988) disegno a china pubblicato in 
 «Affinità. Incontro con gli artisti dell’UCAI di Bergamo

69 - Piazza Dante (1988) disegno a china
70 - Bergamo Alta (1988) disegno a china

69

70

71
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72 - Campo di grano (1988) cm 100 x 50 olio su tela

Patrocinata dal Comune di Bergamo, 
si è inaugurata nel pomeriggio di ieri, 
nella sede del Circolo artistico berga-
masco, in via Pignolo, la mostra per-
sonale del pittore Maranno.

Il patrocinio, che sancisce l’aspet-
to culturale della manifestazione – 
come ha precisato nella sua introdu-
zione il presidente del Circolo dott. 
Morali – è una dimostrazione della 
considerazione che l’assessorato alla 
Cultura di Bergamo nutre nei con-
fronti non solo di Maranno, ma anche 
di tutti gli esponenti del Circolo e 
della loro attività. Presenti alla “verni-
ce” il prefetto di Bergamo dott. 
Vitiello, il questore dott. D’Aquino, 
l’assessore comunale Bonalumi e 
numerose personalità del mondo arti-
stico e culturale cittadino. La mostra, 

presentata dal critico don Lino 
Lazzari, propone diverse tematiche: 
dagli abissi marini ai tramonti africa-
ni; dai fiori alla lotta di galli. Su 
quest’ultimo aspetto il critico si è sof-
fermato con particolare interesse, non 
solo perché è l’ultima proposta del 
pittore, ma perché sottintende 
un’aperta condanna dell’aggressività e 
della violenza. Quest’evoluzione di 
temi – ha chiarito Lino Lazzari – non 
deve essere solo intesa come passag-
gio dalla natura inanimata a quella 
animata, ma anche come momento di 
meditazione e di proposta spirituale. 
Stilisticamente sempre figurativo, 
Maranno conserva nella libertà del 
disegno e nella sicurezza del tratto 
quella caratteristica che fu del padre, 
il pittore Severino Annoni.

Circolo Artistico Bergamasco
Via T. Tasso, 6 - 24100 Bergamo

con il Patrocinio di: Comune di Bergamo - Assessorato alla Cultura

dal 15 al 27 aprile 1989

72

Da: «L’Eco di Bergamo»
16-4-1989
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73 -  Un momento dell’inaugurazione  
  della mostra. 
  Da sinistra nella foto: il pittore 
  Maranno, il Prefetto di Bergamo 
  dott. Vitiello, il questore dott. 
  D’Aquino e don Lino Lazzari 
  che ha presentato i quadri
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74 - Madonna con bambino (1989) cm 40 x 47 olio su tela
75 - Donna pensierosa (1989) cm 40 x 60 olio su tela
76 - Lotta tra galli portoricani (1989) cm 60 x 40 olio su tela

7574

76
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77 - Maranno con il Vescovo di Bergamo Mons. Giulio Oggioni e Tina Mazza (1989)
78 - Paesaggio (1989) cm 60 x 40 olio su tela

77

78
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79 - Lotta tra galli (1989) cm 60 x 40 olio su tela - pubblicato su: «Il Giornale di Bergamo Oggi» 14/04/1989 
 «L'Eco di Bergamo»15/04/1989 - «Città in tasca» 15/04/1989 - «Bergamo a Tavola«  giugno 1989

80 - Nudo (1990) cm 100 x 50 olio su tela

79

80
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Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 4 al 19 agosto 1990

81 - Barche (1990) cm 70 x 50   
 olio su tela

81
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La gioia festosa e policroma della 
pittura di Maranno

La pittura di Maranno è soprattutto 
emozioni di colori: essa “parla” il 
linguaggio policromo dell’invenzio-
ne più accesa, dando vita e forza ad 
ogni raffigurazione, e ribadendo che 
il colore è il mezzo primario dell’e-
spressione.

È una scelta precisa, che si rinno-
va negli anni, come una necessità 
liberatoria di “dire” attraverso l’uso 
di cromie sempre più vivaci e ricche 
del fascino misterioso che solo il 
colore sa conferire ad un quadro.

Pittore che scioglie in ogni rap-
presentazione le riserve di un’emoti-
vità intensa, che si amplia in visioni 
d’infinito oppure si condensa dentro 
momenti di poetica intimità, 

Maranno sembra agitare questi suoi 
sentimenti così vivi, come il segno di 
relazione ininterrotta con il bello e il 
godibile: ogni aspetto e momento 
del dipingere si colloca in un crogio-
lo di sensazioni nette e brucianti, 
quasi a sottolineare che la pittura è 
soprattutto sofferenza quand’anche 
essa è canto totale alla bellezza del 
creato e alla gioia che deriva dai 
colori.

È una pittura di ricerca anche, 
angolata su vasti spazi, talvolta sin-
fonia di voci e di tensioni che sem-
brano appartare il pittore e talaltra 
ne danno la testimonianza di una 
presenza attiva dentro il racconto, il 
gusto della “buona pittura”, per 
esprimerci con un modo di dire che, 
una volta, definiva i veri Pittori, 
quelli che non rincorrono le mode, 

Amanzio Possenti

Galleria d’Arte MANZONI
Via Quarenghi, 32/a - 24100 Bergamo

con il patrocinio di:
Provincia di Bergamo - Assessorato al turismo e spettacolo

dal 16 marzo al 1 aprile 1991

82

82 - Lotta tra galli portoricani (1991) cm 60 x 40 olio su tela
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bensì le esperienze via via crescenti 
nell’animo, esperienze di luce, di 
rapporti coloristici, di composizioni 
calibrate e giocate in armonia di 
volumi e di linee.

Dai fondali marini ai tramonti 
africani, dai fiori ai campi di grano, 
alle lotte dei galli, è un rincorrersi di 
intuizioni felici che restituiscono 
dinamica ad ogni opera ed insieme il 

senso malinconico dell’accogliere 
quel che si vede, pur nel prorompere 
dei colori. 

Maranno si esprime con semplici-
tà ed immediatezza, ed il suo “grido” 
nella pittura è un canto di esploden-
te bellezza che tutto avvolge, in 
primo luogo l’animo.

83 - Composizione floreale (1991) cm 30 x 40 olio su tela

83
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84 85 86

84 - Fondale marino (1991) cm 40 x 60 olio su tela
85 - Campo di grano (1991) cm 40 x 60 olio su tela
86 - Lotta tra galli (1991) cm 40 x 60 olio su tela
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SALA ESPOSIZIONI di Leffe
Piazza della Libertà, 2 - Leffe (Bg)

dal 30 novembre all’8 dicembre 1991
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87 - Maranno componente della Giuria al «6° Concorso 
 di pittura 1992 Comitato Ecologico», mentre 
 consegna il premio, 28-6-1992, Osio Sotto (Bg)

87
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Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

con il patrocinio di:
Provincia di Bergamo - Assessorato al turismo

dall’8 al 23 agosto 1992

88
88 - Lotta tra galli (1990)   
 cm 40 x 60 olio su tela
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Ferdinando Noris Osservando la suggestiva collezione 
di rocce e di fossili che Maranno tiene 
ordinata nel suo studio (collezione di 
cui il pittore va giustamente fiero, per 
la rarità di alcuni pezzi, per i cromati-
smi inediti e cangianti dei minerali, 
per la loro provenienza tra le più varie 
e remote, per il fascino di cronologie 
geologiche dall’ampiezza incommen-
surabile) mi veniva di chiedere se 
qualcosa di questa passione da natu-
ralista sopravvivesse nei suoi dipinti, 
anzi, nel suo dipingere. Stando ai sog-
getti, sembrerebbe di sì: fondali mari-
ni, fiori, vedute, paesaggi, galli.
Ma ad una lettura appena approfondi-
ta, si nota che la pittura di Maranno è, 
sottilmente ma insistentemente, non 
naturalistica: almeno nel senso che ci 
permette di non confondere una roccia 
da collezione (realtà mutata dallo scor-
rere del tempo e dal nostro averla iso-
lata in un contesto che non è più il suo 
naturale), con un qualsiasi brano di 
Natura viva e pulsante.
I suoi abissi marini appaiono come 
tante ricostruzioni di silenziosi acqua-
rii, dove acque di smeraldo e di cobal-
to, coralli, alghe e pesci concorrono a 
definire astratti luoghi della memoria 
più che ambienti solo riconoscibili in 
natura: e suggeriscono pacate medita-
zioni guidate e condotte dal rigore 
geometrico di lunghe insistite pennella-
te orizzontali. Uscite dal mare, queste 
linee, così uniformi e solidali, diventa-
no vedute di paesaggi esotici: ad evi-
denza mai visti, ma così solo intima-
mente pensati. In questi, è l’incombere 
dell’aria accesa e affocata a ricostruire 
una sorta di “quiete prima della tempe-
sta”, di una condizione esistenziale 

sospesa nel parallelismo incomunicante 
degli ambienti giustapposti.
Anche le distese di grano, inventate 
da liquidi gialli che trasmutano nei 
verdi, risultano più fiamminghe che 
nostrane: ma di una sensibilità euro-
pea debitrice della cultura figurativa 
nordica più che della geografia del 
nostro vecchio continente.
E poi i galli e i fiori: dipinti che risul-
tano gemellati dal materico spolverìo 
dei colori, che occupano l’aria sotto 
forma di piume vaganti o di profumi 
dispersi. La mobilità, che si è tutta 
trattenuta nei temi precedenti, corre 
qui spedita fino a determinare la furia 
giocosa e competitiva degli animali o 
la traboccante esuberanza plastica dei 
fiori. Vent’anni di pittura, quali 
Maranno celebra dalla sua prima 
esposizione milanese del 1973, sono 
passati attraverso letture critiche che 
spesso hanno toccato il tema di que-
sto suo mondo, naturale solo nell’invi-
sibile, così ricco di pensiero pittorico 
e di capacità traspositive, perfetta-
mente a loro agio nel trasferirsi dal-
l’ordine delle cose all’ordine dell’a-
strazione. Il segno più evidente di 
questo immaginoso paesaggio rimane 
l’uso assoluto del colore, impastato o 
grumoso, lieve o stratificato, sempre 
superbamente protagonista e sicuro 
di interpretare una sensibilità moder-
na e sincera. Come le rocce, come i 
fossili, isolati nella loro inquieta con-
cretezza, anche questi graffiti di 
Maranno significano il tempo e, insie-
me, l’ansia di superarlo interpretan-
dolo: ma solamente dopo averlo 
assunto in tutta la fragranza e la com-
plessità del suo quotidiano divenire. 

Circolo Artistico Bergamasco
Via T. Tasso, 6 - 24100 Bergamo

con il patrocinio di: Provincia di Bergamo

dal 27 febbraio al 25 marzo 1993
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89 - Composizione floreale (1992) cm 40 x 60 olio su tela
90 - Lotta tra galli (1993) cm 60 x 40 olio su tela
91  - Vita in fondo al mare (1993) cm 60 x 40 olio su tela
92 - Campo di grano (1993) cm 100 x 50 olio su tela

90

91

92

89
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93 - Fondale marino tropicale (1993) cm 40 x 60 olio su tela

93
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Art Gallery 
Viale Piave, 18 - Mantova

dal 12 al 27 febbraio 1994
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94 - Maranno a Bergamo con Vittorio Sgarbi e Tina Mazza

95 - Città Alta (1992) disegno

91

92
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SALA FANZAGO
Piazza dell’Orologio - Clusone (Bg)

dal 26 marzo al 10 aprile 1994

96

96 - Vista di Bergamo (1994) disegno
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Fiori Rossi

Miraggio di fuoco ardente
ho avvertito quella sera
nella Galleria del grande
Artista Maranno
nella conca di Bratto.
“FIORI ROSSI” l’opera che ho scelto
fra tante sinfonie di colori
mi ha folgorato.
Il colore rosso mi rammentava
suggestivi tramonti infuocati,
campi  di papaveri che danzavano
fra mille spighe dorate.
Rosso come un mazzo di profumate 
            rose
simbolo dell’amore vero e puro
per chi, in un fatidico giorno,
cogliere potrà. 
             agosto 1994 97 - Fiori rossi (1994) cm 20 x 30 olio su tela

Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 30 luglio al 21 agosto 1994

Gianluigi Agazzi
(dedicata
alla Mostra di Maranno)

97
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Amanzio Possenti Maranno, 
gli abbagli di colore

È pittura che “barbaglia”, ossia che 
diffonde luce e chiarore: è una pittu-
ra forte e intensa come i grandi di-
pinti che inquietano e invitano a ri-
flettere.

È pittura che non si scompone, 
essendo tutt’uno fra colore, luminosi-
tà e composizione.

È la pittura di Maranno, ovvero 
Marcello Annoni personaggio – ormai 
ben consolidato – nel panorama arti-
stico nazionale.

Anni addietro, quando incontram-
mo per la prima volta le sue opere, 
restammo sbalorditi dalla facilità 
dell’esecuzione tecnica e della solidità 
dell’impianto espressivo. Poi, con il 
passare del tempo, assistemmo ad una 
“salita” nell’interesse pittorico di 
Maranno, non solo i valori formali      
– per quanto molto intensi – ma 
anche quelli di un contenuto espressi-
vo di vera pittura, di ricerca, non di 
acquiescenza.

E così, quadro dopo quadro, la 
pittura di Maranno si è irrobustita e si 
è fatta schizzi di luce e di colore, 
amore per il bello, recupero di miti e 
di interessi remoti, occasioni di palco-
scenico legati al bello, ancor più che 
non all’affettato o all’effettistico.

Si è venuta consolidando una pit-
tura di sensibilità rinnovata, di espe-
rienze mutuate da lontano, di colori 
vividi e “metallizzati”, eppure solen-
ni, complessi, vivacissimi.

Insomma, di Maranno è emersa la 
personalità, più facile a dipingere 
vero, delicato ma robusto, che non al 

dipingere soltanto emozioni o turba-
menti: un dipingere talvolta solenne, 
ma pur sempre “dentro” il valore 
dell’immaginazione.

Perché immaginazione e fantasia 
sono certamente gli aspetti evidenti 
della cultura pittorica di Maranno, 
che si fondano non solo sull’antica 
esperienza “fatta in casa”, ma anche e 
soprattutto sull’infinita voglia di 
“capire”, di approfondire, di rappor-
tarsi con la luminosità intensa delle 
cose, ovvero, in definitiva, dei senti-
menti. 

Ecco dispiegarsi i suoi interventi su 
temi ormai entrati nella conoscenza di 
quanti amano la sua pittura: i campi 
di grano (dai toni fastosi), la lotta fra 
galli (dai toni pimpanti), i tramonti 
africani (come esperienze indimenti-
cabili di luce), i fondali marini (ricchi 
di vivacità cromatica lussureggiante), 
i fiori (così prorompenti nella tensio-
ne del colore).

Ed ora – novità di questa ultima 
fase e della nuova mostra al Circolo 
Artistico di Bergamo – i boschi, silen-
ziosi momenti di intensità pittorica.

Un Maranno in costante evoluzio-
ne e capace di “stupire” oltre che di 
far sognare: un Maranno che “raccon-
ta” reminescenze e “storie” personali 
di amore e di contemplazione.

gennaio 1995

Circolo Artistico Bergamasco
Via Pignolo, 72 - 24100 Bergamo

con il patrocinio di: Regione Lombardia (Settori Cultura, Turismo e
Commercio) e Provincia di Bergamo

dall’11 febbraio al 9 marzo 1995
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99 100 101

98
 98 - Lotta tra galli (1994) cm 60 x 40        
  olio su tela

 99 - Bosco (1994) cm 20 x 30 olio su tela

 100 - Campo di grano (1994) cm 40 x 60  
  olio su tela

 101 - Fondale tropicale (1995) cm 40 x 60  
  olio su tela
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Galleria d’Arte AGLI ABETI 
Via Provinciale - Bratto (BG)

dal 5 al 27 agosto 1995
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Comune di Montanaso Lombardo (Lo)
Biblioteca Comunale

dal 14 al 15 ottobre 1995

102

102 - Porta S. Giacomo (1995)       
cm 30 x 25 olio su tela
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Amanzio Possenti

DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio di: Provincia di Bergamo 
e Comune di Castione della Presolana

dal 3 al 25 agosto 1996

103

103 - Campo di grano (1996)
 cm 40 x 60 olio su tela
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104
106 - Lotta tra galli (1996) cm 60 x 40 olio su tela

107 - Tramonto africano"miseria e benessere" (1996) cm 40 x 60 olio su tela

106

107

105

104 - Bosco (1996) cm 40 x 60 olio su tela

105 - Campo di grano con villaggio (1996) cm 60 x 40 olio su tela 
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108
108 - Bosco (1996) cm 60 x 40 olio su tela

109 - Fondale marino (1996) cm 40 x 60  
 olio su tela

110 - Fondale tropicale (1996) cm 40 x 60  
 olio su tela

111 - Composizione floreale (1996) 
 cm 40 x 60 olio su tela
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INTERNET: Catalogo virtuale artisti bergamaschi
Provincia di Bergamo - Settore Istruzione Cultura Turismo Sport Spettacolo

www.provincia.bergamo.it/app/artisti/maranno/index.htm
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109 - Il Prefetto di Bergamo Dott. Domenico Di Gioia consegna  
 la pergamena dell’onorificenza a Marcello Annoni

109



143



144



145



146

HOTEL EXCELSIOR SAN MARCO
Piazza Repubblica, 6 - Bergamo

con il patrocinio della Provincia di Bergamo

dal 27 al 30 giugno 1997
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DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio della Provincia di Bergamo

dal 2 al 24 agosto 1997

112
112 - Campo di grano (1996) 
 cm 40 x 60 olio su tela
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Ha 50 anni, bergamasco di città, è 
sposato dal ‘71 e ha una figlia di 25 
anni. Professione: responsabile 
amministrativo. Ha cominciato a 
lavorare da ragazzino. Il primo impie-
go risale infatti al 1963: un lavoro da 
semplice impiegato. Poi un’escala-
tion di categorie che l’ha portato nel 
‘76 a diventare il responsabile 
dell’amministrazione di due società, 
una industriale, l’altra commerciale.
Con la sua esperienza ha insegnato a 
diverse apprendiste o impiegate con 
contratto di formazione il lavoro 
della contabilità generale e dell’am-
ministrazione aziendale, contribuen-
do al loro inserimento nel mondo del 
lavoro. Dal ‘79 è consigliere e tesorie-
re del Circolo artistico bergamasco, 
mentre dal ‘91 al ‘97 è stato consiglie-
re dell’Unione Cattolica Artisti 
Italiani (Ucai), è alfiere del Ducato di 
Piazza Pontida.
Nel 1989 gli è stata conferita l’onore-
ficenza di Cavaliere al Merito della 
Repubblica, alla quale si è aggiunta 
nel ‘93 l’onoreficenza di Ufficiale e, 
nel ‘96 quella di Commendatore al 
Merito. È consigliere nazionale e pre-
sidente provinciale dell’Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia (Unci). 
Come pittore è noto con il nome 
d’arte di «Maranno». Dipinge da 34 
anni, ha partecipato a diversi concor-
si nazionali ed internazionali, otte-
nendo numerosi riconoscimenti. Al 
suo attivo ha 44 mostre personali. Da 
4 anni è promotore del Premio della 
Bontà Unci di Bergamo.

113

113 - Marcello Annoni mentre riceve la stella 
 al merito del lavoro - 1/5/1998 - Milano

114 - Maranno con Susanna Messaggio
 dicembre 1998

114
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115
115 - Vita in fondo al mare (1997) 
 cm 40 x 60 olio su tela

DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio di:
Provincia di Bergamo
Comune di Castione della Presolana

dall’1 al 23 agosto 1998
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Il Sindaco di Castione 
della Presolana 
Angelo Migliorati

La realtà turistica di Castione della 
Presolana ha mosso i passi più signi-
ficativi non solo con l’espansione 
urbanistica degli anni sessanta e set-
tanta bensì anche in concomitanza ad 
iniziative di promozione culturale 
che nel corso degli anni sono state 
riproposte ed arricchite in qualità e 
numero. 

Credere nel turismo per noi signifi-
ca sostenere forme di promozione 
culturale nel contesto della gestione 
delle prospettive del paese; pertanto 
ritengo che tutte le opportunità che si 
manifestano in un contesto di promo-
zione e sviluppo turistico debbano 
essere verificate e sostenute. 

Da sempre l’arte pittorica ha convis-
suto con l’evoluzione del turismo 
all’ombra della Presolana e da sempre 
la sintonia si è potuta confermare nelle 
forme più varie; ricorrenze come que-
sta del 20° della presenza di Maranno 
nella nostra realtà turistica estiva ci fa 
sentire un po’ orgogliosi di essere stati 
e di essere al centro di importanti atten-
zioni. È in questa ottica che per la 
ricorrenza di questo appuntamento 
artistico ci sentiamo di riformulare sen-
titamente i nostri auguri per un succes-
so ed un futuro segnato dai colori 
dell’iride per l’artista e per tutta la real-
tà che attorno a lui gravita in questa 
ricorrenza e negli anni a venire.
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118117 119

116

116 - Lotta tra galli portoricani (1998)       
 cm 60 x 40 olio su tela

117 - Fiori di primavera (1998) cm 40 x 60   
 olio su tela

118 - Campo di grano con villaggio (1997)  
 cm 40 x 60 olio su tela

119 - Fondale marino tropicale (1997) 
 cm 40 x 60 olio su tela
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DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio di:
Provincia di Bergamo - Assessorato alla Cultura
Azienda di Promozione Turistica di Bergamo e Provincia

dal 31 luglio al 22 agosto 1999

Gianni Barachetti Non si può parlare di un artista senza 
conoscere da vicino le intenzioni 
comunicative, la visione del mondo e 
il modo di trasferire sulla tela e tra-
durre in messaggi tutte quelle sensa-
zioni che la natura e ciò che lo circon-
da suggeriscono alla sua sensibilità, 
alla sua maniera di percepire stimoli e 
richiami. 

Nel caso di Maranno inoltre non 
bisogna dimenticare il contributo 
degli affetti familiari, che certamente 
rappresentano una componente fon-
damentale della sua genuina creativi-
tà, grazie alla quale egli fa del pennello 
l’uso che il romanziere fa della penna. 

Quella pace e quella serenità che 
gli stanno attorno a casa o nello studio 
gli rendono certamente più facile tra-
durre queste sensazioni in figure e 
colori che sprigionano gioia di vivere 
e desiderio di trasmettere trasparenti 
richiami a chi si accosta alle sue opere. 

Maranno è essenzialmente un pit-
tore che nella natura sa cogliere quan-
to di bello e di buono essa offre: 
capacità questa che lo rende unico nel 
suo genere e assai apprezzato dal pub-
blico.

Nei fiori infatti il pittore non si 
sofferma solamente sulla fantasmago-
ria dei colori, ma esterna pienamente 
il suo desiderio di comunicare al 
prossimo i valori che una sensibilità 
attenta e delicata riesce a cogliere in 
ogni istante del vivere quotidiano. 

L’artista tuttavia percepisce con 
altrettanta acutezza il travaglio dei 
tempi e lo ripropone in immagini 
anche cruente. Nella “lotta dei galli” 
Maranno usa i colori con l’intensità 

violenta degli atteggiamenti guerre-
schi, perché egli non è certamente 
dimentico di quanto le nostre società 
manifestano ogni giorno in negativo 
nei rapporti umani. 

È questo il Maranno della ricer-
ca, che fissa la sua attenzione ango-
sciata sui mali latenti o palesi del 
nostro tempo, che denuncia l’homo 
hominis lupus, senza però sottrarsi 
mai al bisogno tipico dell’autore di 
lasciare comunque un messaggio di 
speranza.

Ciò infatti in armonia con il deside-
rio, che è anche bisogno, di essere 
messaggero d’amore, ambasciatore di 
quella trasparenza emotiva che egli 
vive anche nell’ambiente familiare 
con la moglie Tina e con la figlia 
Monica.

Il Maranno più autentico è forse 
quello delle tele dedicate alla dolcezza 
della natura, rappresentata dai campi 
di grano, nei quali la malinconia leo-
pardiana si stempera in un’ansia di 
infinito che è soprattutto fede 
nell’umanità. 

Con indiscutibile abilità tecnica e 
sensibilità cromatica, Maranno tra-
smette sensazioni e messaggi che rive-
lano in lui una padronanza espressiva 
che da sempre lo rende ben accetto 
alla critica. 

Nei campi di grano o nei fondali 
marini noi scorgiamo tutta la sua filo-
sofia della vita, la ricerca cioè dell’as-
soluto che deborda a volte da confini 
reali per fare del prodotto artistico 
linguaggio atto a diffondere la sua 
visione religiosa del percorso quoti-
diano.



Nella serie impegnativa di opere, 
denominata “miseria e benessere” 
l’artista riesce a portare al diapason la 
sua tensione esistenziale. Maranno 
affronta a tutto campo il dualismo nel 
quale l’uomo da sempre si dibatte 
positivo-negativo, bene-male. 

Dal suo pennello tuttavia non 
emergono soltanto grida di dispera-
zione, ma anche segni di speranza 
nella capacità collettiva di cercare, e 
forse un giorno ritrovare, la fiducia 
nella ricomposizione umana e la gioia 
del vivere nella serenità.

Nell’evoluzione pittorica dell’arti-
sta si aggiunge ora il tema del bosco: 
viali d’autunno per quanto attiene al 

rispetto dell’uomo verso la natura.
Nelle opere del Maranno però la 

speranza di un ravvedimento lo porta 
ad esprimersi con pennellate d’amore 
verso quegli alberi e quei cespugli che 
per primi hanno annunciato la vita 
sulla terra…

 Che dire infine di un artista che 
non riesce ad osservare i suoi colleghi 
e il suo prossimo in generale senza 
l’uso di espressioni benevole e senza i 
pur minimi bagliori di gelosia e invi-
dia? Forse Maranno è tutto questo: 
sereno e sensibile come uomo, profon-
do ed eclettico come artista. Anche 
per questo le sue tele trasmettono 
quella gioia che ti concilia con la vita.

155

121120 122

120 - Bosco (1999) cm 40 x 60 olio su tela
121 - Lotta tra galli neri (1999) cm 40 x 60 olio su tela
122 - Campo di grano con villaggio (1999) cm 40 x 60 olio su tela 



156

123 124
123 - Bosco (1999) cm 30 x 40 olio su tela
124 - Bosco (1999) cm 30 x 40 olio su tela
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DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio di:
Provincia di Bergamo - Assessorato alla Cultura
Azienda di Promozione Turistica di Bergamo e Provincia

dal 5 al 27 agosto 2000

125 126
125 - Lotta tra galli (2000) cm 40 x 60 
 olio su tela

126 - Mazzo di fiori (2000) cm 20 x 30 
 olio su tela
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127

128
127 - Campo di grano (2000) cm 100 x 50 olio su tela
128 - Bosco (2000) cm 30 x 40 olio su tela



160



161



162

DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio di:
Provincia di Bergamo - Assessorato alla Cultura
Azienda di Promozione Turistica di Bergamo e Provincia

dal 4 al 26 agosto 2001

Barbara Mazzoleni L’incanto della natura, esplorata nella 
magia dei luoghi più silenziosi e incon-
taminati: la pittura di maranno con-
templa la poesia del mondo con lo 
sguardo diretto che non ha bisogno di 
calcare le tinte o di creare scorci  ine-
diti. È una natura tranquilla, lontana 
dal frastuono e dal caos delle città, 
protetta dagli abissi cerulei dei fondali 
del mare thailandese, dipinti velatura 
su velatura, o animata dal ritmico 
gioco di luci e di ombre creato dal sole 
infilandosi nel tremolio delle fronde 
dei boschi. Dalla freschezza delle 
composizioni floreali ai contorni dei 
paesaggi africani disciolti dal sole al 
tramonto, il colore, docile al pennello, 
si distende o vibra per creare un’atmo-
sfera di serena visione, un caleidosco-
pio di forme e colori che pure nasce, 
come coglie l’occhio attento, dalla 

cura verso ogni dettaglio. Ma la tavo-
lozza dell’artista, così discreta nei toni 
del blu, dei verdi e dei bruni si accen-
de di una vivacità accattivante nel 
giallo che divampa nelle distese dei 
campi di grano che, con la superficie 
increspata dal vento, tagliano con una 
linea di fuoco l’azzurro intenso di un 
orizzonte assolutamente limpido; dal-
lo stesso vortice solare e incandescente 
ecco allora guizzare anche i due galli 
neri furiosamente in lotta, emblema di 
quel conflitto istintuale e a volte sot-
terraneo che agita la natura umana, a 
livello individuale o collettivo. È così 
che con coerenza Maranno propone 
con la sua pittura i suoi “appunti di 
viaggio” di quei luoghi rimasti impres-
si nella memoria, senza alcuna distin-
zione tra il fascino dell’esotico e il 
colore vicino del quotidiano.

129 130
129 - Fiori di primavera (2001)   
 cm 40 x 60 olio su tela

130 - Campo di grano 
 con villaggio (2001) 
 cm 40 x 60 olio su tela



Maranno: fra realtà e simbolo    
 
È una pittura solo in apparenza di 
immediata comprensione quella di 
Maranno, fatta di grandi silenzi e di 
colori solari, di spazi immensi e di 
profonda contemplazione, una pittu-
ra nitida, dotata di forte capacità 
comunicativa, che istintivamente 
piace e rassicura. 

Ma quella sintesi concettuale estre-
ma, espressa attraverso la scelta di 
tematiche fisse che scandiscono il 
divenire pittorico (campi di grano, 
fondali marini, immagini floreali, tra-
monti africani, lotte fra galli, paesaggi 
boschivi), tradisce, in realtà, un’in-
quietudine profonda, una visione cri-
tica della complessità del reale, esor-
cizzata dall’alchimia della pittura. E 
così, ad uno sguardo più attento, la 
vera cifra stilistica dell’arte di 
Maranno si rivela essere il simboli-
smo. Lo definirei un “simbolismo 
impressionistico”, caratterizzato, da 
una parte, dalla ricerca della verità 
puntuale, del referto obiettivo, dall’al-
tra, dalla valorizzazione del particola-
re e dalla giustapposizione dei singoli 
fenomeni da un punto di vista forte-
mente soggettivo.

Insomma al centro dell’interesse di 
Maranno-pittore non sta la realtà, ma 
il soggetto che interpreta quella real-
tà,  in chiave simbolico-onirica: ad 
essere registrata, nel quadro di natura, 
è innanzitutto l’impressione del pitto-
re davanti ai fenomeni rappresentati. 
Dietro l’impressionismo della perce-
zione è dunque possibile avvertire 
l’intenzione di un secondo significato 
taciuto, affidato alla capacità di lettu-

ra dell’osservatore, un significato che 
viene solo lontanamente evocato 
dall’immagine lucida e patinata del 
quadro, e dell’esuberante virtuosismo 
cromatico. 

Si vedano, per esempio, gli infuo-
cati tramonti africani, la cui dimensio-
ne simbolica è data dal dualismo 
vita-morte, miseria-benessere, pittori-
camente espresso dal contrasto fra 
alberi stecchiti e spogli, lembi di terra 
arida, in primo piano, e natura lussu-
reggiante sullo sfondo; a separare i 
due piani della rappresentazione, tro-
viamo sempre uno specchio d’acqua, 
di matrice inequivocabilmente oniri-
ca. Si vedano, ancora, tutte le possibi-
li varianti della lotta fra galli che, 
attraverso un dinamismo irrefrenabi-
le, rimandano simbolicamente al tema 
dell’aggressività umana e della lotta 
per la vita. Lo stesso tipo di analisi 
vale per i bellissimi campi di grano, 
varianti attraverso infiniti giochi cro-
matici a segnalare le diverse ore del 
giorno, il cui significato ultimo va ben 
oltre la rappresentazione mimetica 
dello spazio naturale, o per i fondali 
marini tropicali, di chiara vocazione 
simbolico-onirica.

Infine, i fiori (si tratta sempre di 
fiori recisi, sospesi quindi fra la vita e 
la morte) e i boschi (caratterizzati 
dalla totale assenza dell’uomo), se 
pure esprimono un desiderio profon-
do di bellezza e di pace interiore, 
risultano comunque fortemente 
inquietanti, come avvolti da un silen-
zio arcano, collocati fuori dal tempo e 
dallo spazio in una sorta di paradiso 
artificiale, protetto dall’orrore del 
mondo e della prosaicità del reale.

Maria Imparato
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131

Sara Locatelli

131 - Fondale tropicale (2001)   
 cm 100 x 50 olio su tela

Fastosa, vivace o silenziosa, la tavo-
lozza di Maranno dà corpo ad emo-
zioni, ricordi e visioni nei modi della 
suggestione pittorica. 

Con il suo occhio attento e sensibi-
le, osserva gli arabeschi di linee, colo-
ri e riflessi che percorrono la natura, e 
traspone sulla tela sogno e stupore. 
Giocando sulle tonalità dei verdi e 
degli azzurri restituisce la trasparenza 
dei fondali marini: pennellata dopo 
pennellata si tuffa (e immerge il frui-
tore) nell’elemento da cui è scaturita 
la vita tra coralli e pesci multicolori, 
mentre i soprassalti dell’emozione 
svelano il fascino di questo mondo 
avvolto di mistero e bellezza. 

L’occhio indaga, entra nella natura 
e si lascia sopraffare dalla sinfonia di 
colori: tonalità calde, smaglianti ed 
esuberanti danno forma a campi di 
grano, fiori e paesaggi ai quali l’artista 
affida l’espressione della gioia di vive-
re che guida il suo fare pittorico. 

La vivacità lussureggiante della 
natura entra nelle tele di Maranno, 
dialoga con le atmosfere più contem-
plative dei boschi e, attraverso il fitto 

fogliame, si dischiude all’essenzialità 
dei tramonti africani. La tavolozza si 
smorza, le atmosfere diventano più 
rarefatte e la sensibilità dell’artista 
ritrova i valori della solidarietà: in 
primo piano dà linee e colore alla 
miseria rappresentata da terre aride e 
alberi spogli; mentre una macchia 
verde in lontananza allude al benesse-
re come un miraggio di fertilità. 

Gioia, sentimento pieno della vita, 
partecipazione alla sofferenza percor-
rono l’arte di Maranno e accompa-
gnano la sua sensibilità verso la 
dimensione umana della società: le 
sue tele comunicano un senso di quie-
te, trasmettono i moti del suo mondo 
interiore, offrono un’oasi di medita-
zione ma, lungi dal rimanere nella 
sfera nell’astrazione, presentano nei 
modi del simbolo dinamiche e conflit-
ti della realtà. 

Senza indugiare sulla violenza, con 
i suoi galli in lotta l’artista allude alla 
rivalità che increspa una realtà quoti-
diana vagheggiata, suggerita e dipinta 
più volentieri nelle tonalità del sogno 
e della gioia.
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PALAZZO EX MUNICIPIO DI PARONA - VERONA
Sala Civica - Piazza della Vittoria, 10 - VERONA

167

dal 6 al 21 ottobre 2001
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DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio di:
Provincia di Bergamo - Assessorato alla Cultura
Azienda di Promozione Turistica di Bergamo e Provincia

dal 3 al 25 agosto 2002

Prof. Giovanni 
dal Covolo

Non è l’uomo ma la natura il soggetto 
sovrano delle tele di Maranno, una 
natura però osservata non nella preca-
ria fugacità dei suoi fenomeni, bensì 
nella densa ricchezza delle sue fecon-
de origini, quando le sue sorgive ener-
gie non erano state manomesse dagli 
arbitrari interventi degli uomini. La 
pittura di Maranno possiede i segreti 
per ritrovare questa “natura delle ori-
gini” (dalle cui risorse incontaminate 
è scaturita la vita sulla terra). Essa la 
insegue nelle arcane profondità di 
antichi mari (vuoi nei fondali freddi 
del mediterraneo, vuoi nelle calde 
cavità degli oceani tropicali, variopin-
te di innumerevoli flagranze di coralli 
o di guizzanti luccichii di pesci), 
oppure tra prati alberati o tra boschi 
silvestri che rallegrano con la loro 
macchia verde i continenti emersi, 
oppure nelle distese di grano che 
biondeggiano rigogliose nei nostri 
campi estivi, oppure nelle pittoresche 

composizioni di mazzi floreali, o 
ancora nel fuoco incandescente dei 
tramonti africani.

Non basta! La natura che la pittura 
di Maranno vuol cogliere nella com-
plessa varietà dei mari, delle terre e 
delle stagioni si arricchisce ora di un 
nuovo tema, quello che l’”anno inter-
nazionale della montagna” impone. 
La predilezione del pittore si rivolge, 
per conoscenze e pratiche giovanili, 
verso le montagne dolomitiche, grazie 
alla loro resistenza alla degradazione 
meteorica, tendono a formare, sopra 
le nostre valli e ai nostri pendii, pareti 
scoscese che spiccano come cattedrali, 
con guglie e pinnacoli, e che la tavo-
lozza di Maranno evoca con i bianchi, 
i grigi, i rosati, colori che riflettono i 
cristalli di quella roccia chiara e nuda, 
la cui luminosità cromatica è esaltata 
dal contrasto dei soggiacenti verdi dei 
prati e di fitti boschi di conifere non-
ché dai riflessi dei vicini laghetti.

132
132 - Montagne bergamasche (2002) 
 cm 60 x 40 olio su tela 
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Col pittore di montagne e di boschi 
cospira istintivamente il poeta, che, 
attraverso i colori, tradisce la sua 
inconfessata visione della natura: sono 
i colori che sui monti si vedono anche 
nelle ore brune di pomeriggio o nella 
stagione autunnale, quando il verde 
tende a succedere al giallo. Così i qua-
dri di Maranno rivelano una sensibili-
tà venata di accorata malinconia, di 
una contenuta trepidazione, che 
accompagna sotterraneamente tutta la 
sua pittura. L’artista ha compreso da 
sempre di non poter trovare in alcun 
luogo del vasto mondo da lui visitato 
(né in Europa, né in Asia, né in 
Africa, né in America) un angolo che 
non celi motivi di angoscia mestizia: il 
blu profondo dei mari nasconde l’in-
soluto mistero dell’origine della vita, i 
campi dorati di grano evocano per 
contrasto la fame nel mondo, gli 
infuocati tramonti tropicali fanno 
presagire la notte buia, i fiori staccati 
dal campo e non più alimentati dalla 
madre-terra annunciano la morte, i 
neri galli in lotta furibonda svelano la 
ferocia barbarica delle forze che gui-
dano la vita del cosmo.

Eppure nelle tele di Maranno que-
sta trepidante angoscia è dissimulata, 

placata da un controllo che la sua 
formazione classica gli fa assiduamen-
te esercitare sulle emozioni e sui sen-
timenti, e se la sua pittura è guidata 
dalla antica lezione della “nobile sem-
plicità e quieta grandezza” (J.J. 
Winckelmann) che gli fa preferire i 
luoghi (come le profondità marine o 
le altitudini montane) dove la natura 
rivela i suoi solenni e pacati silenzi, 
non per questo i dipinti di Maranno 
rimangono nella sfera platonica delle 
attrazioni idealistiche: in essi mai è 
assente, per quanto sommesso, un 
confronto con l’attualità storica in cui 
noi viviamo. 

In particolare vi è un continuo 
monito che ci fa ricordare che nel 
nostro mondo il progresso è diventato 
una minaccia per l’equilibrio antropi-
co e ecologico e che l’aggressività e la 
conflittuitalità hanno caricato di 
malessere la nostra convivenza socia-
le. Lungi dal distrarre l’attento fruito-
re in facili vacanze esotiche o in dissi-
pate evasioni, la filosofia che innerva 
la pittura di Maranno lo coinvolge in 
una tensione morale profonda, pur 
sorvegliata e pacificata dalla lezione 
della classicità che inconfondibilmen-
te segna tutta la produzione artistica.

134133 135

133 - Fondale tropicale (2002) 
 cm 40 x 60 olio su tela

134 - Bosco (2002)
 cm 40 x 60 olio su tela

135 - Mazzo di fiori (2002) 
 cm 30 x 40 olio su tela
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137

136 - Lotta tra galli (2002)   
 cm 60 x 40 olio su tela

137 - Campo di grano (2002)   
 cm 100 x 50 olio su tela

136
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Lions Club Valseriana
Terzo Meeting della Solidarietà
Salone Esposizioni LANCIA PRIMA - Via Buttaro - Bergamo

5 ottobre 2002

Lions Quest… Progetto Adolescenza

Negli anni ottanta, in America, tra il 
Lions International ed il Quest 
International – prestigiosa agenzia 
educativa – è sorto il LIONS QUEST, 
partnership che consente di realizzare 
un service estremamente significativo 
con supporto di eminenti esperti nel 
settore della formazione ed educazio-
ne degli adolescenti. L’azione sin qui 
svolta può essere sintetizzata nei 
seguenti dati: oltre 300.000 insegnanti 
ed educatori impegnati nell’attuazio-
ne dei progetti di prevenzione e di 
servizio verso la comunità, con il coin-
volgimento di oltre 15 milioni di gio-
vani in 44 paesi.

Nell’anno sociale 1995/96 al fine di 
un maggior impulso al progetto è stata 
creata l’associazione “Lions Quest Ita-
lia” che segue questa specifica attività. 

Risultati: 210 corsi organizzati a 
tutt’oggi, 5.400 insegnanti formati in 

specifici corsi con un coinvolgimento 
di oltre 100.000 adolescenti.

Notevoli sono gli aspetti positivi 
presentati da questo progetto che 
costituisce una precisa risposta nel 
campo della prevenzione, in quanto 
tratta argomenti quali la conoscenza 
di sé e degli altri, la gestione dei pro-
pri sentimenti, l’amicizia, la capacità 
di compiere scelte autonome e consa-
pevoli. L’obiettivo fondamentale con-
siste, quindi, in un’azione di preven-
zione delle devianze giovanili:

OBIETTIVI DEL MEETING
Acquisizione di fondi per:
– service Lions Quest
– contributo alla C.R.I. di Albino
– assegnazione dei Premi della Bontà
– acquisto di dosi di argilla per il 
 trattamento delle piaghe in 
 Burundi e Costa d’Avorio
– costruzione di due casette in 
 Bangladesh.

Il quadro in copertina 
è stato offerto dall’autore 
Marcello Annoni – socio 
del Lions Club Valseriana – 
e sarà estratto a sorte 
tra gli ospiti della serata.

138

138 - Marcello Annoni con il Prefetto  
 di Bergamo Dott. Giuseppe  
 Cono Federico e il Segretario  
 del Lions Club Valseriana 
 Dott. Alberto Albertoni.
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139 -  Maranno a Bergamo con Cristina Parodi alla 14° collettiva 
 d'arte "per padre Pedro" - ottobre 2002

140 - L'Assessore della Regione Lombardia Prof. Avv. Ettore A. 
 Albertoni e il Duca di Piazza Pontida Bruno Agazzi 
 consegnano il diploma di Cavaliere Ducale a Maranno
 27/10/2002 Bergamo

139
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141 - In Prefettura il Sindaco di Bergamo   
 Dott. Cesare Veneziani consegna 
 la pergamena dell’onorificenza 
 a Marcello Annoni

141
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LONGUELO (Bg) - Conca Verde

con il patrocinio di: Circoscrizione 2 del Comune di Bergamo
Bergamo Ovest - Confesercenti - Assoc. Artigiani Bergamo
Gruppo Artistico

24 maggio 2003

142

143

142 - Maranno con il Presidente
 del Circolo Artistico Bergamasco
 Cav. Dott. Cesare Morali

143 - Gruppo degli artisti partecipanti
 alla collettiva
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144 - Campo di grano       
 con villaggio (2003)   
 cm 40 x 60 olio su tela

145 - Ghiacciai    
 dell'Himalaia (2002)   
 cm 40 x 60 olio su tela

146 - Fondale Marino 
 tropicale (2002)         
 cm 40 x 60 olio su tela

DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio di: Comune di Castione della Presolana
Provincia di Bergamo - Assessorato alla Cultura
Azienda di Promozione Turistica di Bergamo e Provincia

dal 2 al 24 agosto 2003

146

144

Difficilmente l’Amministrazione 
Comunale concede il patrocinio ad 
una mostra personale di un artista, 
essendoci nel nostro Comune numero-
si artisti ad esporre. I 25 anni di pre-
senza costituiscono però un’eccezione: 
sono 25 anni della Sua continua pre-
senza nella nostra Comunità, presenza 
che ci è gradita per la qualità artistica 
delle sue opere, ma ancor più denota 
un forte attaccamento alla nostra terra. 
Maranno, oltre ad essere un valente e 
riconosciuto pittore, è impegnato in 
numerose Associazioni di Volontariato 
ed è soprattutto anima e motore delle 
tante iniziative benefiche organizzate 
dall’UNCI, Unione Nazionale Cavalie-
ri d’Italia. I migliori auguri dunque per 
ulteriori successi artistici ed il grazie 
della nostra Comunità per la sua pre-
senza venticinquennale.

145

Dott. Angelo Migliorati
Sindaco di Castione
della Presolana
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147
147 - Lotta tra galli neri 
 (2003) cm 30 x 40
 olio su tela
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148 149

148 - La Presolana (2002) 
 cm 40 x 60 olio su tela

149 - Maranno in vetta 
 alla Presolana (2521 m):
 "alta ricerca" 18/08/2003 
 Castione della Presolana
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Quindicesima Collettiva d'Arte
"per padre Pedro"
Salone ex-Ateneo - Bergamo Alta

11-12-18-29 ottobre 2003

150

150 - Maranno con 
 Roby Facchinetti
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Lino Lazzari Maranno: poeta della natura

Trent’anni di attività pittorica è per 
qualsiasi artista un traguardo presti-
gioso.  
Ma non è la meta ultima, e questo in 
particolare lo diciamo riferendoci al 
pittore  Maranno il quale, nel ricorda-
re con questa personale il traguardo 
del suo impegno svolto in questi anni 
passati per donare all’arte figurativa il 
meglio della sua creatività, ha comun-
que e pure sempre davanti a sé chissà 
quanti anni ancora per familiarizzare 
con tele, pennelli e colori.

La sua meta, pertanto, gliela augu-
riamo lontanissima, e il “cammino” 
per arrivarvi oltremodo ricco di sod-
disfazioni, più numerose ancora di 
quelle finora raggiunte in questi tra-
scorsi trent’anni da artista.

Conoscendo Maranno sin dall’ini-
zio di questa sua attività pittorica, e 
avendone seguito  da vicino di anno 
in anno gli sviluppi della sua pittura, 
possiamo onestamente dire che egli è 
riuscito a superare con viva intelligen-
za e fervida volontà ogni ostacolo che 
l’arte pittorica gli poteva presentare. 

Egli si è scelto le sue tematiche, 
dopo aver iniziato dipingendo pae-
saggi tradizionali arrivando all’infor-
male con la prima mostra personale a 
Milano nel 1973, poi paesaggi lunari e 
gl’interni di grotta con stalattiti e sta-
lagmiti, fondali marini, fiori, tramonti 
africani, campi di grano, ed ha conti-
nuato con ammirevole capacità fino 
ad esplorare altri “campi “ della natu-
ra, come i galli, i boschi, le montagne, 
e via di seguito.  In tal modo Maranno 
si è personalizzato e la sua pittura si è 

qualificata, per cui ogni suo dipinto è 
divenuto più che mai esplicativo dei 
soggetti da lui interpretati e rappre-
sentati, soggetti che rimangono unici 
nel loro genere e che, attraverso il loro 
esplicito cromatismo, diventano 
espressamente originali. 

Da qui, appunto, la personalità di 
Maranno che proprio per questo si 
distingue da ogni altro artista.  

D’altra parte questa è la finalità che 
ogni bravo pittore deve imporsi a 
qualunque costo, e  Maranno vi è 
riuscito. 

Nel complimentarci con Maranno 
per questo traguardo del suo trente-
simo anno di attività pittorica, è 
d’obbligo porgergli l’augurio che 
negli anni a venire il suo animo sia 
sempre più sollecitato dal desiderio 
di portare sulla tela tutte intere le sue 
emozioni di spiccato e sincero poeta 
della natura.

Circolo Artistico Bergamasco
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo

con il patrocinio di: Regione Lombardia, Provincia di Bergamo, Comune di Bergamo, 
Azienda di promozione turistica del Bergamasco, U.N.C.I., U.C.A.I., Federazione 
dei Maestri del Lavoro d’Italia, Circolo Artistico Bergamasco, Pro Loco Bergamo

dal 18 ottobre al 13 novembre 2003

151

151 - Lotta tra galli neri su campo   
 di grano (2003) cm 50x70   
 olio su tela
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152 - Fondale tropicale (2000)
 cm 60 x 40 olio su tela

153 - Paesaggio di montagna (2003)  
 cm 40 x 30 olio su tela 

154 - Paesaggio di montagna (2002)  
 cm 60 x 40 olio su tela 

155 - Acquario tropicale (2000)           
 cm  60 x 40 olio su tela

152 153

155154
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156 157

159158

156 - Montagne dolomitiche (2002)   
 cm 60 x 40 olio su tela

157 - Coralli bianchi e rossi (2003) 
 cm 60 x 40 olio su tela

158 - Bosco (2002) cm 60 x 40 olio su tela

159 - Montagne bergamasche innevate 
 (2002) cm 60 x 40 olio su tela
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163

162

160

164

161
160 - Bosco (2003) cm 40 x 60   
 olio su tela

161 - Fiori autunnali (2000) cm 20 x 30  
 olio su tela

162 - Fiori bianchi (2001)                  
 cm 30 x 40 olio su tela

163 - Bosco (2003)                             
 cm 30 x 40 olio su tela

164 - Mazzo di fiori (2002) cm 20 x 30  
 olio su tela



189

166

168

165 - Composizione floreale (2003)  
 cm 60 x 80 olio su tela
166 - Composizione di fiori rossi (2003)  
 cm 20 x 30 olio su tela

167 - Mazzo di fiori (2001) 
 cm 20 x 30 olio su tela

168 - Campo di grano (2002)   
 cm 40 x 60 olio su tela

165

167
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169

171

170

172

169 - Lotta tra galli su campo di grano  
 (2003) cm 40 x 60 olio su tela

170 - Tramonto africano "miseria  
 e benessere" (2003) cm 40 x 60  
 olio su tela

171 - Lotta tra galli (2003) cm 40 x 30  
 olio su tela

172 - Pensando all'Arera (2003)  
  cm 40 x 60 olio su tela
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173

175

174

176

173 - Mazzo di fiori primaverili (2003)  
 cm 30 x 40 olio su tela

174 - Bosco (2003) cm 30 x 40 
 olio su tela

175 - Campo di grano (2003) 
 cm 40 x 30 olio su tela

176 - Fondale tropicale (2003)   
 cm 30 x 40 olio su tela
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178 179

181180

177
177 - Tramonto africano "miseria e benessere" (2003) cm 60 x 40  
 olio su tela

178 - Lotta tra galli su campo di grano (2003) cm 60 x 40 olio su tela

179 - Campo di grano (2002) cm 60 x 40 olio su tela

180 - Tre cime di Lavaredo (2002) cm 60 x 40 olio su tela

181 - Campo di grano con villaggi (2002) cm 60 x 40 olio su tela
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182 183

182 - Tramonto africano (2003)   
 cm 20 x 30 olio su tela

183 - Ghiacciaio (2003) cm 40 x 60  
 olio su tela
184 - Campo di grano (2003) 
 cm 100 x 50 olio su tela

184
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199
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201



202



203



204



205



206
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209
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185 - A Palazzo Frizzoni il Sindaco di Bergamo  
 Dott. Cesare Veneziani consegna 
 l'attestato di Civica Benemerenza 
 a Marcello Annoni
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185
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141 - In Prefettura il Sindaco di Bergamo Dott. Cesare Veneziani consegna 
 la pergamena dell’onorificenza a Marcello Annoni
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Arte è amore - mostra collettiva
Sala Camozzi - Bergamo
Dalla Valle Imagna una speranza per i bambini di Cernobyl

dal 23 dicembre 2003 al 10 gennaio 2004



215

Circolo Artistico Bergamasco
mostra collettiva
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo
Gemellaggio Italia-Austria

dall'1 al 13 maggio 2004



216

DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio dell'Assessorato alla Cultura della Provincia di Bergamo
e dell'Azienda di Promozione Turistica di Bergamo e Provincia

dal 31 luglio al 22 agosto 2004
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186
186 - Maranno con la giornalista 
 Siria Magri
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Circolo Artistico Bergamasco
Via Malj Tabajani 4

dal 13 novembre al 9 dicembre 2004
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DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio dell'Assessorato alla Cultura della Provincia di Bergamo

dal 6 al 28 agosto 2005
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Diciassettesima Collettiva d'Arte
"per padre Pedro"
Salone ex-Ateneo - Bergamo Alta

15-16-22-23 ottobre 2005

187

187 - Maranno con il Prefetto 
 Dott. Cono Giuseppe 
 Federico
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Marannno Presidente 
del Lions Club Valseriana
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Circolo Artistico Bergamasco - Collettiva
Sala Ex-Upim - Treviglio (Bg)

dal 22 aprile al 7 maggio 2006
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Maranno 
rieletto vice Presidente e tesoriere del 
Circolo Artistico Bergamasco 
per il triennio 2006-2009
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DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio dell'Assessorato alla Cultura della Provincia di Bergamo

dal 5 al 27 agosto 2006

MARANNO
DORGA 5-27 agosto 2006

MARANNO
Con il Patrocinio dell’Assessorato 
alla Cultura della Provincia di Bergamo

La S.V. è gentilmente invitata a visitare la Mostra

a DORGA (BG) - Sala Esposizioni
Via Fantoni - tel. 338.6121305

dal 5 al 27 agosto 2006

ORARIO - da lunedì a venerdì: 17-19
sabato e domenica: 10-12 / 16-19 / 21-22,30

MONOGRAFIA IN GALLERIA
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Maranno (Marcello Annoni), Grand’Ufficiale 
al Merito della Repubblica Italiana, è nato il 
18 luglio 1947 a Bergamo, dove vive e lavora 
in via Mattioli, 29 (tel  e fax 035.259306 - 
cell. 338.6121305 - internet: http://www. 
provincia.bergamo.it/app/artisti/maranno/
index.htm - e-mail: marcello.annoni@libero.it).
È vice presidente nazionale e presidente 
provinciale dell’UNCI (Unione Nazionale 
Cavalieri d’Italia), vice presidente e tesorie-

re del Circolo Artistico Bergamasco, socio 
dell’UCAI (Unione Cattolica Artisti Italiani), 
consigliere dei Maestri del Lavoro, presiden-
te del Lions Club Valseriana, Cavaliere Jure 
pleno del Ducato di Piazza Pontida e Cav. di 
S. Marco.
Sue opere si trovano presso numerosi collezio-
nisti in Italia e all’estero; ha partecipato a diver-
si concorsi nazionali e internazionali, ottenen-
do notevoli affermazioni e riconoscimenti.
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24ª Collettiva della Speranza
Comunità di Boccaleone -  Bergamo
Gruppo Missionario "Suor Liliana Rivetta"

dal 13 al 30 ottobre 2006

188

188 - Maranno con il critico d'arte 
 Dr. Sem Galimberti
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«Dissonanze» - mostra collettiva
Chiostro di Santa Marta -  Bergamo
Contro la desertificazione del Pianeta Terra

dal 13 al 30 ottobre 2006
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MARANNO
dal 18-11 al 14-12-2006

MARANNO
dal 18 novembre al 14 dicembre 2006

Con il Patrocinio:

 

 RegioneLombardia  
 Culture, Identità e  Circoscrizione 1
 Autonomie della Lombardia

La S.V. è gentilmente invitata all’inaugurazione della 
62°  mostra personale (in 33 anni di mostre), 

con la presentazione  dei critici d’arte Gianni Barachetti ed Elisa Motta 

sabato 18 novembre alle ore 17,30

presso il  CIRCOLO ARTISTICO BERGAMASCO
Via Malj Tabajani,4   24121 BERGAMO Tel.  035 249972

ORARI - martedì giovedì sabato: 10/12 - 16/19
lunedì mercoledì venerdi: 16/19 - festivi: 10/12 -16/19

MONOGRAFIA IN GALLERIA

Maranno (Marcello Annoni), Grand’Ufficiale al 
Merito della Repubblica Italiana, è nato il 18/07/1947 
a Bergamo dove vive e lavora in via G.Mattioli, 29 
– tel. e fax 035 259306  cell.3386121305 – internet: 
http://www.provincia.bergamo.it/app/artisti/maranno/
index/htm - e-mail: mrcello.annoni@libero.it. 
È vice presidente nazionale e presidente provinciale 
dell’UNCI (Unione Nazionale Cavalieri d’Italia), vice 
presidente e tesoriere del Circolo Artistico Bergamasco, 
socio dell’UCAI (Unione Cattolica Artisti Italiani), con-
sigliere dei Maestri del Lavoro, presidente del Lions
Club Valseriana, Cavaliere Jure pleno del Ducato di

Piazza Pontida e Cav. di San Marco. Nell’ottobre 
2003 in occasione del trentennale 1973/2003 della 
sua vita artistica è stata pubblicata una monografia 
di 272 pagine che si trova nelle librerie di Bergamo. 
Sue opere si trovano presso numerosi collezionisti 
in Italia e all’estero, ha partecipato a diversi concorsi 
nazionali e internazionali ottenendo notevoli afferma-
zioni e riconoscimenti. 
Dal 1987, quando Maranno ha cominciato a far parte 
delle giurie e commissioni di concorsi di pittura, sia 
come giurato e poi come presidente, non ha più parte-
cipato a concorsi come pittore. 

Circolo Artistico Bergamasco
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo

con il patrocinio di: Regione Lombardia, Provincia di Bergamo, Comune di Bergamo, 
Azienda di promozione turistica del Bergamasco, U.N.C.I., U.C.A.I., Federazione dei 
Maestri del Lavoro d’Italia, Circolo Artistico Bergamasco, Prro Loco Bergamo

dal 18 novembre al 14 dicembre 2006
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«Gente in Montagna» 
mostra collettiva - Palamonti
Via Pizzo della Presolana, 15 - Bergamo
Mostra di pittura degli associati del Circolo Artistico Bergamasco

dal 9 dicembre 2006 al 7 gennaio 2007
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189

189 - Maranno con il Presidente del CAI Paolo Valoti 
 e la moglie Tina Mazza
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Lions Club Valseriana
Quinto Meeting della Solidarietà

4 maggio 2007
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DORGA (Bg) - Sala Esposizioni
Via Fantoni

con il patrocinio di: Assessorato alla Cultura della Provincia di Bergamo,
Circoscrizione 1 del Comune di Bergamo, Comune di Castione della Presolana

dal 4 al 26 agosto 2007

DORGA (BG)
Sala Esposizioni
Via Fantoni - Tel. 338.6121305

MARANNO
dal 4 al 26 agosto 2007

Bergamo Alta. Olio su tela cm 40x60.

Hanno scritto
Bruno Agazzi, Roberto Alborghetti, Demetrio Amaddeo, Ro-
berto Amadei, Maria Teresa Anversa, Paolo Aresi, Benvenuto 
Arrigoni, Gianni Barachetti, Giovanni Pietro Barbano, Bruna 
Barbieri, Francesco Barbieri, Andrea Benigni, Valerio Betto-
ni, Maria Bianchi, Bruno Bonassi, Ennio Bramato, Claudio 
Brembilla, Rinaldo Brevi, Stefania Burnelli, Pasquale Busetti, 
Elisabetta Calcaterra, Italo Calegari, Antonio Capuano, Ettore 
Carminati, Massimo Cattaneo, Laura Ceresoli, Antonio Ciar-
di-Duprè, Giuseppe Cimino, Sergio Cotti, Laura Cruciani, 
Giovanni dal Covolo, Antonino De Bono, Giorgio Della Vite, 
Gianluigi Delle Piane, Antonio De Santis, Santo Di Carlo, Car-
lo Dignola, Elle, Enzo Fabiani, Cono Federico, Ariel Feltri, 
Roberto Ferrante, Antonia Finocchiaro, Mariana Frigeni, Car-
men Fumagalli, Anna Maria Gaeta, Emilio Gaggino, Angelica 
Ghisalberti, Oliviero Giuliani, Bonaventura Grumelli Pedroc-
ca, Claudio Gualdi, Roberto Gualdi, Maria Imparato, Roberto 
Invernici, Franco Irranca, Gianmaria Labaa, Nuccio Lampu-
gnani, Remo Lana, Martino Lanfranchi, Emanuela Lanfranco, 
Matteo La Volpe, Lino Lazzari, Antonio Leccardi, Sara Loca-
telli, Giorgio Mascherpa, Barbara Mazzoleni, Gianni Melo-
ni, Angelo Migliorati, Ivo Molteni, Cesare Morali, Gianluigi 
Morosini, Elisa Motta, Sandra Nava, Fernando Noris, Ettore 
Ongis, Ottorino Pellegri, Sabrina Penteriani, Mario Pezzotta, 
Gianni Pisoni, Amanzio Possenti, Salvatore Presenti, Paolo 
Provenzi, Ennio Radici, Francesca Redolfi, Pietro Rossi, Cesa-
re Rota Nodari, Marco Rota, Anna Rudelli, Giulia Russo, Albe-
rico Sala, Giovanni Sanga, Pier Arturo Sangiorgi, Enrico Sarti, 
Nino Scalisi, Mario Sigismondi, Silli, Mario Stocchi, Marco 
Sturla, Luigi Sutti, Franco Tentorio, Sergio Tinaglia, Giorgio 
Trevisan, Guido Vaini, Luigi Valerio, Roberto Vitali, Umberto 
Zanetti, Eliseo Zecchin, ecc.

Campo di papaveri. Olio su tela cm 40x60.
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Note biografiche

Maranno (Marcello Annoni), Grand’Ufficiale al Merito della Re-
pubblica Italiana, è nato il 18 luglio 1947 a Bergamo, dove vive e 
lavora in via Mattioli, 29 - tel/fax 035.259306 - cell. 338.6121305
e-mail: marcello.annoni @libero.it - sito: www.maranno.it
www.provincia.bergamo.it/app/artisti/maranno/index.htm 
www.circoloartisticobergamasco.it
È vice presidente nazionale e presidente provinciale dell’UN-
CI (Unione Nazionale Cavalieri d’Italia), vice presidente e 
tesoriere del Circolo Artistico Bergamasco, socio dell’UCAI 
(Unione Cattolica Artisti Italiani), consigliere dei Maestri del 
Lavoro, past presidente del Lions Club Valseriana, Cavaliere 
jure pleno del Ducato di Piazza Pontida e Cavaliere di S. Marco.
Sue opere si trovano presso numerosi collezionisti in Italia e 
all’estero; ha partecipato a diversi concorsi nazionali e inter-
nazionali, ottenendo notevoli affermazioni e riconoscimenti.

Note di commento
…La mostra comprende una notevole varietà di soggetti, dai lu-
minosi campi di grano ai piacevoli fondali marini, dalla veemente 
lotta tra galli ai seducenti tramonti africani,  dalle pacate vedute 
di montagna e di bosco, alle espressive composizioni floreali, ai 
panorami della città di Bergamo. Per un’efficace resa delle im-
magini, il pittore utilizza una stesura cromatica con toni vivaci 
e contrasti equilibrati. L’espressione pittorica di Maranno appar-
tiene allo stile neofigurativo moderno. Le sue opere rispecchiano 
un’inconfondibile impronta personale. Accanto ai dipinti ad olio, 
Maranno presenta anche una serie di disegni ed una cartella di 
acqueforti. Nel 2003, in occasione del trentennale della sua atti-
vità di pittore, è stata pubblicata una consistente monografia che 
ripercorre le tappe più interessanti del suo percorso artistico… 

Cesare Morali - Il Bergamo 14/11/06 – La Voce 24/11/06        

…Le tematiche di Maranno sono ben note a tutti. La continui-
tà nello svolgimento di simili  “argomenti” sono a conferma di 
una “scelta” che si è dimostrata valida e per la quale non vale la 
pena studiare altre soluzioni o altre innovazioni. La natura nel 
suo contesto, sia che debba essere osservata nello splendore dei 
campi di grano pronti alla mietitura, come la stupenda maesto-
sità delle montagne, il silenzio coinvolgente dei boschi, le me-
raviglie delle bellezze marine nei loro fondali, costituiscono per 
Maranno fonti di ispirazione poetica per esaltare un creato av-
volto in miriadi e miriadi di luci splendenti, i fiori,  le montagne 
innevate oppure i boschi infittiti di piante. Tutto è simbolismo, 
a nostro avviso, ma tutto è orientato alla contemplazione perché 
nulla abbia a sfuggire di quanto la natura ci presenta. Questo 
incanto, che si allarga anche ad altre “visioni”, come i tramonti 
africani con il discorso della miseria e del benessere, oppure l’ar-
monia delle costruzioni architettoniche di un borgo cittadino, 
contrasta apertamente con i soggetti che riportano “guerre” di 

galli le quali, da parte del pittore Maranno, vogliono essere espli-
cita condanna della violenza, dell’odio, della vendetta, per offri-
re l’invito a guardare la realtà che ci circonda con occhio realista 
e non solo romantico. La vita, gioia e splendore nei suoi riflessi 
con la natura, ha con sé anche momenti di sofferenza e di do-
lore. Ma la pittura di Maranno invita però sempre all’ottimismo 
con la brillantezza della luminosità e il “calore” dei cromatismi. 
È un messaggio che non va e che non può essere dimenticato. 

Lino Lazzari - L’Eco di Bergamo 20/11/06 

Se ci chiediamo in quale modo la vernice di una mostra pittori-
ca attiri tanta gente, potremmo avere nessuna o svariate rispo-
ste. Se però aggiungiamo che l’artista rappresentato è Marcello 
Annoni, già troviamo delle plausibili spiegazioni, una fra tutte, 
che prescinde da qualsiasi valutazione artistica, è che Maranno 
è amato dal pubblico. La galleria del Circolo Artistico Berga-
masco, sabato 18 novembre, a malapena ha potuto ospitare il 
numeroso pubblico accorso all’inaugurazione della mostra per-
sonale dell’affermato artista bergamasco. Il presidente del Cir-
colo, Cesare Morali, ha brevemente tracciato le benemerenze 
attribuibili ad Annoni in cariche civili, la sua dedizione nell’as-
sociazione, la sua estrazione artistica nata in seno alla famiglia 
sulle orme del padre…..Una configurazione critica più mirata 
è toccata agli esperti Gianni Barachetti ed Elisa Motta, il primo 
assertore dell’intimo piacere che deve suscitare l’immagine pit-
torica, una qualità riscontrabile nelle opere di Maranno sempre 
aperte e solari. La seconda, più tecnicistica, ha evocato alcune 
tendenze stilistiche riscontrabili nella progressiva maturazione 
artistica di Maranno, sempre portato a nuovi orizzonti di ricerca 
espressiva, pur senza smentire le qualità stilistiche personali…

Silli  - Giopì  25/12/06
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190

190 - Caricatura di Maranno, opera di Aldo Bortolotti (settembre 2007)



304

191

191 - Maranno con il Prefetto
 dott. Camillo Andreana
 in occasione di un incontro 
 in Prefettura
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Gli Artisti Bergamaschi per Nepios
Luogo Pio Colleoni - Bergamo Alta

dall'1 al 30 settembre 2007
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Mostra del piccolo quadro, 
della piccola scultura, fotografia e poesia
Centro Culturale San Bartolomeo - Bergamo

dall'1 al 23 dicembre 2007

192

192 - Maranno con il 
 Presidente dell'UCAI, 
 Arch. Giorgio Della Vite
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Bergamo Arte Fiera
Via Lunga - Bergamo

dall'11 al 14 gennaio 2008
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Mostra Pittorica Collettiva
Sala Donizetti - Hotel Excelsior San Marco - Bergamo

Progetto Raccolta Fondi da destinarsi all'Associazione "Vivere al Sole"
Comunità Emmaus Onlus di Chiuduno

dal 15 al 18 marzo 2008
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Esposizione Collettiva 
Centre Culturel di Le Raincy - Paris
Pittori e scultori del Circolo Artistico Bergamasco

dal 15 al 25 maggio 2008
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Gli Artisti Bergamaschi per Nepios - 2ª ed.
Luogo Pio Colleoni - Bergamo Alta

dal 16 maggio al 15 giugno 2008
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193

193 - Il Prof. Trento Longaretti 
 con Maranno e la moglie 
 Tina Mazza
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194

194 - Maranno con il Questore 
 di Bergamo dr. Dario Rotondi 
 e il segretario del Circolo
 Artistico Bergamasco 
 Fabio Agliardi
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Circolo Artistico Bergamasco - Collettiva
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo

dal 31 maggio al 5 giugno 2008

55

55 - Maranno con lo scultore 
 Ferruccio Guidotti
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Gromo - Collettiva
Sala Consiliare

dal 14 al 24 agosto 2008

Espongono

SANDRO ALLEGRETTI

ATT BELL

ANGELO CAPELLI

GIANNI CORTE

CINTO GALIZZI

FRANCO GENTILINI

TRENTO LONGARETTI

GEMMA MANZONI

MARANNO

EMILIO NEMBRINI

ALDO SALVADORI

ALBERTO VITALI
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Brembate - Villa Tasca
Collettiva del Circolo Artistico Bergamasco
con il patrocinio del Comune e della Pro Loco di Brembate

dal 7 al 21 settembre 2008
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Ventesima Collettiva d'Arte
"per padre Pedro"
Salone ex-Ateneo - Bergamo Alta

dal 10 al 19 ottobre 2008
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26ª Collettiva della Speranza
Comunità di Boccaleone -  Bergamo
Gruppo Missionario "Suor Liliana Rivetta"

dal 10 al 26 ottobre 2008
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dal 18 ottobre al 6 novembre 2008

Circolo Artistico Bergamasco - Collettiva
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo

Commemorazione del cinquantennio dalla elevazione 
di Papa Giovanni XXIII al Soglio Pontificio

196

196 - Maranno con la poetessa
 Anna Rudelli, il Presidente
 del Circolo Artistico   
 Bergamasco Cav. Dott. 
 Cesare Morali 
 e alcuni consiglieri
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CIRCOLO
ARTISTICO BERGAMASCO
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo - Tel. 035.249972

dal 22 novembre al 18 dicembre 2008

 Hanno scritto
Bruno Agazzi, Alberto Albertoni, Roberto Alborghetti, Demetrio Amad-
deo, Roberto Amadei, Maria Teresa Anversa, Paolo Aresi, Benvenuto 
Arrigoni, Gianni Barachetti, Giovanni Pietro Barbano, Mario Barboni, 
Bruna Barbieri, Francesco Barbieri, Andrea Benigni, Elisa Bertoli, Vale-
rio Bettoni, Maria Bianchi, Achille Bonardi, Bruno Bonassi, Gaetano Bo-
nicelli, Carlo Bonometti, Ennio Bramato, Isabella Brega, Claudio Brem-
billa, Rinaldo Brevi, Roberto Bruni, Stefania Burnelli, Pasquale Busetti, 
Gabriele Caccia, Elisabetta Calcaterra, Italo Calegari, Pietro Caprioli, 
Antonio Capuano, Ettore Carminati, Elena Carnevali, Angelo Carrara, 
Massimo Cattaneo, Laura Ceresoli, Antonio Ciardi-Duprè, Giuseppe 
Cimino, Sergio Cotti, Laura Cruciani, Miriam D’Ambrosio, Giovanni 
dal Covolo, Antonino De Bono, Giulio De Capitani, Giorgio Della Vite, 
Gianluigi Delle Piane, Camillo De Milato, Antonio De Santis, Santo 
Di Carlo, Carlo Dignola, Elle, Enzo Fabiani, Cono Federico, Ariel Fel-
tri, Roberto Ferrante, Antonia Finocchiaro, Mariana Frigeni, Carmen 
Fumagalli, Anna Maria Gaeta, Emilio Gaggino, Angelica Ghisalberti, 
Elio Ghitti, Renato Giovanardi, Oliviero Giuliani, Silverio Gori, Bo-
naventura Grumelli Pedrocca, Claudio Gualdi, Roberto Gualdi, Maria 
Imparato, Roberto Invernici, Franco Irranca, Gianmaria Labaa, Nuccio 
Lampugnani, Remo Lana, Martino Lanfranchi, Emanuela Lanfranco, 
Matteo La Volpe, Lino Lazzari, Antonio Leccardi, Riccardo Lena, Sara 
Locatelli, Giorgio Mascherpa, Giuseppe Maffessanti, Giuseppe Mar-
cotriggiano, Lorenzo Matarazzo, Barbara Mazzoleni, Gianni Meloni, 
E. Paolo Miglioli, Angelo Migliorati, Ivo Molteni, Aldo Monti, Cesare 
Morali, Gianluigi Morosini, Elisa Motta, Sandra Nava, Fernando No-
ris, Angelo Ondei, Ettore Ongis, Ottorino Pellegri, Sabrina Penteriani, 
Mario Pezzotta, Piero Piccinelli, Gianni Pisoni, Amanzio Possenti, Sal-
vatore Presenti, Paolo Provenzi, Ennio Radici, Francesca Redolfi , Mario 
Rivola, Tecla Cristina Rondi, Pietro Rossi, Cesare Rota Nodari, Marco 
Rota, Dario Rotondi, Anna Rudelli, Giulia Russo, Alberico Sala, Ber-
nardino Sala, Giovanni Sanga, Pier Arturo Sangiorgi, Vanessa Santinelli, 
Eugenio Sorrentino, Enrico Sarti, Nino Scalisi, Mario Sigismondi, Silli, 
Felice Spampatti, Giovanni Spera, Mario Stocchi, Marco Sturla, Luigi 
Sutti, Franco Tentorio, Sergio Tinaglia, Rossella Tomassoni, Roberto 
Tortorella, Giorgio Trevisan, Guido Vaini, Luigi Valerio, Paolo Valoti, 
Fulvio Venturi, Roberto Vitali, Umberto Zanetti, Eliseo Zecchin, ecc.

Circolo Artistico Bergamasco
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo

con il patrocinio di: Pres. del Consiglio Regionale, Circ.1 del Comune di Bergamo, 
Ass. alla Cultura della Prov. di Bergamo, Turismo Bergamo, Ass. Artigiani, Circolo 
Artistico B.sco, Circolo Cult. "G. Greppi", Club Alpino Italiano, Credito Bergamasco, 
Ducato di Piazza Pontida, Fed. dei Maestri del Lavoro, L'Eco di Bergamo, Lions 
Club Valseriana, Unione Cattolica Artisti Italiani, Unione Nazionale Cavalieri d'Italia

dal 22 novembre al 18 dicembre 2008



326

SABATO 22 NOVEMBRE 2008 alle ORE 18 

sarà gradita la Sua presenza all’inaugurazio-
ne della personale di Maranno nel suo tren-
tacinquennale; il critico d’arte Lino Lazzari 
presenterà la mostra e la monografia dell’ar-
tista 2003/2008 dopo l’edizione 1973/2003.  

Durante il periodo della manifestazione, 
l’artista sarà presente nei seguenti orari:

Da MARTEDÌ a VENERDÌ 
dalle 16 alle 19

SABATO e DOMENICA 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19

con il patrocinio di:

U.N.C.I.
UNIONE NAZIONALE CAVALIERI D'ITALIA

www.turismobergamo.it

“Maranno: poeta della natura”

Maranno, pittore da tutti  ormai conosciuto e, anche fuori della 
nostra terra bergamasca, pure apprezzato e stimato da molti ap-
passionati d’arte, in questo corrente anno 2008 festeggia il 35° 
anniversario di attività professionale nel campo dell’arte visiva. 
Trentacinqueanni di attività, è per qualsiasi artista un traguardo 
prestigioso, conoscendo Maranno sin dall’inizio di questa sua atti-
vità pittorica, e avendone seguito da vicino di anno in anno gli svi-
luppi della sua pittura, possiamo onestamente dire che egli è riusci-
to a superare con viva intelligenza e fervida volontà ogni ostacolo 
che l’arte pittorica gli poteva presentare. A conferma sta, in primo 
luogo, il riaffermarsi della validità delle sue tematiche che, come 
tutti sanno, hanno per oggetto i campi di grano, i fondali marini, 
i tramonti africani, la lotta tra galli, i boschi, le montagne, i fi ori 
e le visioni di Bergamo, tutto quanto cioè si riferisce alle bellezze 
di una natura ri-creata e ri-presentata in immagini pittoriche per 
esaltarne il fascino. Non mi si dica che si tratta di una ripetitività 
fi ne a se stessa poiché proprio a tale riguardo ci viene in soccorso 
un detto che risale agli antichi latini e che dice: “Repetita iuvant” 
il che, con libera traduzione e interpretazione signifi ca: le cose, le 
verità, oppure i consigli, se vengono spesse volte ripetuti, giovano 
alla mente e al cuore dell’uomo. Se cosi non fosse, quale spiega-
zione diamo al nostro stesso comportamento con il quale, spesso 
e infi nite volte, veniamo idilliacamente coinvolti a contemplare 
l’alba di un giorno radioso, il dolce reclinare del sole con le stelle 
che ad una ad una si accendono in cielo, le onde del mare che si 
alternano nell’avanzare e nel regredire sul tratto del bagnasciuga, i 
delicati petali d’un fi ore rivestiti di mille e mille colori, e cosi via? 
“Repetita iuvant”: ed è cosi che si arricchiscono i nostri sentimenti 
e che si accendono e riaccendono le nostre emozioni. Lodevole, 
perciò, la costante volontà di Maranno di continuare nella pro-
posta delle sue tematiche allo scopo di suscitare in lui, prima, e 
nei fruitori, poi, sempre nuove sensazioni interiori di fronte ad un 
creato che, di giorno in giorno, sembra presentare il suo volto con 
sempre nuovi fascini di splendore. Maranno ha ormai raggiunto la 
completezza della sua personalità, ha acquisito ormai una esperien-
za che gli è stata maestra paziente ma insostituibile, ha fatto le sue 
scelte tematiche con equilibrio e con ragionate indicazioni per cui, 
guardando all’avvenire, egli non può avere più nessuna preoccu-
pazione. Considerando che le capacità di Maranno e la sua ispira-
zione poetica si sono ora più che mai consolidate, si può benissimo 
essere facili profeti nel dire che tali prerogative si accresceranno 
maggiormente negli anni che avranno a seguire. E’ stato cosi per 
tutti gli artisti: man mano che il tempo trascorreva, l’utilizzo delle 
loro facoltà creative si sviluppava sempre più, e nuovi orizzonti si 
aprivano loro davanti per i quali valeva la pena approfondirne la 
conoscenza. Del resto l’arte è paragonata ad una altissima monta-

PROVINCIA DI BERGAMO
Assessorato alla cultura

RegioneLombardia COMUNE DI BERGAMO
Circoscrizione 1

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI BERGAMO

“Antonio Locatelli”

DUCATO DI PIAZZA PONTIDA
Bergamo
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Note biografi che

Maranno (Marcello Annoni), Grand’Ufficiale al Merito della Repub-
blica Italiana, è nato il 18/07/1947 a Bergamo dove vive e lavora in via 
Mattioli, 29:  tel. e fax 035 259306  cell. 3386121305 – sito internet: 
www.maranno.it – e-mail: marcello.annoni@libero.it

È vice presidente nazionale e presidente provinciale dell’UNCI 
(Unione Nazionale Cavalieri d’Italia), vice presidente e tesoriere del 
Circolo Artistico Bergamasco,  socio dell’UCAI (Unione Cattolica Ar-
tisti Italiani), consigliere dei Maestri del Lavoro, past presidente del 
Lions Club Valseriana, delegato di zona delle Valli Bergamasche e con-
sigliere della Fondazione Lions Club Distretto 108 IB2, cavaliere Jure 
pleno del Ducato di Piazza Pontida e cavaliere di San Marco. 

Sue opere si trovano presso numerosi collezionisti in Italia e 
all’estero ha partecipato a diversi concorsi nazionali e internazionali 
ottenendo notevoli affermazioni e riconoscimenti. 

gna la cui vetta è irraggiungibile. Tuttavia, nel contempo in cui la 
montagna viene scalata si apre in vastità il confi ne dell’orizzonte 
e quindi della conoscenza stessa. Maranno continuerà a scalare 
la montagna dell’arte. Il percorso fi nora attuato rimane “a baga-
glio” prezioso che nessuno può in nessun modo annullare. D’ora 
in avanti spetterà a Maranno scrutare se sul confi ne dell’orizzonte 
che gli si apre davanti spunta qualche nuova tematica per poterla 
aggiungere a quelle già realizzate, e che continueranno di certo a 
realizzarsi. A lui le scelte da fare senza però venir meno per nessun 
motivo a quella specfi ca personalità che si è costruita e che costitui-
sce l’inconfondibile prerogativa della sua pittura.L’augurio è d’ob-
bligo nel concludere questo discorso: nelle ricorrenze di anniversa-
ri che in futuro Maranno avrà modo di celebrare, sulle due facce 
delle medaglie commemorative che allora compariranno, ci sia da 
una parte il resoconto di una attività pittorica ricca di prestigiosi 
traguardi raggiunti, e dall’altra la prospettiva di una certezza che 
non ammette dubbi, quella cioè che Maranno saprà proseguire la 
“scalata” di cui si è detto, per raggiungere il più da vicino possibile 
la sublime vetta della montagna dell’arte.

Lino Lazzari                               
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Mostre personali
 1973 Galleria Marcona - Milano
1974 Galleria Milanarte - Rimini
 Centro Export - Milano
1975 Galleria Gelmi - Sesto S. Giovanni (Mi)
 Galleria Elleni - Ponte S. Pietro (Bg)
 Galleria La Porta - Milano
1976 Galleria Fumagalli (Arteuropa) - Bergamo
1977 Galleria Elleni - Ponte S. Pietro (Bg)
1978 Galleria La Torre - Melzo (Mi)
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1979 - 1980 - 1981 - 1982 - 1983
1984 - 1985 - 1986 - 1987 - 1988
 Hotel Kursaal - Riccione (Rn)
1980 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1981 Galleria d’Arte La Garitta - Bergamo
1982 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1983 Expoart Dallas - Dallas (USA)
1984 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1986 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1987 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Hotel Presolana - Dorga (Bg)
1988 Contemporary Art Expo - Tokio
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1989 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
1990 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1991 Galleria d’Arte Manzoni - Bergamo
 Sala Esposizioni - Leffe (Bg)
1992 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1993 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
1994 Art Gallery - Mantova
 Sala Fanzago - Clusone (Bg)
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1995 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1996 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
1997 Hotel Excelsior San Marco - Bergamo
 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1998 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1999 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2000 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
2001 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2002 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2003 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
2004 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
 Circolo Artisitco Bergamasco - Bergamo
2005 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
2006 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
2007 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
2008 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
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CIRCOLO ARTISTICO BERGAMASCO
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo - Tel. 035.249972

dal 22 novembre al 18 dicembre 2008

MARANNO
www.turismobergamo.it

PROVINCIA DI BERGAMO
Assessorato alla cultura

RegioneLombardia COMUNE DI BERGAMO
Circoscrizione 1 DUCATO DI PIAZZA PONTIDA

Bergamo

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI BERGAMO

“Antonio Locatelli”

U.N.C.I.
UNIONE NAZIONALE CAVALIERI D'ITALIA

NEI SEGUENTI ORARI

da martedì a venerdì: dalle ore 16 alle 19
sabato e domenica: dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 16 alle 19

NUOVA MONOGRAFIA IN GALLERIA

CON IL PATROCINIO DI
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200

199

197

201

198
197 - Bosco (2004) cm 20 x 30   
 olio su tela

198 - Bosco (2004) cm 30 x 40   
 olio su tela

199 - Fiori (2004) cm 30 x 40 
 olio su tela

200 - Mazzo di fiori (2005) cm 30 x 40 
 olio su tela

201 - Tramonto africano (2005) 
 cm 30 x 40, olio su tela
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202

204

203

205

202 - Fiori autunnali (2005) cm 30 x 40 
 olio su tela

203 - Bosco (2004) cm 20 x 30 
 olio su tela

204 - Bosco (2004) cm 40 x 30 
 olio su tela

205 - Fiori blu (2005) cm 30 x 40 
 olio su tela
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206

208

207

209

206 - Composizione floreale (2005) 
 cm 20 x 30, olio su tela

207 - Ghiacciaio (2006) cm 20 x 30 
 olio su tela

208 - Campo di grano con villaggi (2006) 
 cm 60 x 40, olio su tela

209 - Fiori rossi (2007) cm 20 x 30 
  olio su tela
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212

210

213

211
210 - Fiori bianchi (2007) cm 20 x 30 
 olio su tela

211 - Lotta tra galli su campo di grano  
 (2006) cm 40 x 60, olio su tela

212 - Campo di papaveri (2008) 
 cm 40 x 60, olio su tela

213 - Tramonto africano (2008) 
 cm 40 x 60, olio su tela
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214 - Campo di papaveri (2007) 
 cm 40 x 30
  olio su tela

215 - Campo di grano (2007) cm 60 x 40
 olio su tela 

216 - Lotta tra galli (2007) cm 60 x 40 
 olio su tela 

217 - Montagne bergamasche (2007) 
 cm 60 x 40, olio su tela

214 215

217216
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218 219

221220

218 - Lotta tra galli neri (2006) cm 40 x 30 
 olio su tela

219 - Fondale marino (2006) cm 60 x 40 
 olio su tela

220 - Campo di papaveri (2007) 
 cm 30 x 20 olio su tela

221 - Campo di grano con villaggio (2008) 
 cm 60 x 40, olio su tela
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223

225

222 - Mazzo di fiori blu (2008) 
 cm 20 x 30, olio su tela
223 - Lotta tra qalli neri (2008)
 cm 40 x 60, olio su tela

224 - Bosco (2007) cm 40 x 60 
 olio su tela

225 - Lotta tra galli portoricani (2006)
 cm 40 x 60, olio su tela

222

224
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227

226

228

226 - Lotta tra galli (2008) cm 20 x 30 
 olio su tela

227 - Campo di grano (2003) cm 60 x 40 
 olio su tela

228 - Mazzo di fiori (2008) cm 40 x 60 
 olio su tela
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229 - Campo di grano (2008) cm 60 x 40 
 olio su tela

230 - Lotta tra galli (2006) cm 60 x 40 
 olio su tela 

231 - Gromo (2007) cm 60 x 40 
 olio su tela 

232 - Fondale tropicale (2005) cm 70 x 50 
 olio su tela

229 230

232231
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233 - Campo di papaveri (2007)
 cm 50 x100, olio su tela

234 - Campo di grano (2007) 
 cm 51 x 56, olio su tela 

235 - Fiori di primavera (2008) 
 cm 40 x 60, olio su tela 

236 - Campo di grano (2008) 
 cm 100x 50, olio su tela

233

236

235

234
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238

237

239

 237 - Vita in fondo al mare (2008) 
  cm 40 x 60, olio su tela

238 - Bergamo Alta (2008) 
  cm 60 x 40, olio su tela

239 - Bosco all'imbrunire (2006) 
  cm 40 x 60, olio su tela
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Circolo Artistico Bergamasco
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo

con il patrocinio di: Regione Lombardia, Provincia di Bergamo, Comune di 
Bergamo, Azienda di promozione turistica del Bergamasco, U.N.C.I., U.C.A.I., 
Federazione Maestri del Lavoro d’Italia, Circolo Artistico B.sco, Pro Loco Bergamo

dal 22 novembre al 18 dicembre 2008
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240 - Bergamo Alta (2008) 
 cm 60x40 olio su tela

240
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349
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352



353



354
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I soci del Circolo Artistico Bergamasco

Salon International 
au Château de Villemomble

dal 12 al 22 marzo 2009
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dal 20/3 al 26/03/2009
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MERCOLEDÌ 18 MARZO 2009
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Antegnate - Mostra Collettiva d'estate
Mostra d'arte collettiva organizzata dal pittore Maranno (Marcello Annoni) 
presso il "Centro Incontri Cultura" Enrico Cavagnari di Antegnate (BG)

dal 20 giugno al 31 luglio 2009
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Gli artisti bergamaschi per NEPIOS
NEPIOS onlus - Associazione a tutela dell'infanzia
Mostra d'arte presso il Luogo Pio Colleoni - Bergamo Alta - III edizione

dall'1 al 30 settembre 2009

241 - Maranno con la 
 Senatrice Alessandra Gallone 
 e la moglie Tina

241
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Collettiva della speranza
27ª Mostra di Pittura presso la Comunità di Boccaleone Gruppo Missionario 
"Suor Liliana Rivetta" - Sala Astori - Parrocchia dei ss. Pietro e Paolo

21ª Collettiva d'arte per padre Pedro
Presso il Salone dell'ex-Ateneo in Bergamo Alta
con il patrocinio della Circoscrizione n. 3

dal 9 al 25 ottobre 2009

dal 16 al 25 ottobre 2009



367

Un quadro per un asilo - Sala Manzù
Procura Missioni Estere - Missionari Monfortani
Progetto Asilo "Papa Giovanni XXIII" in Malawi - Africa
Mostra d'arte presso la sala Manzù di via Camozzi - P.ggio Sora - Bergamo

dal 27 novembre al 20 dicembre 2009

242 - Le dott.sse 
Elisabetta Calcaterra 
e Stefania Burnelli

242
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U.C.A.I. - Mostra del piccolo quadro
della piccola scultura e poesia
Centro Culturale S. Bartolomeo - Largo Belotti, 1 - Bergamo

dal 5 al 20 dicembre 2009
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Giornata Internazione della donna
Collettiva d'arte degli associati al Circolo Artistico Bergamasco
presso lo Spazio Viterbi della Provincia di Bergamo
via Torquato Tasso, 8 - 4° piano  - Bergamo

dal 5 al 21 marzo 2010

243 - Maranno con il Consigliere 
 Provinciale Angelo Bosatelli   
 e la Consigliera alle Pari Opportunità 
 Dott.ssa Sara Zinetti

243
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Il paesaggio bergamasco
Collettiva d'arte degli associati al Circolo Artistico Bergamasco
presso lo Spazio Viterbi della Provincia di Bergamo
via Torquato Tasso, 8 - 4° piano  - Bergamo

dal 22 aprile al 2 maggio 2010
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Circolo Artistico Bergamasco
Collettiva d'arte degli associati
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo

dal 5 giugno al 1 luglio 2010
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244 - Tina Mazza e Marcello Annoni 
 con Mons. Loris Francesco Capovilla 

245 - Crocifisso (2010) cm 40 x 60 olio su tela

244 245
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Collettiva della speranza
28ª Mostra di Pittura presso la Comunità di Boccaleone Gruppo Missionario 
"Suor Liliana Rivetta" - Sala Astori - Parrocchia dei ss. Pietro e Paolo

dal 15 al 31 ottobre 2010

22ª Collettiva d'arte per padre Pedro
Presso il Salone dell'ex-Ateneo in Bergamo Alta
con il patrocinio della Circoscrizione n. 3

dal 22 al 31 ottobre 2010
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MARANNO - Bergamo …e oltre
Sala Manzù . Via Camozzi - Passaggio Sora - Bergamo

dal 3 al 19 dicembre 2010

MARANNO
Bergamo …e oltre

dal 3 al 19 dicembre
SALA MANZÙ
Via Camozzi - Passaggio Sora

24121 BERGAMO - Tel. 035 387397

Mostre personali
1973 Galleria Marcona - Milano
1974 Galleria Milanarte - Rimini
 Centro Export - Milano
1975 Galleria Gelmi - Sesto S. Giovanni (Mi)
 Galleria Elleni - Ponte S. Pietro (Bg)
 Galleria La Porta - Milano
1976 Galleria Fumagalli (Arteuropa) - Bergamo
1977 Galleria Elleni - Ponte S. Pietro (Bg)
1978 Galleria La Torre - Melzo (Mi)
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1979 - 1980 - 1981 - 1982 - 1983
1984 - 1985 - 1986 - 1987 - 1988
 Hotel Kursaal - Riccione (Rn)
1980 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1981 Galleria d’Arte La Garitta - Bergamo
1982 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1983 Expoart Dallas - Dallas (USA)
1984 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1986 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1987 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Hotel Presolana - Dorga (Bg)
1988 Contemporary Art Expo - Tokio
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1989 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
1990 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1991 Galleria d’Arte Manzoni - Bergamo
 Sala Esposizioni - Leffe (Bg)
1992 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1993 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
1994 Art Gallery - Mantova
 Sala Fanzago - Clusone (Bg)
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1995 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1996 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
1997 Hotel Excelsior San Marco - Bergamo
 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1998 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1999 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2000 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
2001 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2002 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2003 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
2004 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
 Circolo Artisitco Bergamasco - Bergamo
2005 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
2006 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
2007 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
2008 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
2010 Sala Manzù - Bergamo
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Hanno scritto

Bruno Agazzi, Alberto Albertoni, Roberto Alborghetti, Demetrio Amad-
deo, Roberto Amadei, Maria Teresa Anversa, Paolo Aresi, Benvenuto Ar-
rigoni, Gianni Barachetti, Giovanni Pietro Barbano, Mario Barboni, Bruna 
Barbieri, Francesco Barbieri, Andrea Benigni, Elisa Bertoli, Valerio Bettoni, 
Maria Bianchi, Luca Bilotta, Achille Bonardi, Bruno Bonassi, Gaetano Bo-
nicelli, Carlo Bonometti, Ennio Bramato, Isabella Brega, Claudio Brembilla, 
Rinaldo Brevi, Roberto Bruni, Stefania Burnelli, Pasquale Busetti, Gabriele 
Caccia, Elisabetta Calcaterra, Italo Calegari, Pietro Caprioli, Antonio Ca-
puano, Ettore Carminati, Elena Carnevali, Angelo Carrara, Massimo Catta-
neo, Laura Ceresoli, Antonio Ciardi-Duprè, Giuseppe Cimino, Sergio Cotti, 
Laura Cruciani, Fabio Cuminetti, Miriam D’Ambrosio, Giovanni dal Covo-
lo, Antonino De Bono, Giulio De Capitani, Giorgio Della Vite, Gianluigi 
Delle Piane, Camillo De Milato, Antonio De Santis, Santo Di Carlo, Carlo 
Dignola, Elle, Enzo Fabiani, Cono Federico, Ariel Feltri, Roberto Ferrante, 
Antonia Finocchiaro, Mariana Frigeni, Carmen Fumagalli, Anna Maria Ga-
eta, Emilio Gaggino, Angelica Ghisalberti, Elio Ghitti, Renato Giovanardi, 
Oliviero Giuliani, Silverio Gori, Bonaventura Grumelli Pedrocca, Claudio 
Gualdi, Roberto Gualdi, Maria Imparato, Roberto Invernici, Franco Irranca, 
Gianmaria Labaa, Nuccio Lampugnani, Remo Lana, Martino Lanfranchi, 
Emanuela Lanfranco, Matteo La Volpe, Lino Lazzari, Antonio Leccardi, 
Riccardo Lena, Sara Locatelli, Giorgio Mascherpa, Giuseppe Maffessanti, 
Giuseppe Marcotriggiano, Lorenzo Matarazzo, Barbara Mazzoleni, Gianni 
Meloni, E. Paolo Miglioli, Angelo Migliorati, Giovanni Milesi, Ivo Molteni, 
Aldo Monti, Cesare Morali, Gianluigi Morosini, Elisa Motta, Sandra Nava, 
Fernando Noris, Angelo Ondei, Ettore Ongis, Ottorino Pellegri, Sabrina 
Penteriani, Mario Pezzotta, Piero Piccinelli, Gianni Pisoni, Amanzio Pos-
senti, Salvatore Presenti, Paolo Provenzi, Ennio Radici, Silvano Ravasio, 
Francesca Redolfi, Mario Rivola, Tecla Cristina Rondi, Pietro Rossi, Cesare 
Rota Nodari, Marco Rota, Dario Rotondi, Anna Rudelli, Giulia Russo, Albe-
rico Sala, Bernardino Sala, Giovanni Sanga, Pier Arturo Sangiorgi, Vanessa 
Santinelli, Claudia Sartirani, Eugenio Sorrentino, Enrico Sarti, Nino Scalisi, 
Mario Sigismondi, Silli, Felice Spampatti, Giovanni Spera, Mario Stocchi, 
Marco Sturla, Luigi Sutti, Franco Tentorio, Sergio Tinaglia, Rossella Tomas-
soni, Roberto Tortorella, Giorgio Trevisan, Guido Vaini, Luigi Valerio, Paolo 
Valoti, Fulvio Venturi, Roberto Vitali, Umberto Zanetti, Eliseo Zecchin, ecc.
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Sarà gradita la Sua presenza all’inaugurazione

VENERDI 3 DICEMBRE 2010 
alle ORE 17

Durante il periodo della manifestazione, 
l’artista sarà presente nei seguenti orari:

dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19

con il patrocinio di:

U.N.C.I.
UNIONE NAZIONALE CAVALIERI D'ITALIA

www.turismobergamo.it

Maranno: “Bergamo e …oltre”

Maranno, nome d’arte di Marcello Annoni, figlio del pittore Severi-
no, è un artista speciale, non solo nel panorama bergamasco. E’ non 
solo artista, riveste infatti ruoli importanti in tante istituzioni del 
territorio e altrove, dal Ducato di Piazza Pontida ai Lions, dai Mae-
stri del Lavoro all’Unione Nazionale dei Cavalieri d’Italia. In tutte 
queste attività, che ruotano intorno alla sua pittura,  egli profonde 
energie organizzative, propositive, entusiasmo. E che l’entusiasmo 
sia la cifra del suo carattere, vivace ed estroso, lo si comprende nella 
sua produzione artistica, dai delicati disegni di scorci bergamaschi ai 
colorati e brillanti paesaggi di ogni latitudine, tra la Lombardia  e 
l’Africa. Maranno è una risorsa culturale della città. Con la sua atti-
vità che data ormai alcuni decenni, esplora mondi, costruisce sugge-
stioni, evoca sogni. E un artista dovrebbe avere  questa caratteristica, 
generare emozioni, portare alla riflessione, parlare al cuore. In questa 
circostanza salutiamo l’artista e l’uomo della civis, impegnato a cre-
are e sviluppare una coscienza sociale della cultura, pittorica e non. 
E ci compiacciamo che un uomo come Maranno sia un esponente di 
quella Bergamo che rivendica a sé arte e cultura, e si adopera perché 
queste risorse siano diffuse e condivise da un pubblico sempre più 
ampio. Una missione che facciamo nostra non solo per doveri istitu-
zionali, ma per passione sincera. Grazie a Maranno e alla sua arte.    
    
Claudia Sartirani
Assessore alla Cultura - Comune di Bergamo

Il nostro bergamasco Maranno, figlio d’arte, arricchisce quella 
schiera di talenti che da decenni rendono Bergamo una terra fe-
conda nella pittura sul piano nazionale ed oltre. Ha partecipato 
e promosso decine e decine di mostre sia personali che collettive 
offrendo al pubblico la possibilità di appagare il desiderio estetico 
che tutti avvertiamo. Moltissime opere che incarnano uno stile in 
cui si privilegia il linguaggio figurativo e quindi una comunicazio-
ne attraverso le forme della natura e la forza dei colori espressione 
di un animo fortemente innamorato della propria realtà.
Una poetica dei nostri paesaggi, del reale, della natura, della nostra 
città in cui ben si coglie la ricchezza di storia e memorie, e tutto ciò 
interroga il nostro mondo interiore, il nostro intimo quotidiano 
attraverso i dinamismi presenti nelle opere, attraverso l’intensità 
e la bellezza dei colori. Tanti anni di attività segnati sin dall’inizio 
dall’impegno di condividere con il pubblico il dono di fare arte 
meritano un ringraziamento da parte delle Istituzioni Pubbliche 
per questo generoso arricchimento della nostra comunità.
    
Giovanni Milesi
Assessore alla Cultura, Spettacolo, Identità e Tradizioni 
Provincia di Bergamo

PROVINCIA DI BERGAMO
Assessorato alla cultura

RegioneLombardia COMUNE DI BERGAMO
Circoscrizione 1

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI BERGAMO

“Antonio Locatelli”

DUCATO DI PIAZZA PONTIDA
Bergamo
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Note biografiche

Maranno (Marcello Annoni), Grand’Ufficiale al Merito della Repub-
blica Italiana, è nato il 18/07/1947 a Bergamo dove vive e lavora in via 
G. Mattioli, 29 – tel. e fax 035 259306  cell. 3386121305 – sito: www.
maranno.it – e-mail: marcello.annoni@libero.it.

È vice presidente nazionale e presidente provinciale dell’UNCI 
(Unione Nazionale Cavalieri d’Italia), vice presidente e tesoriere del 
Circolo Artistico Bergamasco, socio dell’UCAI (Unione Cattolica Ar-
tisti Italiani), consigliere dei Maestri del Lavoro, vice presidente del 
Lions Club Valseriana, consigliere nel Comitato Esecutivo della Fon-
dazione Lions Club Distretto 108 IB2, cavaliere Jure Pleno compo-
nente nel Senato del Ducato di Piazza Pontida e cav. di San Marco.

Sue opere si trovano presso numerosi collezionisti in Italia e 
all’estero ha partecipato a diversi concorsi nazionali e internazionali 
ottenendo notevoli affermazioni e riconoscimenti. 
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246 - Lotta tra galli (2010) 
 cm 40 x 30 olio su tela

246
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Circolo Artistico Bergamasco
Via Malj Tabajani, 4 - 24121 Bergamo

dal 9 al 21 aprile 2011
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Marcello Annoni ha organizzato una mostra 
presso il Circolo Artistico Bergamasco
a ricordo del padre Severino Annoni 
nel centenario della sua nascita 1911-2011

dal 5 al 17 novembre 2011
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Un quadro per un asilo - Sala Manzù
Procura Missioni Estere - Missionari Monfortani
Progetto Asilo "Papa Giovanni XXIII" in Malawi - Africa
Mostra d'arte presso la sala Manzù di via Camozzi - P.ggio Sora - Bergamo

dal 2 all'8 dicembre 2011

247 - Maranno con il 
 Prof. Corrado Spreafi co, 
 Preside della Scuola d'Arte Fantoni

247
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248 - Maranno con il Questore 
 Dr. Fortunato Finolli e l'Uff. Tina Mazza

248
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Maranno presenta la collettiva benefica 
a favore della Parrocchia "Santa Teresa di Lisieux"

249
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Collettiva della speranza
30ª Mostra di Pittura presso la Comunità di Boccaleone Gruppo Missionario 
"Suor Liliana Rivetta" - Sala Astori - Parrocchia dei ss. Pietro e Paolo

24ª Collettiva d'arte per padre Pedro
Presso il Salone dell'ex-Ateneo in Bergamo Alta
con la collaborazione del Comune di Bergamo

dal 13 al 28 ottobre 2012

dal 26 ottobre al 4 novembre 2012

249 - Composizione fl oreale (2012)  
 cm 30x40 olio su tela

250 - Campo di papaveri (2012)  
 cm 40x30 olio su tela

250
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251 - Maranno rieletto Consigliere dei Maestri del Lavoro

251
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252 - Maranno con il Presidente del Circolo Artistico 
 Bergamasco Cav. Dr. Cesare Morali

253- Maranno con l'Assessore alla Cultura 
 Ing. Giovanni Milesi, la Segretaria del Circolo   
 Artistico Bergamasco Katy Pesenti 
 e l'Uff. Tina Mazza

252

253
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254 - Bruno Bozzetto in visita alla mostra

255 - Maranno con il Presidente del Circolo Artistico 
 Bergamasco Cav. Dr. Cesare Morali e il Dr. Enzo Pagnoni

256 - Maranno con Cristian Raimondi

255

256

254
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SABATO 31 AGOSTO 2013

257 - Fondale marino (2013)
 cm 20 x 30 olio su tela

258 -  Dott. Franco Tentorio, 
 Sindaco di Bergamo

257

258
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MARANNO - Le opere e i giorni
Centro Culturale S. Bartolomeo
Largo Belotti, 1 - Bergamo

dal 9 al 24 novembre 2013

dal 9 al 24 novembre 2013
orari: 10-12 / 16-19

CENTRO CULTURALE
S. BARTOLOMEO

Largo Belotti, 1 - Bergamo

Le opere e i giorni

Mostre personali

 1973 Galleria Marcona - Milano
1974 Galleria Milanarte - Rimini
 Centro Export - Milano
1975 Galleria Gelmi - Sesto S. Giovanni (Mi)
 Galleria Elleni - Ponte S. Pietro (Bg)
 Galleria La Porta - Milano
1976 Galleria Fumagalli (Arteuropa) - Bergamo
1977 Galleria Elleni - Ponte S. Pietro (Bg)
1978 Galleria La Torre - Melzo (Mi)
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1979 - 1980 - 1981 - 1982 - 1983
1984 - 1985 - 1986 - 1987 - 1988
 Hotel Kursaal - Riccione (Rn)
1980 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1981 Galleria d’Arte La Garitta - Bergamo
1982 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1983 Expoart Dallas - Dallas (USA)
1984 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1986 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1987 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Hotel Presolana - Dorga (Bg)
1988 Contemporary Art Expo - Tokio
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1989 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
1990 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1991 Galleria d’Arte Manzoni - Bergamo
 Sala Esposizioni - Leffe (Bg)
1992 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1993 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
1994 Art Gallery - Mantova
 Sala Fanzago - Clusone (Bg)
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
1995 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1996 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
1997 Hotel Excelsior San Marco - Bergamo
 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1998 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
1999 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2000 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)
2001 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2002 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
2003 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
2004 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
 Circolo Artisitco Bergamasco - Bergamo
2005 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
2006 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
2007 Sala Esposizioni - Dorga (BG)
2008 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
2010 Sala Manzù - Bergamo
2013 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
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 Hanno scritto

Renato Accili, Bruno Agazzi, Alberto Albertoni, Roberto Albor-
ghetti, Demetrio Amaddeo, Roberto Amadei, Maria Teresa Anver-
sa, Paolo Aresi, Benvenuto Arrigoni, Gianni Barachetti, Giovanni 
Pietro Barbano, Mario Barboni, Bruna Barbieri, Francesco Bar-
bieri, Stefania Barcella, Andrea Benigni, Elisa Bertoli, Francesco 
Beschi, Valerio Bettoni, Maria Bianchi, Luca Bilotta, Gianfranco 
Bonacina, Achille Bonardi, Bruno Bonassi, Gaetano Bonicelli, 
Carlo Bonometti, Ennio Bramato, Isabella Brega, Claudio Brem-
billa, Rinaldo Brevi, Roberto Bruni, Stefania Burnelli, Pasquale 
Busetti, Gabriele Caccia, Elisabetta Calcaterra, Italo Calegari, 
Leonio Callioni, Pietro Caprioli, Antonio Capuano, Ettore Car-
minati, Elena Carnevali, Angelo Carrara, Amelia Casnici Marcia-
nò, Massimo Cattaneo, Alberto Ceresoli, Laura Ceresoli, Battista 
Chiesa, Antonio Ciardi-Duprè, Giuseppe Cimino, Paolo Confa-
lonieri, Sergio Cotti, Alessandro Cottini, Laura Cruciani, Fabio 
Cuminetti, Miriam D’Ambrosio, Giovanni dal Covolo, Antonino 
De Bono, Giulio De Capitani, Giorgio Della Vite, Gianluigi Delle 
Piane, Marco Dell’Oro, Camillo De Milato, Antonio De Santis, 
Santo Di Carlo, Carlo Dignola, Paolo Doni, Elle, Enzo Fabiani, 
Cono Federico, Ariel Feltri, Roberto Ferrante, Francesco Ferrari,  
Tarcisio Ferrari, Antonia Finocchiaro, Mariana Frigeni, Carmen 
Fumagalli, Anna Maria Gaeta, Emilio Gaggino, Angelica Ghisal-
berti, Elio Ghitti, Renato Giovanardi, Oliviero Giuliani, Silverio 
Gori, Bonaventura Grumelli Pedrocca, Claudio Gualdi, Rober-
to Gualdi, Maria Imparato, Roberto Invernici, Franco Irranca, 
Gianmaria Labaa, Nuccio Lampugnani, Remo Lana, Martino 
Lanfranchi, Emanuela Lanfranco, Matteo La Volpe, Lino Laz-
zari, Antonio Leccardi, Riccardo Lena, Sara Locatelli, Giuseppe 
Maffessanti, Roberto Magri, Sirio Marcianò, Piermario Marcolin, 
Giuseppe Marcotriggiano, Riccardo Martinelli, Giorgio Mascher-
pa, Lorenzo Matarazzo, Achille Mattei, Barbara Mazzoleni, Gian-
ni Meloni, E. Paolo Miglioli, Angelo Migliorati, Giovanni Milesi, 
Maryline Milesi, Ivo Molteni, Aldo Monti, Cesare Morali, Gian-
luigi Morosini, Elisa Motta, Sandra Nava, Fernando Noris, An-
gelo Ondei, Ettore Ongis, Ottorino Pellegri, Sabrina Penteriani, 
Gabriele Pezzini, Mario Pezzotta, Tiziano Piazza, Angelo Piazzoli,  
Piero Piccinelli, Ettore Pirovano, Gianni Pisoni, Amanzio Possen-
ti, Salvatore Presenti, Paolo Provenzi, Carlo Quiri, Ennio Radici, 
Silvano Ravasio, Francesca Redolfi , Guglielmo Redondi, Mario Ri-
vola, Emanuele Roncalli, Tecla Cristina Rondi, Pietro Rossi, Cesa-
re Rota Nodari, Marco Rota, Dario Rotondi, Anna Rudelli, Giulia 
Russo, Carlo Saffi oti, Alberico Sala, Bernardino Sala, Adib Salim, 
Giovanni Sanga, Pier Arturo Sangiorgi, Vanessa Santinelli, Enrico 
Sarti, Claudia Sartirani, Antonelli Sbernini, Nino Scalisi, Mario 
Sigismondi, Silli, Eugenio Sorrentino, Felice Spampatti, Giovanni 
Spera, Marco Sturla, Luigi Sutti, Pier Luigi Tarenghi, Franco Ten-
torio, Claudia Maria Terzi, Sergio Tinaglia, Rossella Tomassoni, 
Roberto Tortorella, Giorgio Trevisan, Pietro Vailati, Guido Vaini, 
Luigi Valerio, Andrea Valesini, Paolo Valoti, Fulvio Venturi, Ro-
berto Vitali, Umberto Zanetti, Eliseo Zecchin, Angelo Zibetti, ecc.

4. Bergamo Alta
5. Composizione fl oreale
6. Fondale marino
7. Campanili e torri di Bergamo Alta

4

5

7

6
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Sarà gradita la Sua presenza all’inaugurazione

SABATO 9 NOVEMBRE 2013 
alle ORE 17

Verrà presentato il volume “Maranno 1973-2013”
pubblicato in occasione del 

quarantennale di attività artistica

con il patrocinio di:

U.N.C.I.
UNIONE NAZIONALE CAVALIERI D'ITALIA

Coerenza, rigore e libertà

Intesi sovente come vincoli che precludono un adeguato e pieno 
dispiegarsi del percorso artistico, rigore e coerenza rappresenta-
no, per Marcello Annoni, un raffinato strumento di personale 
realizzazione, manifestandosi come suprema libertà di non lasciar-
si condizionare dalle mode e dalle tendenze, di non farsi influen-
zare da esigenze di ordine mercantile, di esprimere – sempre e 
comunque – se stesso.

È stata certamente una espressione di inconsueto rigore l’aver 
scelto uno pseudonimo (Maranno) per non beneficiare del traino 
relazionale di un grande artista del Novecento quale fu il padre 
Severino. Questa inusuale decisione non fu una presa di distanza 
sul piano famigliare o affettivo, tanto che Marcello continua a 
promuovere il ricordo del percorso artistico del papà, da ultimo 
con una raffinata retrospettiva organizzata a Bergamo nel 2011 per 
celebrarne il centenario della nascita; essa rappresentò invece 
l’espressione di una volontà di autoaffermazione, con la meritoria 
finalità di poter dispiegare liberamente il proprio essere e il proprio 
percorso, pur nel rispetto (e, anzi, nella visibile venerazione) della 
figura paterna.

Coerente è stato il suo itinerario professionale e artistico, carat-
terizzato da un naturalismo convinto, che nel tempo si è andato 
affinando sul piano tecnico ed espressivo; come evidenziato da 
autorevole critica, pur continuando a raffigurare le tematiche da lui 
scelte, si è però impegnato a migliorare la sua impostazione struttu-
rale e la sua interpretatività, facendo in modo che il tutto fosse 
esaltato da una sincera espressione poetica. È così che gli osservatori 
e gli ammiratori delle sue opere pittoriche riescono ad immedesimar-
si nei suoi stessi sentimenti, a condividere le sue medesime emozio-
ni, a partecipare del messaggio (e in questa essenziale finalità 
dell’opera intendo particolarmente insistere) che si vuol trasmettere 
(Lino Lazzari). 

In ciò gioca un ruolo rilevante la capacità di assemblaggio e di 
accostamento del colore che rappresenta una caratteristica innata, 
presumibilmente di ordine genetico.

Nel suo percorso rigoroso, Maranno lascia che siano la sua arte 
e le sue opere ad esprimere e a manifestare al mondo le sue sensa-
zioni, i suoi pensieri, le sue convinzioni, la sua visione della vita e 
dell’uomo; per lui, citando Picasso, dipingere non è un’operazione 
estetica: è una forma di magia intesa a compiere un’opera di media-
zione fra questo mondo estraneo… e noi. 
   
 
Dott. Angelo Piazzoli
Segretario Generale Fondazione Credito Bergamasco

DUCATO DI PIAZZA PONTIDA
Bergamo

PROVINCIA DI BERGAMO COMUNE DI BERGAMO

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI BERGAMO

www.turismobergamo.it

Relatori:

Ing. Giovanni Milesi 
Assessore alla Cultura della Provincia di Bergamo

Dott.ssa Claudia Sartirani 
Assessore alla Cultura del Comune di Bergamo

Dott. Angelo Piazzoli 
Segretario Generale Fondazione Credito Bergamasco

Uff. Don Lino Lazzari
Critico d’arte

RegioneLombardia
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Note biografi che

Maranno (Marcello Annoni), Grand’Ufficiale al Merito del-
la Repubblica Italiana, è nato il 18/07/1947 a Bergamo dove 
vive e lavora in via G. Mattioli, 29 – tel. e fax 035 259306  
cell. 3386121305 – sito: www.maranno.it – e-mail: marcello.
annoni@gmail.it.

È vice presidente nazionale e presidente provinciale 
dell’UNCI (Unione Nazionale Cavalieri d’Italia), vice pre-
sidente e tesoriere del Circolo Artistico Bergamasco, socio 
dell’UCAI (Unione Cattolica Artisti Italiani), consigliere dei 
Maestri del Lavoro, vice presidente del Lions Club Valse-
riana, consigliere nel Comitato Esecutivo della Fondazione 
Lions Club Distretto 108 IB2, consigliere dell’Associazione 
Arlino, probiviro dell’Associazione Franco Pini, cavaliere 
Jure Pleno componente nel Senato del Ducato di Piazza Pon-
tida e cav. di San Marco.

Sue opere si trovano presso numerosi collezionisti in Italia 
e all’estero; ha partecipato a diversi concorsi nazionali e inter-
nazionali ottenendo notevoli affermazioni e riconoscimenti. 

1. Campo di papaveri
2. Campo di grano
3. Lotta tra galli

1

2
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259 - Lotta tra galli (2013) cm 60 x120 
 olio su tela

260 - Composizione floreale (2013) 
 cm 30 x 40 olio su tela

259

260
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261 - Donne in attesa (2013) 
 cm 40 x 30 olio su tela

262 - Bergamo Alta (2013) 
 cm 50 x 100 olio su tela

261

262
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263 264

265

263 - Lotta tra galli (2013) 
 cm 40 x 60 olio su tela

264 - Bergamo Alta (2013) 
 cm 60 x 40 olio su tela

265 - Lotta tra galli (2013) 
 cm 60 x 40 olio su tela





Disegni
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1 2

3

4

5
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1 - Le Mura (1981) 

2 - Porta S. Agostino (1980) 

3 - Cappella Colleoni (1981) 

4 - Porta S. Giacomo (1981) 

5 - Gondola (1981) 

6 - Piazza Vecchia (1981) 

7 - L'Ateneo (1987) 

8 - Bergamo Alta (1987) 

6 7

8



424

9 10

11

13

12
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14

16

15
 9 - La Curia Vescovile (1987) 

 10 - Natività (1987) 

 11 - Astino (1987) 

 12 - La Rocca (1987) 

 13 - Piazza Dante (1987) 

 14 - Fontana del Delfino (1988) 

 15 - Bergamo Alta (1988) 

 16 - Piazza Vecchia (1989)
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17 18

19 20

 17 - Paesaggio (1989) 

 18 - La Vedovella (1989) 

 19 - Chiesa del Giglio (1989) 

 20 - Porta S. Giacomo (1989) 
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21

22 23

 21 - Papa Giovanni XXIII (1989) 

 22 - Papa Giovanni Paolo II (1989) 

 23 - Nevicata al Pozzo Bianco (1990) 
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24 25

27

26

 24 - Cappella Colleoni (1990) 

 25 - Porta Garibaldi (1990) 

 26 - La Rocca (1990) 

 27 - Porta S. Agostino (1990) 
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28

30

29

 28 - Piazza Vecchia (1990) 

 29 - Il Miracolo (1990) 

 30 - Bergamo Alta (1991) 
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31

32

34

33

 31 - La Rocca (1995) 

 32 - Madonna (1995) 

 33 - L’Ateneo (1995) 

 34 - Bergamo Alta (1995) 
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35 36

37

38

 35 - Porta S. Giacomo (1996) 

 36 - Porta S. Giacomo (1996) 

 37 - Chiesetta delle Dolomiti (1998) 

 38 - Chiesetta di montagna (1998) 
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39

41

42

40
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 39 - Natività (1998) 

 40 - Pianta (1998) 

 41 - Piazza Vecchia (1998) 

 42 - Fontana di S. Pancrazio (1999) 

 43 - Paesaggio (2000) 

 44 - S. Brigida in Valle Brembana (2000) 

 45 - Piazza Vecchia (2001) 

 46 - Madonna del melograno (2002)

43 44

45

46
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47

50

49

48

 47 - L’arabo (2003) 

 48 - Crocefissione (2003) 

 49 - Porta S. Giacomo (2003) 

 50 - Porta S. Agostino (2003) 
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51

52

53

 51 - Piazza Dante (2003) 

 52 - Porta S. Lorenzo (2003) 

 53 - Venezia (2003) 
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54

 54 - Monastero (2003) 

55 - Cristo sofferente (2005) 

 56 - Porta S. Giacomo (2004) 

 57 - Porta S.Agostino (2004) 

 58 - Porta Garibaldi (2004) 

59 - Bergamo Alta (2004) 

55
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56

58

57

59
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6160

62 63
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64 65

66

60  - Torri e Campanili di Bergamo Alta (2004) 

 61 - Pozzo Bianco (2008) 

 62 - Cristo sofferente (2006) 

63 - Bergamo Alta (2008) 

64 - Porta S. Agostino (2008) 

65 - Piazza Vecchia (2008) 

66 - La Rocca (2008) 
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67 68

 67 - Cappella Colleoni (2008) 

 68 - L'Ateneo (2008) 
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7069

71

72

69 - Monastero di Astino (2010)

70 - Ingresso alla Rocca (2010)

71 - Torre della Campanella in Cittadella (2010)

72 - Monastero di Astino (2010)
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7473

75

76

73 - Castello di San Vigilio (2010)

74 - Bergamo Alta (2010)

75 - Porta Garibaldi (2010)

76 - Chiesa di San Michele al Pozzo Bianco (2010)
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77 - Città Alta (2010)

78 - Porta San Giacomo (2010)

79 - Piazza Vecchia (2010)

80 - Città Alta (2010)

77

78 79

80
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8281

83

84
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81 - Bergamo Alta (2013)

82 - Oasi (2013)

83 - Sacra Famiglia (2013)

84 - La Stongarda a San Matteo della Benaglia (2013)

85 - Campanili e torri di Bergamo Alta (2013)

86 - L’antica Corsarola (2013)

85

86





Acqueforti



448

1

4

3

2

1 - Piazza Vecchia (1984)

2 - Valle d’Astino (1985)

3 - Vista dalla Cappella Colleoni (1985)

4 - Piazza Vecchia (1995)
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5

7

8

6

5 - Volto di Cristo (1997)

6 - Lido di Venezia (1998)

7 - Madonna del Melograno (1998)

8 - Torri e Campanili di Bergamo Alta (1999)
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9

1211

10

 9 - Natività (1999)

 10 - Fontana del Delfino (2000)

 11 - Monastero (2001)

 12 - Porta Garibaldi (2001)
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13

14

 13 - Porta S. Giacomo (2002)

 14 - Porta S. Agostino (2002)
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15

17

16

 15 - Cappella Colleoni (2008)

 16 - Bergamo Alta (2008)

 17 - Porta S. Giacomo (2008)
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Alla Galleria Marcona espone
il noto artista Maranno,
in “Il Giorno”, 3 ottobre, Milano.

Il pittore Maranno espone a Milano, 
in “Giornale di Bergamo”, 8 ottobre.
 
Alla Galleria Marcona di Milano 
espone il pittore bergamasco Maranno,  
in “La Notte”, 9 ottobre, Milano.

Continua fino al 16 c.m. l’esposizione 
di pregiate opere del pittore Maranno, 
in “Il Giorno”, 10 ottobre, Milano.

Antonino De Bono, Maranno espone 
a Milano, in “L’Eco di Bergamo”,
12 ottobre.
 
L. R. Barion, in “Il Triangolo”, 
Besozzo (VA).

2° premio al 1° concorso internazionale 
“La Tavolozza d’oro Marcona ‘73” 
Milano in “Cavalletto e tavolozza”, 
ottobre, Milano.
 
I Grandi Maestri Contemporanei 
1° singolare rassegna di pittura alla 
galleria d’arte “Marcona” Maranno 
con Brindisi, De Chirico e Guttuso 
ecc., in “Cavalletto e tavolozza”,
ottobre, Milano.
 
Artemercato Internazionale bollettino 
ufficiale delle quotazioni d’arte, 
pag. 26, ottobre, La Spezia.

Medaglia d’oro al 1° Premio Città    
di Zingonia da Icaro allo Skylab, in 
“Giornale di Bergamo”, 18 novembre. 

Il pittore Maranno alla ribalta, in 
“Il Bergamasco”, dicembre.

1974

Collettiva alla Galleria d’arte G. B. 
Moroni - Bergamo, dal 12 al 26/1/74, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 gennaio. 
 
Ugo Celli, Il Centauro Centro 
Nazionale d’arte e cultura,  
in “Il Giorno”, 15 gennaio, Milano.
 
Lino Lazzari, Mostra collettiva 
alla G. B. Moroni di Bergamo,  
in“L’Eco di Bergamo”, 16 gennaio.
 
U. Celli, All’Accademia Modigliani 
1° trofeo internazionale 
“piccolo formato”, dal 2 al 10 marzo 
in “Il Giorno”, 2 marzo, Milano.
 
Quotazione degli artisti, 
in “Panorama d’Arte 1974”, Brescia.
 
U. Celli, Maranno vince il 5° premio 
al 1° trofeo internazionale 
“Accademia Modigliani”,
in “Il Giorno”, 9 marzo, Milano.
 
Medaglia di bronzo alla 
3° edizione del Premio internazionale 
“G. Bazzoli ‘74”, in “Il Giorno”, 
16 marzo, Milano.
 
Al “Premio Bazzoli”, in “Il Pungolo 
verde”, giugno, Milano.
 
U. Celli, Maranno valido pittore
bergamasco…, in “Il Giorno”,
22 marzo, Milano.
 
L. Lazzari, Affermazioni del pittore 
Maranno, in “L’Eco di Bergamo”,
31 marzo.
 
U. Celli, Alla 1° rassegna d’arte a 
Crema, Maranno premiato con coppa, 
in “Il Giorno”, 5 giugno, Milano.  

Recensioni
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Maranno espone a Rimini, 
in “Giornale di Bergamo”, 6 agosto.

L. Lazzari, Maranno espone a Rimini,  
in “L’Eco di Bergamo”, 15 agosto.
 
Maranno premiato,  
in “Nuovi Orizzonti”, luglio-agosto. 
 
L. Lazzari, Affermazioni del pittore 
Maranno, in “L’Eco di Bergamo”,
29 novembre.
 
Borsa del quadro, in “Arte e Poesia” 
novembre-dicembre, 
Cernusco sul Naviglio, (MI).
 
Una personale di Maranno, in 
“Giornale di Bergamo”, 8 dicembre.
 
Al Centro-Export a Milano è stata 
allestita una mostra personale 
del pittore bergamasco Maranno,
in “La Notte” 10 dicembre, 
Milano.

Il pittore bergamasco Maranno 
espone a Milano, in “La Domenica”,
22 dicembre, Bergamo.
 
Maranno espone a Milano, 
in “L’Eco di Bergamo”, 28 dicembre.
 
P. A. Sangiorgi, Maranno Accademico 
di San Marco, in “Nuovi Orizzonti”, 
dicembre. 

1975 

Al Centro-Export, in “La Notte”, 
10 gennaio, Milano. 
 
Borsa del quadro, in “Arte e Poesia”, 
gennaio-febbraio, 
Cernusco sul Naviglio, (MI).

P. A. Sangiorgi, Maranno, 
in “Arte e Poesia”, gennaio-febbraio, 
Cernusco sul Naviglio (MI).
 
Affermazioni di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 2 febbraio.

G. Falossi, Pittori e pittura 
contemporanea ‘il Quadrato’, catalogo 
delle quotazioni degli artisti italiani,
pp. 886-90-96, Milano.   
 
Maranno a Sesto S. Giovanni, in 
“La Domenica”, 23 febbraio,Bergamo. 
 
Maranno a Sesto S.Giovanni,             
in “Giornale di Bergamo”, 26 febbraio. 
 
A. Caputo, Espone il pittore Maranno 
alla galleria d’arte Gelmi, in 
“Il Giornale di Sesto”, 1 marzo, 
Sesto San Giovanni (MI). 

Mostra di Maranno, in “La Notte”,    
7 marzo, Milano.
 
L. Lazzari, Maranno a Sesto S.Giovanni, 
in “L’Eco di Bergamo”, 8 marzo. 
 
L. Lazzari, Maranno alla “Fiorani” 
di Ponte S. Pietro, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 marzo. 
 
Il pittore Maranno a Ponte S. Pietro, 
in “La Domenica”, 16 marzo, 
Bergamo.
 
L. Lazzari, Maranno alla “Fiorani” 
di Ponte S. Pietro, 
in “L’Eco di Bergamo”, 25 marzo. 
 
Mostre, in “La Notte”, 22 aprile, 
Milano.
 
Maranno dopo Ponte S. Pietro,
espone alla Galleria “La Porta”
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di Milano, in “La Domenica”,
27 aprile, Bergamo.  
 
Maranno espone a Milano, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 maggio.
 
Una mostra d’arte benefica oggi 
in S. Paolo, in “L’Eco di Bergamo”,
4 maggio.

Collettiva alla parrocchia                     
di San Paolo, in “L’Eco di Bergamo”, 
11 maggio.
 
Affermazioni e premi di Maranno,
in “L’Eco di Bergamo”, 6 luglio.
 
I vincitori a Rio dell’Eremo,
in “Carlino”, 15 giugno, Cesena.
 
P. A. Sangiorgi, Maranno in “Break!”  
Arte e Sport, dicembre, Milano.
 
Gianni Alves, Da martedi                         
la mostra del piccolo quadro,                              
in “L’Eco di Bergamo”, 
1 dicembre. 

1976
 
Catalogo d’Arte Gelmi, 
Sesto San Giovanni (MI).
 
Antologia d’Arte 1976, 
Arma di Taggia (IM).
 
Il pittore Maranno all’“Arteuropa”     
in “Giornale di Bergamo”, 
9 dicembre. 
 
Maranno all’ “Arteuropa” 
in “L’Eco di Bergamo”, 10 dicembre. 
 
Oggi si inaugura, in “La Notte”, 
10 dicembre, Milano. 

Espone fino al 28 dicembre un altro 
pittore bergamasco, in “La Domenica 
del Popolo”, 12 dicembre, Bergamo. 
 
Maranno all’ “Arteuropa”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 22 dicembre. 
 
Verso la fine del mese termina 
la mostra di Maranno, in “Break!” 
Arte e Sport, dicembre, Milano.
 
Avvenimenti culturali in città            
di Bergamo, in “Edizioni Culturali 
Italiane”, 31 dicembre, Roma.

1977

Emilio Gaggino, in “Album” seme-
strale di arte cultura attualità, marzo.
 
Maranno esporrà in questi giorni alla 
Galleria d’arte “Elleni”, in “Break!” 
Arte e Sport, marzo, Milano. 
 
Maranno alla “Elleni”, 
in “Giornale di Bergamo”, 29 marzo.
 
Maranno, in “La Sponda”, mensile 
attualità-cultura-arte, marzo.
 
Domani si inaugura la personale         
di ‘Maranno’ alla “Elleni”,                   
in “L’Eco di Bergamo”, 1 aprile.
 
Domani alla Galleria Elleni avrà 
luogo l’inaugurazione della personale 
del pittore ‘Maranno’,                         
in “Sportnove”, 1 aprile, Bergamo.
 
Maranno alla “Elleni”,
in “La Domenica del Popolo”,
3 aprile, Bergamo.
 
Maranno, in “La Domenica 
del Popolo”, 3 aprile, Bergamo.



È stata inaugurata..., 
in “La Notte”, 4 aprile, Milano.
 
Aprile il Taccuino vi ricorda,
in “Artecultura”, aprile, Milano.
 
L. Lazzari, Maranno alla “Elleni”
di Ponte S. P., in “L’Eco diBerga-
mo”, 5 aprile.
 
Continua con successo la personale
del pittore Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 9 aprile.
 
Continua con successo la personale
del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 10 aprile.
Continua fino al 20 aprile 
la personale del pittore Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 16 aprile.

Continua fino al 20 aprile la personale 
del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 17 aprile.
 
Collettiva alla “Garitta”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 maggio.
 
Mostra collettiva alla “Garitta”,          
in “Giornale di Bergamo”, 16 maggio. 
 
Alla “Garitta”: mostra annuale colletti-
va, in “L’Eco di Bergamo”, 22 mag-
gio. 
 
Mostre e concorsi, in “Break!” 
novembre-dicembre, Milano. 
 
Piccolo quadro al S. Bartolomeo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 22 dicembre.
 
Artisti oggi, in “Italia Artistica”,
pp. 46-1977.
 
Artisti oggi, in “Europa Artistica”, 
pp. 46-1977.

Catalogo nazionale d’arte moderna,
n. 13 “Bolaffi”, pp. 155-1977, Torino.
 
G. Falossi, Pittori e pittura              
contemporanea ‘il Quadrato’,          
catalogo delle quotazioni degli artisti 
italiani, pp. 442-443, Milano.   

1978 

Domani pomeriggio si inaugura 
a Melzo, alla galleria “La Torre”
in “La Notte”, 6 gennaio, Milano.
 
Maranno a Melzo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 7 gennaio.
 
Inaugurazione della personale di Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 7 gennaio.
Maranno alla galleria d’Arte 
“La Torre”, in “La Domenica 
del Popolo”, 8 gennaio.
 
Galleria d’Arte “La Torre”,
in “Artecultura”, gennaio, Milano. 

Maranno a Melzo,                             
in “Giornale di Bergamo”, 
12 gennaio.
 
Continua fino al 20 gennaio 
la personale di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 gennaio.
 
Continua fino al 20 gennaio 
la personale di Maranno,                    
in “Giornale di Bergamo”, 14 gennaio.
 
A Melzo, presso la Galleria d’Arte 
“La Torre”, in “Break!” Arte e Sport, 
marzo, Milano.  
 
Arte sacra per la casa
al S. Bartolomeo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 31 marzo.
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Biennale di arte sacra 
al Centro S. Bartolomeo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 23 marzo.
 
La collettiva dell’Artistico alla 
“Garitta”, in “Giornale di Bergamo”, 
27 maggio.
 
Collettiva internazionale di pittura 
e scultura a Cesano Maderno, 
in “Break!” Arte e Sport, giugno/
luglio, Milano.

Maranno a Bratto, 
in “La Notte”, 18 luglio, Milano.
 
Pittori a Bratto, 
in “Giornale di Bergamo”, 21 luglio.
 
L. Lazzari, Maranno agli “Abeti”
di Bratto, in “L’Eco di Bergamo”,
22 luglio. 

G. L. Delle Piane, Con successo
di pubblico e di critica personale
di Maranno a Bratto, 
in “Giornale di Bergamo”, 29 luglio.
 
Personale di Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 29 luglio.
 
Agli Abeti di Bratto espone Maranno, 
in “La Domenica del Popolo”, 
30 luglio, Bergamo.
 
Prosegue alla Galleria d’Arte “Agli 
Abeti” la mostra del pittore Maranno, 
in “La Notte”, 10 agosto, Milano.
 
La mostra di Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 18 agosto.
 
Pittori a Bratto, 
in “Giornale di Bergamo”, 21 agosto.
 
Affermazioni del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 18 settembre.

Affermazioni del pittore Maranno, 
in “La Domenica del Popolo”, 
24 settembre, Bergamo.
 
Nuove affermazioni del pittore 
“Maranno”, 
in “Giornale di Bergamo”, 2 ottobre. 

1979 
 
Doppio premio per il pittore 
concittadino Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 16 marzo.
 
Affermazioni del pittore Maranno,
in “L’Eco di Bergamo”, 22 marzo.
 
Attilio Rossi, La collettiva di pittura 
del Ducato, in “L’Eco di Bergamo”,
9 aprile.
 
I pittori “ducali”, 
in “Giornale di Bergamo”, 17 aprile.
L. G., Si conclude la mostra dei pittori 
ducali, in “L’Eco di Bergamo”,
19 aprile.
 
G. L. A., Seconda collettiva 
dei “pittori ducali”, in “Giopì”, 
30 aprile, Bergamo. 
 
G. Falossi, Pittori e pittura
contemporanea ‘il Quadrato’,
catalogo delle quotazioni 
degli artisti italiani, pp. 527-528,  
Milano.   
 
Euro Press Arte, oro-arte, 
in “L’Eco di Bergamo”, 31 maggio. 
 
Maranno a Riccione, 
in “L’Eco di Bergamo”, 13 luglio.
 
Il pittore Maranno a Riccione, 
“Giornale di Bergamo”, 25 luglio.



Riconoscimenti a Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 5 ottobre.
 
Affermazioni del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 13 ottobre.
 
Rassegna d’arte alla “Teco” 
di Villa di Serio, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 dicembre.
 
Piccolo quadro e piccola scultura
al S. Bartolomeo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 16 dicembre.
 
Premi e concorsi, in “Break!” 
Arte e Sport, dicembre, Milano.
 
Franco Legrottaglie,
in “Il rovescio della medaglia”, 
p. 139, edizione 1979. 

1980 
 
Catalogo nazionale d’arte moderna 
n°15, “Bolaffi”, Torino.

G. Falossi, Pittori e pittura 
contemporanea ‘il Quadrato’, 
catalogo delle quotazioni
degli artisti italiani, 
p. 845, Milano.   
 
Giuseppe Cimino, 
in “Artisti in Orbita”.
 
La mostra sociale del Circolo 
Artistico, in “L’Eco di Bergamo”,
16 maggio.
 
Quarantanove alla “Garitta”,             
in “Giornale di Bergamo”, 17 maggio.
 
Mostra sociale al “Circolo Artistico”, 
in “La Nostra Domenica”, 25 mag-
gio, Bergamo. Maranno a Riccione, 
in “Giornale di Bergamo”, 22 giugno.

L. Lazzari, Maranno a Riccione,
in “L’Eco di Bergamo”, 25 giugno.
 
Maranno a Riccione, in “La Nostra 
Domenica”, 29 giugno, Bergamo.
 
L. Lazzari, Maranno agli “Abeti”
di Bratto, in “L’Eco di Bergamo”,
1 agosto.
 
Alla Galleria degli Abeti di Bratto 
si inaugura sabato una personale 
del pittore Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 2 agosto.
 
Maranno a Bratto, in “La Nostra 
Domenica”, 3 agosto, Bergamo.
 
L. Lazzari, Successo di Maranno
agli “Abeti” di Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 8 agosto. 
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 agosto.
 
La “Rana d’Oro” 1980, in                     
“La Provincia” 14 settembre, Novara.

Il pittore Maranno è stato presente 
ad una sua personale tenutasi 
presso la Galleria d’Arte 
“Agli Abeti”, in “Break!”, 
novembre.
 
Oltre settanta artisti hanno aderito 
alla mostra benefica, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 dicembre.
 
Vivo interesse per la mostra 
a favore dei terremotati, 
in “L’Eco di Bergamo”, 2 dicembre.
 
Affermazione del pittore Maranno,
in “L’Eco di Bergamo”, 18 dicembre.
in “Arte Notes”, p. 15, dicembre, 
Bergamo.
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1981
 
Mostra del Ducato di Piazza Pontida 
al S. Bartolomeo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 3 gennaio.
 
Collettiva al Centro S. Bartolomeo,
in “La Nostra Domenica”,
11 gennaio, Bergamo.
 
Biografia di Maranno nell’Agenda 
dell’Artista, Bergamo.
 
Catalogo nazionale d’arte moderna,
n. 16 “Bolaffi”, Torino.
 
G. Falossi, Pittori e pittura
contemporanea ‘il Quadrato’,
catalogo delle quotazioni 
degli artisti italiani, p. 401, 
Milano.   
 
Sandra Nava, Maranno alla “Garitta”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 27 marzo.
 
Sergio Tinaglia, Maranno 
alla Garitta, in “L’Eco di Bergamo”,
28 marzo. 

Una mostra del pittore Maranno, 
in “La Nostra Domenica”, 
29 marzo, Bergamo.
 
P. A. Sangiorgi, Successo della
personale di Maranno alla “Garitta”,
in “L’Eco di Bergamo”, 31 marzo.
 
Galleria la Garitta: Maranno,
in “Artecultura”, marzo, Milano.
 
L. Lazzari, Le opere di Maranno 
alla “Garitta”, in “L’Eco di Bergamo”, 
8 aprile. 

Galleria la Garitta: Maranno,
in “Artecultura”, aprile, Milano.

Stefania Careddu si complimenta 
con il pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 9 aprile. 
 
Collettiva di pittori bergamaschi 
all’ “Ars Gallery”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 30 maggio. 
 
Collettiva. Galleria Garitta, 
in “L’Eco di Bergamo”, 6 giugno. 
 
Affermazioni del pittore Maranno,
in “L’Eco di Bergamo”, 30 giugno.
 
Maranno a Riccione, 
in “L’Eco di Bergamo”, 10 luglio.
 
Collettiva a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 luglio.
 
Pittore bergamasco a Riccione,
in “Bergamo-oggi”, 13 luglio.
 
Collettiva al “Capricorno”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 16 luglio.
 
Maranno a Riccione, in “La Nostra 
Domenica”, 19 luglio, Bergamo.
 
Mostra di pittura e scultura, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 agosto. 

Il Cavalletto d’oro 1981, 
in “Estrofirme”, ottobre, 
Vedano al Lambro (MI).

1982
 
Collettiva all’ “Ars Gallery”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 6 marzo.
 
Mostra al “Circolo Artistico”, 
in “La nostra Domenica”, 
13 giugno, Bergamo.



Pittore bergamasco a Riccione, 
in “Bergamo-oggi”, 8 luglio.
 
Maranno a Riccione, 
in L’Eco di Bergamo”, 15 luglio.
 
Maranno, in “La Nostra Domenica”, 
25 luglio, Bergamo.
 
Bratto: personale di Maranno 
alla Galleria d’arte”Agli Abeti”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 30 luglio.
 
Luigi Valerio, Successo 
della personale di Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 6 agosto.
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 agosto.
 
Successo a Bratto del pittore Maranno, 
in “Bergamo-oggi”, 21 agosto.
 
Leggiamo insieme il vangelo, disegno 
del pittore Maranno per “La nostra 
Domenica”, 22 agosto, Bergamo.

 
1983
 
Catalogo nazionale d’arte moderna, 
n. 18, “Bolaffi”, p. 160 , Torino.
 
Un arcobaleno di speranza per 
la piccola M. Cristina, in “Il Popolo 
Cattolico”, 21 maggio, Treviglio (BG). 

Collettiva alla Garitta, 
in “L’Eco di Bergamo”, 30 maggio.
 
Si rinnova il successo 
della tradizionale “Festa di Primavera” 
nominati 18 nuovi alfieri, in “Giopì”, 
31 maggio, Bergamo.
 
Collettiva alla Garitta, 
in “Bergamo-oggi”, 4 giugno.

Maranno a Riccione, 
in “Artecultura”, giugno, Milano.
 
J. Gil, Medaglia a Maranno pittore 
bergamasco, in “Bergamo-oggi”,
6 luglio.
 
I fiori e i fondali 
del pittore Maranno, l’artista 
bergamasco premiato a Monza, in 
“Giornale di Bergamo”,
7 luglio. 
 
Maranno a Riccione, 
in “L’Eco di Bergamo”, 7 luglio.
 
L. Lazzari, Maranno a Riccione,
in “La nostra Domenica”, 10 luglio, 
Bergamo.
 
I fiori di Maranno per il Presidente,
in “L’Eco di Bergamo”, 24 agosto. 
 
Una famiglia bergamasca ricevuta
da Pertini, in “Giornale di Bergamo”, 
24 agosto.
 
In dono al presidente Pertini 
un quadro del pittore Maranno,
in “La nostra Domenica”,
11 settembre, Bergamo.
 
Maranno a Dallas, in “Giornale          
di Bergamo”, 26 settembre.
 
L’arte bergamasca vola negli States,
in “Bergamo-oggi”, 28 settembre. 
Un alfiere Ducale che si fa onore,
in “Giopì”, 30 settembre, Bergamo. 
 
L. Lazzari, Maranno a Dallas,
in “L’Eco di Bergamo”, 1 ottobre.
 
L. Lazzari, Maranno a Dallas (Texas), 
in “La nostra Domenica”, 2 ottobre, 
Bergamo.
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Leffe: questa sera al “Gabbiano” arte, 
moda e un pizzico di sport,
in “Bergamo-oggi”, 10 dicembre.
 
La Natività in 150 opere di artisti
bergamaschi, in “L’Eco di Bergamo”, 
21 dicembre.

1984 
 
Al S. Bartolomeo conclusa la mostra 
del “Piccolo Quadro”, in “La nostra 
Domenica”, 29 gennaio, Bergamo. 
 
Mostra UCAI Treviglio del piccolo 
quadro, in “L’Eco di Bergamo”,
25 febbraio.
 
Galleria del Ducato, 
Maranno “fiori”, 
in “Giopì”, 29 febbraio, Bergamo.  
 
Affermazione del pittore Maranno,
in “L’Eco di Bergamo”, 9 marzo.
 
La collettiva di primavera del Circolo 
Artistico Bergamasco,                         
in “L’Eco di Bergamo”, 30 marzo.
 
Premiato il pittore Maranno,               
in “Bergamo-oggi”, 31 marzo.
 
Affermazione a Milano del pittore 
Maranno, in “La nostra Domenica”, 
1 aprile, Bergamo.
 
Pittori bergamaschi a Lecco,                
in “L’Eco di Bergamo”, 17 aprile.
 
Collettiva a Lecco, 
in “L’Eco di Bergamo”, 21 aprile. 

L. Lazzari, Maranno a Riccione,
in “L’Eco di Bergamo”, 7 luglio.

Maranno, in “Bergamo-oggi”,
21 luglio.
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 4 agosto.
 
Bratto: personale del pittore Maranno, 
in “La nostra Domenica”, 5 agosto, 
Bergamo.
 
Il pittore Maranno espone a Bratto, 
in “Il Giorno”, 11 agosto, Milano.
 
A. Gaeta, Successo a Bratto 
della mostra di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 agosto.
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 17 agosto.
 
Collettiva benefica, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 dicembre.
 
Galleria d’arte Antenna Alexia
presenta “Arte Natale”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 dicembre.
 
Mostra collettiva benefica del Circolo 
ricreativo Enel, in “La nostra 
Domenica”, 16 dicembre, Bergamo.
 

1985 
 
La Collettiva di primavera alla “Garit-
ta”, in “L’Eco di Bergamo”, 7 aprile.
 
Leggiamo insieme il vangelo, disegno 
del pittore Maranno per la nostra 
Domenica, in “La nostra Domenica”, 
14 aprile, Bergamo.
 
Leggiamo insieme il vangelo, disegno 
del pittore Maranno per la nostra 
Domenica, in “La nostra Domenica”, 
28 aprile, Bergamo.



Il pittore Maranno espone a Riccione, 
in “Bergamo-oggi”, 30 giugno.
 
Riccione Hotel Kursaal: Maranno,
in “Artecultura”, 7 luglio, Milano.
 
L. Lazzari, Maranno a Riccione,
in “L’Eco di Bergamo”, 15 luglio. 
 
L. Lazzari, Maranno a Riccione,
in “La nostra Domenica”, 
21 luglio, Bergamo. 
 
Mostre e Proposte, 
in “La nostra Domenica”, 
28 luglio, Bergamo.
 
Collettiva: Galleria Artalluminium,
in “L’Eco di Bergamo”, 9 novembre.

1986 
 
F. Battistini, Il Circolo Artistico 
in via Pignolo…, 
in “L’Eco di Bergamo”, 25 maggio.
 
Galleria d’Arte Agli Abeti, 
espone Maranno, in “Artecultura”, 
giugno, Milano.
 
F. Martinelli, Da vedere: 
la mostra di pittura dell’artista 
Maranno, in “La nostra Domenica”, 
6 luglio, Bergamo.
 
L. Lazzari, Maranno a Riccione,
in “L’Eco di Bergamo”, 12 luglio.
 
Maranno a Riccione, in “La nostra 
Domenica”, 13 luglio, Bergamo.
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 2 agosto.
Vivo interesse per la personale 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 3 agosto.

La mostra agli Abeti del pittore 
Maranno, in “Il Giornale                   
di Bergamo-oggi”, 3 agosto.
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 9 agosto.
 
Umberto Zanetti, Maranno a Bratto, 
in “La nostra Domenica”, 10 agosto, 
Bergamo.
 
L. Lazzari, Maranno nato a Bergamo, 
in “Arte italiana contemporanea”,
La Ginestra, settembre, Firenze.
 
Gran premio nazionale di pittura
“Il Sacromonte d’Oro 1986”,
in “Informatore”, 1 novembre.
 
Bingo/3 Lo scoiattolo. 
Tra arte e poesia. 
Anche il pittore Maranno ha voluto 
dedicare un quadro al nostro concorso, 
in “L’Eco di Bergamo, 23 novembre.
 
“La nostra Domenica” 
offre per i missionari 
le opere dei pittori,
in “La nostra Domenica”,
21 dicembre, Bergamo.

1987
 
Le mostre in città e provincia,
in “L’Eco di Bergamo”, 10 aprile.
 
Oggi in città, in “Bergamo-oggi”,
11 aprile.
 
Maranno espone 
al Circolo artistico bergamasco, 
in “Il Giorno”, 12 aprile, Milano.
 
Inaugurata la mostra di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 aprile.
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Maranno al Circolo Artistico, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 aprile.

Maranno al Circolo Artistico,
in “L’Eco di Bergamo”, 18 aprile.
 
Maranno. Circolo artistico bergamasco, 
in “Il Giornale di Bergamo-oggi”, 
18 aprile. 
 
La mostra di Maranno al Circolo 
Artistico Bergamasco, 
in “L’Eco di Bergamo”, 19 aprile.
 
L. Lazzari, Maranno al Circolo 
Artistico, in  “La nostra Domenica”, 
22 aprile, Bergamo.
 
Mostre e iniziative, in “La nostra 
Domenica”, 26 aprile, Bergamo.
 
Circolo Artistico Bergamasco: Maranno, 
in “Artecultura”, aprile, Milano.
 
Il Circolo Artistico mira a diversificare 
le iniziative, in “L’Eco di Bergamo”, 
31 maggio.
 
I nuovi orizzonti delle arti visive, 
in “ll Giornale di Bergamo-oggi”, 
31 maggio.
 
Per il Circolo Artistico mostre             
in Russia e in Svizzera, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 giugno.
 
Antonio De Santis, Maranno all’Hotel 
Kursaal di Riccione, in “Il Giornale 
di Bergamo-oggi”, 8 luglio.
 
L. Lazzari, Maranno a Riccione,          
in “L’Eco di Bergamo”, 10 luglio. 
 
Maranno a Riccione, in “La nostra 
Domenica”, 12 luglio, Bergamo.

Anche Manzù…, 
in “L’Eco di Bergamo”, 2 ottobre.
 
Oggi il quadriportico quasi una 
Montmatre, in “L’Eco di Bergamo”,
4 ottobre.
 
L. Lazzari, Quando la pittura diventa 
solidarietà, in “L’Eco di Bergamo”, 
14 ottobre. 
 
L. Lazzari, Cento artisti espongono       
a Villongo, in “L’Eco di Bergamo”,
23 ottobre.

1988 
 
Tokio, Contemporary Art Expo: 
Maranno di Bergamo, 
in “Artecultura”, 4 aprile, Milano. 
 
Leggiamo il Vangelo, disegno 
del pittore Maranno per “La nostra 
Domenica”, 1 maggio, Bergamo.
 
Nominato il nuovo consiglio direttivo 
del Circolo Artistico, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 luglio.
 
Rinnovato il vertice del Circolo 
Artistico, in “Il Giornale 
di Bergamo-oggi”, 1 luglio.
 
Valli, pianura e laghi, 
in “L’Eco di Bergamo”, 6 luglio. 
 
Maranno a Riccione,                          
in “L’Eco di Bergamo”, 8 luglio.
 
Riccione Maranno al Kursaal,              
in “La nostra Domenica”, 10 luglio, 
Bergamo.
 
Circolo Artistico, in “La nostra 
Domenica”, 17 luglio, Bergamo.



L. Lazzari, Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 6 agosto.
Bratto. Personale di Maranno, in 
“La nostra Domenica”, 
7 agosto, Bergamo. 

Personale di Maranno a Bratto, 
in “Il Giorno”, 7 agosto, Milano.
 
Inaugurata a Bratto la mostra
del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 7 agosto.
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 agosto.
 
A Bratto Galleria d’Arte “Agli Abeti” 
mostra del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 agosto.
 
Maranno a Bratto, in “La nostra 
Domenica”, 25 settembre, Bergamo.
 
Maranno, in “Artecultura”, 
8 ottobre, Milano. 
 
Collettiva alla Galleria “Hatria”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 28 ottobre.
 
Consensi e tante offerte d’acquisto  
alla mostra per il Centro “Capitanio”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 
3 novembre. 
 
Incontro con gli artisti dell’U.C.A.I. 
di Bergamo, in “Affinità”, dicembre, 
Bergamo, p. 20.

1989
 
Annuario comed 1989, n.16, gennaio, 
Milano, p. 36. 
 
Quattordici speranze del piano, 
in “L’Eco di Bergamo”, 5 marzo.

Dipinti di Maranno al Circolo 
Artistico, in “Il Giornale 
di Bergamo-oggi”, 30 marzo.
 
Mostra di Maranno, in “Bergamo 
eventi”, aprile.  

Maranno con il patrocinio                 
del Comune di Bergamo Assessorato 
alla Cultura, in “Il Giornale              
di Bergamo-oggi”, 14 aprile.
 
Al Circolo Artistico personale 
di Maranno, in “L’Eco di Bergamo”,
14 aprile.
 
Maranno al Circolo Artistico 
Bergamasco, in “Città in tasca”,
15 aprile, Bergamo.
 
Maranno con il patrocinio del 
Comune di Bergamo Assessorato 
alla Cultura, in “L’Eco di Bergamo”,
15 aprile.
 
L. Lazzari, Personale di Maranno 
al Circolo Artistico, 
in “L’Eco di Bergamo”, 16 aprile. 
 
L. Lazzari, Maranno al Circolo 
Bergamasco, in “L’Eco di Bergamo”, 
20 aprile. 
 
Elle, Circolo Artistico, in “La nostra 
Domenica”, 23 aprile, Bergamo.
 
La pittura di Maranno al Cab, in “Il 
Giornale di Bergamo-oggi”, 27 aprile.
 
Mostra personale del pittore Maranno, 
in “Città in tasca”, 30 aprile, 
Bergamo.
 
La  collettiva di primavera al Circolo 
Artistico, in “L’Eco di Bergamo”, 
29 maggio.
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L’angolo dell’arte Maranno, 
in “Bergamo a tavola”, giugno, 
Bergamo.
 
Bergamo a tavola. Il numero               
di giugno, in “L’Eco di Bergamo”,
15 giugno.
 
Un meritato riconoscimento, 
in “L’Eco di Bergamo”, 21 giugno.
 
Il pittore Maranno diventa cavaliere, 
in “Il Giornale di Bergamo-oggi”, 
22 giugno.
 
Il pittore Maranno nominato cavaliere, 
in “Il Giorno”, 25 giugno, Milano.
 
Maranno nominato Cavaliere,
 in “La nostra Domenica”, 
2 luglio, Bergamo.
 
Collettiva benefica da domani 
nelle sale ex Ateneo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 ottobre.
 
Collettiva d’arte “per padre pedro”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 ottobre.
 
S. P., “Collettiva della speranza” 
novanta pittori a Boccaleone, 
in “L’Eco di Bergamo”, 20 ottobre.
 
R. S., Gli “Amici del cuore” L’arte 
per aiutare a difendere le coronarie, 
in “L’Eco di Bergamo”, 17 dicembre. 
 
Artisti dell’UCAI al “San Bartolomeo”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 23 dicembre.

1990
 
Collettiva pittori ‘800-900 
alla Galleria d’Arte XX Settembre, 
in “L’Eco di Bergamo”, 21 aprile.

Continua alla Galleria d’Arte XX 
Settembre la collettiva pittori ‘800-900, 
in “L’Eco di Bergamo”, 5 maggio.
 
Collettiva al Circolo artistico, 
in “L’Eco di Bergamo”, 24 giugno.
 
4° Concorso di pittura 
“Luca e Claudio Zanetti”,                   
in “Comitato Ecologico di Osio 
Sotto”, 24 giugno, Osio Sotto (BG).
 
Fondali marini, fiori, tramonti 
e altri incontri lirici nella pittura 
di Maranno, in “Artecultura”, 
luglio, Milano.
 
Maranno, in “La nostra Domenica”, 
29 luglio, Bergamo.
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 2 agosto.
 
Bratto vernice per Maranno, in “Il 
Giornale di Bergamo Oggi”, 4 agosto.
 
Quest’oggi avviene in Provincia. 
Bratto. Apertura della mostra
del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 4 agosto. 
 
Maranno puntuale all’appuntamento 
coi turisti a Bratto, in “Il Giorno”,
4 agosto, Milano.
 
Inaugurata a Bratto la mostra 
del pitore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 5 agosto. 
 
Ma. Catt., La ricerca della figura 
umana nei dipinti di Maranno, in “Il 
Giornale di Bergamo-Oggi”, 5 agosto.
 
Massimo Cattaneo, Bratto successo 
per Maranno, in “Il Giornale              
di Bergamo-Oggi”, 8 agosto.



Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo, 10 agosto.
 
Bravo Maranno, in “Il Giornale          
di Bergamo-Oggi”, 10 agosto.
 
Bratto. Prosegue Maranno,
in “Il Giornale di Bergamo-Oggi”,
11 agosto.
 
Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo, 12 agosto.
Maranno agli sgoccioli,
in “Il Giornale di Bergamo-Oggi”,
18 agosto.
 
Termina Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 19 agosto.

Conclusa a Bratto la mostra 
di Maranno, in “L’Eco di Bergamo”,
19 agosto. 
 
Maranno, in “Terza Pagina”, 
settembre,  Bergamo.  
 
Galleria Fumagalli. Donazione, 
in “La nostra Domenica”, 
9 settembre, Bergamo.
 
Collettiva d’Arte “per padre Pedro”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 
14 ottobre.
 
All’ex Ateneo mostra di artisti
a favore delle missioni, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 ottobre.
 
A Boccaleone la solidarietà dell’arte 
per il Terzo Mondo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 18 ottobre.
 
Al Centro San Bartolomeo la rassegna 
UCAI del piccolo quadro, 
in “L’Eco di Bergamo”, 
17 dicembre.

1991
 
Annuario comed 1991, n. 18 
Maranno, gennaio, p. 36, Milano. 
 
Enciclopedia dei pittori e scultori 
italiani del novecento, in “Il 
Quadrato” gennaio, p. 727, Milano.
 
Il pittore Maranno alla “Manzoni”, 
in “Giopì”, 15 febbraio, Bergamo.
 
Maranno. Le emozioni del colore, 
in “Terzapagina”, marzo, Bergamo. 
Maranno con il patrocinio della 
Provincia di Bergamo Assessorato
al turismo e spettacolo,
in “Atuttocampo”, 10 marzo. 
 
Le mostre  che si aprono domani
in città, in “L’Eco di Bergamo”,
15 marzo.
 
La gioia festosa e policroma
della  pittura di Maranno, in “Città
in tasca”, 16 marzo, Bergamo.
 
Maranno alla galleria d’arte 
“Manzoni”, in “La nostra Domenica”, 
17 marzo, Bergamo.
 
Le opere di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 18 marzo.
 
Mario Pezzotta, Maranno 
e i suoi quadri, in “La Rassegna”, 
20 marzo, Bergamo.
 
Appuntamento in Galleria. 
Maranno alla galleria Manzoni, 
in “Il Giornale di Bergamo-Oggi”, 
23 marzo.  
 
Manzoni Galleria d’Arte. 
Espone Maranno, in “Città in tasca”, 
23 marzo, Bergamo. 
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L. Lazzari, Maranno espone 
alla “Manzoni”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 23 marzo. 
 
Alla “Manzoni” personale di Maranno, 
in “Il Giorno”, 27 marzo, Milano.
 
Alla Galleria d’arte Manzoni
prosegue la mostra personale
di Maranno, in “Il Giornale
di Bergamo Oggi”, 28 marzo.
 
Maranno: continua l’afflusso 
alla mostra, in “L’Eco di Bergamo”,
29 marzo. 
Ultimi due giorni di apertura dell’espo-
sizione del pittore Maranno, in “Il 
Gior-nale di Bergamo Oggi”, 31 
marzo.
 
L. Lazzari, Al “S. Bartolomeo” pittori 
dell’UCAI per aiuti a poveri del Terzo 
Mondo, in “L’Eco di Bergamo”,
31 marzo.
 
Alla Manzoni la mostra di Maranno, 
in “Sportivamente”, aprile, Bergamo.
 
E.R., Dipingere ispirati dalla musica, 
in “L’Eco di Bergamo”, 27 aprile. 
 
Collettiva di pittori bergamaschi 
a San Pellegrino, 
in “L’Eco di Bergamo”, 10 maggio.
 
Seconda fase della collettiva sociale 
al Circolo artistico, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 giugno.
 
Mostra benefica per il Burundi 
a “Grafica e Arte Bergamo”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 giugno.
 
Eletto il nuovo direttivo. Bilancio 
positivo per il Cab, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 31 ottobre.

Il Circolo Artistico Bergamasco. 
Nuovo direttivo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 31 ottobre.
 
Maranno a Leffe,
in “La nostra Domenica”, 
24 novembre, Bergamo.
 
Si inaugura sabato a Leffe la mostra 
del pittore Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo Oggi”, 27 novembre.
 
Maranno, in “L’Eco di Bergamo”,
29 novembre. 
 
Leffe. Da oggi sarà aperta la mostra 
del pittore Maranno, in “Il Giorno”, 
30 novembre, Milano. 
 
Leffe: nella sala esposizioni di Piazza 
della Libertà. Apertura della mostra 
di Maranno, in “L’Eco di Bergamo”,
30 novembre.
 
Leffe. Inaugurazione mostra, 
in “Il Giornale di Bergamo-Oggi”, 
30 novembre.
  
Prosegue fino a domenica alla Sala 
Esposizioni di Leffe una mostra 
di Maranno, in “Il Giornale di 
Bergamo”, 3 dicembre.
 
Maranno a Leffe, in “La Rassegna”,
4 dicembre, Bergamo.
 
Maranno alla Sala Esposizioni 
di Leffe, in “Città in tasca”, 
5 dicembre, Bergamo. 
 
L. Lazzari, A Leffe dipinti di 
Maranno, in “L’Eco di Bergamo”,
6 dicembre. 
 
Maranno. Personale a Leffe, in 
“Artecultura”, 10 dicembre, Milano.



G.D.C., Vita Ucai, in “La nostra 
Domenica”, 15 dicembre, Bergamo.
 
Al Centro San Bartolomeo la rassegna 
dell’Ucai, in “L’Eco di Bergamo”,
15 dicembre.
 
P. Vescovi, Una mostra benefica 
e il volontariato CRI, 
in “L’Eco di Bergamo”, 17 dicembre.
 
Fotografia e pittura premiati 
alla Bpl, in “L’Eco di Bergamo”, 
20 dicembre.

1992
  
Il pittore “Maranno” presidente 
dei cavalieri, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 11 gennaio.
Marcello Annoni nuovo presidente 
della sezione Cavalieri d’Italia,
in “L’Eco di Bergamo”, 15 gennaio.
 
Marcello Annoni nuovo presidente 
della sezione Cavalieri d’Italia, in 
“La Rassegna”, 22 gennaio, Bergamo.
 
Il pittore Maranno presidente dell’Un-
ci bergamasca, in “La nostra 
Domenica”, 26 gennaio, Bergamo.
 
Il pittore Maranno presidente 
dell’UNCI bergamasca, in “Città
in tasca”, 30 gennaio, Bergamo.
 
Silvana Capelli, Cavalier, pittor 
valente, sprezza il “cav.”, 
ma da quest’anno che l’han fatto 
presidente cavalcando va M., 
in “Giopì”, 31 gennaio, Bergamo. 
 
Collettiva: Circolo artistico
bergamasco, in “L’Eco di Bergamo”,
31 gennaio. 

Collettiva. Alle 18 nella sede
del Circolo Artistico Bergamasco,
in “Il Giornale di Bergamo”,
1 febbraio. 
 
Il pittore “Maranno” Presidente 
dei Cavalieri, in “Bergamo artigiana”,
1 febbraio, Bergamo.
 
L. Lazzari, Dipinti e sculture
in una collettiva al Circolo artistico 
bergamasco, in “L’Eco di Bergamo”, 
7 febbraio.
 
Collettiva al Circolo Artistico 
Bergamasco, in “Città in tasca”,
7 febbraio.

Collettiva. Agliardi, Cornali, Corbetta, 
Giacomini, Guidotti, Urbani e 
Maranno nella sede del Circolo 
Artistico Bergamasco, 
in “Il Giornale di Bergamo”,
8 febbraio. 
  
Continua con successo di pubblico e 
di critica la mostra collettiva al CAB, 
in “L’Eco di Bergamo”, 8 febbraio.
  
Vita UCAI, in “La nostra Domenica”, 
16 febbraio, Bergamo.
  
Circolo Artistico Bergamasco. 
Collettiva, in “Terzapagina”, marzo, 
Bergamo.
  
Il pittore Maranno presidente
dell’ UNCI bergamasca,
in “Terzapagina”, febbraio, 
Bergamo.
  
Il pittore Maranno, 
in “Thyrus artistica”, marzo 1992.
  
Nel direttivo dell’UCAI, 
in “L’Eco di Bergamo”, 25 marzo.
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Arte per Arte, 
in “L’Angelo in Famiglia”, maggio.
  
Il Circolo Artistico verso il secolo di 
vi ta, in “L’Eco di Bergamo”, 
16 giugno.
  
Al Circolo Artistico nuova collettiva 
dei soci, in “L’Eco di Bergamo”,
21 giugno.
  
Al Circolo artistico bergamasco 
è allestito il secondo turno 
della collettiva sociale, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 25 giugno.
  
Al Circolo artistico bergamasco 
è allestito il secondo turno 
della collettiva sociale, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 26 giugno.
  
“Luca e Claudio Zanetti”, in 
“Comitato Ecologico di Osio Sotto”, 
28 giugno, Osio Sotto (BG).
  
Mostra personale di pittura di Maranno, 
in “Artecultura”, luglio, Milano.
  
Mostra Maranno a Bratto, in “Giopì”, 
31 luglio, Bergamo. 
  
Maranno a Bratto, in “Città in tasca”, 
31 luglio, Bergamo.
  
Con il patrocinio della Provincia, una 
mostra di Maranno aperta fino al 23 
di agosto, in “La nostra Domenica”, 
2 agosto, Bergamo.
  
Maranno a Bratto, in “La Rassegna”, 
5 agosto, Bergamo.
  
Personale del pittore Maranno 
dall’8 agosto a Bratto, in 
“Il Giornale di Bergamo Oggi”, 
6 agosto.

Maranno. Bratto. Galleria d’arte 
“Agli Abeti”, in “L’Eco di Bergamo”, 
7 agosto.
  
Si apre oggi la personale di Maranno, 
in “Il Giornale di Bergamo Oggi”,
8 agosto.
  
Bratto. Galleria d’arte “Agli Abeti”,
in “L’Eco di Bergamo”, 9 agosto. 
  
Felice avvio della mostra di Maranno 
a Bratto, in “L’Eco di Bergamo”,
11 agosto.
  
Franco Irranca, Dipinti di Maranno 
esposti a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 agosto.
  
A Bratto ultimi giorni di apertura 
della Personale di Maranno,
in “Il Giornale di Bergamo-Oggi”,
21 agosto.
  
Bratto. Galleria d’arte “Agli Abeti”. 
Maranno oggi ultimo giorno, in 
“L’Eco di Bergamo”, 23 agosto. 
  
Bratto. Chiude i battenti oggi la 
personale di Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo Oggi”, 23 agosto.
  
Piazza Dante senza auto domenica 
espongono artisti, in 
“L’Eco di Bergamo”, 16 settembre.
  
Circolo Artistico Bergamasco,
in “Il Giornale di Bergamo Oggi”,
23 settembre.
  
Circolo Artistico Bergamasco, 
in “La nostra Domenica”, 4 ottobre.
  
Galleria d’Arte “Agli Abeti”
ha esposto l’artista pittore “Maranno”,
in “Thyrus Artistica”, ottobre. 



Quarta collettiva d’arte  
“per padre Pedro”, in “L’Eco 
di Bergamo”, 11 ottobre.  
  
Quarta collettiva d’arte 
“per padre pedro”, in “Il Giornale    
Bergamo Oggi”, 11 ottobre.  
  
Concorso sociale di pittura 1992, 
in “Gruppo turistico culturale 
Banca Provinciale Lombarda”, 
6 novembre, Bergamo. 
  
Incontro con gli artisti dell’U.C.A.I., 
in “Affinità”, novembre, p. 16, 
Bergamo. 
  
L. Lazzari, Al “Conventino” 
la collettiva Ucai del piccolo quadro,
in “L’Eco di Bergamo”, 3 dicembre.
  
Il pittore Maranno consigliere 
nazionale UNCI, 
in “L’Eco di Bergamo”, 4 dicembre.
  
Il pittore Maranno consigliere
nazionale UNCI, in “La Rassegna”,
16 dicembre, Bergamo.

1993
  
Marcello Annoni consigliere nazionale 
dell’ UNCI, in “Il Giorno”,
12 gennaio, Milano.
  
Il pittore Maranno consigliere
dell’ UNCI, in “La nostra Domenica”,  
24 gennaio, Bergamo.
  
Il pittore Maranno consigliere nazio-
nale UNCI, in “Gruppo Orobico 
Minerali”, gennaio, Bergamo.
  
Il pittore Maranno consigliere 
nazionale UNCI, in “Città in tasca”,

29 gennaio, Bergamo.
Uno spolverio di colori nei quadri       
di Maranno, in “La nostra 
Domenica”, 14 febbraio, Bergamo.
  
La pittura intimamente pensata 
di Maranno, in “Giopì”, 15 febbraio, 
Bergamo.
  
Maranno al Circolo Artistico,
in “La Rassegna”, 17 febbraio.
  
Dal 27 febbraio una personale 
di Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 20 febbraio.
  
Le mostre che si aprono in città, 
in “L’Eco di Bergamo”, 26 febbraio.
  
Dal 27 febbraio al 25 marzo al Circolo 
Artistico Bergamasco, in “Città           
in tasca”, 26 febbraio, Bergamo.
  
Maranno. Circolo Artistico 
Bergamasco, in “L’Eco di Bergamo”, 
26 febbraio.
  
Si inaugura oggi alle ore 17 al Circolo 
Artistico Bergamasco, in “Il Giornale 
di Bergamo”, 27 febbraio.

Bergamo - Circolo Artistico Maranno 
fino al 25 marzo, in “Terzapagina”, 
febbraio, Bergamo.
  
Si inaugura oggi alle ore 17
 al Circolo Artistico Bergamasco, 
in “L’Eco di Bergamo”, 27 febbraio.
  
Maranno con il patrocinio 
della Provincia di Bergamo, 
in “Artecultura”, febbraio, Milano.
  
Maranno. Nel ventennale 
della sua prima mostra personale,
in “Lombardia a Tavola”, marzo, 
Bergamo. 
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Al Circolo artistico prosegue 
la mostra del pittore Maranno,           
in “Il Giornale di Bergamo”, 2 marzo.
  
Bergamaschi alla III Biennale 
di Cremona, in “L’Eco di Bergamo”,
7 marzo.
  
Incontro di poesia del Cenacolo 
Orobico, in “L’Eco di Bergamo”,
7 marzo.
  
L. Lazzari, Vent’anni di pittura 
di Maranno al Circolo di via Pignolo,
in “L’Eco di Bergamo”, 7 marzo.
  
Al Circolo artistico bergamasco 
in via Pignolo prosegue 
la mostra del pittore Maranno, 
in “Il Giornale di Bergamo”, 
9 marzo.
  
Mostra di Maranno,                          
in “La Rassegna”, 10 marzo, 
Bergamo.
  
Il pittore bergamasco Maranno 
è presente con le sue opere, 
nel ventesimo anniversario 
della sua prima mostra, 
in “Qui a Bergamo”, 10 marzo.
  
Personale di Maranno al Circolo 
Artistico Bergamasco, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 marzo.
  
Incontro di poesia nell’antico palazzo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 14 marzo.
  
Maranno, In “Bergamo 15”,
15 marzo, Bergamo.
  
Al Circolo artistico prosegue 
la mostra personale di Maranno, 
in “Il Giornale di Bergamo”, 
19 marzo.

Maranno un artista bergamasco,
in “Bergamo Giovani”, 19 marzo, 
Bergamo.
  
Fino al 25 marzo 
la mostra personale di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 20 marzo.
  
Al Circolo Artistico 
ultimi giorni della mostra                    
di Maranno, in “L’Eco di Bergamo”, 
22 marzo.
  
Maranno al Circolo Artistico,
in “Il Giornale di Bergamo-Oggi”,
24 marzo.
  
Il concerto al Circolo Artistico,
in “L’Eco di Bergamo”, 25 marzo.
  
Terza Biennale di Cremona, 
in “Mostra d’arte padana”, 
pagine 90 e 91 marzo, Cremona.
  
L’esposizione “settembre orobico”,      
in “L’Eco di Bergamo”, 
11 settembre.
  
Un atelier d’arte in piazza Dante,
in “Il Giornale di Bergamo Oggi”,
12 settembre.
  
L’esposizione “settembre orobico”, in 
“Città in tasca”, 24 settembre, Bergamo.
Quinta collettiva d’arte 
“per padre pedro”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 9 ottobre.  
  
Concorso sociale di pittura 1993,
in “Gruppo turistico culturale 
Banca Provinciale Lombarda”, 
22 ottobre, Bergamo. 
  
Collettiva soci dell’Ucai al Circolo 
artistico, in “L’Eco di Bergamo”,
15 dicembre.



Fotografia e pittura premiati 
alla Bipielle, in “L’Eco di Bergamo”,
17 dicembre.
 

1994
  
Maranno. Mantova Art Gallery,
in “L’Eco di Bergamo”, 11 febbraio.
  
Maria Teresa Anversa, Maranno.
Un linguaggio in continua 
evoluzione, in “La Voce di 
Mantova”, 12 febbraio, Mantova.
  
Maranno. All’Art Gallery 
viale Piave 18 di Mantova, 
in “Artecultura”, febbraio, Milano.
  
Maranno: artigiano artista 
e artista artigiano, 
in “Bergamo artigiana”, febbraio.
  
M.T.A., Maranno. Mondi insoliti. 
Il pittore bergamasco è alla ribalta 
nella sede dell’Art Gallery di viale 
Piave a Mantova, in “La Voce 
di Mantova”, 19 febbraio, Mantova.
  
L. Lazzari, Personale di Maranno 
a Mantova, in “L’Eco di Bergamo”,
25 febbraio.
  
Mantova. Art Gallery. Maranno,
in “Terzapagina”, febbraio, 
Bergamo.

Mantova, fino al 27 febbraio, 
Art Gallery, viale Piave 18. Maranno, 
in “Bergamo Giovani”, 25 febbraio.
  
Maranno. Vince la natura. 
Sino a sabato prossimo le emozioni 
pittoriche di un apprezzato verista, 
in “La Voce di Mantova”, 
26 febbraio, Mantova.
  

A Clusone la mostra di Maranno, 
in “Giopì”, 28 febbraio, Bergamo.
  
Personale di Maranno a Mantova, 
in “La Rassegna”, 2 marzo, Bergamo.
  
Maranno a Mantova, 
in “L’Eco di Bergamo”, 3 marzo.
  
Clusone dal 26 marzo al 10 aprile, 
Sala Fanzago. Maranno, 
in “Bergamo Giovani”, 18 marzo.
  
Personale del pittore Maranno 
alla Sala Fanzago a Clusone (BG), 
in “Artecultura”, marzo, Milano.
  
Maria Bianchi.  Profilo d’artista. 
Maranno, in “La nostra Domenica”, 
20 marzo, Bergamo.
  
Personale di Maranno apre a Clusone, 
in “Il Giornale di Bergamo”, 23 marzo.
  
Maranno. Clusone, Sala esposizioni, 
in piazza dell’Orologio, 
in “L’Eco di Bergamo”, 25 marzo.
  
Maranno espone a Clusone 
in Sala Fanzago, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 26 marzo.
  
Personale di Maranno a Clusone, 
in “La Rassegna”, 30 marzo, Bergamo.
  
L. Lazzari. Personale di Maranno         
a Clusone, in “L’Eco di Bergamo”, 
31 marzo.

L. Lazzari. I quadri di Maranno 
in mostra a Clusone, in “La nostra 
Domenica”, 3 aprile, Bergamo.
  
Maranno. Con il patrocinio 
della Provincia di Bergamo, in 
“Araberara”, marzo, Clusone (BG). 
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Fino a domenica a Clusone espone 
il pittore Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 6 aprile. 
  
Il pittore “Maranno” cavaliere ufficiale, 
in “L’Eco di Bergamo”, 9 maggio.
  
Il pittore Maranno nominato cav. uff., 
in “La Rassegna”, 18 maggio, 
Bergamo.
  
Il pittore Maranno nominato cavaliere 
ufficiale, in “Città in tasca”,  
25 maggio, Bergamo.
  
Collettiva sociale, 
in “L’Eco di Bergamo”, 17 giugno.
  
Opere di Maranno presso la galleria 
degli Abeti a Bratto, 
in “Artecultura”, luglio, Milano.
  
Maranno a Bratto, in “La Rassegna”, 
27 luglio, Bergamo.
  
Il pittore Maranno è “Agli Abeti” 
di Bratto con una nuova mostra, 
in “Il Giornale di Bergamo-Oggi”, 
28 luglio.
  
Maranno. Bratto, Galleria d’arte 
“Agli Abeti”, in “L’Eco di 
Bergamo”, 29 luglio.
  
Con il patrocinio della Provincia 
di Bergamo si inaugura oggi 
la personale di Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 30 luglio. 

Alla galleria d’arte Agli Abeti 
di Bratto si apre la mostra del pittore 
Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 30 luglio.  
  
Inaugurata a Bratto mostra di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 31 luglio.

L. Lazzari. Il pittore Maranno espone 
a Bratto, in “La nostra Domenica”, 
31 luglio, Bergamo.
  
Maranno espone “Agli Abeti” di Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 31 luglio.
  
Alla galleria d’arte Agli Abeti 
di Bratto prosegue la mostra 
del pittore Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 3 agosto.
  
Alla galleria d’arte Agli Abeti 
di Bratto prosegue la mostra 
del pittore Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 17 agosto.
  
Conclusa con successo la mostra 
di Maranno, in “L’Eco di Bergamo”, 
22 agosto.
  
Domenica maxi-rassegna 
in piazza Dante. In mostra le opere 
di “Settembre orobico”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 
9 settembre. 
  
L’esposizione “Settembre Orobico”, 
in “Città in tasca”, 16 settembre,
  
“Artisti in piazza”, tanti milanesi,       
in “L’ Eco di Bergamo”, 
19 settembre.
  
Sesta collettiva d’arte 
“per padre pedro”, in “Il Giornale 
di Bergamo-Oggi”, 8 ottobre.  
  
Sesta collettiva d’arte 
“per padre pedro”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 9 ottobre.  

Boccaleone. Ritorna da venerdi 
la “Collettiva della speranza” 
in aiuto al gruppo missionario, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 ottobre.



Il Circolo artistico rinnova le cariche, 
in “Il Giornale di Bergamo-Oggi”, 
13 novembre.
  
Il centenario del Circolo Artistico, 
in “L’Eco di Bergamo”, 
20 novembre.
  
Piccoli quadri e piccole sculture 
dell’Ucai al Centro San Bartolomeo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 21 dicembre.

1995
  
Maranno al Circolo Artistico,           
in “La Rassegna”, 8 febbraio, Bergamo.
  
La nuova tematica di Maranno, 
in “Città in tasca”, 10 febbraio, 
Bergamo. 
  
Maranno. Circolo artistico 
bergamasco, in “L’Eco di Bergamo”,
10 febbraio.
  
Oggi, al Circolo artistico bergamasco 
verrà inaugurata una mostra 
di Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo”, 11 febbraio. 
  
Maranno al Circolo bergamasco, 
in “Il Giorno”, 12 febbraio, Milano.
  
Amanzio Possenti. 
Maranno, gli abbagli di luce. 
Artista dalla pittura di grande 
sensibilità e di vividi colori, 
in “La nostra Domenica”, 
12 febbraio, Bergamo.
  
Al Circolo Artistico espone Maranno, 
in “Giopì”, 15 febbraio, Bergamo.
Inaugurata la mostra di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 19 febbraio.

Maranno espone presso il Circolo 
Artistico Bergamasco, in “La nostra 
Domenica”, 19 febbraio, Bergamo.
  
Maranno. Mostra di pittura con             
il patrocinio della Regione Lombardia, 
Settore Turismo e Commercio, e della 
Provincia di Bergamo, in “Bergamo 
Giovani”, 23 febbraio, Bergamo.
  
Personale del pittore Maranno con 
il patrocinio della Regione Lombardia, 
Assessorato Turismo e Commercio, 
e con il patrocinio della Provincia 
di Bergamo, in “Artecultura”, 
febbraio, Milano. 
  
I colori di Maranno, 
in “Il Popolo Cattolico”, 
25 febbraio, Treviglio (BG). 
  
Clusone (Bergamo), Galleria Rota. 
Omaggio a Tosi. Collettiva,                
in “Terzapagina”, febbraio, 
Bergamo.
  
Omaggio a Tosi, 
in “L’Eco di Bergamo”, 4 marzo. 
  
Maranno in mostra a Bratto in agosto, 
in “Giopì”, 31 luglio, Bergamo.
  
Maranno a Bratto, in “La Rassegna”, 
2 agosto.
  
L. Lazzari. Tra i villeggianti a Bratto 
l’arte del pittore Maranno, 
in “La nostra Domenica”, 
6 agosto, Bergamo.
  
L. Lazzari. Maranno a Bratto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 6 agosto.
  
Laura Cruciani. Interesse a Bratto 
per i dipinti di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 17 agosto.
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Personale del pittore Maranno 
con il patrocinio della Provincia         
di Bergamo, alla Galleria “Agli Abeti” 
di Bratto - BG, in “Artecultura”, 
luglio, Milano. 
  
Bratto fino al 27 agosto, Galleria 
d’Arte Agli Abeti. Espone Maranno, 
in “Bergamo Giovani”, 
25 agosto, Bergamo.
  
Settima collettiva d’arte 
“per padre pedro”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 8 ottobre.  
  
Montanaso. In mostra il pittore 
Maranno, in “Il Cittadino”,
12 ottobre, Lodi.
  
Maranno. Montanaso Lombardo 
(Lodi), in “L’Eco di Bergamo”, 
13 ottobre.
  
Luigi Albertini. A Montanaso una 
sagra che sa ancora di campagna, 
in “Il Giorno”, 14 ottobre, Milano.
  
Antonio Leccardi. Montanaso 
Lombardo. Mostra alle elementari 
dei quadri del pittore bergamasco 
Maranno, in “Il Cittadino”, 
19 ottobre, Lodi.
  
L. Lazzari. Mostra collettiva dell’Ucai 
al Centro San Bartolomeo, 
in “La nostra Domenica”, 
17 dicembre, Bergamo.
  
Seriate. 38 pittori uniti per la ricerca, 
in “La nostra Domenica”, 
17 dicembre, Bergamo.

1996
  
Si conclude domani la manifestazione 
“Pane in piazza”, in “L’Eco                 

di Bergamo”, 12 maggio. 
Maranno espone a Dorga, in “Giopì”, 
31 luglio, Bergamo.  
  
Dorga - Sala Esposizioni, 
via Fantoni. Personale del pittore 
Maranno, in “L’Eco di Bergamo”, 
3 agosto. 
  
L. Lazzari. Una personale 
di Maranno. Nelle sue opere fondali 
marini, campi di grano, lotte di galli, 
scorci boschivi, in “La nostra 
Domenica”, 4 agosto, Bergamo.
  
Personale del pittore Maranno con       
il patrocinio della Provincia di Bergamo 
e del Comune di Castione della 
Presolana, nella Sala Esposizioni 
di via Fantoni a Dorga, 
in “Artecultura”, luglio, Milano.
  
Maranno a Dorga  con il patrocinio 
della Provincia di Bergamo e              
del Comune di Castione della Presolana. 
Si inaugura oggi la personale, 
in “L’Eco di Bergamo”, 3 agosto. 
  
Maranno espone a Dorga, in 
“La Rassegna”, 7 agosto, Bergamo.  
  
Ettore Carminati. Castione 
della Presolana, in “Il Giorno”, 
15 agosto, Milano.
  
L. Cr. Anche quest’estate espone 
Maranno. A dorga un appuntamento 
che si rinnova da vent’anni, 
in “L’Eco di Bergamo”, 23 agosto.
  
Artisti in piazza per “Settembre 
orobico”, in “La Voce di Bergamo”, 
20 settembre. 
  
Ottava collettiva d’arte “per padre 
Pedro”, in “L’Eco di Bergamo”, 
6 ottobre.  



1997
  
Quadri e sculture in miniatura, 
in “La nostra Domenica”, 
19 gennaio, Bergamo.
  
Maranno promosso. Il pittore 
bergamasco ora è commendatore, 
in “La Voce di Bergamo”, 26 aprile.
  
Il pittore “Maranno” nuovo              
commendatore, in “La nostra 
Domenica”, 27 aprile, Bergamo.
  
Il pittore “Maranno” nominato 
commendatore, in “La Rassegna”, 
30 aprile.
  
Il pittore “Maranno” nuovo                
commendatore, in “L’Eco                   
di Bergamo”, 1 maggio.
  
Riconoscimento a Maranno, 
in “Il Popolo Cattolico”, 3 maggio, 
Treviglio (BG).
  
Onorificenza al pittore “Maranno”, 
in “Il Giorno”, 15 maggio, Milano. 
  
Il pittore Maranno è commendatore, 
in “Giopì”, 31 maggio, Bergamo.
  
Maranno, l’arte nel sangue. 
Ha iniziato giovanissimo a dipingere 
alla scuola del padre, 
il pittore Severino Annoni, 
in “La Voce di Bergamo”, 21 giugno.
  
Personale del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 22 giugno.
  
La personale del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 24 giugno.
  
Hotel Excelsior San Marco: ore 18 
inaugurazione mostra dell’artista 

Maranno, in “L’Eco di Bergamo”,
27 giugno.

Con il patrocinio della Provincia 
di Bergamo si inaugura oggi 
alle ore 18 la personale di Maranno, 
in “L’Eco di Begamo”, 27 giugno.
  
Mare, campi e boschi tutti i colori 
di Maranno. Il bergamasco Marcello 
Annoni scopre nella natura il riflesso 
dell’uomo, in “La Voce di Bergamo”, 
28 giugno.
  
Al San Marco personale di Maranno, 
in “Il Giorno”, 29 giugno, Milano.
  
Chiude la mostra al “S. Marco”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 30 giugno.
  
Maranno a Dorga, in “Giopì”, 
15 luglio, Bergamo.
  
Maranno con il patrocinio 
della Provincia di Bergamo espone 
a Dorga/Bergamo, in “Artecultura”, 
luglio, Milano.
  
A Dorga in mostra opere di Maranno, 
in “BergamoSette”, 24 luglio,  
Bergamo. 
  
Maranno, appuntamento a Dorga 
con la pittura, in “La Rassegna”, 
30 luglio, Bergamo. 
  
Maranno a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 2 agosto.
  
Maranno dal 2 al 24 agosto a Dorga, 
in “La Voce Di Bergamo”, 2 agosto.
  
L. Lazzari. Dorga ospita 
un’esposizione dedicata 
all’artista Maranno, 
in “La nostra Domenica”, 
3 agosto, Bergamo.
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A Dorga l’esposizione di Maranno, 
in “Il Giorno”, 3 agosto, Milano.

Il pittore Maranno espone a Dorga,   
in “BergamoSette”, 7 agosto, Bergamo.
  
Prosegue con successo di pubblico 
e di critica presso la sala esposizioni 
di via Fantoni a Dorga 
la personale del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 9 agosto.
  
Dorga ospita un’esposizione 
dedicata all’artista Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 agosto.
  
A Dorga tra arte e natura, 
in “L’Eco di Bergamo”, 19 agosto.
  
Una sagra spettacolare per Montanaso 
Lombardo, in “Il Cittadino”, 
1 novembre, Lodi.
  
Circolo artistico o “in arte libertas”, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
4 dicembre. 
  
Nona collettiva d’arte “per padre 
pedro”, in “L’Eco di Bergamo”, 
3 dicembre.  
  
Bergamo, 1° mostra di pittura 
e scultura “città di Bergamo”, in 
“La Voce di Bergamo”, 
13 dicembre.  

 
1998
  
Il comm. Maranno in “nazionale”, 
in “Giopì, 15 gennaio, Bergamo.
  
Maestri del lavoro, 
brillano altre 14 stelle, 
in “L’Eco di Bergamo”, 29 aprile.

Per 156 lavoratori lombardi 
arrivano le “Stelle” al merito, 
in “Il Giornale”, 1 maggio, Milano.
  
Maranno espone a Dorga, 
in “Giopì”,  15 luglio, Bergamo.
  
Dorga ospita Maranno, 
in “La Voce di Bergamo”, 25 luglio.
  
A Dorga i quadri del bergamasco 
Maranno, in “L’Eco di Bergamo”, 
28 luglio.
  
Dorga, Sala Esposizioni, 
in “Terzapagina”, luglio, Bergamo.
  
Maranno a Dorga, in “La Rassegna”, 
29 luglio, Bergamo.
  
Castione, mostra di pittura, in “Il
nuovo Giornale di Bergamo”, 1 agosto.

Da vent’anni in mostra a Castione, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 agosto.
  
Con il patrocinio della Provincia 
di Bergamo e del Comune di Castione 
della Presolana si inaugura oggi 
a Dorga la personale di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 agosto. 
  
L. Lazzari. Una Personale del pittore 
Maranno nel programma dell’estate 
a Dorga, in “La nostra Domenica”, 
2 agosto, Bergamo.
  
Prosegue con successo di pubblico 
e di critica presso la sala esposizioni 
di via Fantoni a Dorga la personale 
del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”,  8 agosto.
  
Gianni Barachetti. Maranno, 
l’arte in famiglia, ha al suo attivo 
una cinquantina di mostre, 



di cui una a Dallas, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 18 agosto.
  
Il prefetto visita la mostra di Dorga,
in “L’Eco di Bergamo”, 20 agosto.
  
Dorga, il prefetto visita la mostra 
di Maranno, in “BergamoSette”, 
18 settembre, Bergamo. 

Martinengo. Grande successo per           
il concorso di pittura svoltosi domenica 
tra le vie del paese, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 6 ottobre.
  
Quaranta pittori in gara 
per “L’albero” di Olmi, 
in “L’Eco di Bergamo”, 5 ottobre. 
  
Montanaso è in festa fra cinema 
e mostre, in “Il Cittadino”, 
17 ottobre, Lodi.
  
Francesco Barbieri quattro volte Duca, 
in “Giopì”, 31 ottobre, Bergamo.
  
Decima collettiva d’arte 
“per padre pedro”, in 
“L’Eco di Bergamo”, 29 novembre.  
 

1999
  
Sono 38 i dipinti finalisti 
al concorso di Medolago, 
in “La Voce di Bergamo”, 9 gennaio.
  
Medolago. Il concorso, giunto 
alla sesta edizione, aveva come tema 
“le vie del mondo”, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo” , 10 gennaio.
  
Donina Zanoli. I cavalieri d’Italia 
scoprono le bocce, 
in “L’Eco di Bergamo”, 27 febbraio. 

L’Unci brinda ad Amora alla festa 
della montagna, 
in “La Voce di Bergamo”, 10 luglio.
  
Personale del pittore Maranno 
alla Sala Esposizioni di Dorga, 
in “Artecultura”, luglio, Milano.
  
Maranno a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 28 luglio.
  
Maranno a Dorga, 
in “La Rassegna” 28 luglio, Bergamo.
Dorga, Sala Esposizioni, via Fantoni. 

Maranno, in “BergamoSette”, 
30 luglio, Bergamo.  
  
In mostra a Dorga le opere 
di Maranno, in “BergamoSette”, 
30 luglio, Bergamo.
  
Maranno, la parola ai colori, 
in “La Voce di Bergamo”, 31 luglio.
  
Con il patrocinio dell’Assessorato 
alla Cultura della Provincia 
di Bergamo e dell’Azienda 
Promozione Turistica di Bergamo 
e Provincia Maranno a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 31 luglio.
  
Apre a Dorga la personale 
di Maranno, in “Il Giorno”, 
31 luglio, Milano.
  
Maranno a Dorga, in “Giopì”,  
31 luglio, Bergamo.
  
Dorga ospita le opere di Maranno, 
in “La nostra Domenica”, 1 agosto, 
Bergamo.  
  
Maranno a Dorga, 
in “Giornale di Bergamo”, 7 agosto.
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Prosegue con successo di pubblico 
e di critica, presso la sala esposizioni 
di via Fantoni a Dorga, 
la personale del pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 
7 agosto.
  
Maranno a Dorga, in “ Giornale 
di Bergamo”, 10 agosto.
  
Stefania Burnelli. Alle radici 
della natura. Sensibilità poetica 
a difesa dell’ambiente, 
in “Il Giornale di Bergamo”, 
11 agosto.
  
In mostra fiori e tramonti 
a Dorga un inno alla natura, 
in “L’Eco di Bergamo”, 20 agosto.
  
Stefania Burnelli. Dalla creazione 
artistica alla procreazione: 
gli artisti dalla Natività promuovono 
la cultura per la vita. 
Sessantasette pittori hanno donato 
loro opere per l’iniziativa attuata 
grazie all’apporto del gallerista 
Alessio Masserini, in “Il Nuovo 
Giornale di Bergamo”, 25 settembre.
  
Quaranta artisti in concorso,              
in “L’Eco di Bergamo” 15 ottobre.
  
Martinengo. Grande successo per il 
concorso di pittura svoltosi nel centro 
storico del paese, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 13 ottobre.
  
Undicesima collettiva d’arte 
“per padre pedro”, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 7 dicembre.  
  
Undicesima collettiva d’arte 
“per padre pedro”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 
11 dicembre.  

2000
  
Elezioni al Circolo artistico, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
9 febbraio.
  
Il Circolo artistico conferma Morali, 
in “La Voce di Bergamo”, 
19 febbraio.
  
Eletto il Consiglio del Circolo 
Artistico Bergamasco 2000-2003, 
in “Giopì”, 29 febbraio, Bergamo.
  
Concorso di pittura a Sotto il Monte, 
in “L’Eco di Bergamo”, 20 marzo.
  
Il Papa buono in un concorso 
di pittura, in “La Voce di Bergamo”,
8 aprile.
  
Concorso di pittura a Sotto il Monte, 
in “BergamoSette”, 14 aprile.
  
Papa Giovanni si celebra con i quadri, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
26 aprile. 
  
Secondo appuntamento per gli Artisti 
nella sede provvisoria di piazza Dante, 
in “Giopì”, 15 maggio, Bergamo. 
  
L’arte onora il Papa buono, 
in “La Voce di Bergamo”, 27 maggio.
  
50 pittori per Papa Giovanni, 
in “La nostra Domenica”, 4 giugno, 
Bergamo.
  
Gianni Barachetti. Il mercato 
bergamasco dell’arte: 
Severino Annoni e Maranno,              
in “Giornale di Bergamo”, 20 giugno. 
  
Personale di Maranno a Dorga (BG), 
in “Artecultura”, luglio, Milano.



A Dorga. La natura vista da Maranno, 
in “Estadove L’Eco di Bergamo”, 
29 luglio.
  
Maranno espone a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 29 luglio.
  
L’arte va in vacanza - intanto Dorga 
si prepara al consueto appuntamento 
con Maranno, 
in “La Voce di Bergamo”, 29 luglio.
  
Dorga, i galli di Maranno,                  
in “La nostra Domenica”, 30 luglio, 
Bergamo.
  
In agosto a Dorga espone Maranno, 
in “Giopì”, 31 luglio, Bergamo.
  
Maranno alla sala esposizioni 
di Dorga, in “L’Eco di Bergamo”, 
4 agosto.
  
Con il patrocinio dell’Assessorato alla 
Cultura della Provincia di Bergamo      
e dell’Azienda Promozione Turistica 
di Bergamo e Provincia Maranno a 
Dorga, in “L’Eco di Bergamo”, 4 agosto.
  
A Dorga mostra di “Maranno”, 
in “BergamoSette”, 4 agosto. 
  
A Dorga della Presolana 
la personale di Maranno,
in “Il Giorno”, 5 agosto, Milano.
  
Prosegue con successo 
la mostra di Maranno a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 11 agosto.
  
Maranno a Dorga, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 15 agosto.
  
Dorga, Sala Esposizioni, 
in via Fantoni. Espone Maranno, 
in “Araberara”, agosto, Clusone (Bg). 
  

Maranno a Dorga, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 17 agosto.
  
Stefania Burnelli. La pittura 
di Maranno è in mostra a Dorga, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”,
23 agosto.
  
Si apre la grande collettiva 
del Circolo artistico bergamasco, 
in “L’Eco di Bergamo”, 5 settembre.
  
Barbara Mazzoleni. Confronto 
e dialogo fra tecniche e stili, 
in “L’Eco di Bergamo”, 11 settembre. 
  
Barbara Mazzoleni. Alla Porta 
gli artisti del Circolo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 16 settembre. 

In Porta S.Agostino l’arte bergamasca, 
in “La Voce di Bergamo”, 
16 settembre. 
  
Rassegna “Settembre Orobico”, 
in “Giopì”, 15 ottobre, Bergamo.
  
Circolo Artistico e informazione, 
in “Bergamaschi nel mondo”, 
ottobre/dicembre.
  
Martinengo. Torna domani 
il “Premio arte”, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 30 settembre.
  
Fabrizio Boschi. Per le vie 
di Martinengo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 3 ottobre.
  
Angela Lazzarini. Pittori 
sotto la pioggia, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 3 ottobre.
  
L’assalto dei settantacinque 
al Premio Arte Martinengo, 
in “La Voce di Bergamo”, 2 dicembre.
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Maranno espone a Montanaso, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 ottobre.
  
Undicesima collettiva d’arte 
“per padre pedro”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 5 novembre.  
  
Undicesima collettiva d’arte 
“per padre pedro”, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 10 novembre.  
  
Torna “Arte per la vita”, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 2 dicembre. 
  
Esposizione benefica. Otto pittori 
per la vita, in “Il nuovo Giornale 
di Bergamo” 4 dicembre.
  
Sara Locatelli. Una mostra 
per aiutare chi è in difficoltà, 
in “L’Eco di Bergamo”, 4 dicembre.
Arte per la vita, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 13 dicembre.

 
2001
  
Unci, il pittore Marcello Annoni rie-
letto nel  Consiglio nazionale, 
in “L’Eco di Bergamo”, 6 maggio.
  
Maranno rieletto vice-presidente 
vicario dell’Unione nazionale 
Cavalieri d’Italia, 
in “La Voce di Bergamo”, 12 maggio.
  
Unci, nuovo Consiglio nazionale, 
in “La nostra Domenica”, 
13 maggio, Bergamo.
  
Maranno ancora vice dell’Unci, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
15 maggio.
  
Annoni all’Unci è vice presidente,
in “Il Giorno”, 17 maggio, Milano.

“Maranno” Annoni vice presidente 
Unci, in “Il Popolo Cattolico”, 
19 maggio, Treviglio (Bg).
  
Concorso di pittura sui colori della 
Valcavallina il 10 giugno a Casazza, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
23 maggio.
  
Val Cavallina, vedute d’artista, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
26 maggio.
  
Primo concorso di pittura a Casazza, 
in “L’Eco di Bergamo”, 31 maggio.
  
Casazza fa largo alla pittura, 
in “La Voce di Bergamo”, 2 giugno.
  
Concorso di pittura il  10 giugno. 
Artisti a Casazza, in “La nostra 
Domenica”, 3 giugno, Bergamo.
  
Casazza. Artisti in gara ritraggono 
la Valle, in “L’Eco di Bergamo”, 
10 giugno.
  
Personale del pittore Maranno 
a Dorga, in “Giopì”, 15 luglio, 
Bergamo.
  
Con il patrocinio dell’Assessorato 
alla Cultura della Provincia 
di Bergamo e dell’Azienda 
Promozione Turistica di Bergamo 
e Provincia personale 
del pittore Maranno a Dorga (Bg), 
in “Artecultura”, luglio, Milano.
  
Gianni Barachetti. Le opere 
del pittore Marcello Annoni, in arte 
Maranno, esposte in mostra a Dorga, 
in “BergamoSette”, 27 luglio.  
  
E a Dorga consueto appuntamento  
con la pittura di Maranno, 
in “La Voce di Bergamo”, 28 luglio.



Maranno: una mostra di pittura 
a Dorga, in “Il Popolo Cattolico”, 
28 luglio, Treviglio (Bg).
  
I colori di Maranno, in “La nostra 
Domenica”, 29 luglio, Bergamo.
  
La magia dei luoghi incontaminati 
nei quadri di Maranno a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 agosto.
  
Esposizione di Maranno a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 4 agosto.
  
Giulia Russo. Le visioni di Maranno. 
In mostra opere sospese tra realtà 
e simbolismo, in “Giornale di 
Bergamo”, 4 agosto.
  
Dorga: ai piedi della Presolana 
la personale di Maranno, 
in “Il Giorno”, 7 agosto, Milano.
  
Dorga: in mostra dipinti di Maranno, 
in “Il Giornale di Bergamo”, 
9 agosto.
  
Stefania Burnelli. Realtà e utopia 
nei paesaggi di Maranno - 
In esposizione fino a domenica 
26 agosto una quarantina di tele, 
in “Giornale di Bergamo”, 19 agosto.
  
Dorga: fino al 26 agosto espone 
Maranno, in “Il Giornale 
di Bergamo”, 19 agosto.
  
Dorga: Maranno “racconta” la natura, 
in “Bergamo Settimanale”, 25 agosto.
  
Maranno, silenzioso contemplatore 
della magia del mondo, 
in mostra a Dorga, in “La Nostra 
Domenica”, 26 agosto, Bergamo.
  
Collettiva a S. Agostino,                    
in “La Nostra Domenica”, 2 settembre.

Alla Porta Sant’Agostino la collettiva 
del Circolo artistico bergamasco, 
in “L’Eco di Bergamo”, 5 settembre.
  
Gli artisti del circolo in mostra 
alla Porta di Sant’Agostino, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”,
5 settembre.
  
Barbara Mazzoleni. Vapori dorati 
e speziate atmosfere, 
in “L’Eco di Bergamo”, 8 settembre.
  
Settembre orobico 2001, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 settembre.
  
Stefania Burnelli. La vitalità dell’arte 
bergamasca, in “il nuovo Giornale 
di Bergamo”, 19 settembre.  
  
Ottobre arte Parona, in “L’Arena”,
2 ottobre, Verona.
  
Ottobre arte Parona, in “L’Arena”, 
3 ottobre, Verona.
  
Opere di Maranno 
in esposizione nel Veronese, in 
“L’Eco di Bergamo”, 6 ottobre.
  
Ottobre Arte Parona. 
Espone Maranno, 
in “La Voce di Bergamo”, 6 ottobre.
  
Il pittore Maranno espone a Parona, 
in “L’Eco di Bergamo”, 6 ottobre.
  
Con Maranno, 
Alberti e Veronesi Ottobre d’arte a 
Parona, in “La Nostra Domenica”,
7 ottobre, Bergamo. 
  
A. L. Premio Arte, il centro 
si popola di pittori, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 7 ottobre.
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Le tele di Maranno in mostra 
a Verona, in “Il nuovo Giornale 
di Bergamo”, 8 ottobre.
  
Angela Lazzarini. Cento pittori 
nel borgo, in “Il nuovo Giornale 
di Bergamo”, 10 ottobre.
  
Giorgio Trevisan. Alberti, Maranno 
e Veronesi: tre pittori del figurativo, 
in “L’Arena”, 11 ottobre, Verona.
  
Maranno in mostra a Verona 
fino al 21 ottobre, in 
“Bergamo Settimanale”, 13 ottobre.
  
Colori martinenghesi per l’autunno 
2001, in “La Voce di Bergamo”, 
13 ottobre.
  
Fa.Bo. Martinengo premia l’arte, 
in “L’Eco di Bergamo”, 16 ottobre.
  
Artista bergamasco in trasferta 
a Verona, in “Il Giorno”, 21 ottobre, 
Milano. 

Gianni Barachetti. Collettiva degli 
artisti aderenti all’Ucai, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 18 dicembre.
 

2002
  
Barbara Mazzoleni. Arteuropa 
presenta una collettiva benefica, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 febbraio.
  
Gianni Barachetti. L’arte 
come eredità. Sarà il figurativo 
moderno a prevalere, 
in “Giornale di Bergamo”, 4 marzo.
  
Nuccio Lampugnani. Gesti 
di simpatia, in “Carpe Diem”, marzo, 
Bergamo.

Circolo artistico: 
approvato il bilancio 2001, in 
“Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
26 aprile. 
  
Circolo artistico: un anno 
per la cultura, 
in “L’Eco di Bergamo”, 3 maggio. 
  
Un concorso di pittura 
a Sotto il Monte, 
in “L’Eco di Bergamo”, 10 maggio.
  
Il Circolo Artistico 
trova sede in centro, in 
“La Voce di Bergamo”, 
11 maggio.
  
C. E. Concorso di pittura 
estemporanea dedicato 
ai luoghi di Papa Giovanni,                
in “Giornale di Bergamo”, 11 maggio.
  
Il 12 maggio a Sotto il Monte 
Concorso di pittura, in 
“La Nostra Domenica”, 12 maggio.
  
I colori della Val Cavallina 
in un quadro, in 
“Giornale di Bergamo”, 15 maggio. 
  
I luoghi di Papa Giovanni 
in un concorso di pittura, 
in “L’Eco di Bergamo”, 21 maggio.
  
Sotto il Monte, cinquanta pittori 
al 2° Concorso di pittura, 
in “La Voce di Bergamo”, 25 maggio.
  
Concorso di pittura in Val Cavallina 
per riscoprire luoghi e atmosfere, 
in “L’Eco di Bergamo”, 30 maggio.
  
Secondo concorso di pittura 
estemporanea, in 
“Giornale di Bergamo”, 30 maggio. 



Concorso di pittura 
sulla Val Cavallina, 
in “BergamoSette”, 31 maggio.
  
Casazza premio di pittura, 
in “La Nostra Domenica”, 
2 giugno, Bergamo.
  
Tutti i colori della 
Valle Cavallina in un quadro, in 
“Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
5 giugno.
  
C. E. I pittori ricordano Giovanni 
XXIII, in “Giornale di Bergamo”, 
11 giugno.
  
Casazza premia l’arte, 
in “L’Eco di Bergamo”, 12 giugno.
  
Gli scorci della Val Cavallina 
nei dipinti dei pittori lombardi, 
in “Il nuovo Giornale di Bergamo”, 
13 giugno.
  
Assegnati i premi al concorso di pittura, 
in “BergamoSette”, 14 giugno.
  
I colori della Val Cavallina, 
in “La Voce di Bergamo”, 15 giugno.
  
I segreti della natura, 
in “La Voce di Bergamo”, 27 luglio.
  
G. Barachetti. Maranno 
si dà alla montagna 
e celebra l’anno internazionale, 
in “Giornale di Bergamo”, 30 luglio.
  
I quadri di Maranno 
esposti fino al 25 agosto, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 agosto.
  
Le montagne di Maranno 
in esposizione da oggi a Dorga, 
in “Giornale di Bergamo”, 3 agosto.

Dorga. Sala Esposizioni fino al 
25 agosto, in “Giornale di Bergamo”, 
7 agosto.
    
Dorga, la natura 
nelle tele di Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 10 agosto.
  
A Dorga espone Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 18 agosto.
  
Quando la montagna ispira il pennello, 
in “Giornale di Bergamo”, 23 agosto.
  
Mostra d’arte a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 25 agosto. 
  
Dorga, chiude la mostra di Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 25 agosto.
  
Nei quadri di Maranno 
i colori della natura, 
in “La Nostra Domenica”, 
15 settembre, Bergamo. 
  
Un concorso di pittura sui luoghi del 
Colleoni, in “L’Eco di Bergamo”, 
25 settembre.
  
Concorso di pittura a Martinengo, 
in “La Nostra Domenica”, 
29 settembre.

Claudio Bonaschi. Pittura 
sotto i portici a Martinengo, 
in “Giornale di Bergamo”, 6 ottobre.
  
Lions per l’ Africa: 
vocazione di solidarietà, 
in “L’Eco di Bergamo”, 7 ottobre. 
  
Martinengo, pittura in movimento, 
in “Giornale di Bergamo”, 8 ottobre.
  
Il concorso di pittura a due donne, 
in “L’Eco di Bergamo”, 10 ottobre.
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La solidarietà unisce,                        
in “La Voce di Bergamo”, 12 ottobre.
  
Daniele Passamonti. Non solo 
un momento di festa: 
la sagra non dimentica la cultura, 
in “Il Cittadino”, 18 ottobre, Lodi.
  
Quattordicesima collettiva d’arte 
“per padre pedro”, in “Il nuovo 
Giornale di Bergamo”, 19 ottobre.  
  
Quattordicesima collettiva d’arte 
“per padre pedro”, 
in “L’Eco di Bergamo”, 20 ottobre.  
  
Cento pittori 
per le strade di Martinengo, 
in “La Nostra Domenica”, 20 ottobre.
  
In Città Alta cento dipinti 
per padre pedro, 
in “L’Eco di Bergamo”, 21 ottobre.
  
Arte a Martinengo vincono 
due signore, in “La Voce di 
Bergamo”, 26 ottobre.
  
Concorso Casa del cuore,                    
in “Giornale di Bergamo”, 1 novem-
bre. 
  
Casa del cuore un concorso 
per il mosaico, 
in “L’Eco di Bergamo”, 2 novembre.
Ottobrata ducale 2002, in “Giopì”,
15 novembre, Bergamo. 
  
Il Circolo Artistico Bergamasco 
ha aperto la sua nuova sede,               
in “La Voce di Bergamo”, 21 dicem-
bre.
  
Il Circolo artistico cambia sede, 
in “Giornale di Bergamo”, 
23 dicembre.

Nuova sede per il Circolo artistico, 
in “L’Eco di Bergamo”, 27 dicembre.

2003
  
Una nuova onorificenza 
per il pittore Maranno, 
in “L’Eco di Bergamo”, 8 gennaio.
  
Intanto Maranno diventa anche 
Grand’Ufficiale - La benemerenza 
è stata conferita al pittore 
Marcello Annoni dal Capo dello Stato, 
in “Giornale di Bergamo”, 8 gennaio.
  
Al pittore Maranno l’onorificenza 
di grande Ufficiale della Repubblica, 
in “BergamoSette”, 10 gennaio.
  
Un pittore premiato 
dal presidente Ciampi, 
in “Il Giorno”, 10 gennaio, Milano.
  
Il pittore Maranno Grande Ufficiale 
della Repubblica, 
in “Città in tasca”, 18 gennaio.
  
Per l’impegno umano e sociale 
una nuova onorificenza 
per Marcello Annoni, 
in “La Nostra Domenica”, 19 gennaio.

Carmen Fumagalli Guariglia. 
Prim Concòrs d’otorno premiazione, 
in “Giopì”, 31 gennaio, Bergamo.
  
Un’opera d’arte per la Casa del cuore, 
in “La Voce di Bergamo”, 8 febbraio.
  
Collettiva al Circolo Artistico, 
in “Cronache dell’Isola”, 
18 aprile, Bergamo.
  
Collettiva di sei pittori al «Circolo Arti-
stico», in “BergamoSette”, 18 aprile.



Esposizione collettiva, 
in “L’Eco di Bergamo”, 19 aprile.
  
Circolo Artistico Bergamasco. 
Espongono: Agliardi, Capelli, 
Giacomini, Maranno, Oldani, 
Pontoglio, in “La Voce di Bergamo”, 
19 aprile.  
  
Circolo Artistico, nuovo consiglio, 
in “La Nostra Domenica”, 20 aprile. 
  
Circolo Artistico Bergamasco: 
chiude l’esposizione collettiva,  
in “Giornale di Bergamo”, 24 aprile.  
  
Circolo artistico, nuovo direttivo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 24 aprile.
  
Concorso di pittura, in “Cronache 
dell’Isola”, 1 maggio, Bergamo.
  
Concorso di pittura estemporanea 
a Casazza, in “Giornale di Bergamo”, 
1 maggio.
  
Circolo artistico, il direttivo, 
in “L’Eco di Bergamo”, 4 maggio.
  
Giemme. Circolo Artistico 
Bergamasco, in “Giopì”, 15 maggio, 
Bergamo.
  
Barbara Mazzoleni. Il Caravaggio 
a un’opera di Pavesi, 
in “L’Eco di Bergamo”, 15 maggio. 
  
Un concorso di pittura 
dedicato alla Val Cavallina, 
in “L’Eco di Bergamo”, 16 maggio.
  
Pittori, tutti a Casazza, 
in “La Voce di Bergamo”, 17 maggio.  
  
G. A. La Valle Cavallina 
vista dai pittori, 
in “L’Eco di Bergamo”, 23 maggio.

Pittori premiati a Casazza. Arte 
in Val Cavallina, in “La Nostra 
Domenica”, 25 maggio.
  
Concorso di pittura 
sulla Val Cavallina, 
in “BergamoSette”, 30 maggio.
  
Concorso di pittura - I vincitori 
di Casazza, 
in “Giornale di Bergamo”, 30 maggio.
  
Quando le emozioni finiscono 
sulla tela, in “Cronache dell’Isola”, 
30 maggio, Bergamo.
  
Il prefetto consegna a 26 bergamaschi 
le onorificenze della Repubblica. A 
Ilario Testa, leader Sacbo, e al pittore 
Marcello Annoni il titolo di grande 
ufficiale. Insignite tre donne: Tina 
Mazza (Ufficiale), Angela Scopelliti 
e Maria Carla Coggi (cavaliere), 
in “L’Eco di Bergamo”, 2 giugno.
  
In 26 premiati con le onorificenze. 
Il Prefetto: esempi di attivismo, 
in “Giornale di Bergamo”, 2 giugno.
  
Collettiva a Bergamo, in “La Nostra 
Domenica”, 15 giugno, Bergamo.
Nella sede del Circolo Artistico 
collettiva dei soci pittori, 
in “La Voce di Bergamo”, 14 giugno.

Arte è amore, Dalla Valle Imagma 
una speranza per i bambini 
di Chernobyl, in “Fondazione 
Aiutiamoli a Vivere”, luglio, Terni.

Maranno a Dorga, in “Araberara”, 
18 luglio, Clusone (Bg).
  
Dorga. Mostra di Maranno, 
in “Cronache dell’Isola”, 25 
luglio, Bergamo.
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Maranno: personale a Dorga, 
in “L’Eco di Bergamo”, 1 agosto.

Maranno a Dorga «compie» 25 anni. 
Oggi l’inaugurazione 
della sua personale, in “Il Nuovo 
Giornale di Bergamo”, 2 agosto.
  
A Dorga (Castione) espone Maranno, 
in “Il Popolo Cattolico”, 2 agosto, 
Treviglio (Bg).
  
Castione della Presolana. 
Mostra di pittura, in “L’inserto 
de L’Eco di Bergamo”, 2 agosto.
  
Personale di Maranno a Dorga, 
in “La Nostra Domenica”, 
3 agosto, Bergamo.
  
Maranno. Da 25 anni a Castione. 
Il pittore rinnova proprio in questi 
giorni il suo profondo legame con la 
località turistica, in “L’Eco 
di Bergamo”, 4 agosto.
  
L’infinita lotta tra il Bene e il Male. 
Maranno sfida le tendenze e fa riflet-
tere attraverso il pennello, in “Il Nuo-
vo Giornale di Bergamo”, 6 agosto.

A Dorga una mostra del pittore 
Marcello Annoni, in arte Maranno,
in internet “L’Eco di Bergamo”,
12 agosto.
Il Premio Martinengo ha fatto il pieno…
in “Giornale di Bergamo”, 8 ottobre.

Premio Arte Martinengo, 
opere di ottimo livello…
in “Bergamosette”, 10 ottobre.

“Il Pontefice della Pacem in Terris” 
Mostra a Sotto il Monte, in internet 
“L’Eco di Bergamo”, 13 ottobre.

I luoghi colleoneschi,  in “Il Popolo 
Cattolico”, 18 ottobre.

Maranno e i suoi trent'anni di pittura, 
in “Qui Bergamo”, ottobre.

Nel trentennale della prima personale, 
in esposizione anche il volume 
sull'attività artistica 1973/2003,
in “Qui Touring”, ottobre.

Maranno: poeta della natura, in 
“Città dei Mille”, ottobre/novembre.

Retrospettiva di Maranno al 
Circolo Artistico Bergamasco, 
in “Giopì”, 15 ottobre.

Maranno e i suoi 30 anni di pittura, 
in “Bergamosette”, 17 ottobre.

Maranno e i suoi 30 anni di pittura,
in “Il Popolo Cattolico”, 18 ottobre.

Maranno, una carriera lunga 
trent'anni, in “La Voce”, 18 ottobre. 

Maranno e i suoi 30 anni di pittura, 
con presentazione della monografia 
del pittore, in “L'Eco di Bergamo”, 
18 ottobre.  

30 anni di pittura con Maranno, in 
“La Nostra Domenica”, 19 ottobre.

Il bene e il male, Maranno celebra i 
trent'anni della sua arte figurativa, in 
“Giornale di Bergamo”, 22 ottobre.

L'omaggio degli artisti al Beato,
in “L'Eco di Bergamo”, 23 ottobre.

Maranno e i suoi 30 anni di pittura,
in “Bergamosette”, 24 ottobre.
Maranno artista di talento, in 
“Il Popolo Cattolico”, 25 ottobre.



Al concorso di Martinengo 
Pittrici sul podio, in “La Nostra 
Domenica”, 26 ottobre.

Di mostra in mostra in cerca 
della bellezza, in 
“L'Eco di Bergamo”, 30 ottobre.

Maranno e i suoi 30 anni di pittura,
in “Il Popolo Cattolico”, 1 novembre.

Maranno, 30 anni di pittura, 
in “L'Eco di Bergamo”, 1 novembre.

Maranno festeggia trent'anni 
di pittura, in “La Nostra Domenica”, 
2 novembre.

Maranno, trent'anni di pennelli 
e tavolozze, in “Il Giorno”, 
5 novembre.

Maranno, trent'anni di pittura 
in una mostra, in “Bergamosette”, 
7 novembre.

Maranno prosegue con successo 
di pubblico e di critica presso 
il Circolo Artistico Bergamasco, 
in “Giornale di Bergamo”, 
7 novembre. 

Prosegue con successo di pubblico 
e di critica, in “L'Eco di Bergamo”, 
7 novembre.

La creatività di Maranno al Circolo 
artistico, in “L'Eco di Bergamo”, 
8 novembre.

Sino al 13 novembre. Maranno 
e i Suoi 30 anni di pittura, 
in “Artecultura”, 9 novembre.
Maranno, trent' anni nel segno 
dell'arte, in “L'Eco di Bergamo”, 
10 novembre. 

Maranno festeggia trent'anni di 
mostre, in internet “L'Eco di 
Bergamo”, 11  novembre.

Maranno, trent'anni di pittura,
in “Giopì”, 15 novembre.

Maranno: un libro ne riassume l'atti-
vità pittorica di 30 anni, in 
“Il Popolo Cattolico”, 13 dicembre.

Benemerenze Comunali: Cultura, 
capacità e meriti, ecco i cittadini da 
medaglia… una benemerenza andrà 
anche Marcello Annoni, impegnato in 
attività filantropiche attraverso l'Unci, 
in “Il Giorno”, 12 dicembre.

Il 20 dicembre la consegna 
delle benemerenze, 
in “L'Eco di Bergamo”, 12 dicembre.

Medaglie e benemerenze, in 
“Giornale di Bergamo”, 12 dicembre.

Benemerenze, consegnati i civici rico-
noscimenti a chi ha dato lustro alla 
città, in “Il Giorno”, 21 dicembre.

2004
  
In migliaia alla mostra sul Papa della 
Pacem in Terris, in “Amici del Beato 
Papa Giovanni”, gennaio.

Casazza – Pittori all'opera “en plein 
air”, in “L'Eco di Bergamo”, 22 aprile.

At.it, tra Austria e Bergamo sul filo 
della creatività, in “Bergamosette”, 
30 aprile.

Mostra collettiva di artisti italiani 
(tra cui i bergamaschi Valeria 
Pontoglio e Maranno) e austriaci, 
in “Giornale di Treviglio”, 30 aprile.
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Mostra collettiva di artisti italiani 
(tra cui i bergamaschi Valeria 
Pontoglio e Maranno) e austriaci,
in “Bergamosette”, 30 aprile.

Italia e Austria gemellate 
all'insegna della pittura, 
collettiva al Circolo Artistico, 
in “La Voce”, 1 maggio.

Austriaci e italiani 
al Circolo Artistico, 
in “Giornale di Bergamo” 5 maggio.

Italia e Austria gemellate 
nella creatività artistica, 
in “Bergamo Live”, 7 maggio.

Italia e Austria in una mostra, 
in “L'Eco di Bergamo”, 12 maggio.

La Val Cavallina e il suo territorio,
in “Il popolo Cattolico”, 15 maggio.

Tre vincitori per l'estemporanea 
di Casazza, in “Giornale 
di Bergamo”, 18 maggio.

Casazza – Val Cavallina in cornice, 
un successo, in  “L'Eco di Bergamo”, 
21 maggio. 

Premiati i dipinti su Papa Giovanni, 
in “L'Eco di Bergamo”, 9 giugno.

Su tela i luoghi in cui visse 
il Papa Buono, in 
“Giornale di Bergamo”, 10 giugno.

Pittori e scultori all'opera 
al Fontanile,
in “L'Eco di Bergamo”, 25 giugno.

La personale di Maranno, nella sala 
esposizioni di via Fantoni a Dorga,
in “Castione Informa”, giugno.

Personale di Maranno,
in “Artecultura”, luglio.

Premiati a Sotto il Monte i dipinti 
su Papa Giovanni, in “Amici 
del Beato Papa Giovanni”, luglio.

Dorga, sala esposizioni personale 
di Maranno, in internet 
“L'Eco di Bergamo”, 28 luglio.

Dorga: mostra personale dell'artista 
Maranno, in internet 
“L'Eco di Bergamo”, 29 luglio.

Dorga Sala esposizioni, 
in “Bergamosette”, 30 luglio.

Maranno espone a Dorga, 
in “Giopì”, 31 luglio.

Il meglio della settimana, 
Maranno in esposizione, 
in “L'Eco di Bergamo”, 31 luglio.

Da oggi appuntamento anche a Dorga, 
in “Il Giorno”, 31 luglio.

Castione della Presolana, 
le opere di Maranno,
in “L'Eco di Bergamo”, 31 luglio.

La ruota della vita secondo Maranno, 
in “Giornale di Bergamo”, 5 agosto.

Bene e Male nel figurativo 
di Maranno, in “Bergamo Live”, 
6 agosto.

Nella sala esposizioni di via Fantoni 
a Dorga mostra personale 
di Maranno, in “Giornale di 
Bergamo”, 6 agosto.
Maranno, personale a Dorga, 
in “L'Eco di Bergamo”, 6 agosto.
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I quadri del pittore Maranno 
alla Sala esposizioni di Dorga,
in “L'Eco di Bergamo”, 7 agosto.

Personale di Maranno, 
in “L'Eco di Bergamo” 9 agosto.

Le opere di Maranno, 
in “L'Eco di Bergamo”, 11 agosto.

La pittura di Maranno,
in “L'Eco di Bergamo”, 19 agosto.

Dorga, mostra del pittore Maranno,
in “L'Eco di Bergamo”, 20 agosto. 

Martinengo – Domenica torna il 
Premio Arte, in “L'Eco di Bergamo”, 
29 settembre.

Martinengo, premio di pittura 
e scultura, in “Giornale di Bergamo”, 
2 ottobre.

Domani a Martinengo Premio 
d'Arte, in “Il Popolo Cattolico”, 
2 ottobre. 

Martinengo – Pittori in concorso 
e i cortili diventano quadri, 
in “L'Eco di Bergamo”, 
5 ottobre.

Pittura e scultura, Martinengo 
in movimento con l'estemporanea,
in “Giornale di Bergamo”, 
9 ottobre.

Collettiva d'arte “per Padre Pedro”, 
in “L'Eco di Bergamo”, 6 novembre.

In un libro 30 anni di pittura 
di Maranno, in 
“Terza Pagina News”, novembre.

Personale del pittore Maranno 
con il patrocinio della Regione 

Lombardia Assessorato alle Culture, 
in “Artecultura”, novembre.

In mostra Maranno, 
in “Qui Bergamo”, novembre.

Bergamo vista da Maranno, in 
“L'Eco di Bergamo”, 13 novembre. 

“Maranno”, mostra di Marcello 
Annoni sulla “sua” Bergamo, oltre 
alle sue 7 tematiche, in 
“Il Popolo Cattolico”, 13 novembre.  

La città secondo Maranno, in 
“L'Eco di Bergamo”, 13 novembre.

Inaugurazione della mostra del 
pittore Maranno “Maranno e 
la sua Bergamo”, in “Giornale 
di Bergamo”, 13 novembre.

La Bergamo di Maranno, 
in “Giopì”, 15 novembre.

La città secondo Maranno al Circolo 
Artistico, in “Bergamo Eventi”,
16 novembre. 

Maranno, folla all'inaugurazione, 
in “Bergamosette”, 19 novembre. 

Maranno al Circolo Artistico 
presenta la “sua” Bergamo, in internet 
“L'Eco di Bergamo”, 19 novembre. 

La personale di Maranno – Il meglio 
della sua lunga attività artistica, 
in “Giornale di Bergamo”, 
20 novembre.  

Mostra personale dell'artista 
Maranno, in “Bergamosette”, 
26 novembre.
Maranno racconta la sua Bergamo,
in “Sbugiardino”, 26 novembre.



491

Bergamo – Un'intensa attività 
svolgono gli artisti dell'Ucai 
di Bergamo, in “Arte e Fede 
informazioni UCAI”, dicembre.

Maranno – Fino al 9 dicembre,
in “Qui Touring”, dicembre.

Maranno, da 30 anni nell'arte. 
Ha ereditato la passione 
per la pittura dal padre, 
in “L'Eco di Bergamo”, 4 dicembre.

2005
  
Il presepio nella chiesa 
di Longuelo, 
in “L'Eco di Bergamo”, 14 gennaio.

Val Cavallina: il paesaggio 
in un concorso di pittura, 
in “L'Eco di Bergamo”, 19 aprile.

Concorso di pittura 
del Comune di Casazza, 
in “Giornale di Bergamo”, 28 aprile.

Casazza – Pittura estemporanea 
in piazzetta, in “L'Eco di Bergamo”, 
3 maggio.

Pittori da tutta la Lombardia 
per ritrarre la Val Cavallina, 
in “L'Eco di Bergamo”, 24 maggio.

Pittura in Val Cavallina, i premiati, 
in “Bergamosette”, 27 maggio.

Collettiva di pittori e scultori 
al Circolo artistico bergamasco,
in internet “L'Eco di Bergamo”, 
6 giugno.

Artisti al fontanile, 
in “L'Eco di Bergamo”, 22 giugno.

Dipingono sulla collina, 
in “Bergamosette”, 24 giugno.

La personale di Maranno, nella sala 
esposizioni di via Fantoni a Dorga,
in “Castione Informa”, giugno.

Personale di Maranno, 
con il Patrocinio dell'Assessorato 
alla Cultura della Provincia 
di Bergamo,
in “Artecultura”, luglio.

Maranno dal 6 al 28 agosto,
in “La Voce”, 15 luglio.

Personale di Maranno a Dorga,
in “Sbugiardino”, 15 luglio.

Maranno in mostra a Dorga,
in “Araberara”, 22 luglio.

Maranno – Il pittore figurativo 
bergamasco, in “Il Cittadino”, 
22 luglio.

Maranno espone a Dorga,
in “Sbugiardino”, 22 luglio.

Maranno a Dorga,
in “La Voce”, 22 luglio.

Maranno personale a Dorga,
in “Sbugiardino”, 29 luglio. 

110 anni per il 
Circolo artistico bergamasco, 
in “Città dei Mille”, agosto.

Maranno e la Natura a Bratto 
fino al 28 agosto, in “Giornale 
di Bergamo”, 3 agosto.

Maranno espone a Dorga,
in “L'eco di Bergamo”, 4 agosto.
Castione della Presolana, 
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le opere di Maranno, 
in “L'Eco di Bergamo”, 7 agosto.

A Dorga le opere di Maranno,
in “Giornale di Bergamo”, 13 agosto.

Città Alta in mostra, 
in “L'Eco di Bergamo”, 19 agosto.

A Dorga espone Maranno,
in “L'Eco di Bergamo”, 20 agosto.

Sala espositiva di Dorga,
in “Giornale di Bergamo”, 20 agosto.

I colori e le emozioni di Maranno,
in internet “L'Eco di Bergamo”, 
23 agosto.

La Bergamo di Maranno 
si mette in mostra,
in “L'Eco di Bergamo”, 23 agosto.

Sala espositiva di Dorga,
in “Giornale di Bergamo”, 27 agosto.

Pittori dell'isola 
premiati nel Bresciano,
in “L'Eco di Bergamo”, 5 ottobre.

Concorso di pittura, 
premiati due bergamaschi,
in “Giornale di Bergamo”, 7 ottobre.

Pittura e scultura, Martinengo 
in movimento con l'estemporanea,
in “Giornale di Bergamo”, 9 ottobre.

Concorso di pittura estemporanea a 
Prestine, premiati due bergamaschi,
in “Città in tasca”, 17 ottobre.

Martinengo – Le chiese 
in un concorso di pittura,
in “L'Eco di Bergamo”, 
13 settembre.

A Martinengo concorso di pittura,
in “Sbugiardino”, 16 settembre.

Chiese di Martinengo 
in una gara di pittura, in 
“L'Eco di Bergamo”, 21 settembre.

Collettiva d'arte “per Padre Pedro”,
in “L'Eco di Bergamo”, 22 ottobre.

Il concorso a Martinengo, in 
“Giornale di Bergamo”, 3 novembre.

Concorso di pittura “Martinengo 
e le sue chiese”, ecco i premiati,
in “Città in tasca”, 14 novembre.

2006
  
Martinengo – Si riunisce la giuria 
per il premio d'arte,
in “L'Eco di Bergamo”, 31 gennaio.

Da oggi all'ex Upim, collettiva,
in “Il Popolo Cattolico”, 22 aprile.

Pittura di qualità in una collettiva,
in “Il Popolo Cattolico”, 29 aprile.

Marcello Annoni rieletto 
Vice Presidente Nazionale dell'UNCI 
e Presidente del Consiglio provinciale 
per il triennio 2006-2008. 
È stato poi eletto anche Presidente 
del Lions Club Valseriana 
per l'anno sociale 2006-2007,
in “Giopì”, 30 aprile.

Disegno di Maranno, la maschera 
“Flaminia”, in “Giopì”, 15 maggio. 

La Val Cavallina in un quadro,
in “L'Eco di Bergamo”, 16 maggio.

A Casazza il sesto concorso di pittura, 
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in “Bergamosette”, 19 maggio. 
Circolo Artistico Bergamasco.
Nuovo consiglio direttivo,
in “Bergamosette”, 9 giugno.

Il Circolo Artistico cambia direttivo,
in “Il Bergamo”, 9 giugno.

Maranno consegna il primo premio 
della sezione estemporanea 
a Maria Teresa Campana,
in “Il Bergamo", 13 giugno. 

Premi ai “ritrattisti” 
della Valle Cavallina,
in “L'Eco di Bergamo”, 15 giugno.

Circolo Artistico, rinnovati i vertici,
in “L'Eco di Bergamo”, 16 giugno.

Nuovo consiglio direttivo 
per il Circolo Artistico Bergamasco,
in “Città in tasca”, 22 giugno. 

Casazza, i pittori premiati,
in “Bergamosette”, 23 giugno.

“Artisti al Fontanile”, 
successo pieno,
in “Il Popolo Cattolico”, 24 giugno.

Nipote d'arte vince al Fontanile,
in “L'Eco di Bergamo”, 24 giugno

I pittori del circolo,
in “Il Bergamo”, 2 luglio.

Personale del pittore Maranno,
in “Artecultura”, luglio.

Mostra dedicata al pittore 
Marcello Annoni, in arte Maranno,
in “Avion prèt a porter”, luglio.

Dorga mostra di Maranno,
in “Giornale di Bergamo”, 29 luglio.

Maranno a Dorga dal 5 
al 27 agosto, in “La Voce”, 31 luglio.

Maranno espone a Dorga dal 5 
al 27 agosto, in “Giopì”, 31 luglio.

Maranno, mostra personale a Bratto, 
internet “L'Eco di Bergamo”, 4 agosto.

Tutti i colori di Maranno,
in “Il Bergamo”, 4 agosto.

Apre la mostra di Maranno. 
Tele dai colori intensi, 
in “L'Eco di Bergamo”, 5 agosto.

Dorga, espone il maestro Maranno,
in “Il Giorno”, 5 agosto.

Maranno a Castione della Presolana, 
in “Il Bergamo”, 9 agosto.

Maranno espone a Dorga, 
in “L'Eco di Bergamo”, 12 agosto.

Personale di Maranno a Dorga, 
in “L'Eco di Bergamo”, 17 agosto.

Maranno fino al 27 agosto, 
in “Il Bergamo”, 17 agosto.

Maranno espone a Dorga, 
in “L'Eco di Bergamo”, 19 agosto.

Personale dell'artista, 
in “Bergamosette”, 25 agosto.

Le ville liberty, podio d'arte, 
in “L'Eco di Bergamo”, 10 ottobre.

L'oasi degli aspiranti artisti, 
in “Il Bergamo”, 10 ottobre.

Premio arte Martinengo, in internet 
“L'Eco di Bergamo”,  17 ottobre.
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Nell'ex ateneo s'inaugura la mostra 
“per padre Pedro”, 
in “l'Eco di Bergamo”, 19 ottobre.

Collettiva d'arte “per padre Pedro”, 
in “L'Eco di Bergamo”, 29 ottobre.
Maranno, in “Amitiè 
Sans Frontières”, 20 ottobre. 

Sinfonia di “Dissonanze” 
per dar da bere all'Africa, 
in “Il Bergamo”, 23 ottobre.

Maranno dal 18/11 al 14/12/2006 
al Circolo Artistico Bergamasco,
in “Qui Bergamo”, novembre.

Maranno/Bergamo con il Patrocinio 
della Regione Lombardia,
in “Artecultura”, novembre.

Aprono/Italia - Bergamo
Maranno *18-14 dic* Personale 
di Marcello Annoni, 
in “Qui Touring”, novembre.

Dai campi di grano 
fino ai grandi fondali marini,
in “Il Bergamo”, 14 novembre.

Mostra del pittore Maranno,
in internet “Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture”, 
17 novembre.

Personale di Maranno, in 
“L'Eco di Bergamo”, 18 novembre.

Bergamo, s'inaugura la personale 
di Maranno, in 
“L'Eco di Bergamo”, 18 novembre.

Maranno – Bergamo oggi ore 17,30 
s'inaugura la mostra personale,
in “Il Bergamo”, 18 novembre.

Da sabato 18 novembre 
a giovedì 14 dicembre, in 
“Il Popolo Cattolico”, 18 novembre.

Personale di Maranno,
in “Il Giornale di Treviglio”, 
17 novembre.

Maranno - Bergamo
Circolo Artistico Bergamasco,
in “Bergamosette”, 17 novembre.

A Bergamo, da oggi Maranno, in 
“Il Popolo Cattolico”, 18 novembre.

Maranno al Circolo artistico 
bergamasco, in internet 
“L'Eco di Bergamo”, 20 novembre.

Grandangolo “Maranno”
 fondali marini, campi di grano 
e scorci di Città Alta, in 
“L'Eco di Bergamo”, 21 novembre.

Maranno al Circolo Artistico 
bergamasco, in “L'Eco di Bergamo”, 
21 novembre.

Scorci della città, 
Maranno in mostra, in 
“L'Eco di Bergamo”, 22 novembre.

Al Circolo Artistico 
le opere di Maranno, 
in “La Voce”, 24 novembre.

Al Circolo Artistico Bergamasco, 
è allestita una interessante mostra,
in “Il Bergamo”, 24 novembre.

Maranno al Circolo Artistico 
Bergamasco,
in “Bergamosette”, 24 novembre.

Personale di Maranno, in 
“L'Eco di Bergamo”, 25 novembre.
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Maranno fino al 14 dicembre,
in “Il Bergamo”, 26 novembre.

L'ottimismo di Maranno,
in “Il Bergamo”, 27 novembre.

Maranno fino al 14 dicembre,
in “Il Bergamo”, 29 novembre. 

Maranno / Bergamo 
18 novembre-14 dicembre,
in “Artecultura”, dicembre.

Maranno dal 18/11 al 14/12/2006 
al Circolo Artistico Bergamasco,
in “La Voce”, dicembre.

“Gente in Montagna”, in
“Club Alpino Italiano”, dicembre.

Personale dell'artista,
in “Bergamosette”, 1 dicembre.

Sino a giovedì 14 dicembre, in 
“Il Popolo Cattolico”, 2 dicembre.

Maranno al circolo artistico,
in “L'Eco di Bergamo”, 2 dicembre.

Maranno fino al 14 dicembre,
in “Il Bergamo”, 5 dicembre.

“Maranno”: 62.a mostra personale 
di Marcello Annoni,
in “Il Popolo Cattolico”, 
9 dicembre.

Maranno fino al 14 dicembre,
in “Il Bergamo”, 13 dicembre.

Il tutto di Maranno al Circolo 
Artistico, in “Giopì”, 25 dicembre.

Amici del presepio,
in “Il Bergamo”, 29 dicembre.

2007
  
Sotto la regia del pittore Maranno 
il gruppo “Amici del presepio” 
di Longuelo,
in “L'Eco di Bergamo”, 4 gennaio

Presepio d'arte a Longuelo, 
in “Bergamosette”, 19 gennaio

La visione artistica del pittore 
Maranno nella simbologia 
dei pericoli dell'edilizia,
in “Legati alla vita”, marzo/aprile.

Maranno / Dorga (Bergamo) 
dal 4 al 26 agosto,
in “Artecultura”, giugno.

Casazza patria dell'arte,
in “Giornale di Bergamo”, 25 giugno.

Val Cavallina in tela, 
artisti da tutta Italia,
in “L'Eco di Bergamo”, 29 giugno.

Maranno / Dorga (Bergamo) dal 4 
al 26 agosto, in “Artecultura”, luglio.

Maranno, una mostra,
in “Il Popolo Cattolico”, 7 luglio.

Tutti i colori di Maranno 
in mostra a Dorga,
in “Città in tasca”, 12 luglio.

Maranno dal 4 al 26 agosto 2007,
in “Città in tasca”, 26 luglio.

Opere di pittura di Marcello Annoni, 
in arte Maranno,
in “Bergamo avvenimenti”, agosto.

Castione. Le opere di Maranno 
a Dorga,
in “L'Eco di Bergamo”, 6 agosto.
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Maranno a Dorga,
in “L'Eco di Bergamo”, 6 agosto.

In mostra i paesaggi 
e le lotte tra galli di Maranno,
in “L'Eco di Bergamo”, 9 agosto.

Opere di Maranno a Dorga,
in “L'Eco di Bergamo”, 18 agosto.

Il noto pittore bergamasco,
in “Il Cittadino”, 18 agosto.

Tramonti d'Africa e le lotte tra galli. 
L'arte di Maranno,
in “L'Eco di Bergamo”, 24 agosto.

Castione della Presolana le opere 
di Maranno a Dorga,
in “L'Eco di Bergamo”, 24 agosto.

Artisti in mostra per Nepios 
da domani al Luogo Pio Colleoni,
in “L'Eco di Bergamo”, 31 agosto.

Per Nepios opere 
di 34 bergamaschi,
in “L'Eco di Bergamo”, 3 settembre.

Ventola e Viscardi 
al Circolo Artistico,
in “Bergamosette”, 28 settembre.

Al concorso “ritratte” le ville liberty 
del territorio. La giuria presieduta 
da Maranno,
in “L'Eco di Bergamo”, 17 ottobre.

All'ex Ateneo l'arte 
in aiuto alle missioni,
in “L'Eco di Bergamo”, 19 ottobre.

Ville Liberty fra pittura e scultura, 
assegnato il Premio Arte Martinengo,
in “Città in Tasca”, 25 ottobre.

Collettiva d'arte per padre Pedro,
in “L'Eco di Bergamo”, 27 ottobre.

2008
  
Il Prefetto in visita allo stand 
del circolo artistico bergamasco,
in “Giornale di Bergamo”, 
17 gennaio.

Il Prefetto in visita allo stand 
del Circolo Artistico Bergamasco,
in “Bergamosette”, 18 gennaio.

“Nei colori la vita”. 
Dalla pittura aiuti ai malati di Aids, 
in “L'Eco di Bergamo”, 13 marzo.

Trescore, domenica concorso 
di pittura e scultura,
in “Giornale di Bergamo”, 
10 aprile.

Trescore pittori in strada 
dipingono il centro,
in “L'Eco di Bergamo”, 12 aprile.

Trescore, a otto anni tra i premiati 
al concorso d'arte,
in “L'Eco di Bergamo”, 18 aprile.

Successo per la 1ª edizione 
del concorso, 
in “Giornale di Bergamo”, 18 aprile.

Trescore parterre di artisti in erba,
in “Il Bergamo”, 30 aprile.

Trescore Balneario e il suo territorio,
in “Giopì”, 15 maggio.

Collettiva di artisti bergamaschi 
fino al 25 maggio vicino a Parigi,
in “Giornale di Bergamo”, 
16 maggio.
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L'arte che fa rima con ricerca medica, 
in “L'Eco di Bergamo”, 16 maggio.

Casazza - Artisti en plein air,
in “L'eco di Bergamo”, 28 maggio.

Artisti en plein air da tutta Italia,
in “L'Eco di Bergamo”, 25 giugno.

Scorci suggestivi della Val Cavallina,
in “Giornale di Bergamo”, 
27 giugno.

A Casazza l'8° concorso di pittura,
in “Giopì”, 15 luglio.

Gromo, Esposizione di artisti vari, 
in “L'Eco di Bergamo”,  20 agosto.

Da Longaretti a Nembrini, 
la mostra fa il pieno, in “L'Eco di 
Bergamo”, 4 settembre.   

Circolo Artistico Bergamasco, mostra 
a Brembate, in “BergamoSette”, 
12 settembre

Mostra collettiva a Brembate, 
in “Giornale di Bergamo”, 
12 settembre.

Collettiva d'arte per il Brasile di padre 
Pedro, in “L'Eco di Bergamo”, 
10 ottobre.

Quadri in vendita alla Clementina 
per aiutare l’Africa, in 
“L’Eco di Bergamo”, 10 ottobre.

Proclamati i vincitori del Premio Arte, 
in “Giornale di Treviglio”, 
17 ottobre.

Collettiva d’arte per padre Pedro,
in “L’Eco di Bergamo”, 18 ottobre

Circolo artistico, da oggi collettiva 
sul Papa Buono, in “Giornale di 
Bergamo”, 18 ottobre.

Papa Buono, inaugurata la collettiva 
al Circolo Artistico, in “Giornale di 
Bergamo”, 21 ottobre.

Martinengo dipinta dagli artisti, in 
“Giornale di Bergamo”, 21 ottobre.

Premio Arte Martinengo, in 
“BergamoSette”, 24 ottobre.

Omaggio a Papa Giovanni XXIII, in 
“L'Eco di Bergamo”,  27 ottobre.

Nei quadri le ville liberty, in “L'Eco 
di Bergamo”, 29 ottobre.

Con il Patrocinio del Consiglio regio-
nale, in “Artecultura”, novembre. 

Maranno, una mostra per celebrare il 
35° di attività professionale, in 
“BergamoSette”, 21 novembre.  

Personale di Maranno al CIrcolo 
Artistico, in “Giopì”, 21 novembre. 

Maranno premiato dalla Regione, in 
“L'Eco di Bergamo”, 21 novembre.

Personale di Maranno per i 35 anni 
d'attività, in “Il Giorno”, 21 novem-
bre.

Maranno espone al Circolo artistico, 
in “L'Eco di Bergamo”, 
22 novembre.

Maranno espone al Circolo Artistico, 
in “Bergamonews”, 22 novembre.

Il pittore Marcello Annoni, in “Il 
Popolo Cattolico”, 22 novembre.
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Da sabato 22 novembre a giovedì 18 
dicembre, in “Il Popolo Cattolico”, 
22 novembre.

Per Maranno un premio alla 
carriera, in “L'Eco di Bergamo”,  
23 novembre.

Circolo Artistico Bergamasco. 
Maranno, in “Terza Pagina”, 
novembre 2008

Lions in mostra, in “Vitalions”, 
30 novembre.  

"Maranno. Poeta della Natura",
in “Bergamo Avvenimenti”, 
novembre. 

Maranno, 35 anni di mostre, 
in “Avion”, ottobre-novembre-
dicembre.

Bergamo TV – Grandangolo – nella 
sede del Circolo Artistico Bergamasco 
la personale di Maranno, in  “L'Eco 
di Bergamo”, 26 novembre.

Circolo artistico, mostra e targa alla 
carriera per Maranno, in “Giornale di 
Bergamo”, 27 novembre.

Premiato dalla Regione, in 
“BergamoSette”, 28 novembre.  

Maranno fino al 18 dicembre, in 
“Touring”, dicembre. 

In mostra le opere di Maranno, in 
“L'Angelo in Famiglia”, dicembre.

Maranno/Bergamo, in “Artecultura”, 
dicembre 2008

Maranno poeta della natura, in 
“Bergamo Avvenimenti”, dic/gen.

Maranno, prorogata la mostra, in 
“L'Eco di Bergamo”, 18 dicembre.

Maranno, prorogata la mostra, 
in “Giornale di Bergamo”, 
18 dicembre.

Maranno al Circolo Artistico 
Bergamasco, in “L'Eco di Bergamo”, 
18 dicembre.

Bergamo Circolo Artistico 
Bergamasco, in “BergamoSette”, 
19 dicembre.

Maranno. Mostra prorogata, 
in "Il Giorno”, 19 dicembre.

Prorogata fino al 23 dicembre, in 
“L'Eco di Bergamo”, 22 dicembre.

Riconoscimento della Regione 
al pittore Maranno, in “Giopì”, 
25 dicembre

Maranno, mostra per celebrare 
il 35° di attività professionale, 
in “Città dei Mille”, 
dicembre-gennaio.

2009
  
Presepe di luci e ruscelli alla chiesa di 
Longuelo, in “Giornale di Bergamo”, 
3 gennaio.

Poesia bergamasca - Paolina Secco 
Suardo, in “Giopì”, 15 gennaio. 

Amici del Presepio, in “L'Eco 
di Bergamo”, 22 gennaio.

In mostra sculture e ceramiche dalla 
Polonia, in “L'Eco di Bergamo”, 
23 gennaio
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I Soci del Circolo Artistico Bergamasco 
partecipano ad una collettiva in 
Francia, in “Giopì”, 15 marzo.

Con gli artisti da Bergamo in Francia, 
in “L'Eco di Bergamo”, 17 marzo.

Maranno al Circolo Artistico 
Bergamasco, in “Vitalions”, 
febbraio 2009

Arte e parte nei cavalieri moderni, in 
“Bergamo Economia”, febbraio 2009

“Trasferta" in Francia per il Circolo 
Artistico Bergamasco, in “L'Eco di 
Bergamo”, 2 marzo.

Vernissage in Francia per il Circolo 
artistico, in “L'Eco di Bergamo”, 
10 marzo.

Artisti bergamaschi Opere esposte 
nel castello francese, in “L'eco 
di Bergamo”, 18 marzo. 

Salons libres europËens le 
Raincy-Villmomble-il de France, 
in “Bergamo Avvenimenti”, marzo.

Il Circolo Artistico Bergamasco in 
mostra a Parigi, in “La Voce”,
20 marzo.

A Casazza concorso di pittura, in 
“Giornale di Bergamo”, 16 maggio.

Si dipinge in diretta la val Cavallina, 
in “L'Eco di Bergamo”, 4 giugno.

Circolo artistico.nuovo consiglio, in 
“Giornale di Bergamo”, 4 giugno.

Circolo artistico bergamasco Nuovo 
consiglio, in “L'Eco di Bergamo”, 
9 giugno.

In esposizione le opere del Ciircolo 
artistico, in “L'eco di Bergamo”, 
10 giugno.

Casazza, Artisti a confronto, 
in “Bergamosette”, 12 giugno. 

Val Cavallina in cento quadri, 
in “L'Eco di Bergamo”, 18 giugno.

Esposizione collettiva Circolo 
Bergamasco, in “Bergamo 
Avvenimenti”, giugno. 

Collettiva d'arte ad Antegnate, 
in “L'Eco di Bergamo”, 21 giugno.

Mostra d'arte ad Antegnate, 
in “Giornale di Bergamo”, 
25 giugno.

Antegnate - inaugurazione mostra, 
in “Giornale di Treviglio”, 
25 giugno.

Arte è cultura: in vetrina, in 
“L'Eco di Bergamo”, 26 giugno.

Dal Circolo artistico bergamsco 
rinnovato il direttivo, in “Giopì”, 
30 giugno. 

Quadri in gara con il kiwanis a 
Brescia, in “L'Eco di Bergamo”, 
3 luglio.

Concorso Kiwanis a Brescia, in 
“L'Eco di Bergamo”, 6 luglio.

Antegnate,collettiva d'estate aperta 
fino al 31 luglio, in “L'Eco di 
Bergamo.it”, 15 luglio.

Bergamaschi segnalati al concorso di 
pittura nella terra dei Camuni, in 
“L'Eco di Bergamo”, 23 settembre.
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Bergamaschi a Cividate Camuno, in 
“Giornale di Bergamo”, 23 settembre.

La Valle ispira l'arte, in 
“L'Eco di Bergamo”, 13 ottobre.

Collettiva d'arte per padre Pedro, 
in “L'eco di Bergamo”, 22 ottobre. 

2010
  
Amici del presepio, in “L'Eco
di Bergamo”, 6 gennaio.

Risplende il paesaggio bergamasco, 
in “L'Eco di Bergamo”, 28 aprile.

La Val Cavallina in tela, in 
“L'Eco di Bergamo”, 3 giugno.

Ultimi giorni per visitare le opere 
al circolo artistico, in “Il Bergamo”, 
25 giugno.

Maranno - Marcello Annoni, 
in “Festival delle lettere”. 

Da tutta Italia artisti a Casazza, 
in “L'Eco di Bergamo”, 4 luglio.

A Casazza 10° concorso di pittura, 
in “La Voce”,9 luglio.

10ª edizione del concorso di pittura, 
in “Giopì”, 15 luglio. 

Cividate Camuno Pittori a confronto, 
in “BergamoSette”, 3 settembre.

Bergamaschi che si fanno onore al 
Concorso di Pittura di Cividate 
Camuno, in “Giopì”, 15 ottobre.

Maranno/Bergamo, in “Artecultura”, 
ottobre 2010.

Le tematiche del pittore Maranno, in 
“Il Borgo d'Oro”, novembre 2010.

Personale di Maranno alla sala 
Manzù, in "Terza Pagina”, 
novembre-dicembre.

Personale di Annoni alla sala Manzù, 
in “Giopì”, 15 novembre.

Maranno, oltre a Bergamo c'è di più, 
in “BergamoSette”, 26 novembre.

Bergamo e oltre, in “Vitalions”, 30 
novembre.

Esposizione di Maranno, in “L'Eco 
di Bergamo", 30 novembre.

Maranno - mostra personale nel 37°, 
in “Bergamo Avvenimenti”, 
dicembre 2010.

«Bergamo e oltre» Maranno alla Sala 
Manzù, in “L'Eco di Bergamo.it”, 
3 dicembre.

Apre la personale di Marcello Annoni, 
in “Il Giorno”, 3 dicembre.

Maranno espone in Sala Manzù, in 
“Giornale di Bergamo”, 3 dicembre.

Maranno. «Bergamo e oltre», in 
“L'Eco di Bergamo”, 3 dicembre.

«Bergamo e oltre» personale di 
“Maranno”, Marcello Annoni, in 
“Il Popolo Cattolico”, 4 dicembre.

Maranno «Bergamo... e oltre», 
in “L'Eco di Bergamo”, 7 dicembre.    

Targa del comune al pittore Maranno, 
in “BergamoSette”, 10 dicembre.
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Maranno premiato dal Comune, in 
“L'Eco di Bergamo”, 12 dicembre.

Maranno in Sala Manzù galli e silen-
ziosi acquari, in “L'Eco di Bergamo”, 
16 dicembre.

Chiude questa domenica la personale 
di Maranno, in “Giornale di 
Bergamo”, 16 dicembre.

Splendita esposizione in Sala Manzù. 
Maranno colora la provincia, in 
“Giopì”, 25 dicembre.

2011
  
Presepio d'autore nella chiesa di 
Longuelo, in “L'Eco di Bergamo”, 
7 gennaio.

Amici del presepio, in “L'Eco 
di Bergamo”, 15 gennaio.

Al Circolo artistico collettiva 
d'inverno, in “Giornale di Bergamo”, 
2 febbraio.

Maranno premiato dal comune di 
Bergamo, in “Il Cavaliere d'Italia”, 
aprile 2011 

Collettiva di pittori, in “L'Eco di 
Bergamo”, 9 aprile.

Mostra di Arte sacra al Circolo 
Bergamasco, in “L'Eco di Bergamo”, 
3 maggio.

Maranno (Marcello Annoni), 
in “Vip Tennis”, 20 maggio.

Maranno - Marcello Annoni, 
in “Festival delle lettere”. 

Circolo artistico in mostra, in 
“L'Eco di Bergamo”, 6 luglio. 

Parre in Arte, in “Araberara”, 
5 agosto.
Pittori in piazza a Parre con i loro 
acquerelli, in “L'Eco di Bergamo”, 
12 agosto.

Pittori lombardi (e non solo) dipingo-
no Parre, in “Araberara”, 26 agosto.

Parre, primo concorso di pittura e 
acquarello, in “BergamoSette”, 2 set-
tembre. 

A Parre 1° concorso di pittura e 
acquerello «Colori, suggestioni e tradi-
zioni», in “Giopì”, 30 settembre. 

2012
  
La tradizione del presepio di Longuelo, 
in “BergamoSette”, 6 gennaio.

Amici del presepio, in “L'Eco 
di Bergamo”, 16 gennaio.

Bergamo e dintorni in punta de pèna 
e de penèl, in “Giopì”, febbraio.

Maranno Emozioni in cerca di artista, 
in “Bergamo Up”, maggio.

Circolo artistico, opere in mostra, 
in “L'Eco di Bergamo”, 31 maggio.

Circolo artistico, il nuovo direttivo, 
in “L'Eco di Bergamo”, 6 giugno.

Nuovo consiglio per il C.A.B., 
in “Giornale di Bergamo”, 8 giugno.

Circolo Artistico Bergamasco, 
in “Giopì”, 15 giugno.
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I maestri del lavoro dal Cardinale 
Scola, in “L'Eco di Bergamo”, 
5 ottobre.

A Parre 2° concorso di piuttura ad 
acquerello, in “Giopì”, 31 ottobre.

2013
  

Team di artisti per il presepio 
di Longuelo, in “BergamoSette”, 
4 gennaio.

Amici del presepio, in “L'Eco 
di Bergamo”, 14 gennaio.

Longuelo, arte e solidarietà. Una 
mostra aiuta l'oratorio, in “L'Eco 
di Bergamo”, 5 giugno. 

Gara di pittura iscrizioni aperte, 
in “L'Eco di Bergamo”, 5 luglio. 

Anche dal Belgio per ritrarre Parre 
con gli acquerelli, in “L'Eco 
di Bergamo”, 24 agosto.

Quadri e sculture in via Garibaldi, 
in “L'Eco di Bergamo”, 
26 settembre. 

Mozzo, mostra di quadri, ceramiche, 
in “L'Eco di Bergamo”, 
28 settembre.
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1973 Galleria Marcona - Milano

1974 Galleria Milanarte - Rimini
 Centro Export - Milano

1975 Galleria Gelmi - Sesto S. Giovanni (Mi)
 Galleria Elleni - Ponte S. Pietro (Bg)
 Galleria La Porta - Milano

1976 Galleria Fumagalli (Arteuropa) - Bergamo

1977 Galleria Elleni - Ponte S. Pietro (Bg)

1978 Galleria La Torre - Melzo (Mi)
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

1979 - 1980 - 1981 - 1982 - 1983
1984 - 1985 - 1986 - 1987 - 1988
 Hotel Kursaal - Riccione (Rn)

1980 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

1981 Galleria d’Arte La Garitta - Bergamo

1982 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

1983 Expoart Dallas - Dallas (USA)

1984 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

1986 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

1987 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Hotel Presolana - Dorga (Bg)

1988 Contemporary Art Expo - Tokio
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

1989 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo

1990 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

1991 Galleria d’Arte Manzoni - Bergamo
 Sala Esposizioni - Leffe (Bg)

1992 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

1993 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo

1994 Art Gallery - Mantova
 Sala Fanzago - Clusone (Bg)
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)

Mostre personali
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1995 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Galleria Agli Abeti - Bratto (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)

1996 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)

1997 Hotel Excelsior San Marco - Bergamo
 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)

1998 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)

1999 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)

2000 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Comunale - Montanaso Lombardo (Lo)

2001 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Sala Civica Parona - Verona

2002 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)

2003 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo

2004 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo

2005 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)

2006 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo

2007 Sala Esposizioni - Dorga (Bg)

2008 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo

2010 Sala Manzù - Bergamo

2013 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
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Renato Accili
Bruno Agazzi
Alberto Albertoni
Roberto Alborghetti
Demetrio Amaddeo
Roberto Amadei
Maria Teresa Anversa
Paolo Aresi
Benvenuto Arrigoni
Gianni Barachetti
Giovanni Pietro Barbano
Mario Barboni
Bruna Barbieri
Francesco Barbieri
Stefania Barcella
Andrea Benigni
Elisa Bertoli
Francesco Beschi
Valerio Bettoni
Maria Bianchi
Luca Bilotta
Gianfranco Bonacina
Achille Bonardi
Bruno Bonassi
Gaetano Bonicelli
Carlo Bonometti
Ennio Bramato
Isabella Brega
Claudio Brembilla
Rinaldo Brevi
Roberto Bruni
Stefania Burnelli
Pasquale Busetti
Gabriele Caccia
Elisabetta Calcaterra
Italo Calegari
Leonio Callioni
Pietro Caprioli

Antonio Capuano
Ettore Carminati
Elena Carnevali
Angelo Carrara
Amelia Casnici Marcianò
Massimo Cattaneo
Alberto Ceresoli
Laura Ceresoli
Battista Chiesa
Antonio Ciardi-Duprè
Giuseppe Cimino
Paolo Confalonieri
Sergio Cotti
Alessandro Cottini
Laura Cruciani
Fabio Cuminetti
Miriam D’Ambrosio
Giovanni dal Covolo
Antonino De Bono
Giulio De Capitani
Giorgio Della Vite
Gianluigi Delle Piane
Marco Dell’Oro
Camillo De Milato
Antonio De Santis
Santo Di Carlo
Carlo Dignola
Paolo Doni
Elle
Enzo Fabiani
Cono Federico
Ariel Feltri
Roberto Ferrante
Francesco Ferrari
Tarcisio Ferrari
Antonia Finocchiaro
Mariana Frigeni
Carmen Fumagalli

Anna Maria Gaeta
Emilio Gaggino
Angelica Ghisalberti
Elio Ghitti
Renato Giovanardi
Oliviero Giuliani
Grumelli Pedrocca
Claudio Gualdi
Roberto Gualdi
Maria Imparato
Roberto Invernici
Franco Irranca
Gianmaria Labaa
Nuccio Lampugnani
Remo Lana
Martino Lanfranchi
Emanuela Lanfranco
Matteo La Volpe
Lino Lazzari
Antonio Leccardi
Riccardo Lena
Sara Locatelli
Giuseppe Maffessanti
Roberto Magri
Sirio Marcianò
Piermario Marcolin
Giuseppe Marcotriggiano
Riccardo Martinelli
Giorgio Mascherpa
Lorenzo Matarazzo
Achille Mattei
Barbara Mazzoleni
Gianni Meloni
E. Paolo Miglioli
Angelo Migliorati
Giovanni Milesi
Maryline Milesi
Ivo Molteni

Hanno scritto
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Aldo Monti
Cesare Morali
Gianluigi Morosini
Elisa Motta
Sandra Nava
Fernando Noris
Angelo Ondei
Ettore Ongis
Ottorino Pellegri
Sabrina Penteriani
Gabriele Pezzini
Mario Pezzotta
Tiziano Piazza
Angelo Piazzoli
Piero Piccinelli
Ettore Pirovano
Gianni Pisoni
Amanzio Possenti
Salvatore Presenti
Paolo Provenzi
Carlo Quiri
Ennio Radici
Silvano Ravasio
Francesca Redolfi

Guglielmo Redondi
Mario Rivola
Emanuele Roncalli
Tecla Cristina Rondi
Pietro Rossi
Cesare Rota Nodari
Marco Rota
Dario Rotondi
Anna Rudelli
Giulia Russo
Carlo Saffioti
Alberico Sala
Bernardino Sala
Adib Salim
Giovanni Sanga
Pier Arturo Sangiorgi
Vanessa Santinelli
Enrico Sarti
Claudia Sartirani
Antonella Sbernini
Nino Scalisi
Mario Sigismondi
Silli, 
Eugenio Sorrentino

Felice Spampatti
Giovanni Spera
Marco Sturla
Luigi Sutti
Pier Luigi Tarenghi
Franco Tentorio
Claudia Maria Terzi
Sergio Tinaglia
Rossella Tomassoni
Roberto Tortorella
Giorgio Trevisan
Pietro Vailati
Guido Vaini
Luigi Valerio
Andrea Valesini
Paolo Valoti
Fulvio Venturi
Roberto Vitali
Umberto Zanetti
Eliseo Zecchin
Angelo Zibetti
ecc.
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1973 Galleria D.G.B. - Cernusco sul Naviglio (Mi)
 Galleria «L’incontro» - Zingonia (Bg)
 Galleria Marcona - Milano
 Galleria Casabella - S. Margherita Ligure (Ge)

1974 Galleria D.G.B. - Cernusco sul Naviglio (Mi)
 Accademia Modigliani - Milano
 Galleria D.G.B. - Cernusco sul Naviglio (Mi)
 Galleria «Il Quadrifoglio» - Arma di Taggia (Im)
 Galleria Fumagalli - Bergamo
 Chalet dei Pini - Melzo (Mi)
 Galleria Simonetta - Bergamo
 Club Aeronautica - Milano-Linate
 Galleria S. Donnino - Piacenza

1975 Galleria Simonetta - Bergamo
 Centro Culturale Artistico C.O.N.F.A. - Palermo
 Galleria D.G.B. - Cernusco sul Naviglio
 Salotto Municipale d’Arte - Aosta
 Centro Culturale S. Paolo - Bergamo
 Galleria «Il Quadrifoglio» - Arma di Taggia (Im)
 Galleria «L’Antenna» - Dalmine (Bg)
 Galleria d’Arte «En plein air» - Courmayeur (Ao)
 Galleria Gelmi - Sesto S. Giovanni (Mi)
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Galleria «Domus Artis» - Sesto S. Giovanni (Mi)

1976 Art Mondial Gallery - Milano
 Centro Culturale Telescopio - Leumann (To)
 Club Nerazzurro - Milano
 Galleria d’Arte «En plein air» - Cantù (Co)
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1977 Biblioteca Civica - Saronno (Va)
 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 Centro Culturale di Casalbeltrame (No)
 Galleria Simonetta - Bergamo
 Galleria TE.CO. - Villa di Serio (Bg)
 Galleria Francesca - Limbiate (Mi)
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1978 Excelsior - Savona
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Galleria «Taverna dei Longobardi» - Monza (Mi)
 Palazzo del Mobile - Cesano Maderno (Mi)
 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 

Principali mostre collettive
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 Galleria d’Arte «La Poterie» - Fécamp (Francia) 
 Centro Culturale di Casalbeltrame (No)
 Palazzo dei Capitani - Cesena
 Galleria «Taverna dei Longobardi» - Monza (Mi)
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1979 Centro d’Arte «L’Elite» - Novara
 Palazzo del Mobile - Cesano Maderno (Mi)
 Galleria Locatelli - Bergamo
 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 Galleria «Taverna dei Longobardi» - Monza (Mi)
 Ars Gallery - Bergamo
 Centro Culturale di Casalbeltrame (No)
 Palazzo dei Congressi - Novara
 Galleria d’Arte «La Tavolozza» - Lecco (Co)
 Centro d’Arte «L’Elite» - Novara
 Galleria Incontri d’Arte - Caravaggio (Bg)
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Galleria TE.CO. - Villa di Serio (Bg)

1980 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 Centro Culturale di Casalbeltrame (No)
 Galleria d’Arte «La Tavolozza» - Lecco (Co)
 Centro Culturale S. Giovanni Bono - Cesena
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Hotel Europa - Novara
 Centro Culturale «Il Capricorno» - Bergamo

1981 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Centro Artistico Culturale «La Sfinge» - Novara
 Villa Reale - Monza
 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 Ars Gallery - Bergamo
 Centro Culturale - Nibbiano (Pc)
 Centro Culturale «Il Capricorno» - Bergamo
 Centro Arte - Bratto (Bg)
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1982 Ars Gallery - Bergamo
 Centro Culturale - Treviglio (Bg)
 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 Centro Culturale di Casalbeltrame (No)
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1983 Cassa Rurale e Artigiana di Treviglio (Bg)
 Palazzo Silva - Treviglio (Bg)



509

 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1984 Palazzo Silva - Treviglio (Bg)
 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 Galleria d’Arte Bovara - Lecco (Co)
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Galleria Alexia - Bergamo

1985 Galleria «L’Antenna» - Dorga (Bg)
 Palazzo Silva - Treviglio (Bg)
 Galleria d’Arte «La Garitta» - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1986 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Galleria d’Arte «Lucart» - Sesto S. Giovanni (Mi)

1987 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Galleria Arteuropa - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Cassa Rurale ed Artigiana di Cologno al Serio (Bg)

1988 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Galleria Hatria - Bergamo
 Teatro delle Grazie - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1989 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Salone ex Ateneo - Bergamo
 Galleria Fumagalli - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

1990 Galleria D’Arte XX Settembre - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Centro San Bartolomeo - Bergamo

1991 Centro San Bartolomeo - Bergamo
 Casinò Municipale di San Pellegrino Terme - San Pellegrino (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Grafica e Arte  - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo

1992 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Piazza dell’Orologio - Clusone (Bg)
 Il Conventino - Bergamo

1993 Biennale d’Arte - Cremona
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
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1994 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo
 Centro San Bartolomeo - Bergamo

1995 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo
 Galleria Rota - Clusone
 Centro San Bartolomeo - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo

1996 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Centro San Bartolomeo - Bergamo

1997 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Centro San Bartolomeo - Bergamo

1998 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Circolo Ufficiali Castelvecchio - Verona
 Centro San Bartolomeo - Bergamo

1999 Centro San Bartolomeo - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo

2000 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo
 Cooperativa Artigiana - Bergamo

2001 Porta di Sant’Agostino - Bergamo
 Centro San Bartolomeo - Bergamo
 Municipio - Montanaso Lombardo (Lo)
 Ex Ateneo - Bergamo

2002 Ex Ateneo - Bergamo
 Municipio - Montanaso Lombardo (Lo)
 Banca Credito Cooperativo - Treviglio (Bg)
 Centro San Bartolomeo - Bergamo
 Galleria D'Arte il “Romanino” - Romano Lombardo (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo

2003 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo
 Palazzo Furietti Carrara - Presezzo (Bg)
 Scuola Salesiana Don Bosco - Treviglio (Bg)
 Cappella della Pace - Sotto il Monte Giovanni XXIII (Bg)
 Ex Ateneo - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Centro San Bartolomeo - Bergamo
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2004 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Salone ex Ateneo - Bergamo
 Outlet - Albano S. Alessandro (Bg)

2005 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Salone ex Ateneo - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

2006 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Salone ex Ateneo - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Chiosco di Santa Marta - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Club Alpino Italiano - Bergamo

2007 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Presso il luogo Pio Colleoni - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Salone ex Ateneo - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo

2008 Hotel Excelsior San Marco - Bergamo
 Centre Culturel - Le Raincy (F)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Presso il luogo Pio Colleoni - Bergamo
 Sala Consigliare - Gromo (Bg)
 Villa Tasca - Brembate (Bg)
 Ex Ateneo - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
 Scoletta San Zaccaria - Venezia

2009 Salon International au Chateau - Villemomble (F)  
 Centro Incontri Cultura - Antegnate (Bg)
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Luogo Pio Colleoni - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo
 Sala Manzù - Bergamo
 Centro Culturale S. Bartolomeo - Bergamo
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2010 Spazio Viterbi - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo

2011 Sala Manzù - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Sala Manzù - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Luogo Pio Colleoni - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo
 Teatro - Orio al Serio (Bg)

2012 Ex Chiesa della Maddalena - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Centro Museale - Rovetta (Bg)
 Luogo Pio Colleoni - Bergamo
 Borgo d' Oro - Bergamo
 Gruppo Missionario di Boccaleone - Bergamo
 Ex Ateneo - Bergamo

2013 Sala Manzù - Bergamo
 Circolo Artistico Bergamasco - Bergamo
 Luogo Pio Colleoni - Bergamo
 Sala Esposizioni - Mozzo
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1973

3° premio al 1° Concorso internazio-
nale «La Tavolozza d’Oro» - Milano

Medaglia d’oro al 1° Premio Città di 
Zingonia (Bg)

Medaglia d’oro alla Mostra di Pittura 
«Il fiore nell’arte» - Natale 1973 -       
S. Margherita Ligure (Ge)

1974

Coppa Avanguardia 2 al 1° Trofeo 
internazionale del «Piccolo Formato» 
Milano

Medaglia di bronzo alla 3ª edizione 
del Premio internazionale «G. Bazzo-
li» 1974 - Cernusco sul Naviglio (Mi)

Targa Galleria il Quadrifoglio al 2° 
Premio nazionale di Pittura Città di 
Armataggia 1974 - Armataggia (Im)

Medaglia d’argento alla Mostra inter-
nazionale «Città di Busto Arsizio» - 
Busto Arsizio (Mi)

2° premio al 1° Oscar «Marconiano 
d’Oro» 1974 Città di Milano - Milano

1° classificato al Premio internaziona-
le Pittura e Scultura Città di Crema - 
Crema

2° classificato alla 1ª Manifestazione 
di Pittura e Scultura Città di Melzo - 
Melzo (Mi)  

Targa Circolo Sportivo 1ª Regione 
Aerea di Milano - Milano-Linate

2° classificato al Trofeo internazionale 
«Pulcheddu d’Oro» - Palau (Ss)

1° classificato al Premio nazionale 
«Rana d’Oro» - Casalbeltrame (No)

2° premio al 3° Premio internazionale 
«Trofeo il Pennello d’Oro» - Cervo 
Ligure (Im)

2° premio al 2° Concorso nazionale di 
pittura Rio dell’Eremo (Cesena)

2° premio Leone d’argento al «Leone 
d’Oro ‘74» - Milano

1° premio al 5° Concorso internazio-
nale di Pittura A.N.I.O.C. - Roma

2° premio al 4° Premio nazionale 
A.I.P.E. 1974 - Milano 

1975

2° premio Concorso «Premio Gine-
stra» - Palermo

3° premio al Trofeo internazionale di 
Pittura e Scultura «Aosta 2000»

3° premio al 5° Premio internazionale 
A.I.P.E. 1975 - Milano

3° premio alla 1ª Biennale d’Arte città 
di Alessandria

Targa Comitato al trofeo internazio-
nale riservato ai vincitori dei concorsi 
Rio dell’Eremo (Cesena)

2° premio con menzione al 1° premio 
internazionale «Riviera dei Fiori» - 
Arma di Taggia (Im)

3 premio alla 1ª Biennale d’Arte «La 
Madunina» Arma di Taggia (Im)

Medaglia d’oro alla 3ª edizione «Rana 
d’Oro» - Casalbeltrame (No)

Medaglia al 2° Trofeo internazionale 
«F. Faruffini» - Sesto S. Giovanni (Mi)

Targa al Concorso Natale d’Oro ‘75 - 
Milano

Concorsi e premi vinti
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1976

3° premio al Concorso internazionale 
di Arti Figurative «Arte e Scienza 
d’oggi» - Leumann (Torino)

3° premio al 6° Trofeo internazionale 
«Il Resegone 1976» - Lecco (Co)

1977

2° premio al 4° Premio internazionale 
il «Leone d’Oro ‘77» - Milano

2° premio al 6° Concorso Pittura 
«Fame nel Mondo» - Roma

3° premio alla rassegna internazionale 
«Il Cavalletto 1977» - Limbiate (Mi)

1978

Targa di bronzo al Premio di Pittura 
Città di Fecamp (Francia) 1978

Coppa al 2° Meeting Nazionale di 
Pittura - Stresa (No)

1979

3° premio al 1° Premio di Pittura e 
Scultura «On. Mario Vaghi» 1979 - 
Cesano Maderno (Mi)

2° premio al Premio Europa 1979 
internazionale di Pittura - Novara

1° premio al Gran Premio Corona 
ferrea - Monza (Mi)

Medaglia al Gran Premio Tavolozza - 
Lecco (Co)

Coppa al 3° Meeting Nazionale di 
Pittura - Stresa (No)

Medaglia al Gemellaggio Artistico - 
Lecco - Milano - Firenze

2° premio al Premio Nazionale di 
Pittura l’Orbita - 7ª Edizione - Novara

1980
Rana d’argento alla VII Edizione Rana 
d’Oro 1980 - Casalbeltrame (No)

Targa alla «Mostra Premio» S. Gio-
vanni Bono (Cesena)

Trofeo al Settembre Lecchese Rassegna 
Naz. di Pittura e Scultura - Lecco (Co)

1° premio al Premio Nazionale di 
Pittura «L’Orbita 80» - Novara

1981

Premio speciale al Premio nazionale 
di Pittura «L’Orbita» - 9ª Edizione - 
Novara

Targa al Gran Premio Internazionale il 
Cavalletto d’Oro 1981 - Monza (Mi)

Targa al Concorso di Pittura «La 
Cascina» - Milano

Targa al 1° concorso artistico «Il 
Torrione» - Nibbiano (Pc)

5° premio al Meeting Nazionale di 
Pittura Lago Maggiore - Castelletto 
Ticino (No)

1983

Targa al Premio Sangiorgi - Hotel De 
La Ville - Monza (Mi)

1984

Oscar 1984 Washington International 
Art Exposition - Milano

1986

4° classificato alla 10ª Edizione del 
Premio Nazionale di Pittura «L’Orbita 
1986» - Novara

3° premio a «Il Sacromonte d’Oro» - 
Orta (No)



Maranno
componente di giuria

Da quando Maranno ha cominciato a far parte 
delle giurie e commissioni di concorsi di pittura, 
sia come giurato e poi come presidente, non 
ha più partecipato a concorsi come pittore. 

Alcune giurie 
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La Giuria presieduta da Marcello An-
noni e composta da: Beppe Facheris, 
M° Ottorino Pellegri, Callisto Rossi e 
Adriano Rossoni.

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

“Il Caravaggio” a un opera di Pavesi - il 
quadro «Composizione con figure e vasi» 
si è aggiudicato il concorso nazionale in 
“L'Eco di Bergamo” - 15 maggio 2003.

A Mario Pavesi il primo premio del con-
corso nazionale - Inaugurata a San Ber-
nardino la mostra de “Il Caravaggio”, in “Il 
Giornale di Treviglio” 16 maggio 2003.

Premio “Michelangelo Merisi Il Caravaggio”
organizzato da: Gruppo Artistico “Il Caravaggio”
con il patrocinio di: Provincia di Bergamo e Comune di Caravaggio

dall’11 al 18 maggio 2003
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Mario Barboni, Rinaldo 
Brevi, Fernando Noris, Giovanni 
Sanga con il pittore Osvaldo Moretti 
premiato al terzo concorso di pittura 
“La Val Cavallina e il suo territorio”.

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Pittori, tutti a Casazza - Al via concorso 
sulle bellezze della Val Cavallina,  in “La 
Voce di Bergamo”, 17 maggio 2003.

Arte in Val Cavallina - Pittori premia-
ti a Casazza, in “La Nostra 
Domenica”, 25 maggio 2003. 

Concorso di pittura sulla 
Val Cavallina, in “BergamoSette”, 
1 maggio 2003. 

Concorso di pittura, i vincitori 
di Casazza, in “BergamoSette”, 
30 maggio 2003. 

Quando le “emozioni” finiscono 
sulla tela, in “Cronache dell'Isola", 
30 maggio 2003. 

La Valle Cavallina vista dai pittori - 
Casazza da tutta Italia al concorso della 
Comunità montana, Circolo O.P. e 
Comune…, in “L'Eco di Bergamo”, 
23 maggio 2003.

3° concorso di pittura “I colori della Val Cavallina”
organizzato da: Comunità montana Val Cavallina, Comune di Casazza 
e Circolo Culturale Opinione e Promozione di Casazza

18 maggio 2003
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Fabio Agliardi, Cesare 
Morali, Roberto Ravelli e Domenico 
Tripodi. Nella foto con la pittrice 
Katy Pesenti e gli altri pittori premiati 
alla 3ª edizione della rassegna “Artisti 
al Fontanile” - Gandosso (Bg).

Articolo di giornale pubblicato sul 
concorso:

L'arte in diretta dipinta 
tra le vigne e premiata subito, 
in “Giornale di Bergamo”, 
26 giugno 2003.

3ª edizione rassegna “Artisti al Fontanile”
organizzato da: Circolo Artistico Bergamasco e Azienda Vitivinicola 
Tallarini di Gandosso. Con il patrocinio di: Comune di Gandosso, 
Comunità Montana Monte Bronzone e Basso Sebino, A.P.T. di Bergamo, 
Associazione Artigiani di Bergamo

22 giugno 2003
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Pasquale Busetti, Gianni 
Barachetti, Lino Lazzari e Gabriella 
Di Marzio. Nella foto con il Sindaco 
dr. Franco Gatti e le pittrici premiate 
all'ottavo concorso di pittura “Premio 
Arte Martinengo”.

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Due donne vincono il concorso 
“Premio Arte”, in “L'Eco di Bergamo”, 
7 ottobre 2003.

Premio Arte Martinengo, opere di 
ottimo livello, in “BergamoSette”, 
10 ottobre 2003. 

I luoghi colleoneschi, in “Il Popolo 
Cattolico”, 18 ottobre 2003. 

Pittrici sul podio, in “La Nostra 
Domenica”, 26 ottobre 2003. 

8° concorso di pittura “Premio Arte Martinengo”
organizzato da: Pro Loco e Comune di Martinengo. 
Con il patrocinio di: Assessorato alla Cultura della Provincia di Bergamo 
e dell'Azienda di promozione turistica del Bergamasco

5 ottobre 2003
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55ª mostra concorso 
“Pittura/Scultura/Acquarello”
Ex Chiesa della Maddalena - Via S. Alessandro 39D
con il patrocinio di: Provinca di Bergamo, Comune di Bergamo

dal 15 al 30 novembre 2003
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Mario Barboni, Rinaldo 
Brevi, Fernando Noris e Giovanni 
Sanga. Nella foto con Mario Sigismondi 
e la pittrice vincitrice Katy Pesenti al 
4° concorso di pittura “I colori della 
Val Cavallina” - Casazza (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Pittori all'opera “en plein air”, in 
“L'Eco di Bergamo”, 22 aprile 2004.

Val Cavallina dipinta, in “L'Eco di 
Bergamo”, 8 maggio 2004. 

Valcavallina. Premi ai Pittori, in 
“BergamoSette”, 14 maggio 2004. 

La Val Cavallina e il suo territorio, in 
“Il Popolo Cattolico”, 15 maggio 2004. 

Tre vincitori per l'estemporanea di 
Casazza, in “Il Giornale di Bergamo”, 
18 maggio 2004.

4° concorso di pittura 
“I colori della Val Cavallina”
organizzato da: Comunità montana Val Cavallina, Comune di Casazza 
e Circolo Culturale Opinione e Promozione di Casazza

9 maggio 2004
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Gianni Barachetti, 
Claudio Brembilla, Lino Lazzari e 
Cesare Morali. Nella foto con il 
Sindaco Pietro Esposito e la pittrice 
vincitrice Maria Macchi al 3° concorso 
di pittura estemporanea “Luoghi e 
ricordi di Papa Giovanni XXIII” - 
Sotto il Monte Giovanni XXIII (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Su tela i luoghi in cui visse il Papa 
Buono,  in “Giornale di Bergamo”, 
10/06/2004

Premiati a Sotto il Monte i dipinti su 
Papa Giovanni, in “Amici del Beato 
Papa Giovanni”, 04/07/2004. 

3° concorso di pittura estemporanea
“Luoghi e ricordi di Papa Giovanni XXIII”
organizzato da: Pro Loco di Sotto il Monte e il Circolo Artistico Bergamasco.
Con il patrocinio di: Regione Lombardia, Provinca di Bergamo 
e Comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII

6 giugno 2004
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Fabio Agliardi, Tiziano 
Belotti, Cesare Morali e Giovanni 
Riva. Nella foto con il pittore Isidoro 
Maestroni premiato alla 4ª edizione 
della rassegna “Artisti al Fontanile” - 
Gandosso (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Gandosso, torna “Artisti al Fontanile”, 
in “L'Eco di Bergamo”, 18/06/2004.

Gandosso, artisti a “Il Fontanile”, in 
“L'Eco di Bergamo”, 20/06/2004.

I pittori del circolo a Gandosso, i 
vincitori, in “Giornale di Bergamo”, 
24/06/2004.

Pittori e scultori al “Fontanile”, 
in “BergamoSette”, 25/06/2004.

4ª edizione rassegna “Artisti al Fontanile”
organizzato da: Circolo Artistico Bergamasco e Azienda Vitivinicola 
Tallarini di Gandosso. Con il patrocinio di: Comune di Gandosso, 
Comunità Montana Monte Bronzone e Basso Sebino, A.P.T. di Bergamo, 
Pro Loco di Sarnico

20 giugno 2004
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9° concorso di pittura 
“Premio Arte Martinengo”
organizzato da: Pro Loco e Comune di Martinengo. 
Con il patrocinio di: Assessorato alla Cultura della Provincia di Bergamo 
e della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Bergamo

3 ottobre 2004
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Pasquale Busetti, Gianni 
Barachetti, Gregorio Cividini e Lino 
Lazzari. Nella foto con il pittore Lorenzo 
Carobbio vincitore del 9° concorso di 
pittura “Premio Arte Martinengo”.

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Domenica torna il Premio Arte, 
in “L'Eco di Bergamo”, 29/09/2004

Concorso di pittura a Martinengo, 
in “BergamoSette”, 01/10/2004. 

Martinengo, premio di pittura e scultura, 
in “Giornale di Bergamo”, 02/10/2004. 

Domani a Martinengo Premio Arte, 
in “Il Popolo Cattolico”, 02/10/2004.

Pittura e scultura, Martinengo in movi-
mento con l'estemporanea, in “Giornale 
di Bergamo”, 09/10/2004. 
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: M. Barboni, R. Brevi, 
G. Del Bello e F. Noris. Nella foto con 
la pittrice vincitrice Ester Negretti al 
5° concorso di pittura “I colori della 
Val Cavallina” Casazza (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Val Cavallina: il paesaggio in un con-
corso di pittura, in “L'Eco di 
Bergamo”, 19/04/2005.

Concorso di pittura del Comune di 
Casazza, in “Il Giornale di Bergamo”, 
28/04/2005. 

Casazza: concorso di pittura, 
in “Sbugiardino”, 29/04/2005. 

Pittura estemporanea in piazzetta, 
in “L'Eco di Bergamo”, 03/05/2005. 

I colori della Val Cavallina, in 
“Artecultura”, 05/05/2005.

Casazza, quinto concorso di pittura 
in Val Cavallina, in “BergamoSette”, 
06/05/2005.

Casazza, concorso di pittura, 
in “L'Eco di Bergamo”, 12/05/2005.

Pittura in Val Cavallina, i premiati, 
in “BergamoSette”, 27/05/2005.

5° concorso di pittura 
“I colori della Val Cavallina”
organizzato da: Comunità montana Val Cavallina, Comune di Casazza 
e Circolo Culturale Opinione e Promozione di Casazza

15 maggio 2005
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Fabio Agliardi, Claudio 
Belotti, Tiziano Belotti, Cesare Morali 
e Giovanni Riva. Nella foto con la 
pittrice Fiorella Paiano premiata alla 
5ª edizione della rassegna “Artisti al 
Fontanile” Gandosso (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Artisti in rassegna a Gandosso, 
in “Sbugiardino”, 
03/06/2005.

Azienda “Il Fontanile” di Gandosso, 
in “Giornale di Bergamo”, 
18/06/2005.

Dipingono sulla collina, 
in “BergamoSette”, 24/06/2005.

5ª edizione rassegna “Artisti al Fontanile”
organizzato da: Circolo Artistico Bergamasco e Azienda Vitivinicola 
Tallarini di Gandosso. Con il patrocinio di: Comune di Gandosso, 
Comunità Montana Monte Bronzone e Basso Sebino, Camera di Commercio, 
Associazione Artigiani di Bergamo

19 giugno 2005
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Carlo Alberto Gobbet-
ti, Franco Monchieri e Alberto Zaina. 

Nella foto con i pittori premiati al 5° 
concorso di pittura estemporanea 
“Prestine e la Valprestello” - Prestine 
(Brescia).

Vari articoli di giornali sul concorso:

Pittori dell'Isola premiati nel 
Bresciano,  in “L'Eco di Bergamo”, 
05/10/2005

Concorso di pittura estemporanea a 
Prestine, premiati due bergamaschi, 
in “Città in tasca”, 17/10/2005. 

5° concorso di pittura estemporanea
“Prestine e la Valprestello”
organizzato dalla Pro Loco con il patrocinio del Comune di Prestine (Bs)

2 ottobre 2005
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10° concorso di pittura 
“Premio Arte Martinengo”
organizzato da: Pro Loco e Comune di Martinengo. 
Con il patrocinio di: Assessorato alla Cultura della Provincia di Bergamo 
e della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Bergamo

9 ottobre 2005



530

La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Gianni Barachetti, 
Pasquale Busetti, Lino Lazzari e 
Amedeo Togni. Nella foto a lato con il 
Consigliere Regionale Marcello 
Raimondi al 10° concorso di pittura e 
scultura “Premio Arte Martinengo”.

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Le chiese in un concorso di pittura, 
in “L'Eco di Bergamo”, 13/09/2005.

A Martinengo concorso di pittura, 
in “Sbugiardinno”, 16/09/2005. 

Chiese di Martinengo in una gara 
di pittura, in “L'Eco di Bergamo”, 
21/09/2005. 

Concorso di pittura “Martinengo  
e le sue chiese”, ecco i premiati, 
in “Città in tasca”, 14/11/2005.
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Gianni Barachetti, Mario 
Barboni, Rinaldo Brevi, Giacomo Del 
Bello e Fernando Noris. Nella foto con 
la pittrice vincitrice Maria Teresa 
Campana al 6° concorso di pittura “I 
colori della Val Cavallina” Casazza (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

La Val Cavallina in un quadro. Via al 
concorso, in “L'Eco di Bergamo”, 
16/05/2006.

A Casazza il sesto concorso di pittura…, 
in “BergamoSette”, 19/05/2006. 

La Val Cavallina in un quadro, in “L'Eco 
di Bergamo”, 10/06/2006.

Premi ai ritrattisti della Valle Cavallina, 
in “L'Eco di Bergamo”, 15/06/2006.

6° concorso di pittura 
“I colori della Val Cavallina”
organizzato da: Comunità montana Val Cavallina, Comune di Casazza 
e Circolo Culturale Opinione e Promozione di Casazza

11 giugno 2006
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Tiziano Belotti, Gian-
carlo Beltracchini, Cesare Morali e 
Giovanni Riva. Nella foto con gli arti-
sti premiati alla 6ª edizione della ras-
segna “Artisti al Fontanile” - Gan-
dosso (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Artisti al Fontanile, in “Giopì”, 
31/05/2006.

“Artisti al Fontanile”, 
concorso e mostra tra quadri e assaggi, 
in “L'Eco di Bergamo”, 13/06/2006.

Una sfida agguerrita tra pittori e scul-
tori, in “Il Bergamo”, 16/06/2006.

Nipote d'arte vince al Fontanile, in 
“L'Eco di Bergamo”, 24/06/2006.

I pittori del circolo, 
in “Il Bergamo”, 02/07/2006.

6ª edizione rassegna “Artisti al Fontanile”
organizzato da: Circolo Artistico Bergamasco e Azienda Vitivinicola 
Tallarini di Gandosso. Con il patrocinio di: Comune di Gandosso, 
Comunità Montana Monte Bronzone e Basso Sebino, Camera di Commercio, 
Associazione Artigiani di Bergamo

18 giugno 2006
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11° concorso di pittura 
“Premio Arte Martinengo”
organizzato da: Pro Loco e Comune di Martinengo. 
Con il patrocinio di: Regione Lombardia, Assessorato alla Cultura della Provvincia di 
Bergamo e della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Bergamo

8 ottobre 2006

La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Pasquale Busetti, Gianni 
Barachetti, Lino Lazzari e Amedeo 
Togni. Nella foto con i pittori premiati 
all'11° concorso di pittura e scultura 
“Premio Arte Martinengo”.

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Premio Arte Martinengo - 
domenica 9 ottobre, in “BergamoSette”, 
29/09/2006.

In centro la sfida tra pittori e scultori 
sulle ville liberty, in “L'Eco 
di Bergamo”, 05/10/2006. 

Concorso di pittura a Martinengo, in 
“Il Popolo Cattolico”, 07/10/2006. 

L'Oasi degli aspiranti artisti, in 
“Il Bergamo”, 10/10/2006.

Dedicato alle ville liberty il Premio  
arte della Pro Loco, in “Giornale 
di Treviglio”, 13/10/2006. 

Pittori a Martinengo, in “Bergamo-
Sette”, 13/10/2006.
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Tiziano Belotti, Marcello 
Bonomi, Cesare Morali e Giovanni 
Riva. Nella foto con gli artisti premiati 
alla 7ª edizione della rassegna “Artisti 
al Fontanile” Gandosso (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Sfida tra gli artisti per ritrarre lago 
e colline, in “L'Eco di Bergamo”, 
09/06/2007.

Gandosso. “Artisti al Fontanile”, 
in “L'Eco di Bergamo”, 10/06/2007.

Tutti i pittori da premio, in 
“Giornale di Bergamo”, 14/06/2007.

Concorso e mostra di pittura 
del C.A.B. a Gandosso, 
in “Giopì”, 30/06/2007.

7ª edizione rassegna “Artisti al Fontanile”
organizzato da: Circolo Artistico Bergamasco e Azienda Vitivinicola 
Tallarini di Gandosso. Con il patrocinio di: Comune di Gandosso, 
Comunità Montana Monte Bronzone e Basso Sebino, Camera di Commercio, 
Associazione Artigiani di Bergamo

10 giugno 2007
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: M. Barboni, R. Brevi, 
G. Del Bello, C. Morali e F. Noris. 
Nella foto con i pittori premiati al 7° 
concorso di pittura “I colori della Val 
Cavallina” Casazza (Bg).

Vari articoli di giornali sul concorso:

“I colori della Val Cavallina”. 
A Casazza il 7° concorso, in “Città in 
tasca”, 26/04/2007.

A Casazza il 7° concorso di pittura “I 
colori della Val Cavallina”, in “Arte-
cultura”, 05/05/2007. 

Concorso di pittura Comune di 
Casazza, in “Il Bergamo”, 07/05/2007.

Torna il concorso che fa il ritratto 
alla Val Cavallina, in “L'Eco
 di Bergamo”, 10/05/2007.

Casazza, pittori in gara, in 
“Bergamo-Sette”, 18/05/2007.

A Casazza 7° concorso di pittura…, 
in “Artecultura”, 06/06/2007.

Casazza, domenica concorso di pittura, 
in “L'Eco di Bergamo”, 13/06/2007.

Casazza, patria dell'arte, in 
“Giornale di Bergamo”, 25/06/2007.

7° concorso di pittura 
“I colori della Val Cavallina”
organizzato da: Comunità montana Val Cavallina, Comune di Casazza 
e Circolo Culturale Opinione e Promozione di Casazza

17 giugno 2007
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12° concorso di pittura 
“Premio Arte Martinengo”
organizzato da: Pro Loco e Comune di Martinengo. 
Con il patrocinio di: Regione Lombardia, Assessorato alla Cultura della Provvincia di 
Bergamo e della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Bergamo

14 ottobre 2007

La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Gianni Barachetti, 
Pasquale Busetti, Ottorino Pellegri e 
Amedeo Togni. Nella foto con i pittori 
premiati al 12° concorso di pittura e 
scultura “Premio Arte Martinengo”.

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Martinengo e le sue ville liberty,
 in “Il Bergamo”, 17/10/2007.

Martinengo, 12° concorso 
di pittura e scultura, in 
“BergamoSette”, 05/10/2006. 

Martinengo, boom di 
partecipanti al premio arte, 
in “Giornale di Treviglio”, 
19/10/2007. 

Ville liberty fra pittura e scultura, 
assegnato il Premio Arte Martinengo, 
in “Città in tasca”, 25/10/2007.
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1° concorso di pittura, scultura, acquarello 
“Trescore Balneario e il suo territorio”
organizzato dal Circolo Culturale IGEA, 
con il patrocinio dell'Amministrazione Comunale

13 aprile 2008

La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Alberto Finazzi, Cesare 
Morali, Stefano Oldrati e Pierangelo 
Rossi. Nella foto con i pittori premiati 
al 1° concorso di pittura, scultura e 
acquarello “Trescore Balneario e il 
suo territorio”.

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Arte, tris di concorsi, in “L'Eco di 
Bergamo”, 29/03/2008.

Trescore, domenica concorso di pittura 
e scultura, in “Il Giornale di 
Bergamo”, 10/04/2008. 

Pittori in strada dipingono il centro, 
in “L'Eco di Bergamo”, 12/04/2008. 

Trescore Balneario, concorso di 
pittura, in “L'Eco di Bergamo”, 
13/04/2008.

È della bergamasca Lorella Epis il 
migliore acquarello su Trescore, in “Il 
Giornale di Bergamo”, 13/04/2008.

Trescore, prima sfida con pennelli 
e scalpelli, in “BergamoSette”, 
18/04/2008.

Trescore, parterre di artisti in erba, 
in “Il Bergamo”, 30/04/2008.

Trescore Balneario e il suo territorio, 
in “Giopì”, 15/05/2008.
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La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: Mario Barboni, Giac-
omo Del Bello, Elio Ghitti, Cesare 
Morali e Fernando Noris. Nella foto 
con l'On. Giovanni Sanga e alcuni 
pittori premiati all'8° concorso di 
pittura “I colori della Val Cavallina” 
Casazza (Bg).

Vari articoli di giornali pubblicati sul 
concorso:

Estemporanea e contemporanea: la 
gara può iniziare nella Val Cavallina, 
in “Dnews”, 26/05/2008.

Artisti en plein air, iscrizioni al concorso, 
in “L'Eco di Bergamo”, 28/05/2008. 

Casazza, ottavo anno per il concorso di 
pittura, in “BergamoSette”, 06/06/2008.

Artisti en plein air da tutta Italia, in 
“L'Eco di Bergamo”, 25/06/2008.

A Casazza l'ottavo concorso di pittura, 
in “Giopì”, 15/07/2008.

8° concorso di pittura 
“I colori della Val Cavallina”
organizzato da: Comunità montana Val Cavallina, Comune di Casazza 
e Circolo Culturale Opinione e Promozione di Casazza

8 giugno 2008
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13° concorso di pittura 
“Premio Arte Martinengo”
organizzato da: Pro Loco e Comune di Martinengo. 
Con il patrocinio di: Regione Lombardia, Assessorato alla Cultura della Provvincia di 
Bergamo e della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Bergamo

12 ottobre 2008

La Giuria presieduta da Maranno e 
composta da: G. Barachetti, P.Busetti, 
O. Pellegri, K. Snajder e A. Togni. 
Nella foto con i pittori premiati al 13° 
concorso di pittura e scultura “Premio 
Arte Martinengo”.

Vari articoli di giornali sul concorso:

Arte, concorso a Martinengo, in “Il 
Giornale di Bergamo”, 16/09/2008.

Martinengo, 13° concorso di pittura e scul-
tura, in “BergamoSette”, 03/10/2008. 

Concorso di pittura a Martinengo, 
in “Il Popolo Cattolico”, 07/10/2006. 

Quadri in gara sulle ville liberty, 
in “L'Eco di Bergamo”, 07/10/2008. 

Martinengo, quadri in gara sulle ville 
liberty, in “L'Eco di Bergamo”, 
12/10/2008.

Premio Arte Martinengo, in “Bergamo-
Sette”, 24/10/2008.

Nei quadri le ville liberty, in “L'Eco di 
Bergamo”, 29/10/2008.
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9° concorso di pittura 
“I colori della Val Cavallina”
organizzato da: Circolo Culturale Opinione e Promozione di Casazza

7 giugno 2009
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5° concorso di pittura 
“Kivanis” Città di Brescia
patrocinato da: Comune di Brescia - Assessorato alla Cultura 

4-14 luglio 2009
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Estemporanea di Pittura
Vilminore Val di Scalve
organizzato da: Proloco Vilminore Val di Scalve

1-2 agosto 2009
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Estemporanea di Pittura
Cividate Camuno
organizzato da: Proloco Cividatese, La Curt dei Giacc

19-20 settembre 2009
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9° concorso di pittura 
“I colori della Val Cavallina”
organizzato da: Circolo Culturale Opinione e Promozione di Casazza

13 giugno 2010
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Estemporanea di Pittura
4° concorso di pittura - Cividate Camuno
organizzato da: Proloco Cividatese, La Curt dei Giacc

19 settembre 2010
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Parre in Arte - 1° concorso di pittura, scultura
e acquarello “Colori, suggestioni e tradizioni”
in collaborazione con:Circolo Artistico Bergamasco

18 agosto 2011
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Parre in Arte - 2° concorso di pittura, scultura
e acquarello “Colori, suggestioni e tradizioni”
in collaborazione con:Circolo Artistico Bergamasco

10 agosto 2012
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EDUCARTE
Percorso di prevenzione delle dipendenze
a partire dalla scultura La droga di Piero Brolis
Concorso per le Scuole d'Arte della Provincia di Bergamo - Anno 2012-2013

2 giugno 2012
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Parre in Arte - 3° concorso di pittura, scultura
e acquarello “Colori, suggestioni e tradizioni”
in collaborazione con:Circolo Artistico Bergamasco

9 agosto 2013
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TENARIS Dalmine
2ª mostra interaziendale di pittura
organizzata da: A.N.L.A. Associazione Nazionale Seniores d'Azienda, 
Gruppo Lavoratori Seniores Tenaris Dalmine

12-20 ottobre 2013
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Dal sito web: 
www.maranno.it

Maranno (Marcello Annoni), Grand’Ufficiale al Merito della Repubblica Ita-
liana, è nato il 18/07/1947 a Bergamo dove vive e lavora in via G. Mattioli, 
29 – tel. e fax 035 259306 cell. 3386121305 – sito: www.maranno.it – e-mail: 
marcello.annoni@gmail.it.

È vice presidente nazionale e presidente provinciale dell’UNCI (Unio-
ne Nazionale Cavalieri d’Italia), vice presidente e tesoriere del Circolo Arti-
stico Bergamasco, socio dell’UCAI (Unione Cattolica Artisti Italiani), con-
sigliere dei Maestri del Lavoro, vice presidente del Lions Club Valseriana, 
consigliere nel Comitato Esecutivo della Fondazione Lions Club Distretto 
108 IB2, consigliere dell’Associazione Arlino, probiviro dell’Associazione 
Franco Pini, cavaliere Jure Pleno componente nel Senato del Ducato di Piaz-
za Pontida e cav. di San Marco.

Sue opere si trovano presso numerosi collezionisti in Italia e all’estero; 
ha partecipato a diversi concorsi nazionali e internazionali, ottenendo note-
voli affermazioni e riconoscimenti. 
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